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GEOS 

NON HA PIÙ SEGRETI 



GUIDA UFFICIALE ALLA 
PROGRAMMAZIONE DI 


Ber1i»l*y Soft works 



un utente di GEOS e ne sei 
entusiasta? Desideri scoprirne 
Ogni dettaglio e impararne il funziona¬ 
mento? Vuoi programmare in questo si¬ 
stema operativo ad ambiente grafico? Al¬ 
lora questo volume della IHT ti è indi¬ 
spensabile. Scritta dagli stessi creatori di 
GEOS, questa guida svela tutti i segreti 
del sistema operativo e permette di crea¬ 
re stupende applicazioni per il C-64 e il 
C-128 dotate di interfaccia utente grafi¬ 
ca, menu, icone, finestre, box di dialogo, 
fonti proporzionali, processi in multi¬ 
tasking, RAM disk, gestione dei file in 
overlay, controllo del mouse, driver di 
input e di stampa, e tante altre caratteri¬ 
stiche che fanno di GEOS un ambiente di 
lavoro e sviluppo davvero professionale, 
592 pattini. L t> f <HHi 
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NOTE EDITORIALI 



A pai l in-i Ini mese pi osmi no la Dì usi* me bini 
di-Ila EMI (iiupjxi Kditorìnie. la casa 
editrice di Commodore Gaiette, puhhlh he- 
ra mi tue rosi nuovi liliali. Vi primi di luglio 
uvtiiamin iti libreria due nuovi testi della collana 
nilormabca e he si aggiungeranno ai picicdmli 
/. ' \ m tga . II V Ut ii un li dell " A m tga l)( )S i ■ iltgh r Sim u - 
lutar Co-Pìlot. Sono la (ìuida ufficiale alla program 
mozione dì f-i n.S. un liino pei gii appassionati di 
i*H e |>er ehi desidera imparate a prograiiinum¬ 
ili c| l 11 ■ sio nuoui ambiente ojjcramm r Volare con 
flight Simulator, un tesiti 
cleduatu alla suuul.molie 
tiri volo su Amiga, Alari 
s l e Apple Macinictfh» 

Vi primi di ottobre us< i- 
t , l P rag ra m m n re !'. \ m ign 
Voi. //, ( he siiià seguito da 
Programmare 1*Amiga Voi. / 
nel marzo 'H9, In aprile 
use iranno due volumi de¬ 
dicati al nuovo sistema 
Eipci.il ivo della Mit rosoli 
|K 4 i gli EHM 2: // man un¬ 
te drìr0S!2 e Programmare 
in OS/2. 

Verso Lt fine del 1989 
sarai iti t> pubblicati quadro li¬ 
bri sulla programmazione dell'Arnica ideali e 
tea li/va ti dalla su ssa Qiimnodore-Amiga, che. 
integrandosi ioli i volumi precedenti, costituiran¬ 
no la biblioteca tndis| scusabile per i Iti desidera 
sviluppare software sull'Amiga. 

la EHI Ini altdie dei iso di evi elidere la sua 


attività crfiluiiale al vasto ram]Mi della scienza e 
ilei la tecnologia, lai prima iniziativa in questo 
sensi t v la collana l I M 1*1 S, ebr sarà dedkata alla 
'tot ia. all'impatto si>< bile e al I mut o della si ìetlAi 
e dell alla tecnologia. Sono ili programma volumi 
t he tot i nitido gli argomenti più divet si 11 ituiran- 
tio una hìhliolcc a dVitln livello per quei letlori t Ite 
vogliono tenersi aggiornati con la rivulu/jout- 
iniiirmaliia, tua atte Ile roti i progressi del mondo 
delta lìdi a. della matematica, deliri niiomia. Ver¬ 
ranno pi t seiilali testi t hè uniscono Eat ilità di 

lettura e profondità di pro- 
sjM’itiva. t he t-spiovano 
e la te< ima dei 

Con Io 

sguardi i sempre s imito 
verso il domani. 

Le prime liscile della 
i olii» i a sono previ si e a 
partire dal mese di no¬ 
vembre. e 1 iti Lordine 
stillo: Inventori del no - 
atro tempo, ini rivisit¬ 
imi in Limosi inventori 
americani; (Computer in 
gu r rra: fu n : ionr ra n n o ?, 
sui liscili e le pnleii/iulìtà 
delle nuove tedio3ugte inìbla- 
i i; La macchinile la menfr.aila scope! la della linosa 
scici i/a dell’iiitellìgenza artificiale; / t rentun del 
domani, sul mondo nuovo delle macchine ni-gam¬ 
elle; Il segreto del successo .sulle slide, le opportuni¬ 
tà e t pericoli degli ime,summit nell Vi .-niiomia di 
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Arasi» ài hmerosissmi 
siimi* affezionati * a 

colora che ogni fiorno sì 
atftengono fi no ih* a 
niilin#-list. tofttail * 
diventata U «auler# 
organi1saiione di vendita 
per corrirgondtnza di 
software od uetsttfi prr 
corputers in Italia. 
Ecco alcune infermi ioni 
utili Pfi 1 chi vuoi» 
usufruito del fervili* 
SoftHali; i possibile 
effettuine cedi ni 
telefonici SOLO » ò gl* 
ititi effettuiti iuta 
spedizione 1 proprio none 
ed è stati r*fDiamente 
ritirata. Vii fecondo in 
pai accettiino inche ordini 
teutonici, li avete 
effettui* » ordine e vi 
interessa sapere se e 
Tinnii va è sul* spedii». 
Il nostro servili* on-line 
vi dira ogni infornaiione 
ttaumwtTi di 
POMERIGGIO dalie 1413» ili# 
Itili. Dii Invece desidera 
ricevere informaioni più 
coviate, può chiaeure 
quando vuole. 

Lf spese di spedi alone sono 
gratuite se l'ordine super» 
Ltt, 51. MI; per ordini 
inferiori a tale Smorto il 
contvi» irta* ò di Llt. 

5. III. Nola lene: i 
programl che alla 
neri ione dell'ordine non 
fono ancora in temerete 
verranno spediti un appesi 
disponibili san un addebito 
per lo spese di spedinone 
di Ut. 3.311, 
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LA POSTA DELLA GAZETTE 

LA VOCE DEI NOSTRI LETTORI 




PAL E NTSC 

Spellali! le Rrti.i/umr di tf.'uMi- 
ì'Uuìiire (Gaiette. ht> letto < oli gl nu¬ 
de interesse Piintvrvista a Dan 
^i 3 \41 pubftlii .h.i sulPuftiuin s m t- 
men > della vostra rivista .1 j n iipo- 
■'il r a (Itili VtrsìiHH- i N1 1 i h L11,1 ili fh r - 
tuxt Paini,. Puri t oppo pero dopi 
pochi minuti ho provato un senso 
di 11 es< ( tilt 1 delusione» ( n Ti j. luì 
vìve in Vmeriia* e può benissimo 

[IOTI St|KT( L IHlllil tifi lUftfUtO 

europeo, ma a quanto pure nessu¬ 
no \i è pn i h t npato di dil uii [ hr 
ìÌa imi E 1 Minga Eu.ii/mn.L in moliti 
PAL* 

Inveri' gli impoi laidi i <li « li¬ 
brate sembrano comuni die la 
hìm pili impoi tanu- sìa leggere 
"imuirrd tiri i oidi i al posto di 
nmribri of e'otours". C) fucilo]tie¬ 
ni i questo si di ve dedurre dalla 
Itilo pubblicala a pagina :tlì, «Ime 
-(ino tu bella evidenza le varie 
ri so 111 / ic j 11 i a JIM) e Iijn jtiicf, 

Per (punto tempo i possessori 
della m*u<lmtu piu dotata del 
mondo dal [muto rii visi a delle 
i a pai ila gl a 111 he, eli iv tanno v ivo 
re inn la sensazione t hè il loro 
moniIor sia passato sotto lo 
si Eliai i iasassir 

( "è un'altra * osa i he proba hi h 
mente ] >an Sìlv a igni n a. tua ( he 
gli importatori nostrani dovreb¬ 


bero certamente sa]Hata se vo¬ 
gliono continuare a fare il Ioni 
mestiere: pressi t il meri alt * pirata 
esistono già vet stoni in modo PAI. 
della maggio] patte ilei software 
esistente, lo stesso possiedo una 
Versione a Lì a r i linee di Deluxe 
Pùint, die ho rompi alo per !.. 
ladino dal più importante pirata 
ili I olino (non vi dirò ( Iti è, vi 
basii sapete die adesso sj trova 
ne IP eterico dei Commodore 
Poini}. Sono dispostissimo a com¬ 
prare software originale* ma a 
condizione di avete U11 prodotto 
migliore, e ..peggio?e r dì linei¬ 

lo t he trovo sul inerì aio illegale’ 
Se un dpera/ione del genere la 
può lare un pirata* e non viene 


Iucfiriuan- 

iiiitu hi f*firri']KMiidi'njLM 
|n r r In rivista it: 

MtMvimxmK gazette 

Lu jHPstu ||l'Un Giuriti* 

Vili \lulllr \:i[ml!rii:ir. c l 

2 IM 21 \|UitlH> 

rn^iiiairm i (ritori ili i-"rrr 
l'iutriwl r l'mie reti* |ii L r ilnrrl 
minili ili rbpimdrrr :i| 

[itu bramir mi tiì mi |»u-i sfilile 
ili li-llrrr. lai rri1n*.ìmi«‘ ~i 
ri-rrsit oumiiNiur il dlrilli» ih 
alitilii/zarr Ir |r||*'nr lrOp[m 
lunftlir* 


fatta invece dal produttore o 
dall'importatore ulEìiiak , allora 
In si deve solo a disinteresse per Li 
dirmela. 

Lo stesso disinteresse pei le 
esigenze normali del mercato eie 
i open si ricava da molti altri 
prodotti dì altre case* Il campi 
per me di maggior interesse è 
r[nello del word processing* r 
come voi sapete bruissi ino molti 
piodotti dì questo genere non 
prevedono le votali attentale e 
gli altri ( ai altri i delle più impor 
tanti lingue europee» Ma tIli q len¬ 
tie milioni per Lomprare inmpu- 
ter ( L stampante* non lo Fa certo 
per sì rivere la letterina a Babbo 
Natale! I n pruduti nelle [ireteurla 
di essere pio le ssi oli a le piti disi re¬ 
io esempio è il B orii Per feci che 
sto mandimi a) deve pTuietlenni 
dì rispettai e le u gole del Fono¬ 
grafìa italiana* deve pennetTenm 
disi rivere in Iranrese o in letìew o 
([itaudo ne Ito bisogno* e ios? via, 

(ietto, litio può fregarsene e 
scrivere perette' e noe' al posto dì 
perche e rior; uno può trovare il 
modo di arrangiarsi, ma dev'esse¬ 
re chiaro t hè Pulenti che "si 
arrangia non e (Ciro quello dii- 
iompia software originale! 

Mam i/io Pistone 
I orino 


/. T ’ ■ • 












&OSTA [DELLA GAZETTE 


VX MANUALE POCO 
CHIARO 

SjM'itiibiU- Rrtlu/ionc fti (mm- 
madori (,mette. venn i un o^tz/n 
vedi* rnm 1 , neo-utente dell' Aulica 
itili c, dopo ewei ini. t migrala lato 
[H i Li vMqierida rivista, [>a.vso ;i 
pi M Vt LiU uiii flnm.indr. 

I I ( Htiindt» vi- inveì l v( v ii divi: 11 
del \\'nrkhi’H<‘fi li pi ime vi ritte i he 
appanno vi mio il <opynght e Li 
\ ci vii me del t Mi. Olirvi 'ultima 
può rsveir sostituita da uru q<ul- 
vÈ,ivi stringa modificando b vtar- 
tup veqlirtlie di i H'/L Si può fate 
lo stesso ion il copyright o la 
vi i il idi e invelila ilei Kickslartr 
* 2 1 la uni j h inv i 11 a viri ire il file 
VntigaEìasii {tono nulo nel di¬ 
vi ti l'.KttviM vili disco del O Jf senza 
ouetieie il un waggio Disk i ul]"> 
:t) I lupo ,ìu-i 11 ritio un i( olia 
< 011 [t old dii Miir povvr i siivi il li il Li 
.1 un,i pi resistente senza cam rlta- 
i e t die a essa avvi* iati? 

li- \ i osi serve fu mia F.tllpU 
nel U 7 i? 

Si usile Li mia ignoratasi, ma il 
marmale in dota/imie all \5uu 
non è mollo t Inai». 

{ ii lettore 
Sa tenui 

/ ) La modifica del copyright ti a ri 
i possìbile agendo sulla startup 
uquencr, tu quanto que\to messag¬ 
gio viene vittiolmata dal Kkkstart. 

2 ) fi dista o sterna roti tir ite tanti 
fife e he min r pos ubile memorizzarne 
tlitr i. Molti di questi file sistema non 
tengono mai impiegati, rome alcuni 
drtirr f/i stampa e fonti carattere. 
f ÌOptQ ri da i e ir. pi ire rn e ri te il disco 
sistema su un altro disco, e cancel¬ 
lando da quest* ultimo r file sistema 
che non vengono mai impiegati * « 
riesce a guadagna re lo spazio desi¬ 
derato, La copta diventa il n umv 
disco sistema, t na copia dovrebbe 
essere fatta Sempre,, in ogni caso, 
quando u desid* rn accedere al disco 
sistema tu i .frittura, in modo da 
p ics e n <t re t ‘t> r igim te, 

h (hiamia si ricorre a fecmEé, 

H /, M 11 i.* 

amen 


questo aiiisa t'utente che le icone 
visualizzate net 9 buffer sono di tipo 
tool, e che se si desidera modificare o 
sostituire un'icona di diverso tipo > 
bisogna cuttrarr m uun dei buffer 
un *icona qualunque dt quel tipo, poi 
copiarla nel buffer principale , e 
i n fi ne a 1 tf rct ria , ,\ disrgn a u l ti ma iti 
si puh memorizzarla su disco asse¬ 
gnandola al file del quale votex>amo 
modif ica re l'icona. oppu re asse¬ 
gnarla a un altro file* .SV invece si 
disegna u n 'icona di tipo tool, t poi fa 
si assegna a un file dotato di una 
diversa icona, questo file non può 
più essere eseguita, a meno che non 
ne venga sostituita num'amcntr l'i¬ 
cona con una dt tipo appropriato. 

fi II cassetto t V/71 e una mi Òdi 
ree tory vuota che i stata inclusa nef 
disco sistema per n itore all'utente 
dì dtn>er creare una nuova direc¬ 
tory, con i comandi dell‘Amiga DOS, 
ogni volta clu ur ha insogno. In 
questo modo, infatti, se desideriamo 
inserire dei cassetti su un disco 
vuoto, e sufficiente copia re ìt cassetta 
t Mi*i \ tonti volte quanti sono i 
cassetti che a occorrono, cambiando 
il nome della copia prima di effet¬ 
tuare la successiva. 


GEOS 128 E LA STAMPANTE 
AI) AGHI 

Sono in ]kiwi wn della sunnp.m- 
te Stili VB I i a 2 ! agili v quando 
oso òJf.nV 12S Iloti slampa .i 21 
agili ma a 9, oltriu lido un i i sul la- 
io ili vtampa insti I fu ir ni e» Vorrei 
| x i tanti i sa] M i e i < mie devi* rego¬ 
larmi |iei ottenere la stampa a 21 
aghi i ori td OS . lai nido prevenir 
thè via nel manuali di lla stam¬ 
pante 1 , via nel manuale di ti LOS 
tmn ho trovarli nulla in proporlo* 

i ri tardo ( alloro 

Luna 

Xrl pacchetto origina te di (,I fl> 
12S esiste un driver dedicato alla 
sua si ani pa ri te: il driver dt stampa 
Star \71-M. .SV questo Mori dolesse 
funzionare correttamente, ì pn.ssìbi- 


L impiega rr il d ni et di stampa Star 
KB-1 1 che viene distribuito iti genere 
riti pacchetti iipplicattvi per GLOS 
" ih quanto i.l os 12S c GLOS 64 
impiegano h stesso formato per i 
^rìirr di stampa, Riguardo al dri¬ 
ver Star Wf-M per fi LO .S tot, la 
Berkeley fornisce alcuni dati tecnici 
che forse la possono aiutare, t. 'inter¬ 
faccia Centrano \ dev'essere, se pos¬ 
sibile, configurata in modo Epson, 
Inoltre, dal mutue rito che questa 
Stampante dispone di una risoluzio¬ 
ne ver tini h i orizzontale maggiore 
dt quella impiegata da GtXfS. viene 
sottolineato che le stampe risultano 
più piccole che con altre stampanti a 
v punti, in mudo grafico. Per ovvia¬ 
re a q uè i fa nel u zinne del, l'mirti agi tir 
su carta * il driver di stampa dovrèb¬ 
be realizzar! un ingrandimento, 
associando a ogni pixel dt schermo 
un maggior numero dt pixel sulla 
stampante, da verticalmente che 
orizzontalmente. Ma unii ri risulta, 
purtroppo, che esista qualche appli- 
cadotte destinata a questo scopo. 

ASSISTENZA 
O \t)N ASSISTENZA? 

Ho .i< quotato nel gennaio >7 
un ( -3 ls\Y\ ha stillilo m.iiulrvtato 
prohleini <on la gestione della 
iacria inlri iore del divi o. pio!ile- 
mi che i quattro interventi in 
garanzia limi li.orno clitniittaTo. 

I lo\ r alla il a la t inumata eelen¬ 
ta r c ■ «in] fi- ii n/.i dei (miti Avvi- 
vien/a < ■ MiiirindiFi i * l. tutti f qui il 
servizio [h ivi-vendita? 

lai Motvo dientil>re ho ;te<po¬ 
stati » una Ml^lJmi. Anih'ewa, 
due v< tlimane la. e vtat.i rotivi - 
guata allavvisten/.r Questa matti¬ 
na ima signorina un Ili geniil- 
mrtlle iìv|,H)vtii ilic la slaiiquiìlr 
mm t ancora pronta e i he tutto 
dijH’mli’ da quanti ancora atten¬ 
dono |»t ini.* eli ine; hn ve la primi- 
ma settimana,,. 

Man hf t) Anuihalr 

Oste t FI} 
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Mrrjt/aJ i 
Produilonn I ri li ulti VpIui^h 
DUpuniblIrprnwi I .^uVu Napciletiua 
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[/eieitivnin 1 ust* utilizzato (Li 
Shakfiptar? è il Imx. tilt* virnt.* 
11 istruito srlr/ùmando 1 h ippc u i li¬ 
no “Hi umentcr dal (mj|lin\ e 
usandolo per disegnare sullo 
sì lui libri. All ir un iu » del Ih*\ può 
iMi ii 1 11 iIIih alo un li sto o un 


B eni he pini il nome del più 
granfie* scrittole- inglese di 
tulli i tempi, cguesto non r un 
|ni^i;itiiiii.i di sì numa ma un 
integratore di pagina - . I! fatto 
i hi' venga presentato f ntiir itti 
“desktop |U*I ili vKf* v solo un 
im ideine i li |iriii« si (n i i lir in 
cl U tI i tu ut |M»ssiede Ir i aiatlrristt- 
iIle 1 ipii In di i|iieslo gcueie di 
progi .mimi. 

Shiìkftfìfurr i stali) idrato per 
lintegru/ionr dì testo r gì a dea 
sulla stessa pagina: può inoltre lar 
convivere fonti diverse l'tm.i ar¬ 
iamo all'altra, i onsenteiHlo 
mi ampia varietà di corpi caialte- 
te e ili colori. E pilo inviare il 
11 solfato ,i ima staJTijunlc lava oa 
iolori. t. dal momento thè i 
r : vali ai i »tlo a s i i!ot i , Shukt spra i * 
rapprc senta un notevole passo 
avanti tis] ietto ai desktop pillili- 
shei autcìitit i r agli alt ri pro¬ 
grammi destituii .tliuilegva/mnc 
di testo e gialli a. 


SCHEDA CRITICA 




INSUfflCttNTE 

Un po$s*r)o proOono che 
non marita nesmYj cans- 
£*9*30000 

MEDIOCRE 

ft profy-smma fio cHetjnt 
citetti . p fonde e jnche se 
n&t complesso r^jmnge 
ouou io sufltoaruo 



Discetto 

ih prcxtertQ accettata 
ma gran- 

c**sptw emozioni 



SUONO 

^\3CO ■ vO^WV 

te ha • mgfon progrtmm 
!»flO rua categoria 



OTTIMO 

Foceiìonatel Fino od og& 
non st ma ma ^sto monte 

ixA ponete 


elemento gialli o, ma non tutti r 
due insuline: pei (pianto sembri 
strano, l'integra done viene rea¬ 
lizzata pi iipt in inanimendo tutto 
sq turato* 

A i [desio pu ni 11 dm I ehlie esse- 
le mvm clic ogni pagina può 
contenere piu db un Itox, e in 
riletti non c i sono praticamente 
limiti al loto imrnei o Immaginia¬ 
mo di voler* reare una newiitttrri 
proba bil dirute avremo bisogno 
di un Iki\ |k-i la testata, un alilo 
per i titilli, alni ancora per i 
disegni e. collie f fiumi no. diveisi 
Imis i lire i sei v itaufin per i ai i tiùi- 
dere le i olonne di lesto, 

IVi trai i lai. i hnv sunmaiutiilj 
dalle linee gl addate pi esenti suiti * 
st bei ino fi ile possono essere im* 
[instale rnli disianze niisuiale in 
[Hiilii i o ili pica) e dal lento 
scorrimento i he si ottiene ([(lau¬ 
do un Ih i\ viene evieso oltre i 
cori fini visibili dello schermo, tu 
cgurstAiltinm taso, sullo schermo 
possiamo vedere solo una parte 
della pagina, più o meno gr ande a 
seconda della lisuluzione scelta: 
per defunti 'i ha l'alta risolu/mne 
pilli \ |CK1), ma ti midi) amile la 
media e la bassa risoluzione, c il 
modo intei J.k e. 

I] manuale suggri is( r dilli fia¬ 
le con l i inedia risoluzione e rhi 
scrive si assi h ut al consiglio, per. 
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i ho msi s* ottiene unti sehcmm 
molto Minile a quello >umLml 
dell 7 Amiga. V. lx-m hO testo e 
di segni. .1 ih questa vella. 

jHìvsaun sembrare troppo “coni- 
pi essf veri** jlmcnif, nella stani* 
p.t in oitciignun comunque Ir 
giuste pi n|H ii /timi, 

L'usprlio piti all armante ili 
Shakéspfar** 0 il modo in cui 
gestisce i hit- Hup| ionia ino chi- il 
lavora sia v;i .1 slato predisposto 
prima ilini/MEt a € Li r v ila alla 
pupilla: è immillile- chiamare una 
(In t i tot v ([hu esempio quella del¬ 
le fon li «ai.iMi fi ini Iosa in Shaki- 
i/jr nrr ) ri miti assegnai e tutti i (il*- 
grufici e eli irtiocheùuiilizzeiaiK 
ih). < unir risultata, la maggior 
parte del te iti [mi < tir in genere si 
spina pei gli ai tessi a] disco può 
essere i impal linalo, e quando si è 
pi « mi i ,i m oi i et e a una jramet>Li- 

I r opzione, questa e subito a 
pollata ili mano 

iVriiiìu i listi jmisvino essere 
i re.it t dii diamente sullo m henna 
di lavoro di ,V h nkfsptnTf nella 

I I ulte ili delault I opa/ \ sglesMi è 
pni m inplu e 41 rat li 11 pii un bui>n 

tvonl poni ssor mine TtxUrttft, 
Pfftuni*. Stnhbìf . o qualsiasi mì \. 
Ho. purché p>svt generare file 
W II. I ita volta creati, | tossono 
esser e tiasfer ili in Shakfspfart p<T 
incv/o deHop/ìone t liuti jwestai¬ 
le nei menu a dis< evi. JYt aggiun¬ 
gete poi i file alla pagina si 
seleziona levi 1 imi e si apre tilt 
busi spumando i] puntatoli del 
mouse nella posizione voluta. 

Nel 1 aso 1 he il l>ov noli sia 
abbastanza gl alide da 1 ometter lo 
minpliiameritr, il file* continua 
aiiuiiuaiiiameiue nel primo l>o\ 
ili * 1 Vetta a|H*rto stillilo dopo, 
Questa 1 alai trust ita di continua- 
/ione aulouialira irrìde inoltre 
|xissihiU sistemare un disegni? 
stillo si Iter ino e quindi No cer¬ 
chiai lo' coli il lesto, apre ndo mia 
serie di ho\ sui due tali, sopra r 
stillo; una ili eristica. Ita fal¬ 
li n* t he ih ni tm piti desktop putii)- 
siici menomo a ibq>osi/iimc, 

\ 1 pici li ti ? alleniate le halli pel 


t.Utelicii uno siauqMlo più vario, 
e sul 111 lente selezionai e il biodo 
di testo che ìnicTesvi [tonandovi 
sopra i l puntai ore del mouse, e 
quindi passare al menu a distevi 
delle li uni r selezionare quella 
c he si desidera usare. Ma mentre 
la maggio! \ uj u dei pi * igi animi 
di ijilesto tipo richiede che per 
ugni Ionie sia stato preparato un 


Nel taso ili un progetto più 
i orni n/ìonale, la caraneristica 
delle "fonti miste" ti permeile di 
creale nella nostra ipotetica «zie- 
sUttrr la testala della pagina, la 
data, il i opv 1 ighe e it titolo entro 
i ponimi di uno Messo box, e 
ciascuna riga può avete caratteri 
e dimensioni diverse, ed essere 
giustilu ala ].H'i suo conio. Ikiste- 



l/rum ■ ih mpi di Ih ilo, f fonti 

tur atteri (fiorir isr una tf.itfl perlina 


taix a parte. Shakt&ptQrt non 
impone limitazioni di stil la: se il 
1 x p\ è abbastanza grande può 
accogline hit le le fonti che vo¬ 
gliamo. 

Ni nana di una t a ratte risitia 
utilissima da ogni punta di visl.i, 
che mene inoli re a dì sposi/fune 
una glossi bili la assolo lamenti; unir 
ia: la prima tenera ili ogni tirano 
di risii» può essere variala di 
ritiene. Ionie t cor|x>, permeiteli- 
do di olii nere : istillati di lllfeh- 
gatl/a thè in genere j«ik ialini 
agli ai listici manosi 1 itti del me¬ 
dioevo. I uri elemento di dìstìtl- 
/ione che può 1 nutritimi e a ren¬ 
dere più faiilasiosa e jx-| Minale fa 
novi 1 a pagina. 






[di lini 1 is vidi vjitu 







































Software galle 
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abbinato a limi particolare paier- 
tr. Di conseguenza, a mitri npìtu 
che timi i ìm\ (fuorché quello 
selezionalo) niellano in mosti a 
assortimenti dì colori davvero 
bì//.it ri: d altra pai te, t omc i api- 
ta i on le distorsioni che risultano 
duN'ustj ili h <-i tc- risoluzioni di 
schermo, timo va a jmsto quando 
si passa alla stampa e ogni elrturu- 



1 agni Éflt e isfociala ss mi pnrtirolarr pah'(ir, Sullo icherma i talari itti lituani 
dipi nduno ilui box selezionata, imi Ir anomali? tcompaiùtur nella fair di stampa 


■ ebbe q tirsi a c arai ter'ìsiù a. di é ili 
insistiamo a sottolineate la fonda- 
nu [itale iinpoT ian/a., pei rapire 
* he grande pasv > avani i sia Shab.- 
chiedetelo a chiunque 
li I ri il; t usato un alito integratore 
di pagina. I*ei l'utemi' avere 
questa possibilità tende mollo più 
piatita e veloce la la se dì realizza¬ 
zione della paiamo 

Dal momento < he mette a di- 
s[h isi/kme il loi inalo gla Eh o 13 E , 
^hikrsp/arr è in gratto di art ri ta¬ 
le disegni e diagrammi t reati per 
mez/n di pi ogi annoi i ome Drtuxr 
Patnt //, At'-gh Im/jgrs, Photo n Paint 
e molti altri, Per manlrnetr i 
olmi con * ui 1 immagine è stala 
11 mia. i iasrun In i\ tirila pagina e 


lo della pagina viene stampato 
lenendo colilo della sua reale 
palette, 

Shaktspterr avrà un nuovo mi 
di drivei dì stampa creati stilb 
base del Workbeneh I. J, i quali al 
momento tirila stesura di questo 
ari tt ulti non st ino am ora dissim¬ 
ilili, Quando si ricorre a Prefr- 
rcnces pei una variazione deila 
stampante, si noteranno due bo\ 
(h.iphii SidriI, < mn rassegna ti le 
2: il primo è quello toliscici o, 
dove si selezionano ì palameli] 
aspre t, shadiug, thresholil, lil.nk 
noti ubile. Il secondo prevede 
regolazioni fini come anii-alia- 
sing, dh bei ìng, tlensitv e sl aling. 
Poh he queste uh ime i aratici isti- 


i he sono tipit he più ilei IVnrWn- 
eh 1.3 che dello ste sso Shake* fitti ■ 
r? , non c’è dammeli tu/ione che 
spieghi lutile servirsene: lincile 
non sarà disponibile il manuale 
del nuovo \\orkheneh v i q>] h u t uno 
i he v rugano last ialc con ì loro 
valori di dclault. 

Questi nuovi driver, in ogni 
taso, riescono a ottenere una 
stampa a t oloi t molto più pulita di 
quanto si possa credere, almeno 
con una slanqxime Ok in tate 2u. 

Inoli i e. Shakf'ipcart h ut li sie un 
secondo sei di Pcelcrem.es, sele¬ 
zionabile da uit menu a disi i sa, 
che contempla vik i £ urne la gran- 
de/za iIella pagina e la quantità tli 
punii per pollice. Sv la nostra 
stampante è presente nelle Prele- 
rcturs* e la selezioniamo, allora 
riiiqiostaz.ione di drlatdi risulta 
essere automaticamente quella 
corretta. 

I ria volta i Ite Li stampa ha 
eJleitivaiiieme inizio, un lequc- 
ster pei mene d “imposta re udot ì- 
tà di stampa e numero di copie. 

Olite al supporto per tulle le 
tradizionali stampanti presenti in 
Prdcnm es. v iene loi nilo sup- 
polio anche alle stampanti laser 
in grado dì "leggere" il linguaggio 
PostScript di descrizione della 
pagina, L imjHìstaziiinedi delauh 
è jjer Li LaserWriiei Plus della 
Apple, ina possono essere installa¬ 
ti lai ilmente all ri driver |>ei slam¬ 
panti di li)*» PostSi i ipt. Mei disi o 
ideile IOliti è ine Insti anche un fife 
di lumi i arai lei e spie iali pei la 
laiserWrtfcT della Apple. 

Quando la pagina raggiunge 
Umilmente il suo as|K’tto delmiti- 
vo, scopriamo i Ite ci mitici due 
modi per salvare un il le. Si può 
salvare (o caricare) il file nel 
modo "issue", * he salva l'intera 
pagina con tulti i graia ì, disegni e 
variazioni di Uniti c inaitele che 
sono siale usale, comprese le 
infoi mariolo sul lavi un. 

fi modo "arlStle", invece, salva 
solo il hu\ selezionalo, di lesto o 
di grafica, e di conseguenza non 
salva nessuna miorinazione sulle 






















































rei.*/ioni che leg.nn» il lw»\ al 

lavo ut. Quello è s. iti inieso dallo 
stesso fiume dell opzione, iti 
quanto, in mi itilo senso, un 
artico io Li pane a s é v non li.i una 
stretta relazione et ni gli altri cle¬ 
menti della pagina. 

Li doi ii luci n , 1 / ii me lui ti sul as 
vii"me .1 Shakf\prar< è senz'altro 
esani irti E e ( tino pii gl adino, 
guida rutt ine alti avvi so la stesu¬ 
ra della pagina lino alta stampi 
del puniti documento, prt-ndeu- 
tlo |m»ì in considerazione l«‘ letiiì- 
t he piu avanzate e i oriti udendo 
eoli un utile stile di apgiendiri e 
un mdiie. 

Inoltre Shakt iprars e copiabile* 
e può (pii lidi essere instai Uno su 
hard itisi, Benché il programma 
giri eon r»t*Jh e un stilo drive, 
sei ondo noi l'optimum è avere a 
dis]noi/ione I Vili di RAM e 
almeno un drive aggiuntivo: te 
iluniorv tirile tonti soliti troppo 
estese pei essere int inse tiri dist o 
programma, e un secondo drive 
pei il disco delle Imiti minimizza 
■ tempi morti. 

Per concludere» fieli* he man- 
dii ili attuili fìncz/c }»rt l'impo¬ 
sta aitine del Li pigiri.* di testo 
(come la fiovsihilità. di variare 
intcr lettera v iuteijiarola) che 
soiui indispensabili a tpialmitpie 
desktop publisher, e lu nchè I Vdil 
rii st het ino sia lento (f lerci le i testi 
Vengo liti (rullati ccmie Li grafica), 
Shiifaìfiratf e comunque molto 
v it Ilio al desktop pijblishilfg vero 
e piopi io: Im rusi r infatti un 
p uit| oil sia a i i dot i sia in Inali* « i e 
nei o et I è in gl »u I* « di t ni smettere 
a una sta in] uni e laser le pagine 
che ( rea. 

Luto questo, #■ la capacita di 
numif»olai v i Ihj\ di testo con 
inoll.i eIasta ita* fa di Shààttpfatt 
un programma che dovrebbe es¬ 
sere fireso seriamente in conside¬ 
razione da ! luunquc sia interessa- 
lo a reni lizzale «rti'i/cWcr., opus* o- 
li, Intel e (tei sona lizzate, Ldlciti- 
iii. e tosi via, tii tenendo un mul¬ 
tato |il nfrssimiule, 

e. il 


VIDEOTITLER 


t lumptilcr: \ litici 
Suppuri»: ìlis i» 
IVrilit: I )*l!l 1 nm 
UmkI usi Line: \i gis 



E)iipi>niMkpmMi: LgnA u Vipàroitdi 
In. 2 ^!(ni i lumi ■ n i] timi 7 I > 


P ossi tln e un \ idrogenerai ti¬ 
re I letti 1 itric O di testo | u hlc- 
deva lino ,i qualche tempo fa 
(Impiego di sistemi < osiost t- mol¬ 
to sofisticati, I ' \iuig,u però, ha 
fallo il suo ingresso attrite in 
questo settore. e ha rivoluzionato 
il sisietiu di vaioli preesistente, 
tornendo i mezzi per produrre a 
mi prezzo piti riie abbordabile 
e Miriplt ssc e i al limate 11 razioni di 
computergrafit a. I stato un gros¬ 
so passo avanti nella rivoluzione 
dei deikti►]» vnini. 

\ 'idra Tifii'r, litui 1 ec elite produ¬ 
zione della \egis Developmcnl» è 
min dei piogrummi che si inscri¬ 
vi j nio ili i p i es 11.1 lì Ione. Ni n art a. dì 
un stilema i n gl ado di generare 
lindi e slide shoiv di alta qualità, 
che siimi.! a fondo mite le |Kissi- 
hilitu dell' Amiga e la sua Inai nota 
sciupìi* ita d'uso. 

L’espressione “sfruttare a fon¬ 
do" va intesa nel senso letterale 
del unnme: il programma, miài- 
li, net essila di almeno I MB di 
iio iion ni RAM pei lavorare in 
bassa i isoluzione- ( tifi* s 1ÌUU) o iti 
t isola zìi ine video ( '- H x Ò N, h e di 
almeno I A Mlt pei la media e alta 
risoluzione. Sono particolari che 
già »! un pi imi» sguardoev idenzia- 
ito d (aialtere pofesstottale di 
questa stazione di Li voio, che non 
si presi a trito a essere utilizzata 
« onic im divertente gioì .moto... o 
aline rio. non solo pei quello. 

Mi nile) no del dist o sistema, 
venduto in un 'elegante c ou fez io- 
tir i or i rd.Ha dì m.mualt in inglese 
loiupL ti r rle 11 v ig|i,i e i, si trova 

.indie l u/oA/u (Videe! Special 
I Ifec 1 s ( ,i rii i .itol , gene! al ole di 
eflelli sjH’i iali su video), un pro¬ 
gramma thè i oniplel.i e flit ace¬ 


ti lente l itimi ititi e t he può esse¬ 
re usalo am Ite um altre applica¬ 
zioni grafi* he c d animazione. 
Veniamo ma alle raiatterislL 
che generali, t ome già abbiami» 
detti», Ytd*'uTìtU) e in grafici di 
lavorare (se la quantità ili memo¬ 
ria disponibile lo penneltiU tu 
quultiu risoluzioni, lt piugrain- 
iii.i può girare sia in \ I S( sia iti 
l h M , e et e,ii e tiloli in i tasi uno di 
questi due burniti. Le varie fun¬ 
zioni si ili ili zzai II ! I ramile Iiiemi a 
si iniqui sa e fusòria: [lei quest’ ul¬ 
tima viene fonino un cartoncino 
di riferimento dei comandi, 

Per il testo, ionie cera da 
aspettarsi. >i può utilizzare qual- 
sìasi fonte carattere, pure he crea¬ 
ta nel lui uiato N I ; |m t escmfuo si 
possono usine le fonti a colori 
create ioti Ih, ( alhgraphrr, un 
firogi.minia dt Ila lutei Yt tive 
Ni jftwot ks. 1,7- ini dii i- la ] kA bili¬ 
ta <h .u ledei e alle cosiddette 
“fMih luiit r , i reate ajquisìtaineute 
]R‘r tpirslo piogianima, che fx>s 
si ! r 1 4 » c ssfii ìtu limile, investiate, 
disi otre, ingr.iiiflite o ri m pii crioli¬ 
te a piacere <uii semplici movi¬ 
menti del munse. 

Pei ogni Imne poi si [tossono 



scegliere velili stili diversi per 
realizzare ‘elfetli spaiali" o st 
può addiiiuiua creare uno stile 
proprio utilizzando il modo opc- 
laiivo 1 \|mit uhm le" \ lutò le 
si Ilei male pilo essere .ipplu.no 
Invernali (a ite livelli: off. me¬ 
dium e vev‘< L i i g si tiatm tli una 
Imizioiir che 1 4 olisi ri ir di 1 rasici i- 
le si hrnnaie su uri videul cgisl ra¬ 
ion* o un inmiitoi eliminami v T : 1 ; 














Software gallery 


Ama* 

Vj da o 'fidar 


Tìlie Generation and Preventation Software 



Far thè Commodore Am»go Family al Compule n 



lni MiiM ilei I tordo » 
Probabilmente Li cavaiLei i%li( ,1 
filli intei rotule (h i programma c 
■ ;«»\mImLìm ili mili/zare iinmagi- 
111, fìlH^lH 1 V fieilliellt ì(t formato 
HI, pei costruire riondi delle 
*c Ilei mate tonteiieiili i titoli. 
Ouakusi immurine * iv.tU « un un 
fiiujL'iuiiMiM «he generi file 111 
può essere (alitala in memoria e 
. .Ib < osicjdel In ili 


pi h Miri”. clic li,unite funzioni Hi 
cut and paste jH’i inette Hi tunriifi- 
(«ne forma <■ diiuefirinm rtell'im- 
magìtie prima ri'imrr iib nella 
schermata. 1 mie Ile immagini 
IH « inoltre » possono cvhk salva¬ 
te mi disco |h i essere utili/Aile in 

mi MCnndii iì'Mi|kj tuli ]ih►• 41 .tili¬ 
mi di disegni} e .inmi.i/ii me (i imi 
Ytd'OSM,. 

Abbiamo fui Irlo firmi,! delle 


opzioni ] iiVi originali, ma 1 idrn- 
Titìrr ni I re ane he le ti pii he Girai - 
leiiriii he dei migliori programmi 
di disegno. Per eseinpiu è possibi¬ 
le creale ima propria palette 
scegliendo 1 culmi tramite mio 
sociale “tnloi requestct" eletto 
IIAM (Hold And Modifvh Si 
tratta eli una ha 10 che apfure 
nella fui te ha svi dello schermo e 
che contiene tutti t famosi (Otiti 
colori rii (ni è dotato ]'Amiga; 
muovendovi lungo la Irarra con il 
mouse e possibile sc egliere direi - 
laincnle il colore e la sfumatura 
preferita, seti/a dover agire sulle 
intensità ili rosso, verde e blu, l e 
palelle con t ni lavora il program¬ 
ma < imtengono ’V2 * olori (in 11 so¬ 
luzione lassi o video) e Mi colorì 
(in media e alta risoluzione), hioh 
tre, se si possiede un A300, un 
AlìlKHi o un modello rece ni e ili 
\ I inni* Yidt &I'itlrr può si rimare il 
modo 'Tsti.i I lalflirite”, die è iti 
grado di raddoppiare il numero 
dì colori disf toni bili in bassa riso¬ 
luzione (e l'ideo) creando ima 
seconda palelle con colorì dolali 
di intensità r saturazione dimez¬ 
zale. Il vecchio \ 100(1 non dà 
supporto a questo modo grafico 
ma, volturilo, si pim sempre ri in 
piazzai e il pi ciprio d lip “Paula" di 
Veci Ilio iìjmi t oli quello mimo. 

Cani almeno 1,3 MH di memo 
ria. infine, è postillile animate 1 
propri t ilo I i ut il iz /ai ulo i I Forma t ■ » 
Aegis Sparta \\l\f. Si 1 ratta di 
un formato (da utilizzare cóli il 
programma ViriruSH* i 1 Ile “com¬ 
prime 1 file immagazzinando so¬ 
lo le di! lei eli/e 1 ili le \ arie inuma 
gioì, e non le immagini complete» 
riusi elido a ridurre unievuimcn- 
te le dimensioni dei file, 

iVr finire, tramite 1 idroSF.t, si 
possono collegare immagini di¬ 
verse, oi gatti/Ai rido slide show 
con vari effètti di animazione e 
dissolvenza» a * uniplctamenio ili 
un bloro c he sarà quasi alfalle/- 
/a delle reali/za zìe mi di stazioni 
grafie he professionali* Cóme quel- 
|r utilizzate in ambito telev isivo e 
pubblicitario. N.F 

AJX± - l ì / 































CORPORATION 


Ouiipult-r: ( " ! I L!h 
Supporli»: t .ism ii,i IHhij 

Prr//»: 1 IS.iUmi JY<. 

Froiliiriniip: Al [il itimi 

UUpcimlHlf prt^n: 1 -il;i»'V ut \.l]m,|i . su.» 

ir». li i, h 11 j 11 - usi vou] 7 i) 

N ell'anno 30!ìb non c'è phì 
trace b di con lini e di Siali 
sov rani: ogni identità ria rionale 1 e 
stata soppiantata dal/apparte- 
nrnza a una delle onnipotenti 
< a>l |un azioni. 

In questo se miai i<» da incubo e 
stato ambientaci (Zorpnratiniì , un 
giuro di strategia e dazione re¬ 
centemente immesso sul increato 
dalla Acth isioii. Il giocato] e \csle 
i panni del comandante di ima 
squadra minerali.! robotizzata al 
servizio di una ( !oi pora/iniic* Ha 
il i < iiMpiu i di r ii eri are ed estrarre 
dal Minio di un asteroide la mag¬ 
gior quantità ; n issi hi le del privi t e 
sisstmo i ristailo Mitmrthiano, 
l.e prilli ipali difficolta che si 
i lappi intono a IT adempì memo 
della missione sinu» due. 1 rinativi- 
ILitio r.isteinide sul quale si trova 
il 1 1 istallo ha una v ita multo 
limitata: Iti [mi lle ujc\ Oliali i. 
entrerà in collisione con lilla luna 
vagante e si disin icgrcrà, l n altra 
unità dì estrazione. inoltre. ap¬ 
pai tenente a una làirpnrazione 
rivale* giungerà sul Tasi emide 
11 itLiempo] aneamctite al gioì ato- 
te. e U nterà coti ogni mezzo di 
ostai olio lo e di [Minare \ ia quan¬ 
to piu i ristailo possìbile. K ovvio 
(in solo una delle due sjw'diztoni 
poi I .i i>tter iefe il sm i essi i sj ir rati i. 
Dopo uvei i ai Ìtalo il gioco, 
< unipare Litio si bermi» da < ni si 
[xissono lutenere iuhumazioni 
sulla missione e mi! x\\uì di MRI 
(unità mobili rotxiU/Aitc) a dispo¬ 
sizione* Sui eessivaniente i otupa¬ 
re hi pagina per se le/urna re \ 
mezzi, il numei o dei gioì ari ni e la 
durata della missione: i me//i (ili 
trasporto, dì atlaeio. di ricercar 


stavo,.,) fnnil.imrnlatmenle sono 
di due i È| iì: a energia solate e a 
fusione tini leale, 1 primi sono 
meno costosi ma si; fermano net 
momento in ilo ari iv aie i nella 
palle in ombra de! Cast emide, i 
secondi sono seni]ire in grado di 
lavorare ina sono molto rosi osi. 
In selezione del giusio cappono 
fi a gli imi e gli a II ri e fonda incula¬ 
le per la buona riusi ita del gioì o. 

Dopo aver fallo le dovute st el¬ 
le, firn uà di esti azione mineraria 
allena sullastei oide e il gioco 
pi elide su Irito avviu, Per gesi ire le 
VI Kt si utilizza il jen stick, i oli il 
quale si seguala alle varie unità il 
[muto i Ile devono i aggiungere e 


il pei i orso elle devono compiei e. 
Ricevuti gli ordini* te unità si 
unii i ver ai ino automa tirameli le 
lasciando il giocatore libero di 
coni etili arsi su alile fasi del gio- 
io* Lo schermo è diviso in due 
parli tignali* una per il gioì alme e 
l'altra per il umipnlet o il sei on¬ 
do gioì .noie. Nella jiarie alla 
degli si bermi si trova una griglia 
t lie rappresenta la siqiei itele deli¬ 
rasi emide, in l'ut si può veliere la 
posizione della propria base e il 
lento movimento della zona 
dYnnbt a. 

La parte i entrale dello si ber¬ 
illo contiene invece la visualizza¬ 
zione ddfa/ìoue vera e propria: 


in questo riquadro viene ripro¬ 
dotte» tiri tratto di sujh. s line c ori c 
s|M)ndcule a un quadralo della 
griglia superiore; è qui che si 
impostano i t < una udì per le MRL. 
si controllano i giacimenti che 
si mo srat i m ! »| k i t i e si [ tu igra mina 
festrazione del cristallo minor* 
limino. Questo si hcrrno inolt re si 
trasforma in una vista frontale ila 
Liti carro se si effettuano azioni rii 
disi urlio contro a rivali con cai ri 
lanciarazzi. I/azione resta co¬ 
munque mollo limitata e statica. 
In fondo lima Labilità del gioca¬ 
tole sia udiri leu tiare le giuste 
scolte dei mezzi e nella velocità 
ioli cui imposta i comandi alle 


MRl che, peri », poi si muovono 
da sole* 

La grafica del programma e 
ben realizzala, tua la schermata 
divisa in due rum fa sic urani lente 
un belivi letto. Il gioco e poco 
dalli nato amebe dal punto di v ista 
strategico: si devono estrarre iti¬ 
si al li il più in fretta ] hi ssi bile, 
senza perdere iropjxi tempo in 
a/ìoni di disi urbi u out i o ì I “nemì- 
CO* t che ci dal eblk-l o Ik-ll poto 
vanlaiggio*... 

In definitiva, se vi regalami 
Ctnfmradun noti buttatelo via, ma 
tmn as]nuiaievi neanche troppe 
emozioni. 
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FORMULA 

ONE 


tata rapidamente, { hiusa questa 
lunga ma doverosa premessa, |ws 
siimi» a esamina ri* i dettagli cleri 
gioì ». 

L 31 inoim-niu fondamentale di 
ogni ] Kilt if.t è sii tiramente Li 
messa. li punto della propria !■ Isi»: 
i !m>v (ii Inorano, ipotetica pillilo 
ci'armo dei meccanici di limo il 
mondo, limilo da sfondo a lutto ii 
lavoro rii preparazione* Senza 
solici man i troppi, dirci noi fin la 
vettura verni sul taxista a una 
serie di t niurnllt e regolazioni 
della tnei i ankit che UiJUmamio 


in modo determinante sul mio 
[ ompoi lamento in gara* Per i più 
esigenti è ìxme aggiungere » fie è 
previsto ti collaudo del motore, 
aildìrittma eoli una simulazione 
del suo fun/iunaiiieiito in tempo 
usile (compreso l’efTeltu del tur¬ 
bo). lenendt noriuu he pi essimi i, 
voli aggi e temperatine sono (oti- 
daiueniali per un buon si-cup 
della \ et tura. I ti giro di < oliando 
| Kit uh he essile un ottimo siste¬ 
ma per arrivare a ima rimetta 
messa a punto, ma riLumalmente 
una volta trovati i giusti “valori" 
della vettura. (Ulto il cito della 
pregna/ione non avi ebbe piti 
senso. Dimeni ii aro: nel giro di 
quali!» a/iiine, i osi mine dinante 
la gara, è loiid.uneitnile t i< m dai si 
di fare il pienti (inutile ridere, il 
più delle volle b veli tira ionia ai 
Im>\ spinta a lira ri ìli!?. 

IVr trasferirsi da Fiorano al 
circuito si rito pel Li prim i gaia 
del l marni IViv, la vettura viene 


n (dente il valore di una rei eusii>- 
Ile; mi pei siine su lun sii inamen¬ 
te Lit ijuisleiehliero il programma 
fidandosi delle immagini di » o- 
per i ina... i he sono eli nt iva mente 
dì oli ima qualità. ma servono più 
du altro a nasi onden la jx< < a 
principale del programma; la 
valsa gioì abitila. Intendiamoci, 
dalla grafita all'azione, alla pre¬ 
parazione delta vernila, è lutto 
stupefacente. Siamo di Ironie a 

lin ai t uj atezza da\ \ ero esempla¬ 
re, Purtrnp|x> pii arriva il mo¬ 
mento di guidare, e IViilusiasmo 


Computer: \mii;,i 
Suppurili: Hivm 

Prezzo: L, lìti,Olio 
Produziuiir: J Lolrmm Atis 
L)b. putì Ibi le pri-sso: [ . .;-i \ m V.i j -n.i 

in, atiion t omi» - usi suniT ti 


L a 1 lei ironie Aiis ha oimai 
abitualo Li sua diri lieta a 
i indotti davvero pregevoli. Un 
allenine esempio e questo drive 
simulai or, die pm ò e ancora lieti 
lontano dai desideri di [pianti 
i£n i » Iil h ro i ralmetue guìilai e un 
bifide ila uhm. Spiai ente di 
deludervi tosi, fin dalle primi- 
righe, ma la realta è » he al giorno 
d'oggi e sempre più dillusa fabi- 
mtLine di vendere fumo, magari 
di ultima qualità ma pui sempre 
fimio. È, in quest i : asi die db enta 
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*ALLER\ 


uiii ala su mjh sìtii iiil m on l'effigie 
del ■ avallino ramparne, e palle 
pi i un viaggili aereo durante il 
c juaEr v cdi.mni Miggcsi iv i panora¬ 
mi drl nostro piane ta. Benissimo, 
a tutti noi fa piatir vedere che 
esistano programmai ori perfe¬ 
zionisti, tua Ea feltrila è di luvu* 
durata |KUchi sta pn im/iare la 
gara \ era r | >t npi ni. Uopo mi 'li Ulti¬ 
ma messa a putito <Iella velluta 
tiri fuiv. del t irritilo, ci si nova 
iniprovvisaincnle catapultiti nel- 
fabitai ulo (e qui non i V proprio 
nessun irritativo di far vedere il 
piloia elle si prepara* si infila il 
lasco e magari saluta !a Eolia). 

I re, due* utm„„ tua non parte! 
Ebbene si, a volle la veti tira non 
parie* e le teteloliate alla ì \ o *l 
Mai,medio non servono a risolve- 
i e il pieibleina* 

Se* si liesir a partire* si fu l.i 
soi presi dì vei iluare i Ile il motisr 
noti server solfi nelle lasi |>t elimi¬ 
nali. ma amile per guidare la 
vettura! L ijuesio. sono liete) di 
ammetterlo, è un grosso vani ag¬ 
gio. Sitiisira, destra, e pulsami per 
avvelenile e frenare: il (amido, 
<lie pile» essere automatico* è 
v i si (ale a I lordo. Ve-Ugo ile > indie al i 
fa ve lue ita e il c .11 Innante* e sono 
presenti gli specchietti reiroviso¬ 
ri, londauientali pei la guida. 
Sorpassi, incidenti (purtroppo 
senza alcun elleno se enìco) sotto 
simili a epielli eli un alito granile 
della simulazione automobilisti- 
c*c* ìh'vs , e alleile e pii rii isti re a 
completare la gara (magari arri¬ 
vando ultimi, ma almeno prima 
tilt* il computer si lumia) è uua- 
zioru da veri eroi oinosel i/Ziitì* 

Il confronto tra gii analoghi 
prodotti esistertii in nnnmeic io 
pud dai e un si di 1 responso: fVmi¬ 
ri h't umili a un, è i m oni est ab* I- 
mente al primo pus io, ma è 
.mi 1 n .1 ben lontani 1 - per giucahi- 
fini e 11 uitrollo della vettura - da 
ipianlo noi, comuni mortali* at¬ 
tendiamo cuna metti e orinai da 
mesi* E .a pai ola di n cline e atu « uà 
-tutto ciò che In si ella si vende 
bene \ Test dar* in testa. L.M. 
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Computer: ( ■" I lifS 
Supporto! [ 1 : ■■ 

Pnani £., Li unii 
iWuztDnf*; Vifra s.iio^.m 
Disi nino io ne: ■utili.1 nei 1 mie lr 

inlildlc 1 ) 


S edie i personaggi, pili di 2 ..ino 
Hot azioni visitabili, oltre no 
schermate genite he; ipicsti i ciati 
struttili ali della bella avventura 
disponibile in lutir te edicole 
grazie alla nuova rivista-disco 
Adivntitra. 

Il genere è 1 [nello del giallo 
laniasr temi firn, mu otnmbio c he 
fin alti.ilio i migliori autori -aa 
dell’uno che fleU'aEito genere, 
(aliamo almeno il nome ormai 
classico di Is.i.ic Asimov, coli 1 
Micci romanzi Abissi d*afrìaio f tl 
sui * 1 nudo, f robot dfWalbu, i suoi 


co* immerso nel Verde* essenzial¬ 
mente put diro. Eppure... pict ole 
c lepe lasciano intravedere i segui 
di una v icilell/a alti 01 a non sopii. 1. 

Ih tipi io a ( il t >s 11 7 + all inizio 
del sec ondo 1 un lo di lavoro (i Lgni 
turno dura 72 orci, scompare 
inspiegabilmente McClbiid, uno 
dei Iti tecnici addetti al controllo 
del geo] (‘attore della comuni!,]. 

Due gii>1 ni dopo un alto un ni- 
<0, ritorna*. è vittima di un 
iuspiegaliile incidente, La situa¬ 
zione e parlii'(ilarmente lesa, ali¬ 
tile perché, liti dal momento 
dellhiltivaziom* del gnor eatloi e. 
le misti! r di sicui ez/a avevano 
evitato il beni he minimo mcc mve- 
nieitEe, La passerella da t ni 1 bo¬ 
nus e caduto* inolile, * tirne tutte 
le attrezzature situate nel livello 
inferiore de] geor eatloi e. nsidt.i- 
v a ut pcrletla ellì< Senza, 

Ml'illt/to del gioco, cflMlldo 

veniamo informali del Par(adulo, 
ci troviamo nei |umili dì /oliati, 
un agente investigativo al servizio 





itrvc sEigatoi i robotici. e assassini 
che possono nasconde!sì in una 
In ec t la tempotale*,* 

E, in tjiicst area dcirimmagiiia- 
i io che trova la sua collocazione 
L/d is U 7 , l'avveiiiura grafica 
prodotta dalla Pizza Sollevare e* 
distribuita t mi il [anodico mensi¬ 
le Adirutum . 

1 “geor'eatloi i“ sono i pilastri 
del mondo di (piesto gioì o. Ini or¬ 
ilo a loro si sono organizzale le 
1 cnmmita agroindustriali in cui 
vive rumami*!. I 11 mondo idìlli. 1- 


drl ( oTisiglin dei saggi della co 
iinmilà. ( a v iene affidalo il i asci, r 
di conseguenza c i v erigi nm fot uhi 
mi nome di eopertnra, il codice 
dhdent dilazione necessario per 
accedere alle aree protette del 
genie,more e altre informazioni 

tli base. Possiamo c osi date inizio 


alle indagini. 

Dinanzi a lieti si schiude il 
mondo di GtO\ j 1 7 , hmail/ilnUo 
la gl ande area v erde in ( ui è 
itmnei vi Li l oirnmita. poi gfi edifi- 
( 1 del persou.de e infine il 












inferiore dillostessogeo rea tiare. 

Si:n.i ii noi rintracciare e imcr* 
rogar*.- il personale de-Ila bt&c. La 
nostra qualifica di copertura» 
ispettori alla sicurezza degli ini- 
pianti» ci garantisce 3.t collabora* 
/ione gt-net pile. Quanto alla veri- 
clicilù delle clic liiai a/ioni t hè ot¬ 
terremo*.. saranno le nostre capa¬ 
cità professionali a suggerirci se 
diffidare, Ann» saranno proprio 
le eventuali contraddizioni a mci- 
ti-ni sulla strada giusta. 

Raggiunta ima ragionevole 




ipotesi di *oljR-v olezza c identifi¬ 
cala Ialina del delitto, se di 
delitto si tratta, non avremo che 
da attivare la procedura di arre¬ 
sto, Sono 'tati allestiti tre termi¬ 
nali. a questo scopo: dovremo 
tornire Som il misli i » i odi* e d'i- 
dentifìiazione, i dati relativi al 
tipo di procedura e a) li podi reato 
ipotizzato, la matricola d'identifi¬ 
cazione elei coljjevole *- i! nome 
dell'anna del delitto. 

Queste, a grandi linee, sono te 
premesse e la trama del gioco. 


Quanto ai tuoi elementi costituti* 
vi, non possiamo che elogiarne la 
grafica raffinata. ( .urne nel prece¬ 
dente divoro di questa software 
fiouse, John /Ir zìi ii/r, Boston (Iti¬ 
ti* „ la fonte depilazione rimane 
it fumee Lo. Dai < lassi* i del fumet¬ 
to americano degli anni Cinquan¬ 
ta» questa volta si passa ai fumetti 
di fati tasi ienza Iratiresi degli aiuti 
Settanta, opporllinamente rivisi¬ 
tati. L n'.menzione * crtostrta per i 
particolari, un sapiente dosaggio 
del colore e le inquadrature di 




taglio cinematografico pongono 
il gioco in clic Inaiata concorrenza 
con il meglio della produzione 
straniera. 

Interessante è anche la soluzio¬ 
ne scelta per il sistema di comuni¬ 
ca/ione, In alto a destra una 
piccola finestra informa se al 
giocatore è richiesto l'uso del 
joystii L e della usuerà, o solo di 
quest'tilt ima. 

Poco più in basso, la finestra 
grafica e il Ingo de) gioco sovra¬ 
stano lo spazio dedicato alle co¬ 


municazioni di input e output. 

Ina nota a jiartc merita il 
parser. Dubbiamo prima dì tutto 
evidenziarne la velocità di lavoro, 
sorprendente in particolare se 
confrontata con quella dei pro¬ 
dotti più diffusi. L'ampiezza che 
viene messa a disposizione» M 
caratteri, permette la formulazio¬ 
ne di Frasi abbastanza elaborate» 
che comunque non sono quasi 
mai necessarie. I messaggi dì 
sistema sono sintetici ma chiari» 


La sigla "neo," t ì avverte che il 
programma non contiene nel suo 
vocabolario le parole impiegate. 
Ul sigla "n.ca." ci comunka inve¬ 
ce che abbiamo usato parole co¬ 
nosciute dal gioco, ma che in 
quella particolare situazione non 
hanno senso o non servono» 
Anche noi ci diamo all'Investi¬ 
gazione, nello spirilo dì tiEOS 117, 
e proviamo a indovinare qualcosa 
dei progetti futuri di questa sof¬ 
tware house. Faro mi indizio: 
mentre ci nmos unto con it jtn sti¬ 
ck esplorati do il vasto jxtrto, il 
rapido ibernarsi delle st bennate 
crea un gradevole effetto di ani¬ 
mazione che ben si sposa al l'im¬ 
pianto generale del giocò. Speria¬ 
mo che questo primo momento di 
animazione non resti senza segui¬ 
to nei prossimi lavori, 

"Ultima viene la mone". Que¬ 
sti > te: ni tu i pri srm.iggii ► v di i .ls,i 

in CwEOS 117 . L'n'opportuna utili* 
ty permette al giocatore di salvare 
iti ogni momento la posizione 
raggiunta. Ne consigliamo un uso 
attento. Abbiamo diverse possibi¬ 
lità infatti di "morire". Ulta motte 
con ignomìnia * i attende se violia¬ 
mo lo spìrito del gioco, ad esem¬ 
pio non accettando la missione 
assegnataci. Moriamo per inci¬ 
dente se ignoriamo i limili della 
zona da esplorare c i avventuria¬ 


mo incautamente m aperture 
protette da congegni di sicurezza. 
Moriamo infine [ier nostra inca¬ 
pacità se non siamo iti grado di 
risolvere il taso. D'altronde il 
futuro di GEOS 117 è nelle nostre 
mani»., F.T 
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RETURN 

TO 

ATLANTIS 


pinne informazioni relative alla 
sua missione l 1 può procedere alla 
personalizzazione del proprio 
eme. Le caratteristiche iti gioco 
sullo sette, tra le quali una stila è 
modificabile, 

Poi* secondo i canoni ormai 
fìssati da un’intera tradizione nar¬ 
rativa, a) Sea Tlud'Cafe il pitica' 
tot e poi ni - se ut sarà capace ~ 
act edere alle altre informazìoni a 
lui necessarie. 


esterno e con la buse; la Medicai 
Beami» se necessario* reintegrerà 
le energìe spesce RUF, il Remote 
Under water Friend* accompa¬ 
gnerà il protagonista nelle pro¬ 
fondità marine, 

A immersione avvenuta* sullo 
schei uio scorrono i fondali ocea¬ 
nici brulicanti di vita. Ogni an¬ 
fratto può telare un'insidia, ogni 
roccia un nemico,*, sta al giocato¬ 
re scegliere la strategia migliore 


(Lkmipiilcr: 

Supplirlo: Pimm 
Premo: m 

ProdujciuttR t‘Inimuii \ns 
Uispimifolle nrr>su: l .Igni Vii N.lIXilrOlia 
]u. jL" t -mi,, - ini '.imht n 



L unghe immersioni nelle pro- 
iotitiìtà òccaniche. avventu¬ 
rose sioiiibande tra gli esseri 
marini più singolari, tesori som¬ 
mersi da Temperare**, un intero 
ecosistema da difendere dalle in¬ 
sìdie ili speculatori senza st ni po¬ 
li.*, l utto questo (ma non solo 
questo) t i oli re la bella avventura 
della Flecironù Aris die presen- 
itanto in quote pagine. 

Vediamo dapprima la cornice 
in cut si colloca Ea vicenda, It 
mondo dì Return to Atlanti* si 
trova lungi i la nostra lìnea tempo¬ 
rale, in un futuro non troppo 
remoto* Le risorse del terreno 
starimi esaurendosi v l'uomo si è 
rivolto al mare* Un aspro dissidio 
separa Hit voirrlibe tl.it vita nel 
profondo degli ut e*uù a urta nuo¬ 
va soi irta lispeItovi degli equilì¬ 
bri naturali, e chi invece mene al 
primo posto le spielate leggi del 
profitto* 

Per evitale i he questo dissidio 
sfot i iti una vera e propria guerra, 
un'organizza/ioti e interna/ùnta¬ 
le. la Fondazione (i fan dì Asirnov 
non si se anclaliz/ino.*.) opera per 
il mantenimento degli equilìbri 
esistenti. 

I emulivi di sabotaggio alle 4 co¬ 
mi unità marine già esistenti, in¬ 
stallazioni di strumenti dannosi 
per le sjiede più delicate, cavi 
sottomai ini interrotti!: quesit so¬ 
no alcune delle 14 situazioni die il 
giocatore deve fronteggiare, 

I utto ha inizio a Lia Perdida, 
la base oceanica della Fonda/io¬ 
ne, Qui il giocatore riceve le 


18/CQVfrCDOfg 



Strani avventori frequentano il 
tosale e si si deve destreggiare 
allentameli (e tra modestia, sedu¬ 
zione e intimidazione per entrare 
in possesso dei molti brandelli di 
verità thè solo a loro si jxissoito 
si l appare. 

Finalmente la missicjue ha ini¬ 
zio, La Viceroy, la bellissima nave 
della Fondazione, è attrezzai.i per 
ogni evenienza. AR I . P Advanced 
Robot ie J'nmHcnordiiiator* man¬ 
terrà i contatti con il mondo 


per raggiungere l'obiettivo della 
missione, operando in stretta coo¬ 
pera/ione coti la nave e con il suo 
aiutante robotico, e servendosi 
delle attrezzature in suo possesso 
nel modo piti utile ed efficace. 

Ma vediamo un po 1 più nei 
dettagli, ora che ci siamo familia¬ 
rizzati con l'ambiente del gioco* 
ìn che cosa consiste la prima 
missione. Il galeone spagnolo Tri¬ 
sifici, naufragato nei pressi di 
llaiti nel 1579. è stato cifro 

jj fc> K * 
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diluii i^ipl tirali tri- Dos lebtie avet e 
a fxitdo una u'.y piena d'oro 

pIOM-llil-lltC iLll IfVUci ■ U-jili 

luca*. I .e i ih ii diluir del galeone 
vengoiio allora trasmesse a AR I a 
Ihji<|i> ilrìl.i Vn*rm. (.li < n «Itili 
Mitili: individuare la |Kisì/ioiie 
esalta del lesolo e n i upiTiii Iu 
pei | k j-tt ' i lo riunii 1 uri intieri 
tirila super Ih ir, pi ima i lir venga 
[aggiunto ila qualcun aldo, e 
venduto al im i t atti uno, 

Il gii k alni r \i Irma davanti allo 
^brunii, tn attesa del pruno im¬ 
previsto: nella [arte superiore 
vede voriftr un'act ri labile si- 
niula/imir tirile sur imprese sol* 
torriariitr, inrnire [iella pai te in* 
fcriore ha .1 dopoi/ioiie IX’n- 
denvaicr \t tirnis Menu» 

I nruiamnai ih (Unii ict nit 1 dr] 
gioco, Lop/mtir Suini serti' per 
ni movimento del personaggio; sa 
usi in vere Stari |>ei ottenere 
ir [forma du ni siigli oggetti ritro- 
vati, A mieti per al tirare 1111 mìci* 
diale sistema d'niina e iiillue 
Surfac c |K’i 1 ir 11 trar e alla Yiterai. 
Sempre in {{unto settore dello 
whrriim figurano (piatirò itone 
di segnala/ione che il giocatore 
tara Ik-iic a It urte sempre sotto 
stretto Militi oliti: Air, ron l'iitcLi- 
1.1/ume della ristava d'aria anco¬ 
ra disponibile nelle bondiole; 
Health* sensibile sia agli esiti dei 
tombaliiiurini intrapresi sia agli 
j Ibi ti de tetri 1 di ambirmi mai ini 
[■ i'si< i; l iiergv, «on i dad 1 elativi 
alle Imi u t ir n illegale a rvrntuali 
jito| ili bot i e tutine l*os» ron la 
posì/ioiic del pi 01 a gollista espres¬ 
si m MHiidinalr cartesiane, 

Pct rom htdrie, vorremmo 
11 lettere io evideii/a c ome questo 
g|(X "sia un nitri estinti-e Tinsi ito 
ruttai ivo di fondete insieme si- 
ntii Ltfione e gioco di molo» La 
Mei ironìe Arts si muove con 
successo lungo una dire/buie 
ninna, ed è su quesi»t «rada die 
rimarmo attenderli ili (muro i 
[Unciniti pio ititi 1 essami. A tutti 
di min tomiinqiic appuntamento 
aE Scft Thief Cftfe di Isla Pcrdida» 

F.T. 
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Supporto: f*inrlta timi» 
Pre«ni J IH .imo a 5.0011 
Produ/iotu*: PaLm- 
Distri bui Uhik 
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S^iKik-.iTia Ih, 

mi 


R eiili/zato dai programmato* 
ri di Cauid ron v Barba rian . i 
■ [lassimi su, i essi della Palate Sof¬ 
ista re, liitnrunntf st presenta co¬ 
me un prodotto dal soggetto 
originale, ma con uno svolgimeli* 
to ormai obsoleto e, purtroppo, 
noli coni rnhilam iato tLiU ac cura¬ 
te//»! dei pattiti ilari. Nulla di 
nuovo quindi, tua amile se Li 
dinamica del gioì " r ii 01 da 1<«na¬ 
namente l'ormai mitico Difender 
vi sono peio alluna spunti clic 
1 elidono piacevole tale due o Ite 
partite ioli ftimntnntr , 

Il nostro jaersonaggìo è un 
"itisi [tolde a cavallo di un rum 
nei i he, il ac Lue end* 1 dalla lingua 
che si putì nel pia nei a dei prò* 
gl animati li i. nuli è altro che ima 
formica a cavali ioni di un dino¬ 
sauro modello baio (originale, 
vero!-). Quali Ile volta c'è da chic* 
der si se i progettisti di certi giochi 
non paghimi quali uno (sempre la 
stessa ]h-i Mina) per la c 1 raderne di 
nomi bizzarri»., o perlomeno 
si t .impalai 1 . 

Nel gioco abbi.uno il compilo 
di U nere sempi e alti » il livello di 
energia dì c inqite genei a tori* urli¬ 
la d i l esa del | lianeia t olii r* * 1 icnii- 
ci non meglio identilitati (Formi¬ 
chieri spaziali') t Ite entrano nello 
schermo in numero sempre mag¬ 
giore coti il ilei tesi ere de [l'ener¬ 
gìa, La |k iteti/a dei cinque gene¬ 
ratori vii ne ini In aia m una mini* 
mappa {tosta nella parte superiore 
dello schermo, e il Imo Lunprg- 
giare progressivo indica una ti- 
chiesta duitn verno. Il tinto, 0 , 1 - 
tiiralineeiie. se anchiodalO'ìiiesoni- 
bite dei t est eie di un 1 liner. 

11 pa t saggio, t ipii 11 degli are a de 


spaziali, è coi 11 (tosto d.i piante e 
montagne stranissime, rd e atlnl- 
bto da una inoli it udirle di nemici 
ila cui ci si dovrà difendere, per 
me//n di un lite ile. durame lutiti 


ìl corso della {urtila* 

Lo scroll, ngoros.iiiicitif oriz¬ 
zontale. chiude “a cerchiò" la 
pista di gioco, e risulta perfino 
troppo f.uite colpire i nemici 
sparando in corsa. 

In piatii a si dev e seinplii mieli¬ 
te t mi et e ila un ge neratore all'al¬ 
tro per ricaricare quelli die stan¬ 
no per esaurirsi. spaiando a quan¬ 
ti piti nciuu ì è possibile ed evitan¬ 
do di essere a nostra volta colpiti 
e miei. Li (xute forse più origi¬ 
nale v divertente de ti 'ini eroga ho 
è il lappino esistente tra la 
fortuit a e il suo mezzo di Incolliti- 



/ione: mentre la pt ima, se colpita 
più volte, inolila solo lenrìca- 
inenie, facendo cioè decrescere il 
numero rii vite in possesso del 
gioì .noi c. la morie de! set * Midi ► è 
una vera e propi ta sceneggiata, 
che va dalbac t .im i.it si lento al 
suolo, al tisi Mio delti loruiH a che 
chiama un nuovo "Dino". V sul 


gioco non cV proprio nielli'aln o 
da dire. Tulio qui. 

Ceno. l ainioslt T.i e delle mi¬ 
gliori, cosi come gli efletti e le 
si elle gialle * *1101 e. 111 . 1 , al gu a 

no d'oggi le esigeli/e del giot ato- 
re medio sono urieniaie verso 
livelli più alti, Peccato* ma in 
fondo ci si può divedile ambe 

UHI COSÌ |MHO, 


Aì 1 
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INTELLITYPE 


Computer: Amiga 
Supporlo: Disco 
Freno: ne 

Produzione: 3 ULtlliiafl 
Distribuzione: Electronic: Ari» (Lan^lrv 
Qusiné^ Cemre 11-49. Station Read, 
Lanute)- NT.Shitjgb Berkshire SL3BYN, 
Ejifjund) 


A l caricamento del program¬ 
ma appare la seri ita "typing Ss 
Tun*’ (battere a macchina è diver¬ 
tente). Illusione pubblicitaria? 
Falsa promessa? Niente di mito 
questo: imparare a digitare rapi¬ 
damente i testi, con Inttllitype è 
veramente facile e divertente, 
Intéllitype è un programma di 
autoapprendintemo delle tecni¬ 
che eli digitazione proci olio per 
I Amiga dalla Electronic Aris; si 
tratta di un sofisticato sistema 
didattico che combina la tecnolo¬ 
gia computerizzata, e i principi 
didattici della dattilografia, con 
un eccitarne racconto d 1 amore e 
d’avventura. Mentre si segue la 
trama della vicenda di Ted e 
Laura, nel loro ambiente strano e 
misterioso, si prende confidenza 
con la tastiera e si migliora la 
propria velocità e precisione. 

Al temine del corso, della dura¬ 
ta di 30 giorni o di 00 (un giorno 
vi e uno no), si dovrebbe, secondo 
le previsioni dei programmatori, 
raggiungere una velocità di circa 
30 parole al minuto, ma anche se 
non si riesce a raggiungere questi 
standard, l'esperienza che si può 
trarre dal corso sarà preziosa in 
ogni caso, e migliorerà comunque 
le prestazioni dei dattilografi me¬ 
no esperti. Altra qualità non se¬ 
condai la. le lezioni sono di durata 
piuttosto breve (3!) minuti circa), 
e non dovrebbero creare proble¬ 
mi di tempo neanche alle persone 
più impegnate. 

Il programma è dotato di carat¬ 
teristiche particolari che merita¬ 
no una descrizione un po’ piti 
accurata. Innanzitutto, come ho 

20/CO 




già detto, gii esercìzi seguono la 
falsariga di un romanzo interes¬ 
sarne e ben Tatto, il che aiuta lo 
studente a non abbandonare il 
corso per noia o demoralizzazio¬ 
ne,.. in ogni caso prevale il deside¬ 
rio di sapere come andrà a finire 
l'avventura. In secondo luogo, 
hitdtìtype si basa sui più moderni 
criteri didattici per la dattilogra¬ 
fìa: partendo dai fondamenti è in 
grado di dare un'impostazione 
corretta anche a chi da anni digita 
servendosi di due dita e tenendo 
gli occhi fìssi sulla tastiera. Infine 
il programma si serve di una 
so fi st ica ta t ec noi ogi a i n forni a t ira, 
per creare un ambiente didattico 
"esperto '. Si tratta di un sistema 
in grado dì combinare la valuta¬ 
zione di fatti empirici (come le 



violazioni delle regole della datti¬ 
lografia) con la stessa acutezza ed 
esperienza dì un istruttore uma¬ 
no. Il programma, in pratica, è in 
grado di adeguarsi ai nostri erro¬ 
ri; ad esempio, sapendo che e più 
facile battere la coppia di lettere 
"pa H che non Li coppia "pi” (che si 
trova sulla stessa mano), ' 
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incontra “pah " al posto rii "play" 
riesce a riconoscere l'errore di 
battitura, e se l’errore viene ripe¬ 
tuto troppo spesso può decidere 
dì assegnarci una serie di esercizi 
per allenarci a questo tipo di 
rombi nazioni, Inttllitype è in gra¬ 
do di riconoscere e di proporre 
esercizi per ben li7 tipi di errori. 

Oltre alle vite ottime caratteri¬ 
stiche didattiche, il programma è 
i ri gru dodi Far n i re dui i del lag I ta¬ 
ti sui nostri progressi* sui nostri 
errori e sui nostri ritmi* illustran¬ 
doli con grafici di vario tipo. In 
base a questi dati può anche 
modificare leggermente il corso. 

La gestione del programma si 
effettua tramite il solito mouse c 
le finestre a scomparsa; attraverso 
3 menu è possibile* prima di 
iniziare le lezioni vere e proprie, 
esercitarsi su qualsiasi tipo di 
cotti binazione, nel caso non ci si 
senta in grado di affrontare nuo¬ 
ve te/soni o si desideri prolungare 
iE proprio esercizio su qualche 
punto non particolarmente ap¬ 
profondito. 

L'unica (e inevitabile) pecca del 
programma deriva dalla sua na¬ 
zionalità. Tutti i testi, infatti, 
sono in inglese, c* al di là delle 
difficoltà che avrebbe chiunque, 
questo rende meno utile il corso a 
una dattilografa che debba utiliz¬ 
zare la tastiera italiana (legger¬ 
mente diversa da quella anglosas¬ 
sone». Nonostante questo* chiun¬ 
que può trarre parecchi benefici 
dal corso; basterà abituarsi a 
"trovare" con le dita ì tasti con le 
lettere accentate e cercare di 
memorizzare le differenze. Crea¬ 
le le frasi, in fondo, modificare 
qualche regola non è poi cosi 
diffìcile. 

Da ogni punto di vista, è uno 
dei migliori programmi del suo 
genere. Si tratta di un prodotto 
ben realizzato, affidabile e soprat¬ 
tutto efficace, si potrebbe quasi 
considerarlo un pìccolo esempio 
applicativo degli studi sull'intelli¬ 
genza artificiale,., 

N*F,R 


SKYFOX II 
THE CYGNUS 
CONFLICT 



Computer: C-G-l ] 

Supporlo: Castri in Miseri 
Prrutir !*, 22 000/29.^00 
Produzione: IH rumi* 

Dirpanlbilc premi Lago (Via Napoleone 
16* 22100 Como - 031/300174) 


L a volpe è tornata,,, alla velo¬ 
cità della luce! La Electronic 
Arts ha prodotto la continuazione 
della saga di Skyfox, e c era da 
aspettarselo, visto il grande suc¬ 
cesso ottenuto dalb “prima pun- 
tata". In Skyfox II cambia j5erò lo 



scenario del gioco. Prima, infatti* 
ci trovavamo di fronte a missioni 
terrestri di attacco e di disturbo; 
Skyfox li invece trasporla il gioca¬ 
tore nel fa ffa sci natile atmosfera 
della costellazione Cygnus. alla 
guida, per l'appunto, dello Skv- 
tox 11: una potentissima astrona¬ 
ve da combattimento capare di 
prestazioni da fantascienza. 

Lo scopo del gioco e quello di 
portare a termine una delle dieci 
missioni che si possono seleziona¬ 
re. Le situazioni disponibili sono 
piuttosto varie, c ogni missione 
prevede azioni belliche, spionisti¬ 
che. diplomatiche*.* 

Lo Skyfox ò una nave che 
combatte per la Federazione, e 
quest/ultima è ancora in lotta con 
il regno di Xenornorf, al confine 
del settore controllato dai federa¬ 


ti. Proprio in questa zona il gioca¬ 
tore dovrà concentrare i propri 
attacchi. L'astronave sì controlla 
tramite joystick ed è dotata di 
armi in grado dì distruggere 
intere basi nemiche. 

Anche se la situazione e la 
trama possono sembrare stimo¬ 
lanti ed emozionanti, il gioco 
tradisce le sue premesse. Skyfox il 
riprende ben poco dal suo prede¬ 
cessore oltre al nome (evidente¬ 
mente nato solo per motivi di 
marketing). Anche se è a tratti 
divertente scorrazzare per la co¬ 
stellazione (che in realtà ù molto 
estesa) abbattendo tutto ciò che si 
incontra, la semplicità del gioco e 
della manovra non possono ceno 
creare grandi emozioni* 

La grafica e discreta t riesce a 
rendere la sensazione di movi¬ 
mento della nave e gli avvicina¬ 
menti, si tratta però di immagini 
pintiosto semplit i che, pur ut iIiz- 
zando molti spelte contempora¬ 
neamente, non si distinguono cer¬ 
to per accuratezza c realismo. 

Proprio a causa della grande 
quantità di spritc impiegati, la E A 
definisce Skyfox II rivoluzionario* 
Sembra infatti che la Dynamics, la 
Casa produtt rice che ha realizzato 
questo programma per la EA* 
abbia inventato un sistema chia¬ 
mato “Simulateci Coppcr List“ 
che permette al C-6i di gestire 
contemperaneamcnlc un gran- 
dissimo numero dì sprite, l risul¬ 
tati, in realtà, si vedono: S 1 * 
oggetti in movimento che compa¬ 
iono sul vìdeo sono mediamente 
molto più numerosi del solito. 
Però nelle Lisi più concitale, 
quando mìssili, colpi e astronavi si 
affollano, alcuni iprite scompaio¬ 
no o lasciano il loro posto a qua¬ 
drati neri denunciando la scarsa 
affidabilità di questo sistema* 

In definitiva Skyfox il è un 
prodotto discreto: un po' di azio¬ 
ne. un po' di strategia e una 
buona grafica. Ma non sì dimo¬ 
stra certo un prodotto rivoluzio¬ 
nario: dei s ecchio Skyfox resta solo 
il nome. NLF 













Software galletti 


CRACK 


Quiiptilrn 
Supporlo: Uisr ■* 

Prerao: [ s:>.ckii» 
Prtnlu/M3FU’i E ut» I 



[)ispociil>i Ir prrs mi: I j I V i . i \ .ij h i!t'< mu 

]*k 221Ù0 ( omo - 031 ;UMjI 701 


E cco IV miosi ino ri lai lineino 
di imo dei padri dei video- 
giochi: Plofk buster. il 1.nuovo 
gioco della pallina i Ile abiette 
muli di tu, n[uni è sialo sicura¬ 
mente mio dei precursori del 
videogioco moderno* insieme a 
Space invader* e Pac-man . ( - rack , 
ultima i rea/ione della Linei, una 
software house svìzzera* costitui¬ 
sce l'ennesima versione di questo 
fortunati > teina* Hit elido ''ennesi¬ 
ma", peto, ho già messo in e vi¬ 
dei)/a il pritu ìpde limite di que¬ 
sto programma. Il numero di 
saria/ioni sul terna dì questo 
ginn» tende veramente aH'iiilmi- 
lo, e diventa dii fin le* se non 
impossibile, .ipjmiiurc modifiche 
o cambiamenti di effettiva rile¬ 
vanza. Questo e un tipo di gioco 
thè ha già dato lutto quello che 
poteva tiare. 

Crack < in realtà, tranne t he jier 
la veste grafica, non è diverso 
dall’ultima versione di Btvfk bu¬ 
ste r prodotta pei bar e sale giochi: 
Arkanoìd. Si tratta del nadi/iona- 
Jc gioco della pallina e della 
racchetta, lo scojkj del quale è 
quello di abbattere uim o più 
muri tli mattoni, evitando nel 
contempo di far cadere la pallina 
nella parte bassa dello schermo, 
l a ruchetta si controlla spostan¬ 
do il mouse a destra e a sinistra e 
in realtà la precisione di questo 
motlo di controllo fa un po' 
rimpiangere le rotelle n i patitile 
delle versioni più tradizionali (sa¬ 
rebbe del resto un po’ avventalo 
reali/rare un patitile per l'Amiga 
in funzione di questo stilo gìncoì), 
( unir nella versi*me più evolu¬ 
ta* alcun) dei mattoni £ ontengono 



speciali bonus che forniscono fa¬ 
cilitazioni come una racchetta più 
lunga, la possibilità tli sfiatare 
contro i mattoni* la contempora¬ 
nea ptesell/a di due palline... 
Dall,! pane alia dello se limito, 
iunltre* t ompaÌEino a volte alcuni 
oggetti (lance, lettere...) che* 
muovendosi sul rampo tli gioco, 
possono disturbare l'azione del 
gij n a ture deviando la pallina fi, se 
colpiscono fi racchetta, annullare 
gli cileni dei bonus. Si jiossono 
trovare anche mattoni che tlevo- 
no essere colpiti più tli mia volta 
|>tT essere abballini e pedino 
mal toni indisi i ut libili, posti come 


dello schermo. Motto simpatica è 
invet e la pi esenta/ione tlei gioì o: 
mi'ottima animazione nella quale 
alcuni uomini delle caverne s< ca¬ 
piscono nella roccia Ì! nome del 
programma. 

I.'altra nov ita del gioco, è t nsfi- 
luil.i, come abbiamo già anticipa¬ 
to, dal "cornimi game". Si tratta 
in realtà * li un interine//o che si 
presenta ogni vtiìia i he si sojiei .i- 
m> lre schermi. Nel s tx finiti game 
il giot al ore controlla coli il mouse 
uno dei cavernicoli visti nella 
prese imi/ini le. l/oinetio tiene in 
inailo oli cestello, e muovendosi a 
destra e a sinistra deve latanglir- 



elemeiut» di disturbo. Chiunque 
abbia già giot alo ad Arkanoid 
avta sit lirametite Ialililiarità con 
tulli questi "elletti speciali”. 

Le uniche vere novità del gioco 
som» la veste grafica e il w cot onili 
game". !_a veste grafita non mo¬ 
difica per nulla il gioco in se. si 
natta solo di un imitile sloggio 
delle i a pai ità dell'Amiga. Il ram- 
]x» dì gioco ha luto sfornir noni [kj- 
siu ila immagini di animali prei¬ 
storici, file sì scoprono a mallo a 
mano clic i mattoni vengono 
abbattuti. I .e immagini in sé sono 
indubbiamente ben realizzate ma 
non hanno alcun elleno se non 
quello di peggiorare la visibilità 


re le noci di cocco che cadono 
duELilio dello schermo. Ogni no¬ 
ce dì etneo fornisce un punteggio 
t he va ad aggiungersi a quello 
della partita, 

hi pratica (rack non presenta 
grosse novità rispetto ai prece¬ 
denti tentai ivi di rendere ancora 
attuale questo gioco. Il program¬ 
ma c indubbiamente ben realizza¬ 
to sfjerie dal punto di vista grafi¬ 
co* ina non inerita certo tante 
attenzioni: con o senza uomini 
primitivi, dinosauri e noti di 
eoe coi, lìtork buste r (o It reali throu- 
gh che dir si voglia) è sempre lo 
stesso: una pallina, una racchetta 
e molti mattoni mi N* 
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F ino (mente un gioco (fazione 
nel cristi più puro del termi¬ 
ne! Era da parecchio che l'indu¬ 
stria del software non produeeva 
uno shoot'em up degno di questo 
nome, che riuscisse a superare gli 
schemi tradizionali del genere. 

IO. una delle ultime novità nel 
listino della Firebird, è proprio il 
gioco che gli appassionati dello 
spara-c-fuggi a saltava no; sem¬ 
plice. vdoce» ricco di Tarn asta e 
capace di esaltare l abilità e la 
prontezza di riflessi del giocatore, 
IO trae la Mia ispirazione dai 
videogame da bar. in particolare 
da R.TYPE, un arcade che sta 
ottenendo un discreto successo 
nelle sale giochi italiane. Si tratta 
di un gioco coti schermo a scorri¬ 
mento orizzontale, nel quale il 
giocatore manovra una piccola 
astronave che si può muovere in 
tutte e quattro le direzioni. Du¬ 
rante la partita si devono affron¬ 
tare “nemici 1 ' dalle caratteristiche 
diversissime, sia per la forma sia 
per le tecniche (li attacco. Vi sono 
camioncini appostati sulla parete 
superiore- e su quella inferiore 
dello schermo* vari tipi di astio- 
navi che compaiono da destra 
(l'astronave si sposta sempre da 
sinistra a destra), e altre (le più 
pericolose) che possono sbucare 
da ogni parte. Din ante il percor¬ 
so c alla fine di ogni fase* inoltre, 
vi possano incontrare veri e pro¬ 
pri mostri che prima di disinte¬ 
grarsi devono essere colpiti più 
volte. Dopo aver abbattuto il 
mostro die si trova alla line dello 
schermo si passa al successivo, 
dove si scoprii anno nuovi nemici 
e mi nuovo scenario* 


1] gioco, lo avrete già capito, è 
piuttosto difficile* È probabile 
che un giocatore inesperto non 
riesca a superare neanche i primi 
àn secondi* al primo tentai ivo. 
Non m tratta però di difficolta 
inutili o noiose come spesso capita 
in videogame di questo tipo: dopo 
aver preso mi po’ la mano con i 
comandi, l'astronave diventa 
molto maneggevole e le diflu ulta 
possono essere superate grazie 
alla propria abilità e prontezza dì 
riflessi. Esiste, inoltre, la possibili¬ 


tà di rendere più potente e sic uni 
la propria astronave* catturando t 
“bonus" spaisi lungo il [lerrotsu: 
si tratta di piccoli rettangoli verdi 
che se vengono colpiti quattro 
volte e catturati passandoci sopra, 
aumentano la potenza di fuoco 
della navetta. Inoltre* il quarto 
che catturiamo si trasforma in 
ima piccola sfera che si agganc ia 
alla navetta e permette che venga 
colpita una solca senza disinte¬ 
grarsi, I bonus possono anche 
essere sfruttati “una tarmun", i al- 
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turandoli prima di averli colpiti 
quattro volle: in questo caso han* 
no la furi/ione di disintegrare 
ogni nemico che si trova in quel 
momento sullo schermo. Sì tratta 
comunque di aiuti ìndispensabiE 
per superar*’ alcuni passaggi del 
gioco, spot te quelli che si trovano 
alla fine di ogni schermo. 

Durante le prime partite é 
molto difficile capire in quale 
pt idrionr bisogna tenti e La pi < >- 
pria astronave .t seconda dei ne¬ 
mici clu- si incontrano» anche se 
gli schermi ripetono più o meno 
ic stesse sequenze dì ostacoli: un 
attimo di ritardo nel movimento 
della navetta determina quasi au- 
toma tira mente la perdita eli urta 
vita. In pratica» più che colpire 
indistintamente tutto ciò che ca¬ 
pita, v fondamentale evitare di 
essere colpiti, aggirando i proiet¬ 
tili più lenti, u nendo a distanza le 
astronavi più insidiose e preve¬ 
dendo sempre una possibile via di 
scampo nelle quattro direzioni. 
Anche la strategia ha una parte 
decisiva nel gioco e questo sottoli¬ 
nea ancora la cura con cui è stato 
realizzato. 


IO , in somma. è sicuramente 
uno dei migliori giochi per C*64 
che si Auto sdsti negli ultimi 
tempi. Semplice» veloce e appas¬ 
sionante* interrompe finalmente 
La più recente' tendenza dei pro¬ 
duttori di software per 064* tesi a 
p ro pt >n e giochi la 11 ic o-st ri negl ci 
di lunga durata e con un'azione 
ridotta a piccoli e sporadici movi¬ 
menti del joystick. IO, invece, è 
uno shoot'em tip degno dì questo 
nome, con una veste grafica ecce¬ 
zionale [>cr il C<64 e dotato di una 
giocabilità in grado di fare impaz¬ 
zire anche il più esperto appassio¬ 
nato di spara*e4uggi. 

Se di e idete ili ai quietarlo, met¬ 
tetelo a i onfronto con tLTYPE, la 
vet >iune da bar del gioco, tenen¬ 
do presente l'enorme differenza 
di potenza dei chip contenuti 
nelle due macchine. Sarà una 
bella sorpresa! 

N.F.R. 
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A TF è un gioco di azione e 
strategia prodotto dalla Di¬ 
gital Integration che vede il gio¬ 
catore impegnato in missioni di 
combattimento vu di un moder¬ 
nissimo caccia dal quale il pro¬ 
gramma prende il nome. Il com¬ 
pito del giocatore è quello di 


che segue il rapporto dì guerra 
permette di scegliere la composi¬ 
zione deIfarmamento dell'aereo 
in relazione al peso trasportabili:, 
ma le scelte da fare sono ben 
poche: il tipi di missile per gli 
obicttivi .i tet ra ire ne sono solo 
due}* la quantità di carburante e 
la quantità di proiettili per la 
mitragliai rie e, desti nata esclusi¬ 
vamente al coiTihammcmo con 
gli aerei nemh i. 

lai marmi i a t lei! aereo in volo e 
lìti troppi essenziale, essendo 
possibile effettuare solo quattro 
movimenti (alto* lusso, destra e 
sinistrai utilizzando il joystick. 
Questa semplicità rende l'azione 
monotona e ripetitiva soprattutto 
per quanto riguarda i combatti¬ 
menti* che fanno pensare agli 
shoot'em updella \ et t hia genera* 



ma menci e il delicato equilibrio 
tra le proprie forze e quelle 
nemiche, andando a colpire* con 
opportune incursioni* i settori nei 
quali il nemico sta per prevalere» 
A questo st oj k t all'inizio del gioco 
e di Ogni missione viene generato 
un "rapporto di guerra" nel quale 
vengono messe a confronto le 
forze del nemico e degli alleati nei 
vari settori (basi, forze di terra, 
foi/c navali* comunicazioni e in¬ 
do su ic). In base a questo rappor¬ 
to il giocatore ]>otrà scegliere 
quali obiettivi colpire nella suc¬ 
cessiva missione. 

Am he se lino a questo punto il 
gioco può sembrare interessante 
e lk.ii strutturato, le delusioni 
arrivano proprio m-l momento in 
cui si passa .ilfazione. Lai "pagina" 


zinne. Anche dal punto di vista 
■a rategira . V Th non rìr h tee le g ran¬ 
de dispendio di energìa cerebrale 
e non List ìa spazio né all'abilità né 
alla fantasia del giocatore: per la 
vittoria è sufficiente scegliere co¬ 
inè obicttivo unità dei settori nei 
quali il nemico è più forte. Le 
unità nemiche vengono inoltre 
inserite in un database che ci 
segnala la rotta per raggiungerle 
e la loro distali/a, rendendo an¬ 
che questo compito meno incerto 
e poco divertente. 

\Tt\ buoni ma» è un gioco che 
sulla carta sembra contenere le 
premesse per realizzare un'otti¬ 
ma simulazione bellica, ma che in 
alla prova dei fatti dà ben poche 
soddisfazioni. 
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S i- pensati* Hit* il menato dei 
videogiochi sia ormai saturo 
e presenti solo prodotti ripetiti^ t, 
poco originali o troppo complica¬ 
li. allora vi consiglio di mettere da 
parte per una volta tutte le delu¬ 
sioni precedenti e di provare a 
giocare con Tetris. 

La prima definizione che viene 
ìn mente e quella di “classico". ma 
non è così, perché, pur avendo 
profonde radici nella vecchia 
Russia, da noi non ha davvero 
precedenti, se non consideriamo 
una certa parentela con alcuni 
test dinttUigcnza, Curiosi di sa¬ 
pere di che cosa si trattar 

Inizialmente può sembrare un 
gioco insulso, un banale puzzle, 
ma in realtà fin dalle prime 
partite si viene presi da una vera 
e propria ossessione, e il paragone 
più ovvio, in termini di effetto sul 
pubblico, è il cubo di Rubik. Ma a 
questo punto una descrizione è 
proprio indispensabile: alcuni 
pezzi colorati, di sette diverse 
forme tutte rigorosamente geo¬ 
metriche, “cadono" dall'alto dello 
schermo, uno alla volta, adagian¬ 
dosi sulla linea di demarcazione 
inferiore. Durame la caduta pos¬ 
sono essere fatti ruotare di 90 
gradi alla volta in direzione antio¬ 
raria, semplicemente premendo 
mia o più volte il tasto Tu e. Scopo 
del gioco e quello di incastrarli tra 
loro in modo che formino delle 
lince orizzontali complete. Ugni 
volta che si completa una linea, 
questa scompare dallo schermo, e 
altri blocchi in bilico cadono ver¬ 
so il basso, per fermarsi su quelli 
sottostanti , L'obiettivo è quindi la 
creazione del maggior ninnerò 
possibile dì linee prima die, a 


furia di accrescere il numero di 
quelle incomplete presenti sullo 
schermo, ì blocchi in discesa non 
abbiano più Ili possibilità di racle- 
re, Il punteggio, proporzionale al 
numero di linee completate, vie¬ 
ne act reseìuto anche accelerando 
la caduta dei pezzi verso il basso 
(joystick tirato indietro), ma il più 
delle volte non si riesce a indivi¬ 
duare intuitivamente l'incastro 
perfetto. I n bravo giocatore de¬ 
ve quindi manipolare i vari pezzi 
facendoli ruotare fino a poterli 
incastrare con quelli “adagiati” 
sul fondo; è necessario quindi un 
ottimo colpo d'occhio e urla certa 
abilità con il joystick. 

Da questa descrizione Tetris 
poi rebbi* sembrare al tempo Mes¬ 
so troppo complicato r troppo 
elementare per attirare un inte¬ 



resse più che superficiale. Ma non 
si e forse avuta la stessa impressio¬ 
ne a Il' uscita sul mercato del già 
citato "cubo"'- A questo punto ci 
pare dovi roso differenziare la 
versione per il C-iì-1 da quella per 
l'Amiga (a prescìndere dalle ov¬ 
vie differenze nella grafica e nel 
sonoro): nella prima viene pre¬ 
sentato, nella parte destra dello 
schermo, il pezzo che seguirà 
quello attualmente in caduta (rap¬ 
presenta un ulteriore aiuto), men¬ 
tre la seconda offre in più un 
diagramma statistico riguardante 
I pezzi caduti. 

Era chi tempo ormai che qual¬ 
cosa di assolutamente nuovo non 
sconvolgeva il mercato con la sua 
semplicità; personalmente adoro 
Tetris , forse per la rabbia che 


riesce a destare partita dopo par¬ 
tita,.. non passa volta in cui non 
venga voglia di dire ■ Accidenti, si 
incastrava proprio li!**, 

È positivo anche il l’alto che un 
errore non condizioni tutta la 
partita, perché eliminando una 
litica superiore si crea spesso la 
possibilità di completare quella 
sottostante, che il più delle volte si 
trova in una situazione- di stailo, 
Nel gioco, dunque, il caso e un 
fattore importante: per esempio, 
l'uscita di pezzi a forma di cubo è 
sempre preferibile a quella di 
pezzi a forma eli "S". v spesso una 
partita finisce nell'annosa e vana 
attesa di un pezzo indispensabile. 

Il gioco comprende dieci livelli 
eli dii Ih ulta. e Liscia quindi il 
tempo rii entrate a poco a poco 
nel geometrico mondo di /tim, 
senza essere traumatizzati da un 
nubifragio di cubetti. I n altro 
elemento da segnalare è la colon¬ 
na sonora che dura ben 25 minuti 
senza ripetersi ed è molto curata 
dal punto di vista della composi¬ 
zione e della realizzazione. 

Sono tutti piccoli particolari, a 
ben guardare, semplici idee bril¬ 
lane i ma che non fumai pensare .1 
risultati sconvolgenti; eppure suc¬ 
cede spesso che (salvo le novità 
veramente straordinarie dal pun¬ 
to di vista tecnico) proprio le 
piccole idee brillanti riescono a 
creare la differenza tra un pro¬ 
gramma originale e il solito vec¬ 
chio gioco. Un voto a Tetris? 
Dieci! 

Dimenticavo, se qualcuno di 
voi sa che cosa significa il nome 
"Tetris", 3n russo, ha anche la 
possibilità di vìncere un viaggio in 
Unione Sovietica. Ma perché tan¬ 
ta presenza dell'Est europeo, in 
questo gioco? Perché 7>fri.< è stato 
sviluppato nell’t nìversità di Mo¬ 
sca su un l il ai . e b sita realizzazio¬ 
ne e stata curala dall 1 Andromeda 


Software di Budapest, e rappre¬ 
senta quindi uno dei tati esempi 
di produzione informatica del- 
l’Est: figgi il software viene anche 


da! freddo! 
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r rott v uno dei classiti giochi 

MI cui Lt hlUt.lsinsa V llCtTl il- 

di si mia 1 !‘am hit ni a/ione v eItri 
tutto superbii.i. Ne non ri busse o 
sr lussi 1 completamente dìvei’sa 
non 1 LLicibit-i i-iiht' nulla: il giuro è 
inizili indipendente dal suo ela- 
Ikuaio sfondo e strutturalmente 
mollo sviti pi u e. Si traila di uno 
sdiin ut già visto v rivi sio: il 
protagonista si muove su (fi un 
piano, fogge dagli inseguitori r 
nel frati empo me cogli e qualche 
oggetto, li tutto è abbellì Et « da 
alcuni tot dii di fantasìa, coinv 
lincili attraverso «in cambiare 
st bel ino {( ambia t>en ]>oco a par¬ 
te i colori), ti.ipjxile mortali o 
piccole piramidi (Eie Ean(tallo il 
protagonista sul solitilo. Fero la 
grande trovala del gioco: tutto si 
svolge es.u lanterne allo stesso mo¬ 
do, ina in manina sminici rii n,„ a 
testa in gin. 

Veniamo comunque, per dove¬ 
ri* di cronaca* aìl'ambtetmi/iume. 
E] protagonista si chiama Uum- 
giuflm ed è un non meglio spel i- 
licato i roìl, 1 adulo pei caso nel¬ 
l'Infernale mondo di \;m. li Tra 
di (averne di crisi.ilio popolata 
dai malevoli (ìobìin. Ne l'eroico 
Troll viene tot calci da questi 
esseri st l egali sani tramutato in 
pietra, (-osa lare, dunque? 

E una via di stampo Li fuga e, 
ovviamente, per fuggire si devo¬ 
no affrontare complicale proce¬ 
dure... e intanili ogni porla po¬ 
li e! il>c essere l'ultima. Bisogna 
raccogliere le dilavi di ci istallo 
che si Limano in ogni slan/.u 
scoti Uggendo così un non meglio 
precisato incantesimo che si [cap¬ 
pone fra noi e la liberta. 


L><) 


: T '■ 1 i 1 
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Neì movimenti, H intigni fini è 
tmpediio da pareti di mattoni 
1 ostruite dai (iohlin e deve schi¬ 
vale 1 pericolosi Erudii della mor¬ 
te. 11 gioco si svolge in un ambien¬ 
te (-ostimiio da ligure geometri¬ 
che ( he vnrn■libero. 1 urne accade 
in dei ine di altri pmgramruf dare 
un'illusione di tridimensionalità. 

Su questo terreno il Troll si 
muove, stila e sfugge ai nemici, 
sfruttando una certa rapidità e 
un ai ( citabile precisione, anche 
se la grafita lascia piuttosto a 
desi (ferale*. Dementi negativi so¬ 
no la monotonia degli ambienti, 
la pessima sezione sonora, la ripe¬ 
titività del gioco ( la mancanza di 
ogni tì|K>di sorpresa. I turo arric¬ 
chimento a q Mesi 11 “attrae mie" 
panorama è mia mola della fortu¬ 



na, sulla sinistra dello schermo, 
i Ise con il suo girare crea eventi 
quali la fi n inazione dei buchi pel 
accedere ad altre stanze o per 
elim inare gli inseguitori. Per azio¬ 
nare la ruota della fortuna si deve 
saltare "trenei» amente" (pei usa- 
1 e le parole elei marmale, tradotto 
in italiano a etto «Iella Lago) sul 
ruspo 1 Eie qualche voEla spunta 
dal pavimento a mattonelle, con¬ 
vocando così lo gnomo Fjnvarche 
t quanto pai e è l unic o .mini izzu- 
to a metter mano alla magica 
ruota. 

Più lani.isia nei propositi che 
nella pratica, dunque. In gioco 
come tanti, die tasi ili un senso di 
drja 01 , e non induce certo a 
Lisciarsi catturare dall'in Iemale 
mondo di Narc» 

À.M. 
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Nua è il (,ivii «li vnMi'rm.im ili ima 
presivi n /ìdiic ili questa “,«(KnHiiir“, ^i.i 

Ik- 11 mila .LÌ Irtl'HL «li f.’ffBlBUJcJttJV 

IV edere il mimnii di itlie/o aprile). 

[ ,1 «oltiziniie, realizzala iLl ì .ihktQirigna- 
ile», i.«nsivte in mi,i descii/ione gem i ali? 

1 lidi , 1 /iime l it, 1 da UYlauco dei “pam ' 

(Li liHnpierr. 

Prima parte lui sete. quindi entri nel 
(imgstnrv eri rumini di scaffali alla 
ritrita di una Ixallij^ia di whist, v Aliai M- 
Vo dei rapinami li lutiti latria a (erra. 
Milieu li incili ed E-saUlìlli le *. .itjk' ilei 
hai «dito. Abbati Li lesta c quantici 1 
i.ipiiLUni r sr nr va nini ti alzi r ti invanì. 
Apri la [Mina, impugni la pistola r.„ 
fiat .Uri, In "n itm 'tu .a^ilt. 1 Wn 1 la a cada. 

I arenali la hli.se lirra e torni .1 cavi |>rr 
riposarti. 

(t-TiMo nel dtu^sUili-, esanimo j;li sfa fiali, 
mi miralo fatt Li a letr.i, sollevo gli occhi, 
cumino le s*urpe» verdi, abbasso Li testa, 
ini al/n in piedi, inseguì' i rapinatori, 
spintola (sarta, pirtldola pi sin La. rumimi 
la lindi, rat colati Li tnaschcral. 

Secondi parte mu arrabbialo, anzi arrah- 
hulissim». «tilt ti vinu* m inntlr il mmir di 
un .iiiin h dir può aiLJlarti: Stani lolfknl 

II teilii nl.i lui, eliti 1 al fo.iily AVrei e 
(aggiunta Man [lassando dalie v ale. Lo 
siiti!i. lo srgui c fui tu rnmiglLt di andare 
dal sili) .unii i> Parlar, oppine in ari bis io. 
V.u alt'aEEtmin, apn la pirla, miri ed 
h ■ s-11 n in i Li «vie u di .1. 1 . r I "art u > ilo, t rtt 1 u 
rÉrHÌÌM//«» ed e>i i Vai nel'I'tilTtriu «li 
3 ’alLcl, li t siimi e ti preseilù. Avute Ir 
inforin.uiuiii tu t in^ra/i ed estn cLdLedifi- 
cio, 

(ai raffinati 1, at n .ihbiaEÌssinnt. Stali (all xn (, 
vado da Siali, l’titm, vaile» a destra, snlutu 
Mail, lo sc'KEHi, si, t LIO -Stali, vado ili 
art bivio, ,q>n 1 la (Hiria, eEiiti». esutiino la 
rat 1 etti .1, legati la noti /li, t rtio l'niihri//o, 
e*t ii, vado da Lai Lei. saluto Par Lei , pdrn 
Hrenncr invesiig.itorr privati), a. umli- 
1111.1 3 h .nker. ^ti mhiiiIo, im o (Li t [I.liIv 
News). 


Terra parie vai al magazzino ir.it cale e 
suoni il ruiiifLineilo, l i (irrtemir mostri Li 
maufuTti come piova. Ktn^ra/i r vai al 
PLv Oli Kmn, vai al banco r ordii 









s 'Fh\'A!?l NEH NE 


Ime 1.1 Stufili clic [| 'ijiiiifii j |>>r iLjiIi itili- 
«mi, * fardi ti>ur (Hiui iróvjrlo Vai in 
[Minerà, evi in un i puMlori e pici ufi Li 
palla t lórdi ituv r |J r In raggiungi negli 
'| - h^Ii.lIi n Ypn b |m pi la, In mudili, miri 
Uri i umili pia I1 alti r t .i e imi riJ.mto (he 
li lu fallo ladri e. t hwili dov> «indilo^ 
e ir teloni alLi | mi im, 

iv,nEli .il lEu^.i/urwi ir,ilrale, I 11! fi arti Iti* 
oti ti, tiuiini il i.im|kiai'liij 1 |nhn Iti cutter 

kilt r vti^.iliPM (il It-iliP. I il' dilli-il..Ludi-, 

pi ITU in Li libiti llTl 4 . mrivtiu 1.1 111.0' .lieta, 
i mitimn 1 .Itnirl, làligtano I .mitiT, vailo 
.il l'Lo Oli, rullìi, t.tilu .il kitit hi, liutaio 
una lana, u vomì nlovi d«l Umilia 
Gitlin,||, dovr piwi limai In. rjrki alLi 
}uIrti 14, rrilMP, rumimi i natoli, Li 
pi rado. iiitrmi((ó il H*nalorr, ]■ itiLi li 

falimtni. vailo rurali vpngliaint. apio La 
JniiU. Ili latrano, rnlr» nel UlfTfafaio. mi 
silo».*ailitri t l'uomo. <im £indilo,telefo¬ 
no alla fHili/iaf 

(Juana parte t.n al avolo 2 **. rrTrlri al 
doti .diluiidnnain r prendi U fiitiuU. 
( rii In di ("j^nmgrtr [| |v.n v uipir a rt| 
ri Miti filli lir inali L H ajj.ijnnip l t •!■ iln idi 
gettare Li (litinLi 

tal ith p|n 2 fi„ ti mi il ili" k alifkiiitliiuato. 
prendo l.i poli ih. ritiro, tri|Uri 1/4 di cM r 
Hill ,., (ii ll.i l.i polii 1.0 


Beyond Zork 

In tt*y td /ori * i vnn ith dii dementi 
intuii Ir liM.i/i'iiia ai ali ma- arce r t;li 
libraii tir 11 vi i[in.ti h 11.ililIii.iaiidi i■ 'lu 
ili ti' 11 .i, r ini animimi Ivjjelll v^jcwp 

turno mani (litri ti, o devono rvvcie 
Lionati co» (pniii-ui (itnu) diverti, Pn 

ipirvlr i,i,;i"in nitri litui Fora Uà ulti 
in.i 1 1)11. i lir ima tri t fu IpIh* .i nulla y tìutt 
1 1 iti r 1. 111t I * InllllN.lU (il UU appari* IbpII’ì- 
{Idillia untila ulua/ioni la volu/iwic 
■ inutili, iIrt i "t i *■ Influì.i in- tabi forum 
fimi loti n iocutituna 

\ 1 1 / a hi - d.ilr NI 1 | h 11 ut vi |vivm-|>rr-f:».iv- 
vt, ifurvta volta duerno dir unsi fare r 
ipuli HlUntnimi vani Uri/tulì in ogni 
(utilini.ilr /ntia (ili i di lli di n^llitiggel- 
to i ita gii ■ ■ variamela fui fila a [urÙa,riHl 
Ir frati riportale 1 >i ri ferite ono vrmptkr' 
int uir .ill'iru anlrvimn: I lini ^ nt A imi In Li¬ 
llo! i, |irt rtrillflm Si (ino durilitr .db 

di -a! i-p t la- ti trova ifi*I MajjuL Sh ippr di 
«Irai da .ni- iiii 4 iitr« 4 nii r relativi «facili 
nu((iri- Si- in fu |;iah dite min i|rg|| tiggftli 
(pn nirtmoluli, (rti)lilr^ guatiti l~l I allot' 
im non sirà ddfu ih-limarlo Abbiamo 
nurtwi in miikiiM Ir colini a/imu eli quelli 
i Fa- ai Ut vi notami inauri iuKuinriifr. 

Hitllnp, St*a r limtti 

\nd-iii .inni timi m lifi iLilS'iPidio i'|irni’ 


drlr lab Iti.igka ihrrdj a ì ■./ ' ''Mimi, 

Al pi irto ruraiiutr IrlrlrfvùliiT'iraiiiai} 
r lircadrlr fd e U «a [rundi lr>; l1H, 
furili fili iIiWimhI) ì ulrkF (Ofiir .urli. 
l’iriulrlr Li btllrtti.i ll.nilrlnl lutili «LiILa 
IJtrlfbi latrltlj, ri IIE.(Ir i ,oj ir II.tir di 
udire la (biinLi helmrt ila ira brigamlc, 
I i-i it.i ir di 4n< b ricini vi, (fu indi | ne ne lr- 
fr il prnpMle fiLi(-(pri > 

VS ÌU I- tritar r Kitifnn 

QN.illlliFrtlll.iEF p i Li | il iMk.t vnltJl e i il Li 
i.mdiM fct ll.ii ipimdtir d iciiolo tv n.l|,u- 
Icggrtr (w Li lai r ar t.v, dite Li pniiji 

Si Fii.m i bilf i v pu i rr i il aiuti lui ► Itniivij -n[ 
muro (m-i .urte /Vi/mlr prr utnr vul 
Botti-m '? ,d t furtulrte Li tw»tEIdi 1.1 di VtlhJ 
I tt 11 li" Ih 11 E II i J Jì II 11 I Lil ■- 11 Li 1 F II h v f Iflrt IC p 
(tkelrtnfiF, ptrndrir rumuletck ijjattiutel) e 
mnirlrtrln jrklintn (Hnit). iSraiIrlr b 
coiiHu (ritmai r irti .ire itearrh) tl nrst 
prr Li moneta a mai V imlrtrl» (trlli 
entrambi, Lhpf>n dir b fnutu ù r (fiiav.i 
(4umnl> dn iio ili tm. rrad ih* amultt 
thrtiugh thr h itIr r diir Li fLiiaLt (in 
jnrmli ir mio Vn ■ ,:ht it iip| 1 it (pule 
fwFEtrli rolli(HTli Li [HPII.I ( nllTrvjEi’ Li 
Lui tri tu tfHumadnf.i dfmtlni(( idi i d [ m i i 
pn ila povtihilr U.ilr Ll bdlinlb -d i iukìp 
{( imki ViuLarui %i r [iirtutrlr Lti opt-rf.i 
(mdi. luiii.iiiilii i(mduniii tipilla 
(oliioni tal f Uff unii. 

t .li I I r U(jhl li(uttr 

l-i titfKftia .di ìadnviiirlhi è Li ptnib 
Ifght-n iri^ . « lie vi jirtiiirllr di rnir.iie iirlLi 
Li^AMiUài/ Mima fimi avrete fuMt-^an di 
u/r uLa tnìai flou >, rug . Ihng h/oh nibb- 
Ikon , d+gfrt r onacui. 1 i p||ii1r |bdl) il tagtko 
ojFHler i r Imltjlr il ulr fllifnit siili mlL 
lumaca (vluff). Sta diluir Lt infirfU (rub 
Tbr rug) e liM cale itomln d tn^t Rt*nny. 

n n Ir E r l'anello frinii r nifi Ludo (wrjr), 
Vriuirlr (vii; Li uìfiÌ iti I huhiìf^um r 
t .mluir (im.i Li tifKilLi fonion) ititi d 
p*i)jii,dr (tLiggff * ( « -1 vini dire il 
pcmuitr Li Tkm$, «f anmhthiiHw mi iti tuie 
(ireildrlr Li i r '[,i ir In -.(l un;'."Liorimdmt 
di |iiEe>i i (irt .dii I ffiair li ni.ii et ir 
fdrbfojl Nrlb M.IN/.I Mi | Ir finir I.Epf|I loolfl( 
r i ri idei r il M-vEaafe {mkUtiII 

Amidi l*i tla* Sra 

(l.ilr Li i ev|,i liln^f F ,d Monkry Urtntlrt 
i|ibiiH|n MiIrEi- é lie Ili vchueruto Li 
mnimf nymfth l'trndrtr fuiìmpt-rit r 
: Oftn j'u/Jirjs'LilLi 11 ila Fri lMiele ilflr/d!) 
Orsi pXfle irndnr L* loia Comprate 
[‘aytl (4nr). iiupii;iMieLi (mield) r nuir 
%u ili r*si liP .VmJ/ vf //nninfi t site t av u 
fin elimm.nr (dati il j^ei^fiFf. rpniHli 
finn tale Li firn# of anmimlalum M-fvn 
tiiUh-<untt. |‘| rialf Ir ((Pt |) | Litio < pie Ilio hr 
t:lOV4tr Iti 1Li {iilnlj \t.Filabili- tritìi Li 
fuhmkf |h■ r ,ii> ir un auiui titn d intelli- 
getira 

1'l.iae n| Atri» 

|iut‘Li p.nobtLdLi ìpfU hidLi i l ^ejI 


fin- mirali- nella pi.m.i ili \im Muovete- 
vi in cirn Limi fieni iti imi ,m uii}Hntodo\e 
U (abbui ,i «li trmfio ^ircene iA«f fier 
(H pptjnr ■ r mi mgi** mtlhm ■ Il eu^u^ aulirne 
i he vi li nv.ii.i nrtLi 101.1 dii itiU mu 
Phatf Hìtìdf Ifliimlii mi Mie OrlLa |H.nu ili 
Mimi uvilrb pi I4f(.tblte (tiaij ll Eu A *Ur 
truthnt ilu- vi bino4 Li vtrada, \rII area 
bloccait,i umeu ir ^li Implfmtnttin , 
\vpeiutf lim he ima Umbiim n,iderv tl 
fuepiutf r ^ i i Lutan il ih -. Molla pr i pIuIfiI- 
Ulrale vi felci!ili|unirnaiilio j| foltbfuird. 

tirili- ni Kfnl/rli 

Il gtìrif vi pfiHt‘K)cri.i dal innpnrsitr. 
Prntdrtr il /«ut bui dw/t , c|imihIi> In 
luai afe. Vttrndrfr iuta fai falla (Initlrrllv ) 
fier 4llrTT'4lf vul \fif ile il ^urd| e 

mriineri iknifu d fruii, ( fiimlnr il 
fiitTih r trr thè dòti fi» riotA r i;it.iEr Li 
nbiiHivrlla li t.itm k| a Mimif j (lefik \|iftie 
il gtitdy r pttiwlrlr il fùttrptlìaT pillila i Ile 
v afpjJi 1 1 gitele ll/fi-nl r i Inni le le il gUTtf} 

1 rotale to \(aimtajui.vri <u.4retrnwl 
tireppiuLiti t di i^i.ifio f*njir i( liial miì 
gurd | pei dnri biri-, i|miuh gifale U numv- 

VI LLl (E Min Li a di Mia II i hi! filli itErn- 
/toite .a triti, i (l.if-vj itritìi vfMVi UI4 |uvi('tÌ 

ivi iim roiv)- i f.iufHr ■ Ili.» (uhm di (futi 

t < ili »i r I .blandii Li i iLv.i (l,n n il Imi-r" E è 
t lolkiLa, rfltrslr r IrMalrti llil' lir Li 
IrmfK viii ima vi i allibi 

ijnd of L'rnnu 

f vlilr ili 11,1 I .o.i I VITII il 1,1 |r I Dilli 
irinwnv) Qua min vi viene nitrita, farcii' 
drlr bcttltr (Le\ 1 1 (k- lu lo vn-vvo mlnre 
Atei* MMt i| di Un v.(uVetlla(uvveti Qli.iev- 
h l> » vetTrir ItavfhiU.iEi nulirl I ■■ jtit.iVrrui i 

campi polir Ir viupriaie t t-rhsi e prende¬ 
re Li f N mpftn Rote 

Jun^Ee 

[ n iticir oppui i parliate Li Tkmg «/ 

anitiAdunan vrivn il Mimxlrilli) (iIihcxIL 
tri r t/c-Jif,,nrm , l imale l'idolo i Idoli, 
ifiitndt l'/ 1 ti rt^pn i Altaii ale (aitai L) il 
UitnbÌNo1.h n dpv i 1 .1 iii.ii liI’ VI .Itt.ii I Itera r 
ve M-fpiita I'iifip all idnln \iMtiifpiiatrvi 
Vili! idillio nlllllb Fili- Idilli binile E.i 
madre è am ma uid fimuleir il ^miefln 
(jmi’l), Vll 'inietrwr dell ' idolo ari endrte Li 
Lntifud.i Munii mi dir Linipi Spremete 
iHjtirivn il llitiM Ilio Itili ivv}, i pi Elidi ]Hml.i- 
lela Tkmg offerì»* c-nini il unirò (malli. 

1 nivali- U tiuilre e puntale veivodi lei Li 
Jhu*g t'f r.rnpn p i avrir il ipniriln. fui 
(luiitaie Li rAiu* >'/ Istituti i vili I pi ii pi pino 
Ilutiv i, tortele Vnkdrte Li raniu fluvL|. 

Thriff 

Guardale vpciip divini o(jiew j uHI-h afifiek 
Li (i hapcl) CI ci <,itr Li fu Li (viali A w fili j- 
Ir il CaMliliale N.irdmalj. (juitlifuiìr d 
(ìhlo |£bph), i|ailn II .auLue A inni ttrfU 
radura n fearingi. II attrtpilla* vfbivriitrrA 
i Itf. ! \ nidcEr I in li,iiiir ulti ini tutitrut 1, 
\pÙtr 1 - 114 » ■ 11.1 ■ L-, M.i j" ..i il dt"v(lllÌ|bM( 

(DlMjpatJr 




S OFTV.-ARE HEIPUNE 


ur tl tomrniun (contenti compfnamrTiEr. 
Questo Vi Jitoi: Lirrrj uri hu|it|ò (bui i(i). 
Andate :t sud f i create il fr/hcA j>ci gft il 
ttlatk Htmtfphtrt. Ambite a nord c .1 uv<-m 
jxf w ciclrrelo.Snc^ tt'igAf. frUve dovi rie 
recuperare Ir foizc piu di una volta per 
riuscirci, njjpurr usare Li Tking of annihì- 
fafwn . Vendete lo mi tuflake. Andate .1 mi 
e puntale l i Thing of disptil contro Li 
cupola (dumet Andate a Thnff prima cii 

■ti fntà. Siate Mi ut i di a Ve ir adduco 
'arali Fa nello Militi, quindi 1 ornale alla 
radura. Con il bulino (bui in), disegnateti 
glifo (glyph) nella lava Inoliente, Gli itetele 
il ttlvj uc*rv al Cardinale e da li g*l il EVAtf* 
ittmiipktr*. Andate a nortlovesi r iwvon- 
deir (hidej le impronte delta civetta 
1 mirivi. Quando il tace tal ore (hunlrr.1 v 
It'è andato, CtK colale (pCt> la civetta 
■’minxj. Aspettate (wait) finché la civetta 
fieni slava fuori un tartufo (truffie) c 
lasciate che lo mangi. Non dimenticate il 
muro soleggiato (sunlit vati) a ovest. 
Ricordate, dovei e 1 ai coglie letpii k up) Li 
t ìvetia ftninx) e portarla con voi* 

Stable 

Prendete il ferro di cavallo (horseshocj, 
Per puma cosa baciale (km! il corno 
deirunicortio (unkorn's tmm) perché 
porla fortuna, pii diti la pamla 1 svimi? 
sull'a mi il do ■ {amuleti e colpite (smu*h) la 
ilable docr , Oppure- fu itele usure la / Aing 
of Uvitation per Eibciare l'unicorno e 
prendere la sella isaddle) 

Pte rodativi 

\ ss k ura 1 ev i d i a vere ceni voi P e ria 1 ria gita 
ivserib e la Thmg of nnnlàfiù, e di aver 
abliasiau/a spazio jm.i (corre Li freccia 
lairowj e In zufolo (stimile), Puntale la 
Thir.g of diiciMziia contro lo piemdattilo 
Ipti ttìcLlctyl). Ptelideir la Irci c 5*1. quindi 
mettete l'erba (wred) sulla lenta. Prende¬ 
te lo infoio (whistle) e mettrlcvelo addos¬ 
so 1 Kf,i i 1. Mettete la sella Jxaddtc) allo 
pierò-iati ilo (pirr *m Ucivl r- Prendete la 
ciieita (minute filile (b<tardi sullo ptero- 
dati ilo. Pc-f volare si dei e andate in su (upj 
c puntare la i lampa ss Hv -r tirila direzione 
opposta a quella 1 ulula. Volate lincili!- non 
sarete sopra il castello Icastici vicino a 
Thuff, quindi atterrate 1 Lindi, 

Culle 

Nascondetevi diclini ffcz .1 forgia trefft. 
Prendete un jx»" delle Isabelle Ibush) e 
mangia (rie (cal). Aspettine che il platìpui 
arrisi r se ne vada, qui tuli ust ite dal lustro 
nasi Mtidiglio. Aprite (open) U statua (sia* 
tur) e prendete il t .tyttil far . Suonate lo 
zufolo (bloW tire whistle), prendete la 
rivetta (mmx) r Milite (board) sullo ptero- 
t latti lo. VtiLilr tino al .Magi,eh Shpppr. 

End Game Preparatimi a 

Vendete il gioiello fjewel) e comprale la 


dessidni diourglass). Andate luto alla 
qurrc tu (raak tree) che si trova nel Li zona 
’t l'un "'ai r iligbl pai r, della loresta 
(foresi), Aspettate finche b civetta (mime) 
scava fuori un tartufo (ituflìe), prende tr¬ 
io. Ami,ite fino a! b raduni (clearing) nella 
foresta l„i risposta ,d l'indovinello sulla 
toc r ì,l è l uuiA. f mirate nel Pwt of lìudian- 
a ■, Il tartufo verri co use e v'alo per lutto il 
tempo. Chiamale (whistlr) bpeerodattik). 
Mettete al sicuro il tartufo nel par* prima 
cii prendere b civetta (mimi), quindi 
volate alle /firmi. 

Riti tu 

Colpite- (basii) il Gboul, Gettale il vAtf/ 

atl’f"nric^d ll'umof, Restate SOllO IbtXo 

(ardi) tic-lla piazza (plaxa) e girate la 
clessidra (homi già ss). Andate doppiamen¬ 
te a sud (tisicr south), cioè indietro nel 
tei ri [M>. Prendete il tartufo c aspettate 
Ovaitii 1 he d cavallo 1!torse( del principe 
tpriru ej cadi nel fossato (trench). Buttate 
oIu'om 1 il tartufo (tlirulBe) nel fossato. 
Ruotate (turni di nuovo Ls devùdra e 
anciite avanti nel tempo (norihj finché 
non raggiungete la desolazione (desola- 
tion). Aspettale che la civ etta (minx.) scavi 
fuori un tartufo (thrulTtc). Prendete l'ele- 
metto (hctmel) e inette Leve lo (wear). Gira¬ 
le la 1 It-ssid] a e tornai r alla pia zia (pia za). 
1 Niir- lo pi ercM Li ittici. Serali of gattng 0 
rfall per [limal e al Magick Shuppr. Cotti- 
pralc la |mi/ ione di £tr(jg^f/ri nt-nt se non 
ì’avete già. Scuotetela (shake) e bevetela 
(drink). Adesso siete abbastanza intelli¬ 
genti per conti Alzare, Mettete II pfg nel 
fìlafk ìltaii•iph/rr nel bucolici U Af/z ///.ni- 
•■phfrf. Guartbte (look) nella Crai Sphrrf 
r t n ordite Lt prob magica che irov crete. 

Underground End Game 

Assicuratevi di avere I segue mi oggetti; 
rr.hhf 1 foo! t hùntthùi, foUr 4 raf tlùirr, far 
if Mtrron e Strofinale (rub) L 

narnpa di coniglio per avere un po' rii 
lortuna extra. Andate alla dtff ani/ vicino 
a EArijfjT (dove avete trovato la civetta). 
Pronunciate la parola magica della sfera 
grìgia (gray vphrrt) e a [trite la [Mirta. 
Entrate lidia prìina stanza sotterranea 
(underground roum). Poi ve comparirà utt 
L.ufhiutktr, Buttategli uno dei s ostri og¬ 
getti della fortuna ciascuna delle tre volte 
che apparirà. Nella prima camera sollcr- 
ranca aprite l.i giara (jar), prendete >1 
cerchietto (circlet) e digitate “blow bab¬ 
bi e". puniate lo specchio (mi ito r) in modo 
tale d.i illuminare con la luce del sole gli 
angoli riascolti e il Fondo del tunnel qier 
CM-mpio puntando Li sjiecchio a nord la 
luce risulierà diretta da nordest -1 nordo¬ 
vest. u viceversa), 

The Trcasure Chamber 

Tmeir le Ho^ing but-bUi durante l'eiplo- 

razione dc-lle suìi/c finché n«ri trovale Li 


start za del tesoro (treasure chantber). 
Dirigete Da luce con lo specchio lungo Li 
vla più diretta verso la stanza. Gli s[>ecrhi 
non durano a lungo, così anche il vostro si 
romperà (non è necessario “dip circlet'*; 
“btow bubble" s,sr.i sufficiente e farà 
i-ispariTiF.Lrr lernpo), Btow l'ultimo spec- 
[ hio tiell.i stanza del lesolo e dirigete la 
luce per illuminare l'ombra nell'angolo. 
Se avete abbastanza umpejskw dovTeite 
1 i usci re .1 distruggere JXV-Gruz e parete 
quindi cercare il bollino (piunder) e 
prendere il ratenuf. Se tenute di uscire 
dal la caverna vtrele fermati da un terre¬ 
moto. Niente paura; ve la calerete e 
sarete*.* Beyond Zorki 


CURIOSITÀ 
E INFORMAZIONI 
UTILI 


C-64; se aspettate un paio di minuti dopo 
averlo caricalo, Ratd ovtr Moicani inizia la 
p*irtìla automaticamente. Premendo il 
pulsante Pire potrete prendere il control¬ 
lo de! gioco nel momento che preferite, 

C-64: con Alieni [Kuete p.ivs*ire allo scher¬ 
mo successivo premendo contemporanea¬ 
mente 1 pulsanti . ,*,Pc RESTORE. 

Amiga: .1 proposito del iirojgrHTinma di 
solo flight Smutatòf li, c'è qualcosa che 
fisime non avete mai provato a fate. In 
WWI decollate, aura ver vaie il fiume e 
atterrate, fate una dichiarazione di guer¬ 
ra iShifi Wi e aspettate die ci siano sei 
aeroplani nemici dietro di voi. Potete 
facilmente abbatterli uno alla volta. Vi 
attaccherebbero *1 qualunque altitudine, 
ed è mollo più facile sparare loro da terra, 
senza preoccuparsi di dover controllare il 
volo. Quando avrete eliminato tutù i 
nemici., decollale, dirigetevi verso i depo- 
vih di bombe e bombardateti tranquilla- 
mente senza essere Eiiolcviuti da continui 
attacchi. Quindi tornate alla base, fate 
rifornimento e decollate di nuov o. Questa 
volta i nemici saranno pronti,,, ma con un 
jso di pratica ponete diventare abbastan¬ 
za veloci da riuscire ad attraversare il 
fiume, atterrare e ripetere la stessa proce¬ 
dura, 

C-64: Premendo F3 in Championship Bar¬ 
bali pei mettere il gioco in pausa, potrete 
attraversare tranquilla mente tutte te basi 
dei sari giocatori. Assicuratevi di avere 
almeno un uomo in prima base e premete 
il tasto di pausa non appena il pilchcr si 
prepara al Lincio, 






Per chiunque sia interessalo ai computer 
Commodore lo Commodore Casette è 
indispensabile. Nessuna rivista in [tutta 
offre ai mot lettori tanta qualità con 
recensioni di programmi e nuovi prodot¬ 
ti f listati* presentazioni esclusive, infor¬ 
mazioni di ogni genere rigttardanli C- 
64 f C-128 e Amiga, 

Abbonati alla Commodore Caset¬ 
te o regala un abbonamento 
a un amico o a un 
paren te, 

Commodore 
Casette è il regalo 
piu bello che possia¬ 
te fare a voi stessi e 
agli altri.., un regalo 
nuovo ogni mese. 

Ma non è finita! Ri¬ 
sparmierete il 15*7* sul 
prezzo di copertina e potre¬ 
te includere nelVabbana- 
m^nlo anche ì numeri arretra¬ 
ti che mancano alla vostra 
raccolta ♦ 

Gli arretrati vengono consitle- 
rati inclusi nell'abbonamento e 
non ra pagata nessuna somma 
addizionale. Resta inteso che per 
ogni arretrato scelto verrà spedilo 
un numera di prossima uscita in 
meno ■ Ad esempio chi si abbona a 
12 numeri a partire dal n. 1/88 e 
richiede 5 arretrati t riceverà 7 
numm ffe/ 1988 + 5 arretrali. 


A CASA 
TUA 
UN 
REGALO 
OGNI 



MESE 


Rilagtuirr (ù arrenano anche fvlvmpiff r iprdìtr ■n 

gommooìjki; l \ ì.i u«mr \uiKiirour, 9-20121 mìW 


Sì* desidero •Oltofrcrìvere itti iddio mi iti ri ilo u 
□ ] 2 11 uni ari (lira 71. (00) 

D 24 numeri (lire 142,800} 

di COMPIO HO UH GAZETTE u -11 Irti arido ro«ì dallo *eonlu 
del 15 C* -iti prezzo di enfia ri ìiih 


Nome e Cognome 
Indirizza . 




,mmmkàé>rnmmmm 


Gitili *** 1 *4 1 **1 !-*<« , .« , , tt ■ ■■ . ■ -> ■ ■ 4* - , „ - , A I * ,4* ■ I ,4* 

Inizio ctliboiiamrnio dal tt> .. . 

Da»idarò ricevere i seguenti numeri enrelratl (specificare sumero e 

un noi *. ■ c« ■ mi ma iti ii<« ■ m« ic ■ ■ i + MitiiH ■■ + hBa+-»ia++aa++Ba !« + ■»■+'»■■+ + 

0 Allago assegno bancario o ri mi In re o po-lulr 
□ Allego foloro(dtì de Un ricevuta del vaglia po-la Ic 

Firn a . . ...... .. 


















I N PUT/OUTPUT 

INPUT/OUTPUT SVELA I SEGRETI DEL VOSTRO COMPUTER 



C-64 128 in modo 64 


*162 La classifica compiiIcrirzata - Qmshi 
semplice programma realizza sullo schermo un 
comodo generatore di classirii a, Viene rie(destii il 
piuilr^gto e il nome del gioiatrire. Quando il 
programma ha rùcento telati \isualizza la classifica 
corrente, composta da quattro posi/ioni. in situi¬ 
lo EUtemi può i immutai e a ìnmiellne putltegg i e 
nomi di giocatori. e il progni mma provvede ugni 
volta a visualizzare la classifica aggiornata dei 

iop- 1 . 

10- REFI intuitiI Itti litii 

20 PEPI 

38 SEM Generatore di 
40 PEM classifiche 
30 P Ert 

60 pepi mMttttmmmt 

tee goto tee 

1 1 0 FGP r -0 TO 43 IF PU>NP<K THE 11 130 
120 NÉXT: RETURN 

130 INPUT "IMIZIRLI DEL CO PI CORRENTE* ; ftNt 
M 0 F 0 P TO iK't STEP - I: flPa-flPCl-i) ì 

AUU)-flII< I-i> ;HExTtflIlò ì-flHljflF' ! -PU 
J 30 PPIHT CHRI < 147 ): FDR 1-0 IO 4 r 

PAINT I+L^n.AUtDiKEXTxHETUPH 
160 INPUT -PUNTEGGI 0 ‘iPUi CQ$UB 110 : GOTO 160 


*163 11 fasci no dei numeri romani -Gli algol itmi 
per trasformare mi nummo dalla notazione alalia 
a quella romana sono t.imissimi. Quello die qui 
proponiamo ha il pregio dinipicgarr un numero 

80/CD-^SJ 1 


riclnltissiiiuj di istruzioni, e quindi di essere 
\ m r t ice dar tt i e n i e \ e loc e, 

10 I NPUT "NUNERC Ofl TRASFORMARE * ;N 
28 PERO V.PI t IF H->Y THEM N-N-U: PRINTRl; 

30 IF N>0 THEN 20 

60 opta ieao.it, 1000 ,h. tosa,n,9oe,c«,50o. 

D, 480,CO,108,C.100,C„100,C 
70ORTP ?0,KG,50. L„ 40,XL, 10, X, 10,Xd0,X, 

?,IX,5,yV4, IV, U, 1, IL I 


Commodore 128 


*164 Clock a 2 MHz per il C-61- K tu»toche il i d‘2N 
consente dì einulare SI C fi I. ma non tutti sanno che 
una sulla fissati in modo Cait è annua possibile 


111111 hl/otu!|iiil rivela amili miteni -ucci |ril»rj 
ramine ili jidi^rumueizùm*' |ier t'.ft g tM 2 U 
e \fuiji 4 i. I*r(r *n nifiili' un "h li» a |m ri ir li Iure, 

uria ..itili- -lr:iUi>;rriiiii:i di |io»jj;ram- 

iriJi/iunr, tttH*' -iihlji|in!n IIU breve prugni ninni 

o in generate 

|kt-|i-atr rii#- Ir Vii-Ire i'illltMTI-n/ 1 - [NixKJinn 
in U-ir '-ari- l'ulrtoa Cciuin ioduri'? 

\lluni itomele, * i inviale gli eseulunlt ti-lull 
-1am|lHUÌ *11 rurln liiimra ir -ulsiili -ti eliseli A! 

l A *MMOIKIHE C AZETTI 1 

lii|jtii/Oui|itii 
\ in Manie \npolrrme* 4 ! 

2)1121 * Milana 
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disporre dei 2 MHz, comi c» è! c lock da I MHz tipico 
del t'-òb togliendo l'istruzione l’OKI 53296,1 sj 
attiva il clot k d;i 2 MHz in modo 11.-6-$, mentre < on 
jlstru/kme PnkF 53296,6 si ritoi na al noi mille 
due k da 1 MHz, 

Pur ulte itene io unii velocità desetuzintle delle 
istruzioni praticamente doppia, lo m Ih imo si 
riempie di irmi usi. disegni e semina imi ti Uzza hi te* 
Nini sono inoltre possibili gli accessi al disto in 
quanto le delicate lempuiz/n/ioni utili ciimsjmn- 
dono pili a quelle previste dal Kernel. 

Per eliminare i last idiosi disegni sullo slondo, si 
può disabilitare tcnqioraiieu mente lo sc hermo 
tramile l'istruzione POKi- 53265.6 e riabilita] lo con 
FOKF, 33263.117* Ma si può compiere la stessa 
operazione impiegando ancora il misterioso regi¬ 
stro allocato allinditi zzo 53296, tramite Ustrurio- 
ne l'UKF 53296,3. die abilita il clock da 2 MHz e 
disabilita lo sc hermo. Questo secondo modo per 
disattivare lo se het ino non si limita a disabilitare il 
ras le r, e non può essere iut]negato in modo (M2tì 
in (pianto blocca il computer* 

In definitiva, la prassi da seguite per impiegare 
il clock da 2 MHz m un programma Basir è la 
seguente: 

IQ0 REM ProgriBn 

«9 t 

30fl FOKE 53236,3; REM flit jva il clock da 2 MHz 
* diiabilita lo reher&c 

510 REM Semento del program» eh* non g*n*ra output 
sullo scherno 

ili 

PJ5KE 33396.0: REA Ai t lv a il clock da l MHz «abilita 
Lo scherno 

( la rio ( la sagra ndt 
(lontgiìano | 7 Y) 


*163 Istruzione DATA semplificata - Inserire i 
dati in un ] migra mina è sempre tm'opcrazionr 
noiosi e ripetitiva. Poter almeno evitare di 
rise rivere t <>ntimj,nnenir l'istruzione DA I \ e già 
mi sollievo. Ecco una procedura che e mi seni e 
d'inserire il comando DATA con la semplice 
pressione del tasto 1-7. 


Attivare tl rnoniti, r scrivendo MONITOR « 
Return 

Digitare: : -01030 4£ OD 01 44 4| 54 al 4Q e 
premere H Return 

Premere t por disattivare 11 acni ter 


Seguendo queste semplici istruzioni, Unseii- 
mento dei DA I \ diventa molto più agevole. K 
s|p finente premei e F7 |x b rche appaia uno spazio e 
lisi razione DATA* Se poi si attiva anche il 
comando Al io per la numerazione automatica 
delle lìnee * lo sforzo diventa dav vero minimo. 

Gianfranca 

Biella 


Commodore Amiga 


*166 Controlliamo lo stato della stampante - 

Quando si realizza un programma in Amiga Baste 
può diventare necessario operare un controllo 
sullo stato de lla stampante* lai semplice routine 
elle presentiamo verifica il corretto funzionamen- 
lo di una qualsiasi stampante collegata airAmiga 
tramile la jiorta parallela. 

SUO FChk STRTIC 
Chk f 

LOCRTE10,L0 

IF PEEk 1125706241 ) AND S THEN PRIMI •CONTROLLARE LA 
STAMPANTE’ 

IF NOI PEEK125706246) AMO I THEK EXIT SUB 
GOTO Chi! 

END SUB 


Si dovi ebbe- eseguire qu< L sta le Hithie ogni volta 
che si ac c ede alta stampante da Amiga Basic. È 
sii incielile inserire nei propri listati l'istruzione 
13 Ihk a t VI I l’t hk. r gestii r il i tsultalo net inodo 
c tic-si ritiene più op|Hmmjo, magari visualizzando 
un requester e lle informi ralente. 


*167 Shorlcut per i comandi dell 1 'Amiga - Molto 

spesso diventa noioso digitare aironi comandi 
dell' Amiga DOS renne 1\ IO. Sarebbe molto piti 
comodo poterli indical e c eni una semplice i otnbi- 
na/ione di lasii. 19 sistema |kt ottenete questo iì|H> 
di slmi le ut esiste ed è .incile molto semplice: 
colisi sic nrli'assegilal e una lettera e onte un dispo 
sìtivo. Bei esempio, int]nsir-tendo il comando 

Afsìgn 1 1 C/INFO 

si trasforma il comando ìth ini devi ce logico di 
nome MA. Ogni volta clic si digita I viene ora 
eseguito il (ornando INFO. Queste» impiego dei 
dispositivi occupa solo FUI bvle, e non altera il 
normale funzionamento dei programmi. 


’- V » 






DAL NOSTRO INVIATO A WASHINGTON 


I PROGRAMMATORI 
DEL MONDO AMIGA 
A CONFRONTO 


Al l f annuale convegno dei programmatori nascono gli u Amiga Working 
Groups'\ Sotto esame il nuovo sistema operativo. Presentato il nuovo 
Enhanced Chip Set per rAmiga 


di Ma tthew Leeds 


O gni anno la Commodore 
USA organizza un conve¬ 
gno che riunisce l'intera 
comunità dei programma tori dcl- 
l'Amiga: si discutono le nuove 
linee di sviluppo, i nuovi prodotti 
hardware, le varia/ioni nel siste¬ 
ma operativo,,, è il terreno più 
adatto per uno scambio di idee. 
Quest anno il c ongresso si è temi¬ 
lo a Washington D.C, la capitale 
degli Stati L iuti, t n;i scelta seti- 
/alno ideale pei un incontro che 
si propone di essere una tribuna 
aperta, e dì lavorile il libero 
scambio d idee e d'informa/ioni 
fra i [programmatoti di tulio il 
morule t , 

In e(felli questo e stato davvero 
un congresso speciale, che si è 
disi intodaì precedenti sotto moki 
punti di vista: la Corniti odore, per 
la prima volta, non ha richiesto 
che gli intervenuti firmassero un 
impegno di non-divuiga/ione ili 
quanto sarebbe etnei so nel corso 
degli incontri. Inoltre it numero 
dei partecipanti ha superato le 
previsioni di circa il 5u*t: sono 
arrivati programmatori dalla 
Turchia, dall’Australia, dalla Da¬ 
mmare.t..* lutti intenzionati a mi¬ 
gliorare tl loro bagaglio di cono¬ 
scenze e comunicare agli aliti i 
propri progressi, 

32/CD^jpas 


Nel corso del congresso la 
Commodore ha presentato nuovi 
prodotti hardware, discusso il 
nuovo sistema operativo, spiegato 
le appropria tv tecniche di prò- 
gì amimi/ione, approfondito i 
progressi nell’interface i a mento 
hardv. are, annunciato i piani fu¬ 
turi per 3'Amiga, e infine si è latta 
promotrice di seminari sul 
marketing e ha fornito la sua 
assistenza ai programinatori me¬ 
no esperti. 


Il progetto ARF 


1,a Commodore Eia anche aper¬ 
to uno spiraglio alta possibilità di 
garantire un'assistenza semi-uffi¬ 
ciale ai progra in malori che cerca* 
no di battere nuove strade nello 
sviluppo di software per l'Amiga: 
in precedenza, per i programma¬ 
ti tri indipendenti non c era nes¬ 
sun mudo (se non indirettamente) 


d'influire sui nuovi sviluppi del¬ 
l’Amiga, Un esempio dì questa 
nuova linea è il progetto ARP. un 
consorzio di programmatori che 
si è dedicato alla stesura di pro¬ 
grammi die dovrebbero rimpiaz¬ 
zare un certo nutiu t o di i umandi 


dell’.AmigaDOS con comandi più 
rapidi ed efficienti (al progetto 


ARI 1 abbiamo dedicato parte del- 
I’articolo H i_a costante cvtdurione 
del mondo Amiga” pubblicato nel 
numero di marzo /aprile 1988 di 
Commodori’ Gaietti 1 , n.d.r,). Per 
molte ragioni la Commodore era 
stata a lungo restia a dare al 
progetto ARP un’approvazione 
ufficiale (cioè utilizzarlo nel dist o 
del UflrààfnrA ufficiale), mentre 
ora ha assunto al riguardo una 
posizione più sfumata. 


Nasce l'AWC 


Perry Kivolowitz ed Eric La- 
vitskv, ddl'ASDG, hanno avanza¬ 
to la proposta di creare un'orga¬ 
nizzazione chiamata M Amiga 
Working Groups" (gruppi di lavo¬ 
ro Amiga) che dovrebbe riunire 
programmatoli accomunati dal- 
l'interesse nello sviluppo di nuo¬ 
vo software e hardware per l'A¬ 
miga, Ogni novità prodotta chi un 
membro dell*AWf. rimarrebbe di 
proprietà dell'organi/za zi one, e 
FA WG agirebbe come agente del¬ 
la comunità dei programmatori, 
L’AWr. intende gara ni ire ai 
suoi membri il libero uso di tutto 
il materiale sviluppato dalforga- 
niz/azione. La Commodore ha 
accettato di partecipare a. 







,iismh i.i/ioiu v t irr (tur suoi 

I .Tjljm'M" Molliti cui t I >T III Ulto fìi' 

tritici» ilfir\ÌV<, I Lt inolile ae- 

i ■ maculili * ,i servirsi drir.UWi 
i urne di un <«nuli li n nule prefe- 
rcn/blc per suggeritili itti e co- 
munii a/iotii | h l ì In sviluppo I mu¬ 
lo del! -Mitiga 

liliali varatimi elhtlivameiile i 
r iviiltiiti a lungo inuline nessuno 
può «lirici, tua questa parterifia- 
/iune veglia c omimque l'im/io di 
una pulitit a di 'polir aprile" da 
parte della < ou munirne i he rer- 
tameute vara di Ijenriìoo per 
limi. 


Novità hardware 
jmr f Amiga 

Li * mini mdi pi e ha Invilito i 
dettagli telativi ai suoi nuovi 
pi ridilli i hardware * \ti uni nano 
già >lali pi e veti lati al <ollldr\ o 
ad Miimimt i, ma qui via Milla la 
devi i i/irme v staia limilo più 
dettagliala ed ■ vlala data ima 
i Iliaca immagine delle intendimi 
della ( imiilndute 1 igiiai do alle 
vile nuovi itii/ia- 


£ min il fi*** I o il nsssi: a i I. 2n o 
2a Mll/. II 68851 incoi] mirato 
procederà alla gestione della 
memoria in \bigine viri itali rii Elie- 
vta per Lo man in ambiente 

I \IX. Molti programmatori vi 
vomì spesso ri ovati a disagio con 
l'attuale v< tu da leviijn della < s ^ 
jkt I VL'IMIO. e l iutrodu/iimt* da 
[iLnk' della < omnitHlm e di im'cl - 

II (leni e alternativa apiiia la vt ra¬ 
da a nuovi vviluppi software c he 
vii mitilo k' maggiori poi m/ calila 
di questo pi'on esvoi e. 

Dal momento die il Kifkstart 
f. 7 olire la possibilità di .mtoboot 
da hard disk. la Cani umidore ha 


comi olii > all* \ 2i rto, t ti [i vi i » -visi e- 
ma richiedei i-hlic |M-i n l'impiego 
di un ulte* ini e dot. 

Molli programmatori t aci ni 
ha imo già realizzato |jei lAJiHHJ 
dei coni collei in grado di csegui- 
re l'aulobooi da hai il divk. \ e ne 
vi mudile in vi ile li.ii « li ai d» i mi mi 
drive da Le’ umilialo diietla- 
mente viti conti nller: questo jkt- 
inette di manienei r IìIkto lo 
spazio pei un di ile da 5,25"' 
destinato a un eventuale divk 
drive, o a uno stivarne!. 

Molli programmatori vi sono 
dimostrati prenci iquli pi i fuso 
dei controllei UM S durante la 
generazione di animazioni 
in alta risoluzione ottenu¬ 
te (oii due ijuiler. Sembra 
clic il coimolU-r DMA ri¬ 
chieda una < ei ta quan¬ 
tità di culi di (leni 
della l IH , e t he l'ani¬ 
mazione in alta I ivolu- 
ziorie (Oli due hcdjer 
ne i in ! ne a il lumino 

al di votEn di IMI 

livello ,t< t citabile, 
t ionie riviiliato. vi 
ottengono errori in 
lei Iti la o ili v, i in u- 
ni suH‘hard divk. 
Finora questo pro¬ 
blema è vi,ito rile¬ 
valo solo nel- 

l'AatiWitklb Com¬ 
modore. Ben¬ 
ché la Com¬ 
modore dì- 
chiari di avei 


tue. 

Il ehi mitoi TUO 
no< fonia ino ad 
alta risoluzione 

\2n2-l vj.i p< i rii 

veniale palle in¬ 
tegrante della li¬ 
ma dt prodotti 
per l'Amiga, l a 
Ou mi indole in¬ 




trasformato il 
mio i ont roller 
A "John in modo 
c In ve ne |hivv.i 
servire. Il nuo¬ 
vo comi olici e 

i h i a Iti alo 

e in- 
t Inde su ROM 
i end il i nei es¬ 
sali per 
c s c - 
g U i - 



A 





tende pi esentai 
lo tome un op¬ 
imi i L d £ he diven¬ 
ti-] a ìndisjierivt 
bile nei prossimi 
aitili. ( d all pal le del¬ 
lo v|K*< ialc vi di vt Ai v 
progettato |«i u udire compati¬ 
bile r \2»J2ù vii pi alla base della 
versione I. I del sistema operativo 
dell Mitiga: i progetti per FAini- 
galM »s t.t prevedono già il pieno 
supporto m R(J\1 jier il monitor 
\2024. 

( a scheda \2*i2U saia disponi- 
bile in due versioni tda 2 o da 1 
MB di lini nona K \M a V2 bit) e 
hnitirà l'oppEU nino supporto a 
un'ampia i arieta dì i opftx t Aiu t. 


re il hooi dii ettainellte dall h.i? d 
disk. 

ih iuhé noli ci via modo di 
modiln are gli già in trmi- 

mert ii» |km {ormi li di questa <. nij w- 
tita. vii stiggerìliutito di UU pro- 
grtHsla di hai diva*e si e cljs* iissrj 
vitli'evcutiialita ili divegiiaie una 
vi: lieda po< o l ostosii £ lie t onlenga 
la ROM necessaria pct r.mlo!m<U 
c sia in giallo di pavv.ui" poi il 



H- ó‘V v \V\ 


( ii m p I e 1 a - 
meni e li¬ 
ve fitto il 
volt iv a re 
I k l i il dri¬ 


ver nel 
tentativo dì 

Ulodlfìt .ne Ea 
situazione, i piogianimatori con 
ini ho |i,nlaio non M'iuhrauo 
avere gl ande l ìdia m ne Il ei |it ,i- 
eia di qut sia soluzione. 


! nuovi chip 

I via t o divi iivvh i nei £ Irti agli iE 
nuovo Enltarired CÙiip Sei (I l sf. 
Si 11 ain di mi sia di 11 e « hip ( h( ^ 
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include un Tatter Agnus", una 
"Denise" e un "Cary". Al momen¬ 
ti » amiate il “Laller Agnus" è 
completo. e rie mhkì Mali tornili 
. 1 1< unì campioni ai pi i^i animai n- 
rì, I nuovi chip Denise e tlatv 
■'.oatìmi fumili in seguilo. l 'H s 
e un upgradr [iti lotti gli A Min e 
i 1*000 dolati di ima m tirila madre 
.1 due strati (H2MÙ0). Per L installa - 
/ione è necessari» aprire il fimi- 
pnlet , rimuovei e gli alluali t hip 
ed eliminai r alt mie piste o cam- 
I ita re dei jum|H e lo ambedue le 
* ose). I possessori di un Stilili i <m 
una scheda madre a 1 strali 
(A2000) probabilmente dovranno 
rimpiazzare la stiletta madre |*vt 
usale l'H .S. 

Le varai irrìsi k he princ ipali 
dell'PCS somii una memoria R AM 
da 1 MB. progi antmahìliia sec on¬ 
do gli standard VISC e PAL 

lii.iniiir lo stesso i hip). blit [itti 
lai gin e modo Mijieihires che 
idlie una risoluzione irto \ Ititi (n 
ti pi \ SI2) senza interlaee (sfarla!- 
Ilo), li modo suprrlmes rìtllieile- 
ra la versione J. | del sistema 
o|arativo, Ixrni he in effetti c i sia 
Li |x>ssibililj di modificare il su|- 
iware speciale iivilci ciilT \2ll2 I 
|n-r dare Mipjtotlit al modo su- 
[irrliirrs pt ima c he fa vet sione 3 \ 
sia efleì II vali lente disponibile, 

L il mini, a Agnus a Ini ri Li e tolta 
la memori.i, < ioè I MB di R VM, 
| kt PA500 r j >er PÀ2000. Lo 
stesso i hip d,na supporlo a 2 MB 
di RAM pet i futuri mudi Ili de lla 
linea Amiga, ed r stato elise usmi a 
lungo s<‘ sia (bissiliile o meno 
modificale' ('hardware delle inat- 
t lune attualmente ili comiiìrmo 
]tcr dare suppuro Itti d'ora al 
set ondo MB di R AM. 

Altre niodific he al Fatier 
Agnus includono cambiamenti 
nelle locazioni riservate ai canali 
audio, nel pum,itole a! blitter, 
nella locazione |>er le ìsiruzioni al 
c oprocessorc' e nelle locazioni 
DM A jM-t il drive, c he prc-vodoiK) 
un rari gè più ampio. Questo po- 
(rchilo elisi inIute il funziona- 
mento eli ale uni programmi rigi¬ 
damente legati a ] tarme ilari tordi- 
giu azioni hardware di sistema. 
Dovichlie invece sopravvivere- il 
software che usa r ri tori ili sistema 


an/k he coni link aie dire il amen te 
roti rlurdwarc. Questo significa 
* he molti giochi non funzione- 
ratino correttali]ernie col nuovo 
( hip set. 

Altri ra minai tieni i riguardano 
ih e n it rollo del pennello elettroni- 
< o, tre bit aggiunti* i eli risoluzio¬ 
ne verticale, un nuovo registro di 
flint rollo del blu ter che scrive 
solo sugli olio In te più bassi (per 
i rudere più velnc i Ir applicazioni ) 
e la possibilità di UH c cipriH rvsoi r 
mali-malico per il hlitter. 

Il nuovo chip Denise ha tm bit 
extra di risolti/ione orizzontale, il 
controllo sul hlankmg composito 
esterno, e rende disponibile il 



Jt nurjEfj momtmr A2024 prrmrttr una 
rtjWxuott/ iritia/IjifàirFtstf di ICMMfx 1024 

nuovo modo super lurrs. Si tratta 
eh uri displas a due hit piane tilt) 
sì imi pi pi \ 512) prive» cLinicila- 
ce. Rii hiede un monitor in grado 
eh offrire una larghezza di tiancf.i 
di ri,a REI/. I n monitor niulti- 
svm dovrebbe basiate, ma la 
( omniodorr ha intenzione eli 
mei tene a dis|tosì/ione un moni¬ 
tor bi-svite c Ile poi I a date suppoi - 
tei al display standard (15,75 Kliz 
di larghezza di bandai r coutem- 
jm rancarne me al modo superbi¬ 
rei. Si configurerà automatica- 
imitle per dare il corretto sup- 
jmrto a ogni modo display, r 
d< Ai ebbe costate- turno eli ori 
monitor multi-M m , 


Il nuovo chip Denise- mette 
ancora a disposi/ione il niodo 
half-britc. Le rile* azioni eli colli¬ 
sioni non funzionano nel modo 
su pei liil es e il tunnel o degli spi i- 
14' è lini il alo a i]ua||ro. Sono in 
grado rii funzicmare anche sprìte 
di ti]xi no-atiac hecl. 


.Software 1 sistema 
e linguaggi 


{a sai anno ale uni ni in hmme lìti 
nel menu Preferenze-, e ned IlozJt- 
kfneh. In Prcfcreiirrs non è stato 
Liscialo abbastanza spazio jhi le 
nuove cai atteristiche t he la (k»ut- 
modorc vuole introdurre nel si- 
sleina operativo. Il W&rkbrnth 
sarà modificato in modo da potei 
utilizzare direi l ameni e tutti i co¬ 
mandi rl L Quindi occorre fare 
spazio alle nuove sm ielle andran¬ 
no a riempite Li struttura elei 
menu. Inoltre il Ud ridir nth su]*- 
pollerà un nuineio variabile di 
lui piane. 

t! serial.device c- il parat- 
IcLdevicr saranno ìisciiiti, At- 
lualriic-nte non permettono di 
aggiungere al sistema altre porte 

sei ta li « i parallele. L'al I naie i lisjio- 
sitivo sellali- iuoltn- non è adatto 
a lime le possibilità di bjnziona- 
mentei in rete* 

Verrà aggiunto ;m> he l’over- 
scati di sistema, < ha come ora. i 
programmatoli sono costretti a 
c n ai e ini supporto jk-i l i a er scali 
nel loro spazio privato rii lutui- 
iion. 


La < rim inodore riconosce la 
neresdtà dell'ovei st *m pel le ap- 
plk a/imii video, ma vuole i \ itale 
i he t iasc un progi animatore se¬ 
gua una propria ternk a jx-t sonale 
per ottenerlo. Le attuali tecniche 

noti saranno impedne, ina sarà 
noi mi tu pie instali. ito un metodo 
di <> versta»! “ulfic ìale". 


L’AmigaIW)S verrà [mtenziato 
irndi-ndo slanciai il il Lisi lih- 
svMeru, verrà dato suppmo al 
fast file svMeru amile sui llopjtv 
disk, e linai mente- ci virà un 
i n (uesteT standard jxt il lìle 
sysiem, Clì saia inolile un più 
ampio sei di chiamale 1M >s. r hiu- 
sure di record per le appgjj 






in ictr, miglioramenti nlJ’Aini- 
gaMielE. i' al linguaggio originale 
Um Eliso un i ornando Dl>... WJII 
[tir < ornami* DOS aggiuntivi, 

\ n gran numero di program- 
niatnii m t-dellof.ivrirrvulc^Llag* 
giunta ih \RI\V al sistema, 
\Rt N\ t Li versione jht l'Amiga 
ili RfW, ufi cf Iti .ite macro-lìti- 
guaggio ns.nu jM-f Ir KJimtmai- 
/iom Ila jiHm sM, (ionsisir in un 
linguaggio di alto livello i hr ren¬ 
de più I.t< ili li» scambio dinlor- 

ma/ioni i r ,1 .ungi.mi diversi* r 

mette a div[Hisi/ìiinr drirutriHr 
un .mi'NMj |ter 
crear r Ir pro- 
pi ir marni rii 
rnmufiic a/ionc 
ira Ir applua/io- 
ni dir MipjKirta- 
110 V R I X X, 
l n a Uni lata 
tavola i f il onda 
Mli p I oidi il! ] 
delle poi tr itM.i 1- 
tìplr lia II all alo 
il triti.k dfll't*- 
vcnltiali mslah 
la/ione rii m hi 
ri v moti r m , 
schede per la 
i nimrsMoiir in 
ri’lr. st hrilr (icr 
Vm cpiisi/ioiie dì 
dall* e ha fallo il 
punto sui pro¬ 
blemi t hr pro¬ 
curano gli at¬ 
tuali driver pei i 
disjH isitn i srr la Ir r pai a Urlo. Sri I- 
l‘ \miga, i dispositivi dir si auto- 
t onti^ui ano hanno i «il ÌAr| ùntali 
uri < assetto I \ pannimi r s r ricotto 
im/iali//ati dui ante la t tiiainaiu a 
Bimldiivei s, In (pirstn modo .m- 
c hr ìpii sii dispisnh i >i aggUitlgo- 
lu* alla Drvuel.isl di sistema, Se 
due distomi ivi hanno lo viravo 
nome (,|icr esempio vri.il.ilciicc) 
il Roi t-Haitdlef di viMnna indivi- 
durra «do il pr imo nodo con quel 
ni ime. 

lùmi uà ir il nome del driver 
(tbulinandolo inudrni.drvic r, pi 
esempio) v solo una soluzione 
provvisoria prò hr pei lappliia- 
/ii nifi hr apre il dis] h isti iv < > seria¬ 
le non ih modo di comunicare 
(he il moderna lev ire r solo un 


altro tÌ|Hi dì (Mina set ìalr disponi¬ 
bile per la i idir r/ionr ddloutput, 

L’Kard disk 
A 590 

La Commodote lui dt« iisso t 
suoi progetti sul sistema o|x*raIl¬ 
vo t \l\, Attualmente r in pre¬ 
gi anima una nuova reirase deh 
hAIJaiiid X [ht rini/io dcll'89. 
Per lo l NIX M ti altera del SisEe- 
ina V. terza ideasi', prima versio¬ 
ne, Darà supporto alla gestione di 


mento* ia a pagaie \ n hi.ih. t on un 
Gigabyte di memoria. Sai.inno 
ini tesi gii siie.nn e TRI S tremine 
network Illesi sit-in t. I [ungi am¬ 
malo] i avi alino .u i esso a UH c ulti- 
[rihit t uè ( ollimì/zato, pcTft-tla¬ 
me mr c i tmp.il ihilr i on il iùsu20 e 
con ì me dÙsifu/ioni m virgola 
mollile del liHHHX. Sarà messa a 
rlis|iosi/]o.ne amile una Illusila 
studi, t inoli re probabile che la 
Commodore ini rodar a mia ver¬ 
sione BSD dello UNIX fier il 
mri i alo unisci sitai io. 

'si è pai l.ilo aia he rii un mimo 
prodono hardware. !'A.Vm, Si 
traila di un barri tlish ria 2n MB 
per r.ValHi. i un dis(tosil ivo S( SI 
DMA. dotato di infinte! bu ria 
M Si, si < unurUe direi lamenti' al 


bus di espansione dell’ \!*(Hl e non 
richiede altre interi ari e. Benché 
si i dii fu ile au r noii/ie dettaglia¬ 
te, sembr a elle la ( .ominodot r 
abt>ia dei tso di plorimi e l'Aàùù 

con un drivi* da 53" da voli 20 
MB. I ale pliant ila di memoria 
poi i ebbe essine alimentata. Ria 
l'uso di r hip 2f»ri x L rende 
difficile ogni v.ui.i/imie, e sem¬ 
brai che rìntrro set di chip verrà 
hirnUo rbiettauiemr dalla Càuu- 
inodm c. 

L'AVJii la uso di un Chip 
{àtMoin I >M \ sùsl, ( a sono volti¬ 
li due anni [x*r 
svilupparlo a 
West Chester. 
]„i | mi rima ag¬ 
giuntiva del- 
l'A590 è fornita 
da ti nàti li là se- 
parala per 
mantenere al 
minimo lo svi- 
InpjKidi i alm e; 
l'unica prifici* 
pale i ori tic ne 
am he una pie■- 
i ola ventola as¬ 
siale. Speciali 
circuiti sono 
destinali a r iro- 
nose e re se 
l'A SOCI è acceso 
o sprillo, e a 
mettere in lun- 
/ione (una* 

giiriiU-Tiieiilr il 

ti asloi malore 
dell 4 ASfMK Non è stalo a un u rida¬ 
to né ri jiiiv/u uè (piando sarà 
disponibile ;d pubbhr o. 

Nasce il nuovo 
Wnrkhenrh 1,4 

C"è stalo utt ìnieresvuite «am¬ 
bio di opinioni sulla dire/ioneche 
dovrebbe pi rudere la ]u ossi ma 
versione (V1,11 del sistema opera¬ 
tivo, È sialo assit tirato il supjxirio 
per I H S e per il immìlor A202-1. 
Si e (tarlato di piogeni per un 
console devite “iliar.uler map- 
jH-d" die petini’lteiebbe di non 
perdere inhiTma/ìorù presemi 
nelle litiestre t J I e Shell, egaran- 
tiiebln 1 un bui tei “storico” pr_jà 

S A A i ■ i 1 / jF 



t'HO jiflri/Mj ili ila piu trrrntr rmiurtr «fri t*rffr rrmrrn pinrirnlr Hrf Workbrmrh 




























non | vedere caratteri u'< iti dalla 
fmcstt ,t t in» Io serri IL Que-ai r 
consentirebbe al Inumi’ di i du¬ 
ple tu ili ir e ingrandire a piacete 
iuta (Illesi ni t [ I» on il i misegucli- 
te M|'HisÌjrinmiineiito del testo al 
suo lim i no. IVnnetten hi»- li k li¬ 
tri* uno suoli airiiuhiNn pei 
tu bramale qualunque t ovi sia 
siala presente tirila Ihiesti.t, 

Verrà aggiunto it m»i»|m ino pet 
efletiHarr. tiamitr una ilnainaia 
di sistema, lo sraliiig di i dist aili 

grafiti do statuiti è Li 

del tappo-rio tra Ir dimensioni ili 
nu distami, necessaria |Kuihe il 
ilisegno tum 1 istilli de loi inalii 
i pia ih li i la i isolu/iuiit o| iz/ornali-• 
c divi [sa da i. [india Sdì ir ah' la 
t tu i r/iciini r si ottiene Uioltìpluari¬ 
do mia delle coordinate pei un 
op|hrTiimo "fattoie ili sialing\ 
n.ti t.1. Verrà inoltre agghuiio un 
suppot to |K't le Jouli a r o|oi i r |>er 
un pili rapido setoli del testo. Si 
srarim » piogena lido ani he direi- 
n ha di Imiti multiple. I tuie que¬ 
ste r.irallensiichr sai, inno | m■ - 
sentì in Ri JM* 

11111 u, I u tra nienti a ImmtioujM i 
melici anno ai progiammaini i di 
t re.ire gadget supplemcntai i Da¬ 
ranno la iwissilnlità di avere gad¬ 
get iota Ut ì e diai. Verrà dato 
supporto a un ( omuniditics 
l \i bangi-, thè petmetut.i alle 
applit a zieun di * ornimi' ai i r ori il 
sistema dii ctiamcnir, riamili it 
{ ommodities Exchange, seti/a 
« | ti ini li dovei installale un mimo 
liaudlci i li input. Questo pi s mu t- 
le rh evitare la creazione di un 
punissi) (he si appiupii dctl'iin 

pur pio venirti te dall'input fi, nid- 
iei di sistema pi jet sanili a un 
altro pi messo. In alile paiole il 
sistema da supporlo ad applica- 
/ioni come PoftilLL Mruh e 
Sii wA/rtior, 

La solll/ioiie ( Ile è stata pi u|kr- 
sta (ambierebbe il mudo con cui 
ut ne definito lo s|M/io del nome 
dell I sei | kh permettere rag¬ 
giunta rii mi IH al tl|>o della I h il la 
i ■ jsii « Ite ti applit a/ioni |Kitiariiio 
ora chiamare >f Kuuudem I |>et 
tis.ii { una scili -da modem, Questo 
i i( hledei ebbe un nuovo Port 
I laru Liei per an;di//are ioni Ma 
menti il nome e passarlo alldp- 


|K)rtuno disjHisiiivii 1 set. L'ag¬ 
giunta del ihiiiutg del l'un ita assi¬ 
curerà che dittante il pitie esso dì 
jiutócoufìguni/inrie non si.mo 
presenti citte o più pone con lo 
stesso ]|). I snido un nome jM-t le 
pi il te si e\ ìli di dui et t li ni rete a 
ima codifk.i/ioiie h.itdvvaie pei 
ogni slot, 

1 n altra area di discussione ha 
esaminato Li possibitii.i i he ima 
spectlica applit a/ione pt elida il 
i uni rollo di 11‘inteio sistema, nel 
tentativo di oitenere i massimi 
risultati- K quello i he la di solito 
[ Ili ] H I Igeila 1 I ideugioi hi, Mae i si 
i li mali eli II i mie a un pi i ih] mia 
dì non iat ile solu/miie. Rem ile 
|kt alcuni utenti possa rivelarsi 
utile, per i olmo c he dis|Hmgono 
dì un batti disk, ilu caricano un 
gran numero di utilità allatto 
delle» stari up o i he disjiornimiu 
eventualmente di un imita uni- 
Ilessa in i etr, s,u ebbe inan e cllabt- 
li La [HTilit.i (hir.mihientr ror- 
i ente |ht il i ,ii ic amento (hi gioco 
e Sa colisegiienle m i e ssila di 
duvet (‘seguisi il ni ioni, Dnvreb- 
In j li il idi e>si i r lui itila la possi! H- 
lilà di pi elidere il i olii rollo dei 
sistem.i e ritornare al visiona 
senza tane (ilare le applic adoni 
esistenti, "» almeno si eìovrebl* 
minimale l'utente elle non è 
possibile ilìi/iare it gioco senza 
IK'idere Lami mi ite i ni lente. 

Librerie personalizzate 

t ii seminano d'il tipo itati za 
‘strategica"' |hi i programmatori 
v stato dedicalo alle librerie*. Le 
librerie sono sei di funzioni dir 
possono essiti utilizzate pei 
mi ampia varietà eh applit azioni. 
I Mitiga f.i us» i di ilivei se librerie 
che si trovano nella elitre!mv 
1 3hS del U nrkbrnrh , I program¬ 
mato! i e 111- si sei Velili i de llo su ssi » 
set di routine in molte sima/ioiii 
diverse possono risp.irtiiiate una 
grande' i|uainita eh metiiotia e di 
teiii|H» lue coglie ndo le Imo inuli¬ 
ne in un'un ira librerìa. Una parte 
della projinsta \\Vt. compre*nde 
ta c lea/tom- di mu n, e librerie i Ite 
1 Kissimo e sset e miti a molle npplì- 
i azioni. 

\el i ni su del seminario sui hìe 


di sisietTi.i c div eli tato e Inai o i Ile 
ont è |JNisMliile realiz/.u e e monta- 
re un lìlesvstelli che p-rnietla 
all'Amiga di L ggeie e sl riven¬ 
dali su disio ut altri fot mali, 

compreso i MS-nc JS. Non ilo 
vachile iratiaisì di un niiliu pn 
ecillveilire I file, ma duvieblie 
essi ii- patte ìlitegiaute del]' Vtui- 
gU, 'si putta per esempio i ori ligi t- 
iati il eli iv -c- dii in ambiente 
\IS-I W >S. e autoniatìcamenie ogni 
dato v ritto tramile quel drive 
iisttltei.i m formalo \|V|H)\ 


Un convegno *"nolturno" 


Sei t orso del convegno si sono 
temile moltissime i mimmi iithn 
mali Lmio'aiidii iti gnu sì pmi 
vano se tipi ire discussioni elle si 
pi una evale t lino a sera. sui retai i ■ 
v i meriti dei 11 impilai ori C I zittii e 
e Manv sin migliori ed iloti di 
lesili, e siigli orari di lavoro dei 
pi ogi amm.it) ni. 

la Lminnodote Ita messo a 
disposizione una "sala liatket”; 
Line una stanza piena eli \riiiga 
(he veniva tasi bla ai eoiivemili 
verso si t,i, non afipciia si t hìutle- 
va la pam tifili tale' elei conve¬ 
gno, i he ristava aperta lìtio alle 
i int|ue di inanimi- t*a stanza era 
sempre affollala, e fi i p»ugT.im 
maini i lae c \ alio bella mostia del¬ 
le lor o più i et enti ere;i/ioni. Lo u 
lavarli i sullt idee nate dm,mie le 
discussioni della gìoltlala e si 
cimentava!te» nei gioì hi più I.imo- 
si fini» a ilolle fonda. 


Ogni pirtrcipante ha ricevuto 
in omaggio una maglietta tu ni¬ 
do. un fase ii nlo e oh timi i daii v It* 
infoi illazioni sul convegno e un 
si i di disi hi (oiitcnemi codici 
sorgerne pei tinti gli esempi di 
progtanimazione disc ussl nel un 
so degli irte otti ri, b stala ine lus,i 
allibi mia nuova release "gain 
ina del sistema operativo. Se tra 
i lei loti t’é qualche progi annua 
totc* e lie c ioleressiito allo >v itup- 
|m di software |>ei 1 Amiga do 
v celibe e ei i are ili procurarst tuia 
c < >| ri a degli.mi del convegno r dei 
dischi ii’ommodori- leduiisal 
Snp|iolt. Il!im Wilson [li., \\fsi 
t Itesi e i, I* \ HM80, t S \). Sanili 
no un aiuto pn /u isn, 
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produzioni 

D-Smart U drive «teff» eia 3,5” compatto Ir con tutta la 
gamma Amiga. possibilità tft configurare il' proprio sistema ai- 
raceensione yngakj L 298.000 

Half-2-On* «parinone di memora iti 51/ Kb ron orotegio 
per Amiga 500; montaggio memo. telefonare 

MIDI X interfaccia MIDI Amiga 500-1000-2000 L 94,000 
Kit hard disk [per A/OOO con schedi MS-DOSf kit per il 
montaggio tteiiTiard disk ai? interno della Amiga 7000 senza 
rinunciale rifuso del secondo drive da 3,5 e serva compro¬ 
mettere fuso degl slot L. 890.000 

Kit drivt I.S" (per Amiga 2000} drive 3.5” da montare inter¬ 
namente Telefonare 

Cavo per TV-Monitor permette il collegamento di un co¬ 
rnine TV-Mcmtor afta uscita RG6 deN'Amiga. t- 35.000 
l&H. Scheda di riparli Iòne A 2i'ò? di ? Mp pn-r 
Amiga 2000 L. 699.000 

Ifil'A File card Western Digital li Vh 
su scheda L, 1 , 180.000 

Modulatore TV i-rr Amiga 500 ì, 49.000 

tffll Scheda Janus XT A 20.58 ■ drive interno 
da 5 ‘ I/* L. 990.000 

Hard Disk da 20 Mb AMI 709? per 
Amiga 2000 L. 1.250.000 

Monitor 2080 Ci mmodore a fi / tu pers L. 760.000 
Hi# Scheda Janui AT - drrve interna da 5" i/4 telef. 
HJW Commodore PC 60/40 tutta ta potenti 
del SO386 telefonare 


TUTTI I PREZZI SONO IVA I MCI USA 


IMPORTAZIONE 

S(arBoord2 espansione ti memoria da 512 Kb-I Md- 2 Ato 
outocDrifigurante per Aringa I0QQ permette nnstafiazione def 
modulo Mftj-ltrfufKtion telefonare 

StarfksardZ 0 Kb [come sopra servo le RAM] L 514.000 
MuJttfuncUon modulo do instai iti re sulla StdrBoàf d2, com¬ 
prende ora log» con ben ma tampone, contrarla di parità, 
zoccolo per copux«safe matematico [6080 f}. finzione di RAM 
disk protetta. L 190.000 

FutureSound ' gì tarar fatare audio prodotta dallo 
Applied Viuan L. 300. ooo 

PertectSound diguoiizzotare audio prodotto dalia 
Sun Iter, L 180.000 

Digl-vlcw digitalizzali re di immagini PAU telefonare 

Genlock permette la rmscelaeione di mmogm esterne con 
immogiru generale da Amrga telefonare 

Tavoletta grafica EasyI tqvofcrttagrafico funoonante tori 
qixils*asi software, può «sete usata al posto 

del mouse U 340.000 

Monitor Philips RGB analogica a colon L- 420.000 

101 Perfeet Vision rfcgital.z/atof e video 
ut tempo fede L. 550000 

Piottef Roland DXY 900/990 piatte r formato A3 a otto 
colori con fungane di digittyer telefonare 

Mouse Tt me orologio per Arringo tÓOQ. L. 73. OOO 

Serie manuali AtftNton Weiley 4 volumi interamente 
dedicati od Arroga riguardanti rHordware, l'Intuition, if Rom 
Krfr'j.'l i' il Rotti Kernel Libfenes and Dewces L. 50.000 coà. 




Ut 600 Matrice ri aghi, 9aghi. 90colonne, 
250 CF5 bidirezionali 20 CPS Fi LO 
FX BOO Matrice di aghi. 9 aghi. 90 colonne., 

200 CPS bidire/jorvij 40 CPS m LQ 
FX T0O0 Matrice rti aghi. 9 aghi. 136 cokxmt 
200 CPS «direzionali 40 CPS in LQ 
EX 800 Matrice draghi. 9 aghi, 60 roionrh‘ r 
250 CPS brtJireziùnaii SO CPS in LQ 
EX eoo Con Kit cabri 

EX 1000 Matrice ùagto, 9 aghi, 136ootonne. 

250 CPS twHwnrtìlr 50 CPS m LQ 
EX 1000 Con Kit colon 

ri nytoh 

■ ...«f aodftt** 111, i 30.000 

jlTTtnnlP 

t*H rrta ÉlegaPte *MX» 

coP [UCOMPtrrtn t > amicalo l - 

«SPì's *■ m 

A1000 L-^fSoOL. 20.000 


LQ 2600 Matf re di aghi. 24 aghr, f36 colonne, 

270 CPS brtrcàcraEi 90 CPS n LQ 

LQ2SOOConK.tn i rj 

SQ 2500 Stampa nte a getto d irx tnosfro, 2A ugelli 

136 cokanne, 4 50 CPS bidirezionali 150 CPS m LQ 

GQ3500 Stampante a LASER non stampa (■.■■un ' jti Kjrafira 

640 Kbytes di iRAA^, vebciu 6 ppm 

WEfl LQ 600 Mature di aghi. 24 afjtn, 80 colonne. 

150 CPS t»d>rez4orkit)il( SO CF5 m LQ 
^ LQ aso Matrice c* aghi, 24 aghi, BO cokxme, 

220 OS btdifeziondlr 73 CPS m LO 

LQ 1OS0 Matrice di «aghi, 24 .ìghi, 136 cotenne, 

220 CPS bidirezionaJi 73 CPS in LO 
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PROVE HARDWARE 


I PC COMMODORE 
IBM COMPATIBILI 
DELLA TERZA SERIE 


La terza serie dei PC IBM compatibili della Commodore comprende 
molti dispositivi* come il video controller per la grafica e il controller 
per rhard disk , che in genere sorto disponibili solo come optional 


di Luca Giochino 


A leggia nelParia un mas|iet- 
1 , 11 ii ridussi», r hi un pò* è 
llSVlgllO <l.ilì ,l^v(J|jÌtt> fer¬ 
vore, un po' v progresso tecnolo¬ 
gico, J pToiagnnisti ilì quest'onda¬ 
ta di ritorno, cioè il PC IBM 
compatibile e il sistema operami 
MS I» IS. volto ormai tifile pirli e 
mili.nl uri mondo informatico, 
ruolo t hr ^nM^mriitc detengono 
jri l.i svolta t hr hanno in 13 h i-sto , 11 
mettalo tic* computer e per Li 
loro itK I edibile longevità. 

Quelle t un siderazioni danno 
Iti spunto [>cr un'analisi storica 
tiri jk-i sonai iimipiiler che ci 
1 t|MJi r.i .1 quasi lina dei .a Ir la. Era 
il mommi o in e ni venivano pre¬ 
sentati i ma n i Pt IBM. e 1 compii- 
tèi diventavano un fcnuinenn di 
massi molto più 1011 si stente che 
mi passalo. Kra l'mi mediala allel¬ 
uia /ione di uno standard che 
aveva convinto subito tutti: il 
sistema operativo MS-DOS. 

Ma t è una set 1 muta considera¬ 
zione da fare: i PC IBM v l + MS- 
IM >s vino tu inai strumenti di 
lavoro rudimentali e obsoleti, Ep¬ 
pure oggi, diijio diet i anni - die 
|H-r t'informai ira valgono quanto 
mezzo secolo assistiamo a un 
fenomeno di riscoperta dei PC 
I BM t miljiilllllili c he sembrerebbe 
dati 1 tutto.,, e non si trutta di una 
torrente di origine orientale ma- 


m , /J t 1 • 1 1 


ti*- in Ttim un t ma di mia rinascita 
d ini eresse- sostenuta dalle grandi 
tir ine ilei menalo ình lunatico 
m t idenuìlr, 

OssfivandEi il menalo, si |>os- 
m ino individuare senz'alito alme¬ 
no due Littori die stanno alle 
spalle ili questo lev iva). 11 pi imo 
riguarda Li trasforma/ione d itte 
magirie subita negli ultimi anni 
dal Pt : da strumento altamente 
professionale e tosi oso, il j>erve 
nal è divenuto agli occhi del 
puhblic o ulti ■ acquile ì re onorine 11 
e adallo ani he a coprire ruoli più 
Indie ù Effettivamento, agli allioi 1 
della leu i i stona i PC rappresenta- 
laun una sposa non indifferente, 
e alcune appi»azioni raggiungo 
vano 1 osii die potevano essere 
ammortizzati solo in ambiti pro- 
lession.ili; inolile i programmi 
erano tanuteri/zati da una tale 
serietà che dii Mollmente sarebbe 
sialo [h issi bile inquadrare il PC in 
aree applicative diverse da quelle 
professionali. 

< )ggi. invi 1 e. moltissime perso¬ 
ne i oimi u iam 1 a s edere i PC v »i io 
una nnosa bue. Sicuramente de- 
in minante e slatti Pabfiass.1 men¬ 
to vertiginoso dei pi 1 // 1 . 1 he ha 
jm-i messo la di II usa me a usai t li ì;i 
dolio dei PC sulle scrivanie di 
1 a sa r noti più si iti 11 irgli ut In i. I a 
dìi i ti .1 conseguenza di questo 


leniunnio è stata la trasformazio¬ 
ne stessa del sol issar e» pascmi da 
una piiidn/ionc estremamente 
seria e [ir ojessii nule a ima presen¬ 
za sempr v più diffusa di pi ogram- 
nn d'mi rat lenii nei il o e di vi< I ro¬ 
ga me, die Ita daio origine a 
un'tdterioic spinta sei seda meta- 
iruu losi del 1 nolo del PC. 

Il secondo .ispeito di questa 
stillazione affonda le sue radici 
ani he 1 ìeirimim azione tecnologi¬ 
ca, 1 he lia p-r messo a i 1 osti ultori 
di ridurre le dimensioni ilei PCI e 
aumentarne le qualità. Uggì un 
PC IBM 1 omfMl itale. oltre all ìrial- 
tei ala oss.li ura 1 Ite reggeva anche 
i primi muddli. viene noi mal- 
mente dotalo rii molte r.nalteri¬ 
si idie die nel passalo .«vrebbero 
richiesto l'acquisto evi 1,1 di sche¬ 
de ben jKJto none uniche* pur 
essendo altra.ilo sii pi e/zi base 
molto più bassi, I due prodotti 
che illusi t M ino hi questo articolo, 
il PC 1IH11 e il PC 20-1 II della 
Commodi ne. sono omini nippli - 
sentami ili questa situazione "di 
riflusso" 1 he .unor oggi, nel ino* 
mento ni < ui si attenuano nuovi 
standard operativi e nuovi prò- 
1 e ssi a i, spinge unti >fi isim > collie la 
Commodore a migliorare la stia 
lìnea di PC MS*DOS per offrire 
pi est azioni sempre più elevate a 

! osti srmpte piu 





I PC 10/20-111 voli 1 . \l colore.* dominante e il buiscono alLaspclto esteticamrn- 

classico beige e il desigli richiama te gradevole della macchina, 

IE PC i o-l II e il PC 20*111 sono quello della seconda serie. Sul Sul lato destro del Timi Li ten¬ 
dile computer Litui imiu dille- lato frontale risiedono i due disk itale risiedono un comodissimo 
l enza riguarda Porganiz/azione drive da Tì,2ii'\ dotai i della i omo- Listino ili re mi . grazie al quale è 

possibile evita¬ 
re di allungare 
il braccio lino 
airintei I ulVore 
centrale dispo 


della memoria 
di massa. 13 PC 
KM II è dolalo 
di due unità 
disk drive eia 
ÌPjOK per di¬ 
stili da 5,25”, 
mentre il PC 
’JiMII anziché 
il secondo disk 
drive contiene 
mi hard disk 
da 33", da 
MB. Diti nio- 
di e li l o t h e 
questa è Puni¬ 
ta d ilTerenza 
fra le due ina* - 
chine, abbia* 
mo eseguilo la 
prova unita¬ 
mente sul PC 
10-1 IL Le tun- 
si d era / i o II i 
che lai e ino 
salgono quin¬ 
di anche per il 
PC 20-111. 

I 1 ji t i m o 
pii rt it ola* e 
che salta al¬ 
l'occhio guar¬ 
dando il PC IU- 
III riguarda le 
diuu osiooi del 
i abiure mollo 
più stretto di 
quello presen¬ 
te nei compu¬ 
ter della se¬ 
conda serie. 

La profondità 
e rimasta inva¬ 
riata (39 cut)* 

(altezza è 
maggiore di 
mezzo cerili* 
ilici ro [ 1 5 cm), 
ma la larghez¬ 
za è minore di ben M centimetri 

•l 

(353 cm). K seti /'alt iihjii pai I ù o- 
Ure degno di noia se teniamo 
presente quanto erano itmii [nien¬ 
te ingombranti i vecchi cabinet* 

II nuovo PC é di aspetto gradi - 



Sopra: U PC ÌÙ-Iil funziona in moda tirafico retn {'aggiunta di uno ìfhcda grafica. 
Sotto: ir dimmi ioni dei PC / 0 tirila irr onda r della ftmi tene a confutilo 
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sui sul lato po¬ 
steriore della 
macchina» e Li 
presa DIN pcn- 
tapolare fx_T il 
collega mento 
delta tastiera. 

Sul lato po¬ 
steriore del ca¬ 
binet si trovano 
Li literrultore 
ceni tale, la pi e- 
sa d'aerazione 
per la ventola 
di raffredda¬ 
rti ento (poco 
rumorosa» co- 
ine quelle della 
seconda serie). 
Li presa d'ali- 
ine n t .1 z i on e , 
quattro feritoie 
in corrispon¬ 
denza degli slot 
interni, una 
porta seriale 
KS-232 e una 
parallela Cen¬ 
tronics, una 
presa maschio 
Dtì-9 per il col¬ 
legamento del 
tuouse Micro¬ 
soft e rompa! i- 
Inli. una presa 
d'uscita per il 
segnale video 
composito e 
una per il se¬ 
guale RGB 1, 
Accanto alle 
prese video si 
trova una fine¬ 
strella che con- 

da levetta per l'abbassamento del- sente l'accesso a un gruppo di 
le irsi ine. e due Irci |ier indicare inviteli. destinati a selezionare il 
l'accensione della macchina c Tal- tipo di output video desiderato (a 
tivii.i dell 'hard disk. Sotto il jian- seconda del irmiiiior di cui si 
nello f rontale si trovano ali ime dispone). L [mssihilr i ollegai e un 
feritoie d'aerazione che contri- monitor con ingresso composito 

CjiA 2mnf- r? / 
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RUBI il ! n., 

Ogni presa è f a< i li nenie rietino- 
scibile grazie allhiitEietla chi* Il 
i min .tiliJK e 1 rin- e !n ili» i ive, 
I rm tamii inoli ( e una t nmtidissj. 
ina descrizione (Ielle cunibina/io¬ 
ni di su iit li più niiiium, grafie 
alla (piale non siamo costretti a 


( onsulm 

ile cigni 

opri al tv 

fi. 

Il PC 

10-111 è 

dotato 

di una 

tasi in a 

italiana 

avanza 

la da 

tùE tasti, pie¬ 

namente eom- 

pa t i hi 1 

e i ntt 

quella 

sta n- 

dard IBM in- 

stallala 

nei PC 

\ 1. la gì un uni- 

i amenli 

* e < o- 

moda, i 

tasti so¬ 

no ben 

disi ri- 

huùi i 

faed- 

mente 

ac 1 i ssi- 

Etili, Sul 

lato su¬ 

lievi ore 

dest ro 

sono disposti 

tre led ■ 

i he do- 

c inumi 

ano ha 

staio d 

ri tasti 

luggle 

\ (I m 

lui k * 

C a p s 

1 ah k e 

Nero II 


(Ielle tastiere Commodore, carat¬ 
terizzate in genere da an onima 
risposta allosfioramento dei tasti. 

Sul lato superiore del cabinet 
può i ivietlere il monitor. La Com¬ 
modore prevede per la vendita 
due diverse t nutigui azioni: quel- 
la rii base include il monitor 
< ouunndoie 1 ULi moli oc minati- 
tn a fciste« i vei di ila E Lf\ mentre 




i i U l I I I JLL 

fc.ljj-i fili t-1 

Millilitri 
/III li Miti 

titillili 

!■■■ ■ ■ A r i 


! tre k, Rispetto 
alla tastiera 
non avanzata, 
la pisi/ione di 

questi tre led è ora mollo più 
comoda, e consente di rilevare lo 
staio dei tasti roti liti semplice 
c olpo d’oc ( Ilio. 

Sulto la tastiera sono presenti 
due alette che permettono di 
im li ita ria verso rutenie ili qual- 
die grado. Consentono |XTo mia 
sola allei nati va a I la [Misi z io ne nor¬ 
male,, nielli t r le alette in rii il azio¬ 
ne alla se* * mda serie ne ( i mst nt i- 
vano due. 

Il uno di col legamento con 
l b un ita centrale è a spinile e può 
essere disposto lungo la tastiera 
inserendo la pai le non spira li zza¬ 
la airSnu r no di una lei inda c he 
Mini e lungii lutto il lato poste r io- 
r e della mat c bina. 

NeU'imirnie la tastiera appare 
robusta e non smentisce la lama 

Mi /:tji'H 

tarm 


Sopra; il PC fOdll. Sotto; la parte patte riaTe del PC 10-111; si notino tt porte per moiw ( 
segnale vidcocamposito r trinale RCRl k gli ni-ilrA, Ir porle RS-212 e Centronìtt 



la c otillgorazione PC IO 2IM11 CI 
ira Inde il monthii ComuiiodoEc 
Misi l a < olori da II". l liti ambi i 
moni un s< ino di ottima < pialli.i. e 
sceglierti rutto o ialini dipende 
unic .mietile dall'interesse delFar- 
quireme |xn le |ioten/ialHà grafi¬ 
che dei PC; terza selle; su cui d 
solTermercmo più avanti. 

Il PC J 0-1 ft è dotato di tre 
manuali. 1 ih k in lingua inglese, e 


il manuale opriamo, nel quale 
som » rat eolii iti un alo t Inai o i ilai t 
tee ilici della mare bina, la proce¬ 
dura di avviamento in ambiente 
MS-DOS* le caratteristiche grati¬ 
rile* rìtistailazione deH'liard di¬ 
sk,., tilt ahi t due, in lingua italia¬ 
na, sono il marmale dell’ MS-DOS 
in dotazioni- alla macchina | ver¬ 
sione $.21) e il marmale del CW 

IV\SU Ilei Mo¬ 
ne $.21), la 
traduzione in 
italiano dei 
manuali do¬ 
vrebbe rende¬ 
re felic i tutti gli 
urenti (Ile pre¬ 
tendono le non 
hanno torto) 
dot mneiitazui- 
ni fac iImenic 
t (Unprensibìli 
quando lamio 
un iiivislunen- 
to in itn nuovo 
sistema. 


Le caralteri- 
utichc 
tecniche 

IE mie copre>- 
cessore* è 1 In¬ 
tel MOWtL Mi bit, 
die il ih: 10-111 
consente di lai 
funzionare a 
ire diverse livquen/e di dock: 
4.77 \\ II/. 7,11» MHz e Ò.ó I MHz. 
E ai f requenza di i Eoi k è seleziona¬ 
bile in tre modi disi imi. Tramite 
ire i» uni ni u/Mlli (Lì Listi l E li E . 
tramite l'apposito romando SPE* 
I li del lius. e d.i programma. In 
questo modo l'utente ha la Jhnssi- 
hiliia dì avviare la macchina alla 
frequenza di clock die ritiene 
opporlima inserendo il eomamlo 
Spi l li nel file Al t t 11 XI c 11 \ l 
die realizza la startup set pi enee 
del sistema. Se Fa] ipìic azione c he 
si manda in esecuzione noli è 
compatibile con la Frequenza di 
i Eoe k impostata, e snliu ietite in¬ 
tervenire c oli l'opportuna c omht- 
na/ionc di Listi CI RI,. Il PC tU-IH 
è in grido di accogliere anche il 
copre h essore matematici 

































jj.nti: nl.tt inriitr olile pel lutlr 
■ nii Ile applit azioni die slrnltano 
a tondo li grafica, 

I a mi iim a li R \M «li m i iv mi 
dola/iour .li 1*1. n i za serie è eh 
640VC, h liutai ma indir i/zabifr dal 
miuojM ihmisjì, J numi 
utniii rifin dovranno più chieder- 
vi se è il i;ivo di espandere h 
menun li ii no. iinaliti i n»vta t ve 
possono sorge ir dei fil i ddi ini: il 
PC 10-111 oltre già h massima 
inviali,dnlf titoli XT 
t iimfutibìltp 

13 hlOS di (ili e (fot al a la 
macchina è il e lavaio Phoenix, 
quindi è pienamente compatibile 
con il mas XI. In pankohrc, 
(junui ver vicine* li l.fla* è in 
gradii ili aulì m onU^imu vi cioè 
Numide Ir rqiaiivioni collegati 
durante la Rive di slartup e confi* 
gota annullaiiimurilir i relativi 
indirizzi di I (J, tua/ic a questa 
qualità mm è necessario imfiorrr 
ali un i ornati* 


ina volo il PC 2Ùd II è dotalo .uh he 
dell hard divi di ve tiri, miimei- 
Rni la jK"i il collegamento del 
nimive Mie involi (o il t omp.itihijc 
Camimi hI ute 1 ààji. una porta 
pai a Elida i rliltoliù s r utla sellali’ 
R.S-2:i2. mi orologio calendario 
(dii kit uria tauqiom-, Fratira- 
melile i è lutici, il quasi, pr 
MKldivI.m N .mali esigenze di 




< ir_ *xr i— l 


do | ter I elidei e 
aitivi' le espan¬ 
sioni. 

Nel PC! 1(1 
111 i iviedoiio 
dive* si disposi- 
tu i ( Ile su all! i 
IX sonii dis|Nj- 
niliili solo con¬ 
ine ve hede d'e- 
vpaiisiotle, i’ 

quindi cam- 

poilami costi 
aggiuntoi. Nel 
IX : lOdll vino 
montali di se- 
r ie sulla si beda 
madie, lavi lin¬ 
do tosi Illuni 
gli slot d'e¬ 
spansione |U-| 

ricevere allu¬ 
si: Liei k\ ed (U i- 

t.mdo all metile di dover aggiun- 
gei e espansioni jht ogni presta* 
/ione in più i he desidera. 

Qui-vii divjansii n i dì vene sono 
un t hip video i oriti oller di design 
avanzato in grado di gestire fa 
gì .dica VIDA. i:i* V f Hercules e 
Pianti oTiic s; un inter hu c ia SCSI 
pei tniu roLLii c un hard disi rom¬ 
pa! il li Ir XI (questo controller e 
prestane in entrambi i modelli, 


Sa firn: un particolari tirila institi a. Solfa; f \ in /irfl:ionf rort urt n 


lo, i I X lei za m i le un intani * Milla 
scheda madre un video controller 
in grado di eri* uh re la grafica 
VIDA. ( < ► V, 1 len ulev c PLant to¬ 
nti. Munir h h m qiu v|m i. ohe rol¬ 
ler via \ Hi svi hi le eseguile prò- 
gr.mnni grafici come Windows e 
Flight Simulator senza dover an¬ 
noiare nel bilancio h vficsa di una 
st lieti.* gialli a aggiiitmvn, jx-r 

pomi et lei t i\a metile UMihiiiie 
I lei 1,1 gl.! I il .1 e lini c \i, 1 5 |o 1 11-pi (r I r 
ilei mommi Commodore 1 OS 1 a 
colori da hii colonne. dotalo di 
ingre sso Kt dU. incluso nelle i mi- 
figurazioni IX lo lxi-IK t Inlatii 
il video (oliti olle! molli.Ho sulla 
se 3 leda madie piu troppi non 
i oliscine di visualizzare la grafica 
sul tuonimi Commodore Htrj: 
moniH remi,un 4». 

Nei IX ; se* ondi serie la grafica 
si ottiene tramite una srl in la di 

selle itisi aliala in litio degli slot. 
( ìrazie a queMa scheda, con 

un'opportuna 


una larghisvima lascia di memi» 
Non dimentichiamo comunque 
elle |»er i più evi grilli sono dkpo- 
nihili Ire slot ili tipi X 1 p-r 
.ic coglie re schede ri espansione 
opzionali- 


lai grafie a 

( imic abbiamo j^j H i sottolinea- 


c nniìgurazione 
degli su ili h. >1 
possono avere 
effetti gl.din 
anche con il 
monitor (ami- 
niodote 1402 
motiocr ornai i- 
hi, III questo 
modo l'utente 
può disporre 
della grafica 
inolio* ioTiiati- 
ca senza dover 
espandete il si- 
sterna, e quindi 
senza Hit tina¬ 
ie spese .iddi- 
zinnali. l'nr- 
t toppo, e que¬ 
sta ti sembra 
una se ella poco 
felice, con la 

lei za S4-I ir questa jiovvibiliia noli è 

più disjMMiilule e Filiente è co¬ 
si reti o a prtx inaivi mi m<mitoi ,i 
colui i. 

\elle ili ivi i r pi c n e siamo r invi i> 
lia v isualizzare la gt alita di Flight 
Simulator impiegando il monitor 
a colori L084 e coi ili gufando 
opfxirtun.iuieme gli su in li per la 
"i lr zl un isii ii.it i sul retili della 
jti.i( i luna r ac i evsifati dalF 
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rio). L'o|>e ras ione si e rivelata 
multo seinplii i . giade anche 4 alla 

i Inai essa ili I manuale. 

Ma eseguendo questa prova 
nav.mio multo delusi dall'impos¬ 
sibilita «li .line alla grafita 

ioti il normalemonitor munocro- 
maino ( miai udore 1 in*J, Per 
curiosità, abbiamo provato a 
isiliidete il video i « «rtitolici rii 

selle* e abbiamo prelevato da un 
fi della “ri inula serie la m lieda 
gladi a, pct mseiiria in uno degli 
s|oi all'alterno del l'i 10 - 11 ) 
lavemln < una ili i ofli-gai In al mo¬ 
llimi mi n un i ornai il o). Leggendo 
il manna te ni eveguei il Iti quali he 
lentaltvii* abbiamo individualo la 
ronlìgiirasione jkt gli vnilch del 
l't indili he ] mintile di ew ludc- 

ii il video t oiil iallei tìi st rie e 
allibare la si beili già Oca inveì ha 
In uno slot. Ilitio ha funzionato 
pct Ili la melile, i oti sente riduci di 
ai t edel e alla gl afu a *UU he t oti il 
moitilot mulini tornali* o t 102 , 
ErMliti e, la pi*ssihilila di i si Emiri e 
il v idei > « i Ulti i 4lei di sei ir denota 
la huoTi.i Messihìlila ili questa 
mai i luna. 

Ripa li.mio qui di seguilo la 
conliguia/i'ime degli suiti ii della 
si ht iia grata a e «lei l’t HM 1 L 

Scheda grafica: 

gli svilii li 1 . 2 . 1 .à .<1 devono essere 
in pni/ionr <>Pf\. 

PC 10*111: 

gli sum h su) retro ilei computer 
devono essrie timi a t H I Iratine 
lo su iti h L 


( blindi, i hi non desiderasse 
acquistale il monito) a colori 
t iìs il, può pi oc inai si la u heda 
grafn a umiliala sai fi sei onda 
stili r risolvete il problema* 
alitile se iti modo fulve un p>‘ 
mai i lanoso, 

Nella prov a abbiamo sol topi- 
sto il P( MI 111 a molle ore di 
lominuo liui/ioiianieiito, sosti¬ 
tuendolo a uno di quelli che 
impieghiamo noi ma linei ile ìli re- 
da/ii me \M liaiuo av un t mollo di 
pi ovario r oli diversi picchetti 
applii alivi, Eoi a lis Aitalo I interes¬ 
se su quelli tire impiegano la 
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gufila, ionie Flight Simulator e 
Latiti 1-2*3. Non abbiamo jxtò 
avuto modo di provare il fun/io- 
uanieiiio ilell'mlet lai c ia p-r il 
H 11 Hi se Mie li isoli. 

Li mai i liina si è dimostrala 
affidabile, e soprailuno confor¬ 
me alle c aram i isi ii he dichiarate 
ibi costruttore. 


L'Ila rd disk 


Mentre il LC 
20 - 1 IJ monta un 
hard disk da S.ff* 
da 20 Vili, di 
N E * il i-c : 
dm aio si ilo 
troller per 
<bri<>. Aggiungen¬ 
do an hard disk al 
in; hi. ni s \ 
tano notevolmente 
le capaci la della 
macchina* otte¬ 
nendo piatii a- 
mcnte mi PC 

H i s t uteri 1 
quindi raggiun¬ 
ta alfe HM 1 I di un hard disk può 
semi a ai e inutile, tua se teniamo 
pi esente < he spesso t erti limili del 
pulpito computer vi eviden/iaiio melilo < he la tu .mi tiin.i dispiuc di 
solo con il lei tipi, per le accresci u- un contto3lri tìi serie, doverne 
te i-sigeli/e dell'aleute, può faci!- acquistare uno nuovo sarchhe 
tnenie nasce- — — assurdo, 

te il desiderio 


lb.V\ di dimensioni più pìccole del 
pret edente* si oc c api imo dot per 
il colti roller e si colloca Lliard 
disk a li.un m dei due disk drive 
serrandolo al Lappano sostegno 
metallico. In questo inorili si può 
disporre dell'hard disk scusa do¬ 
vei c-limiit.il e ano ilei due disk 
drive. Per esempio, il l'C 2U4IE 
viene distribuito imi un disk 
drive e riunii disk da X5'\ ma 
alfm i m ren/a è |assillile espni- 

dei lo c on un 
secondo disk 
drive senza li¬ 
ni n o v e t e 
l'ha rd disk. 

Ma la si ella 
migliore consi¬ 
ste nell'impiega¬ 
re un haul di¬ 
sk da njr, da 

20 MLl. NT 
corti pili bile., e 
collega rio al 
i ulti roller 
montato di 
serie nei Pt: 
ler/a serie. 
In questo 
modo non 
v iene i onitniqtie oc i upito nessu¬ 
no slot e si i Espirtuia spub per 
altre espulsioni. Inoltre, ibi mo- 


'/V' 


Sjibm c tolta,- rinterri a del PC 10-111 1 un i7 
fr/diu metallico montato r imitatalo 


di trashnmare 
il proprio IN: 
HMII in un ft 
20411. 

Vediamo quin¬ 
di co irle gli 
utenti del fi 
Ili-Ili p issi aio 
m tentai'si pei 
dotale la mar¬ 
chili a dì un 

hai d disk. 


Nel ma¬ 
nuale in do¬ 
tazione alla 
in li echi n a 
viene co¬ 
munque ill¬ 
ibato quali 
pini per in¬ 
terni devo¬ 
no essere 
modifit ari 
per disatti¬ 
vare il con- 


Se l.i si ella cade su un qualun¬ 
que hard disk da à,i!V\ si rende 
nei ess*n io ih t Upite imo slot con 
il relativo i ont roller ed eli minare 
mi disk drive p-r sostituirlo con 
l'baid disk: non è t erin la sohi/io- 
ne migliore, ma almeno è una 
solu/ii me possibile. 

Inveii- idii un hard disk da 


tredici fornito con il computer. 


1/interna 


Accedete all'interno del cabi¬ 
net è relativamente semplice. L 
sufficiente svitale sei viti ed 
estrai l e il i open Ititi* Nello sV' J 
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gimcttn» di qui-sta opcr-i/ionr hi- 
m igru hIm i ì m ,i -eli tori* ne |)i«-mu- 
tn il untino ili rese! Li ir nule, dir 
alti unenti nttacolcrcblx' In ^*ir- 

i mu nii* del calmici* 

All'inirino, il 1*1 UT/a \t-rir si 
] n c-vrnr.i {Milito «■ nrdituto. S|ii« i a 
Mibito jm't ìv dimensioni inni 

tinse unibili 1’u limonimi ire fluita 
nini china. Il i «istnittorc dii hLn.t 

i lir ijtirslu alimentali ut? è in gl a- 
dii di Imi li i v una potenza vtiMì- 
«irrite albiriivra imrchiiiu, nuu- 
presi due disk drive, un hard disk 
e tre « Inde inorile negli vini, 
\ell.i nostra pi ova non l’ahhLimu 
dolalo di tinti tjiiesli (liqjosMivi, 
m,i r.ibhianio (imito sono t ,mt n 
pet limile me son/a uniate Mini¬ 
si ald, imenii anomali. 

l a v linda madie è pai ztahui li¬ 
te nascosta dal telaio ine tallito 
< lit' u-ggo i «lue disk «Ìris e. Sopì a 
il telaio i V* ahbaM.iTi/a spazio pei 
collinare un hard disk «Li LV, «■ 
sono siati predivjM*sii gli a|>fn»Mti 

fori. 

I-SII .irritici li idilli», operazione 
possibile solfi se e stillo rimosso il 
pannello li olitale della mai * luna, 
si st tipi r Tiritera scheda madre, 
thè apjutr di buona qualità Le 
ejritmi sono montate mi oppomi¬ 
ni /orniti * tic ne rormrniouo la 
lai ile vistituzione ne! taso venga¬ 
no disi i limite nuove i rlease del 
BIOS. I ‘asscmihlaggmclei; < oiiijHi- 
nenti e ben « malo, ma non man- 
i ano ali li rii t ( illegali uni i [h >m n i i 
“iIvITliIi imo mi minilo". 

SiiUa scheda madre trovano 
pisio hIik Ire i 1 re slot \ l « imijuti 
bili |k i raggiunta di eventuali 
m beile d'cs|MnMorie. 


Ckinelusionì 

t^i nuova serie dei PC. ta in mio* 
dote ii ha la voi v\ ohiurite im- 
pT rssioii.no. l a |h tiltÌi a adottata 
JH’I epieste inac tliirie può esvrie 
di si tuta in pube |wiiole: al fida 
hilila. dituetistoni ridotte, span¬ 
ta grat'u he* prezzo cutu nrrrti/ùt- 
le. Pifììi ile (lliedeve di meglio. 

Le motte c a] vai ita «Ile oli rimo 
giù nella versione standard do¬ 
vrebbero essere stilili remi alla 
maggior patte degli menti, e solo 


in l a si partii filari rlnv i ebbe uaw e- 
n l'esigenza di iiiTi'sjiansmne. 

Ci è politila la «lux mn« nla/i«> 
ne in italiano sul IH is e il G1V-BA- 
W( . ma irov iamo >|>i.u rvule Tob¬ 
bligo di ricorrere a un monitor a 
i olm i jh.t servirvi della gì -dir a. 

ì prezzi di queste in.it i bitte 
sono decisamente niiHt niiti. so- 
prattUttO tenendo tonto dei db 
S| Kis.it ivi imitisi nella si beila ma¬ 
die, 1 rioltre la Commi xi«>rc ga¬ 
ia iuìm e I aìsbtcn/a tei tik.i in ca¬ 
so di inai fun/imi. mietiti o predile- 


un di ogni 1 ipo. 

Ci sembra tpiimli « he la icr/a 
serie |K>vsa figurare più che de¬ 
gnamente mi questa frequentatis¬ 
sima ai t ua rappresentata dal 
uienaio dei tu IBM (omn.inbili, 
Non sono iosa da jmko aiutili 
pii i oli miglioramenti di una base 
già solida ( orile l'MSdlOS (tanto 
volili.i ila avete alle spalle tliet t 
anni «li sui i essi) a pu-zzi quatti imi 
i iiii|tie volte inleiion a quel li del 
passato. 


DATI TECNICI 

Microprocessore ; 

Intel @088. frequenza di dock selezionai?!]® fra 

4 77 MHz. 7 16 MHz a 964 MHz 
copioressore matematico @087 c piumate 

Memoria RAM: 

640K di seri i 

Monitor: 

Commodore 1402 monne lomatjco per 

1 PC 10/20-111 

Commodore 1084 a colon, 80 colonne, 
filtij risoluzione pet l PC 10/20-111 C 

BIOS: 

p:-. riamente XT compatibile, capacita di alito- 
eonfrginaisi secondo le espansioni indente 

Grafica: 

chip video controllai avanzato. compatibile con 
la qnafìca MDA CO A Hercules e Plnnbenlcs 

Memoria di mussa: 

t'C 10-10 due disk dtlva da HOOK pei diselli 
da 5.25“ 

l*C 20-311 un disk diivo da iSng por dischi 
da 5 2S"' tì un hard disk da 3 &’ da 20 MB 

Controller 

con frolle! per haid disk XT compatibili incluso 
•fella scheda madia 

Espanditi Ulta: 

ti® slot XT compatibili per te schede 
dwpMiriM 

Dispositivi: 

contialLei por hard disk XT 
óioUjgia/calendatLO con battona tampono 
interfaccia per mouse Miciorsoft e compatibili 
potta seriale RS-232 
porta pattitela Cbntxomcs 

Tastiera: 

italiana avanzata AT compatibile 101 tasti 

Dimensioni: 

15 X 39 * 35,5 cm 

Prezzi al pubblico 
IVA esclusa: 

PC ItMJl L I 490 000 

PClO-mCL 1890 000 

PC 204H L 2 240 000 

PC 20-111 C L 2 @40 000 


? 
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Il PC 60-40/80 



fiVil aieria dei PC giumente piofeiistoaah U Commodore 
non poneva mancale troppo a lungo 
Sulla seta dei PC 40 AT compatibili, 
appartenenti alia fascia 80286 ha pro¬ 
dotto una nuova linea di computer AT 
compatibili dotati di microprocessore 
80366 32 bit, I ultimo nolo e il piu 
'dotato' della famiglia Intel 
La nuova linea compiendo due mo¬ 
delli il PC 60-40 e il PC G0-60 11 pnmo 
p dotato di un hard disk da 40 MB 
menile il secóndo di un hard disk da 80 
MB e t mteitaona pei il mouse Micro¬ 
soft 

Esternamente il PC 60 40/80 mantie¬ 
ne la stessa linea del PC 40 Sul pannello 
tc nntale si tic; va no la sona tuia con la A 
quale e possibile disattivale la 
Pullara il disk drive da 1,2 MB 
por dischi da 6 25" e due led 
che Magnai,ino l ucro risiano 
della macchina e lattivita 
dell haid disk 

Il cabinet misura 53 cm di 
larghesn 42 cm di profondi 
U* 16,5 cmd altezza 
Sui retro risie¬ 
dano la presa di 
Alimentazione 
principale e 
quella per oli- 
mnntatD il moni¬ 
tor l'murimi to¬ 
ro d decollatone 
ce cu Mio duo 

pente paianole Centronics tr duo 
senah RS-232C (DS-9], >1 connet¬ 
tore per la tastiera e la putta per la 
oocuwsstaii* al monitor della sche¬ 
da grafica EGA Wcnder di «io 
La macchina è dotata di un 
mon itor od aita i Matuziane ( 1000 x 
eoo» da 14" e a fosfori verdi E 
gì ade vale estetica mente, e dispo 
ne di un comodo sostegno mòbile 
che consente di or tentar lo secon do 
le proprie esigenze Viene distri¬ 
buita con tre manuali, di cui 
due in italiano, documentano 
il automa operativo M S DOS o il 
C1W-BASIC, mentre il tet*o r in 
inglese illustra i dati tecnici e le 
procedine della macchina, come 
ad esempio 1 installai ione Oltre a 
queste pubblicazioni e allegato un 
manuale in inglese sulla scheda 
grafica EGA Wonder 
il PC 60-40/80 funziona a due 
frequenze di clock. 8 e 16 MHz 
neltviònaluli tiainite il comando 
SPEED386. e consento dmstaJlaro 
opzionalmente il co processa e ma 
tematico 80387, molto utile nel 
caso si impieghi la macchina 
in ambito giMioo-scientifico 
dove la quantità dei calcoli da 
eseguire è molto elevata 

La memoria PAM e da 2.5 MB dei quali 512K sono forniti 
dalla scheda madre mentre i restanti :: MB don vano dalla 
scheda d'espansione insta Ilota su tutu i modelli 

La memoria di mossa e ripartito Ira li disk drive da 1.2 MB 
per dischi da 5,25 . o I hmd disk, interno do 40 MB V, 
poneLbile aggiungere un seconda- <link drive e un, altio hard 



disk dal momento che il controllai Western Digita] delia 
macch ma montato su un appc■?• no slot d espcuuone e in grado 
di pilotate due disk drive da 1 2 MB e due hard disk 

Il sistema e pei au va in dotazione alla 
macchina e I MS-DOS V3 21. che viene 
fornito già installato mlllurtì disk, 
oltre che m duco, in modo che si possa 
eseguile il boot senza dover ogni volta 
inserir* il disco del DOS Per il PC 60-40 
c possibile richiedere opzionalmente d 
«ulema operativo MS-DOS Windows 
306. mentre con il PC 60-00 viene 
fornito di pene insieme al mouse II 
BIOS su ROM è il Phoenix 80386 
versione l 00 C 

il PC 60 40/00 dispone di due porte 
palai ti? I c Ccnuonics e di due 
porte senni] RS-232C La 
seconda porta parallela e Ls 
seconda porta seriale sono 
montate su una scheda 
inserita in uno slot Oltre 
a questa espansione li 
PC 60-40/00 dispone 
della scheda grahea 
EGA Wander, cho ab 
bsamo già citato e di 
un orologio; cu Ieri dal io 
dotato naturaimente 
di battolili tampone 
Sulla scheda madre 
si trovano tre slot AT 
(uno impiegato dalla scheda EOA), 
due slot XT (uno impiegato dalla 
scheda che contiene le porte pa 
1 alida e seriale), due slot per 
contenere schede d espansione RAM 
(uno occupato dalla scheda da 2 MB di 
sene] e uno slot AT occupato (Lilla 
scheda conti odor 

La tastieia d] marca Cherry è il 
modello csteao compatibile AT « viene 
distribuita nell versione italiana Si 
presenta abbastanza ioti usta Può esse 
re inclinata tramite due appositi soste 
gru estraibili l tasti sono piacevoli da 
urtare * poco rumorosi 
All'interno, il PC 60-40/80 appaio 
ordinato, evidenziando un'ottima erga 
ntiTMinmi dello spazio disponibile II 
telaio metallico di sostegno delle 
unita a dischi può contenere fino a due 
disk drive e due hard disk Sulla scheda 
madie sottostante le eprom piu impor¬ 
tanti sono montate su socco li che ne 
consentono la facile sostituzione Spic¬ 
cano la guantata di slot e le quattro 
schede montate di serie la scheda EGA 
I interfaccia parsileI*/sortale, 1 espansione 
RAM da 2 MB. e il canti allei poi le unita 
a dusco [I cablaggio interna della ache 
da madre, del telàio di sostegno delle 
uniti a desco, e dell alimentatalo o stato 
«volto con cura e denota la qualità 
hardware dei prodotto 
Queste due macchine possono ap 
panie molto costose agli utenti di 
personal computer XT oompatibili ma 
t sogna considerare che con questi j : edotti la Comm Jpie 
vuole rivolgersi all'utenza pralHMOQàle piu esigente (AT), che 
desidera elevate prestazioni e affidabilità 

Prezza al pubblico IVA asciutta 
PC 60-40 L 8 490 000 

PCHLB0 L 9 990 000 
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LE FRONTIERE DELLA TELEMATICA 


UNA RETE 
TELEMATICA 
SUL MONDO 

Le telecomunicazioni digitali hanno assunto un ruolo fondamentale 
nella scambia di dati fra terminali , banche dati e servizi telematici , 
Le reti a commutazione di pacchetto offrono agli utenti di tutto 
il monda collegamenti di eterata qualità a costi ridotti 


fti S'j’fnwif \Ltjoffhi 


ax vento eli ina nuovo 
mezzo di n minnica zio* 
ut' ha si mpre e onti ibui- 

10 li trasformare i costumi, Ir 

11 f ile udii li e i ritmi Lixnral ixi, \r| 
inolio setolo Li i otmtnit a/ioiK 
ha ricevuto una spinta pideiosa 
ripieno al passalo; firn vedibile 
sviluppi tri oologie m hehucaraf- 
tet i/zatci il imstn i periodo storico 
ha trasformato radicalmente la 
se h irla, abbattendo tnotle hai i ir¬ 
te naEioali. come le lunghe di- 
stai l/e < gli cani. I , rolagoni\ta 
indiscussi di questo rapidissimo 
processo evolutivo e et i lamento 
la telecomunicazione. il “tavallo 
alalo’ elle oggi ci consente di 
i « au unii ai v in « igni momento c on 
qualunque li»alita del globo. Lo 
scambio iLinhi] ma/ioni ni distan¬ 
za in tempi In e\ ite ibernalo una 
necessita alla quale sono stati 
rivolli sforzi tecnologici senza 
pi re rdrnt i 

( >ll t r alte * sv t lappo dei sistemi 
di Ir Ire orinimi a/ione v et Iole (< u- 
mr il le le bum e la radio), alla 
maggiore r più rapida dìi f usione 
delle c < iirumic a/u mi va Mac rr (ni- 
tur ì periodici r le lettere)* e 
alLavvi uio della c oimmic azione 
visisa (coinè la telexisionr e la 
fotografìa), è nata verso Li mela 



del nostro secolo la crescente 
esigenza eli scambiare grandi 
quantità di dati in tempi Inni, 
tome Conseguenza diletta della 
dii Indolir .l mai i lìia d’olio subita 
dai compiile! negli ultimi quindi- 
ri unni si è sviluppata una nuova 
tee ni: a. eli trasmissione dei dati: la 
colmimi azione digitale. Iti segui¬ 
to alla siili al tei inazione Li dii I n¬ 
di me dei dati e delle informa/L mi 
sull'intera superficie terrestri/ ha 
subito unulteriore in siila elle 
solo mezzo set olii la sarchile stala 
cùffie illudile pi ex edibile, 

l incia non molli/ deemie d anni 
la erano necessari gioì ni pen lie 
iiifiiifontuzioiie giungesse- da un 
punto all 'alti''o ilei globi t, in que¬ 
sti li in ii ti anni Ir trasmissioni via 
dei e e Ir i cmtunic azioni \ li cave» 
sono pi og Tedile notevolmente. e 
ora disponiamo di risolse estre¬ 
mamente elite ìellli e solisticate, 

( on lo sx ilnppo dell 'informaii- 
c a si e pai .dlela mente trasfoi malo 
il modo con cui le informazioni 
vengono trasferite r archiviate; 

oggi pretino la < oimmh azioni 
Ve rbale inizia a essei c 1 1 lasforiii.ita 
iti loinmiic azione digit.ile, I gran¬ 
di centri informai ivi stanno di¬ 
vi inalidii il metodo più ri oiiomì- 
ici e rapido pel Li gestione e la 


diffusione delle inlorma/Eonù Le 
relì di l omunic azii me sono nel 
pieno di una trasloiina/ioiu ri¬ 
volta a migliorare il transito di 
ciati c ialila ali pimn ts|o i la- ((url¬ 
io vocale p 

\el tu isti o ILu se si è già sentiti ► 
molto parlai e dell* isola ottica che 
la SU‘espone punì ualmmle i la un 
paio d anni alla («rande fiera 
d'aprile a Milano, t ome esempio 
della struttura che tiri futuro 
c ai attet izzerà le 1 eli di eomuuua- 
zii me tu baile ed exlia urbane, \ei 
pi iissimi anni x edrrmodilhntdei- 
si appoccilù irle fonici che non 
un iera mio più la nostra voce con 
segnale analogico, ma la coditi* 
c liei anno in segnali digitali. Que¬ 
sti telefoni disponamio di uii’lu- 
terlacc ia seriale c he prmeitcrà 
noli solo Ili c i ammirazione xoi ale, 
tua anche il i ullegamenlo diretto 
di un c campirle]. 

In queste pigine viene ìllusti li- 
Ioc onte sili già possibile rii onere 
lì i eli di c omunic azic me panie oli¬ 
li per allargare gli orizzonti dei 
< oi legamenti ai calcolatori e alle 
Ita oc he dati, servendosi di set x ìzi 
teleinatìc i .ita ora un po’ misterio¬ 
si per la maggior parte degli 
utenti di lumie compiile!, ma 
davvero molto ri Ile ienti. 

CO: fà IYT5 
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Le reti 
a pacchetto 

Per Li tra Militi ime dei dati, già 
da molti .limi miiio state definiti¬ 
le Kucm inumila/inni X*25 (termi¬ 
ne- uHii ialc 1 he indica un pirtico- 
l.u t mandai il) dal < * imitato ( km- 
sali ivo tnicma/ioualr jkt la Tc- 
le Alalia e la le le fonia 
d .< 1.1 I k Questo standard re¬ 
golamenta la rcalizza/iiaic e la 
1 ■ siii>tie di uri panie olaic tipo di 
irli: Ir u ti a t ominiila/haic «li 
par r hello. 

Grazie agli 
slur/i impieghili 
jH-r giungere a 
questo stan¬ 
dard. oggi e |*os- 
'ibile l'interc nii- 
nessmnc di tutte 
le varie teli na¬ 
zionali» e sì v 
giunti alla ( rea¬ 
zione dì una \ e- 
ra rete icleinati- 
< a. rqravulrtllc 
alle normali irti 
tclchaiiihc che 
coprono il glo¬ 
bo. 

[ai principale 
carattcrisi ir a 
«iella rt tc a t om- 
ni inazione di 


nella rete autostradale, ai t cfcnui- 
di> j>er (aggiungere la velcn ila 
degli altri voi oli. Il scorcio della 
rete Ma infaiii nella capirtlà di 
aM elei ai e i singi ih | mi i betti Stille 
tratte comuni in modo che in 
i'iaiili diversi gli 'tessi cavi di 
collegamento «tatui fondi visi da 
picchi tlt diverse Per fare un 
esempio, il (ollegamenlo ioti il 
V \lì ptK » a vienile a limi daini « i a 
l'Jiin lumi, ma ipj.aidu le infor¬ 
mazioni sono state i (invogliale in 
p.u f furti all'iiilri in » 4 iella i rie, la 


mente in X,22>. o in X.gxH. Nel 
primoi aso e il nosUo eia boialiar 
c he li.unite un app>sita interfac¬ 
cia provvede a spez/rltare il Mus¬ 
si* di dati in piu hctii, mentre nel 
set ondo i aso i lobi ili n io col legar¬ 
ci. Mainiti- oli inodem e la linea 
lelelonua ordinaria, a un partico¬ 
lare elaltoratoir dedicalo, detto 
Pai Lei \sseiuhlcl l >i sasseti i Irle r 
(T \DL i he provvede a sju z/etta- 
te m paci finti il flusso di dati da 
noi genelato. 

Om-st'opcn di segmentazione 

in partheili 
pi ni limi zza- 
i e il 111 isso ilei 
(Liti airiiiter- 
tio della rete, 
la si i Ih- (pian¬ 
do utilizziamo 
Li rete a * orn¬ 
ili ut azione di 
pai i lu tto per 
t nllegarcì a 
un almi rh- 
hoi.uoie non 
in sta uria ino 
una Lonrn-s- 
sioite 11 sii a e 
(■istanti- per 
tutto il tempo, 
ina i reiamo 
nn col lega¬ 
mento v irida¬ 
le in < ni solo ai 


BIX, io baino dati Httlumlrurr dì da if bruna blu richiedendo i'tdrnlìfìxaiiuar 


pii i licito e la c ajn.ii ita di gist jri- 
|] flusso di i (iati in lui ri la digita¬ 
le, e i ioè m illudo molto più 
elfuaie di quanto si possa late 
con la trasmissione dei segnali 
analiigu i i ima- la voce, 

la tellina utilizzata per la 
trasmissione e quella della seg¬ 
mentazione del Mussii di dati in 
pai c lietti di lunghezza prefissa¬ 
la; « i.is i un p.u i Ih-eii) v iene inie- 
siaio din un hliK i o « Ite ìndica 
Putente ili partenza (mittente) e 
quello «li destinazione 1 destina¬ 
ta! u n i igni pii i lietto trasmesso 
in tele (oiidìvide le stesse liner 
(lati ohi altri paii limi. In piati- 
ia si pud |h usa re a una rete 
auti istradale in t ni unti gli auto¬ 
veicoli viaggiano a velocità cstrc- 
manierile sosleiiuta: ai caselli ili 
entrala il veti olo \ iene etichetta- 
tonili l,i drstiiia/inne e la prove¬ 
nienza» dopodiché si immctic 


velocità alla (piale vengono tra¬ 
smesse divi ma motto siijieriore. 
in nudo da minimizzare i tempi 
di aiti vi dei nmnerosi pacchetti 
clic siri Ulano Li stessa traila. 

11 llussu e riudìrizzainemo dei 
pai i lietli viene gustilo dai lindi: 
elaborato! i in gsadu di dirottare i 
pai! fictli sulle giuste tratte di 
i ollcg.miento. La valutazione del¬ 
la Italia uiumale prende in ■ onsi- 
derazionc it i ai irò predente (- le 
eventuali dislmi/ioni della rete. 

Ogni pii « hcth» v irne tempora- 

iie.uiietite meli.zzalo nei nodi 

c inviato v t - 1 su il de si ii La ta rio 
cpiandii si i elìde libi la una p)ssì- 
lolita di I ras mi ss ione; in questo 
modo aumenta la rapitila di 
i it eirasmissiime pei siiigi)(o< mi le¬ 
gamento Ila i ni oli. 

Il i olloqiiio (on la rete a coro- 
mutazioni’ di pai i hello può avve¬ 
nire in due mudi distinti: diretta- 


due ( a]>i del Li lìnea si ha l'occupu- 
zkme di due (anali di mmunica- 
ziotle (imjH gtnr lii una linea tele¬ 
fonila u di tuia pula), mentre 
all'interno della rete il flusso 
d inibi inazioni t ir< ola sulle traile 
'iiimllaiH-.itni Tilt ad alil i Mussi, 
Dal momento < tic il tmsferi- 


... i vari picchetti airituer- 

no della tele avviene a velocita 
elevai : issi ma Uri Kbrt s e più) 
meriti e la veli* ù,i alla quale tipi - 
riamo e modesta* tutte queste 
operazioni dì memori/za/ionc* 
trailer imeni ■■ e ti .isfui inazione in 
picchetti* vengono svolte senza 
c he sia | tossila Ir ai ( orgei scile laii- 
gìbilmente. 


( >li ingenti sfoi zi ( la- sono siati 
impiegati arrivare a uno stan¬ 
dard non erano i ivollì solo alla 
11 (-azione ili mia I eie dotata di 
meno lince di i uinniih a/ìuiic; il 
vero scopt et a la e e razione 





rete ohe |k ri esse esse re c »f 1 1 'rtsi agii 
memi a costi isiremamentet on- 
temiti. 

In pratìc ìi - s^l-i adesso.-- Fi mere 

rtonumif tì riguarda solo il catm- 
TH r rii ahlKìitniucmu, i3 volume di 
t3.iti ricci ras messi e la durata ilei 
collegamento, enti alcune varia¬ 
zioni a sctowla della velocità 
delta 4 omim.it azione. 

Vili colta più in gioco il lai tot e 
dista n/a: questa è la vera novità 
introdotta dalle seti a coni mula- 
zìi me di paci hello: iloti i è di Me¬ 
rco za Ira un collegamento da 
Milano a Roma e uno (Li Milano a 
Suhicv la pa- 
rilà di tempo 
rii cremnessto- 
nr e di dati 
trasmessi), K 
evidente die 
la possibilità 
di et il legarsi 
mio tutto il 
mondo a un 
« osto mollo 
inferiore a 
quello di una 
t e I r I o n a t a 
normale è un 
notevole pun¬ 
to di torva, 

Anche se 
non si può an¬ 
cora dire che 
le reti a pac¬ 
chetto siano 
universa]mente noie, sono gin 
molti gli utenti i he si stanno 
avvicinando din interesse alla 
tele italiana a comminazione di 
jiatdietto H Vl/ML’, per jroter li¬ 
lialmente sfruttare le possibilità 
uf ferir dalla, telematica in modo 
completo e soprattutto a costi 
ragionevoli. 

La rete ITAPAC 


che al momento fa nostra rete 
nazionale dispone di un numero 
limitato di jxirte, rem roiisegnen- 
le limitazione del [elio massimo 
di utenti. Noti è quindi per maLo 
turno verso il pi ivato die la SII 5 , 
|jer la tele fTAlWC, privilegia 
,m un Iti imi e Futen/a professiona¬ 
le pini tosto die quella privala. 

Ma quanto Tosterebbe a un 
privalo Fa hi lii azione a! servizio 
ff.lt 1 ACì Per lispoudeie clobhia- 
mo compiere ima breve .inalisi 
delle tariffe * he seguono. 

Il i asione di adesso mensile alla 


rete è: 

L. I2J5Ò dii legamento 
a band 

I,. I7.HHI col tega mento 
a 12011 band 

[ a iati Ila al minuto pei Eoi i uma¬ 
zione di una jh>i ta è: 

L. ].i,ó collegamento 

a 3 (J 0 luiid 

L. IK collegamento 


a U t byte, o di L, :L5ò se supera i 
rii livle. L’importo |ict illiaflìto 
dei dati è infatti basalo su due 
segmenti da ivi byte per ogni 
pac « Eletto r ani he se il pai ebetio 
non viene riempilo completa¬ 
mente, si paga jht «lue segmenti. 

Stabilito il i * allegamento* un un 
altro utente della rete, valla un 
altro addebito, quello pel la c ori- 
flessione virtuale i Ile mnmont.i a 
1 ,. ti ,8 al minuto più uno si allo dì 
connessione dì L ni un queste 
tarine sotto es< lusi gli addebiti 
degli scatti per Pimpiegò della 
linea tcielonica). A questi t risii si 

deve ancora ag¬ 
giungere una 
quota una tan¬ 
tum jiel Fitislal- 
la/ione e Faiti- 
vazioue di 1 . 
200 . 1 HHK il i ano¬ 
ne annuale per 
sede ili utente di 

L. 200.000 eL 
7.200 per riceve¬ 
re il MI 0|H- 
rando un rapido 
calcolo, iE costo 
annuale si può 
valutare in !.. 
Il 2.-100 pei i 
i ollegaiiieiili a 
Pino band e !.. 
155.000 per t 
collegamenti a 

100 hauti* coti 

liti c osto aggiuivdvii pei il pl into 
anno di I.. L’iiiumn. A quegli cosii 
fìssi va poi ai] aggiungersi i] 
prez/o di ogni i ol legamento. Ri¬ 
peli.finn aru ora, a questo plnpi>sì- 
to* ( he i costi di t olleg.mieiitn non 
hanno ali un legame c nn la disian¬ 
za. 

Nella confusione di tutte que¬ 
ste i die può noli essere del lutto 
citi,ito qual e Fonere economico 
reale « he Hnvrehbe soppoi tare un 
munite 17’.%/*, MI. In et letti Inai die 



ft cuilfgaim uh/ a ITAPAC, la rifr a parrhtitn italiana, nmi-Fir ttamiit /r patii 


Iti campo professionale la rete 
ffAP.M rappresenta uno stiu- 
Tiiemo essenziale ]>er lo scambio 
cFitdòmiazioui. ed e |ier questo 
tuoi ivo (lie attualmente Ili Slr 
prelei isce assegnare le porte di¬ 
sponibili a nienti t he ne fai ciani t 
un uso professionale, piuttosto 
(he ai privati. Va infatti notato 


a 120 Ò hauti 

Olire al tallone dnhlxmniurn- 
m e a! tempo di connessione, 
viene valutato anche il traila o rii 
dati. Ogni pacchetto ha la lun¬ 
ghi zza massima di 12 K bvie, e 
v iene addebtlalo Fimporlo dì L. 
1,7* se il pan hello contiene lino 


sono abbastanza complicate* ma 
nelFinsienic sono più che ragio¬ 
nevoli v si considerano le distan¬ 
ze che possono essere coperte allo 


a esso prezzo. 

Forse (piali mio au a in untoclic 
> siala i il ala la sigla NE I... e avrà 
irrisalo che negli ai lieoli sull, 
eleni.tòta i 'è sempre «piale 

'C/.T,bf-AF/ 












cndit v misteriosiì, tilt* sembra 
pensar » appii\t ,i per iinpeclire uni 
lettura i In. li. 1 . Ma non è (erto 
questo il immiti» Mopn: lì \PM 
assegna ,i ogni niente un (udire 
d'idt-mt1un/ioiie + il Network 
l set Iclriltìftei <\l ]) h per poterlo 
riconoscere e [ifmu'tìfic quindi 
a un addebito di i vari canoni e 
umile. Data la sua itupoi tan/n. e 
mutato (ome una passwoid ed e 
sh rii p tramile il mio fon rito iuseri¬ 
merito i hi" Liilenle può procede* 
i e al collegamenti). 

Se quanto è Maro finora illu¬ 
stralo vi e chiaro, al tota siete 
eh eli iva menu - pt orni pei t (illega¬ 
le Ì1 vostro O rnijimei a lina i ete a 
jj.it (tirilo (he vi metterà in con¬ 
tatto col inondo intero, consen¬ 
tendo far* esso a mi vi/i altrimen¬ 
ti il riposi bili. 

Ogni utente 
rii] lega ( ti al la 
i eti\ in Italia - ■ 
alTestero* è 
idem i lii ato da 
un numero 
doto Network 
l >er 

(\l A), ed è es¬ 
senziale collo¬ 
se ere questo 
numero per 
instaurare il 
( oElegamento 
roti il suo ter¬ 
minale, Nel t a- 
sodi mi menile 
estero è anche 


\l J e ilei NI \ tome segue; 
V:il vostro \t I -u2:W2lR2u 

ll)Or>L p >< RI II RN 

Iti questa frasi' 

* N indica c lic state per (figliare 

MI 

* — indica la fine del campo \l E 

* 0 introduce il pieiissu intei na¬ 
zionale 

* 231 e il jnelisso per la rete a 
i ominutu/ioiie eli piei hello 
inglese 

* 2 I9201 fiori 15 è il NI \ ili 

Hostess 

* RE II Eì\pone lei mine all in¬ 
veri n libito 

Se non si sono problemi do¬ 
vrebbe apparila i entro quali Ile 
sei lindo la unita “ALP;< OM", e 


/ione effettuata presso le Uniche 
dati i hLimale» 

t -hi possiede ima i aria di c i edi¬ 
to» può impiegarla per abbonarsi 
ai servizi telematici che piu gli 
intei essano» r ji n udando pei ó ( be' 
dovrà s|jei ilìcjre il suo numerodt 
telefono per potei essere poi 
rii Inumati» dai gestori del servìzio 
a ((inferma elei dati dichiarali. 
Quasi Euoi i servizi americani 
prevedono questa possibilità. 

Per rv ilarv i Eatic ose rie et t he, v i 
diamii dircilaniente i NI A ilei 
servizi Eelcm.itii i più interessiti uii: 

Preste] 023*2 iWilH 02317 

PW Demo H i M i H I I H H 

( oiiijuisc-i vt- 0:vna2ijL'tMIIL!CJ2 
1 he Siluro- 03 E 1 Utili](ÌU02-100 
BIX o31 (Ninni 57878 

La jn jssihihlà 
ili i ollegai si al 
/Vófj/ inglese, 
ottenendo mia 
normale visua¬ 
lizza zù me delle 
pagine in for¬ 
malo \ idem ex, 
r determinata 
tfalla t piasi as¬ 
soluta t r.ispa- 
ren/a della re¬ 
te a omnmit.i- 
/ione di pai- 
t berlo rispetto 
ai c ai altri i 1 i- 
< e t I a s eh r s s t 
(ovviamente it 
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tfc# CBfWUll ta !tr*ÌEt f«r tri ti À ttlKM'l 


■e^.rir « 


F«* fatui* iftMrit fiatai ntrr ICIIUIR it Uw 


it utiiMK mitri f» staili tato TOKAJ il 

htmnfTTMmi, 


►* Hlirn H mutuar* t*> tfitri*1 fri ri» (ITO ÌtUHJ< 
r» it talli t m mmmwm at u» ~Hnnntr r*++ 1, 

Cìamni. li tW falli* li] lite tftttH. FlfUt tfvt iCBSrTLE it 


Ilei essano ( o- 
nrisi ei e il pre¬ 
fisso della ila- JVrnumrflonr IWrn 

/ione ed even- 

Luahneim 1 il numero d'identifu a- 
zimie della sua la te nazionale. 
Lsiste ovviamente un elenco dei 
“p re fissi interna/io na li", ina è 
molto più cliEIle ile entral e in 
possesso dei \ E \ esteri. 

Ni- ad esempio vogliamo tolle¬ 
ra rei foli VHostess. il database 
inglese untlnietili' l'elenco t uni- 
pit to dei M \ della rete a pai - 
( lu L Mo I ir Manna a. dubbiami » t 1 sla¬ 
mare U minierò telefonico corri- 
spondenlc al PAI la noi assegnala ». 
instaurale il collegamento pre¬ 
mendo due volle RL E l RX e 
pt oc edere ( oli ritsserìmrnto elei 

IH 

tWfTI 


cu di tutti i Vf, ri britannici ri tianto coltrgati al database Zimini 


dopo qualche altro secondo il 
c ollcgamenio dovrebbe" iniziai e 
(oli il mi sveggio di ;■ da ] i.i : le¬ 
dei h i jinpifier i emott ». 

[/esempio appena riportato r 
mili/zabile da nitri coloro c In¬ 
dispongono di tm \E 1, dal ilio- 

menu» t he Uu\tf\\ .. richiede 

nessun rtxlire d + ac< esvi. IVr altre 
Ixilidie dati connesse in rete è 
inveii- nei essa ri u pr»ter ari edere- 
a ulteriori codici, e cpiesm limita 
un po' Ir |>ossihilha di collega¬ 
mento. Iti queste pagine trovere* 
Le alenili esempi ili col legameli! u, 
n-si possìbili grazie alla rc-gisua- 


vostro softwa¬ 
re di terminale 
andrà iirijjosiu- 
to p r la visua¬ 
lizzazione hi formato videotex). 
In alitmi casi però può essere 
oec i ssario miei venire sul mudo 
di funzionamento del PAH I fruì 
siamoc(illegali per svolgerei olle- 
gamentt die pi evedom » situa/ii mi 
panie'olari* ionie pct esempio il 
taruarmmto ili file coti il proto- 
t olio \M< >1)1 Al. 

Negli ami oli c he s.iraiiiK» dedi- 
Cad nel prossimo futili i » .i questo 
tipo ili i c-ti, verranno desi ritti piti 
a fondo t singoli servizi raggiungi¬ 
bili tramite la idi- ila/ tonde e 
internazioiiale a commuta/ione 
di pai i bel lo. 






Quaudn la rete 
è intelligente 

Noli avendo l.i possibilità rii; 
collcgan i ii li \P\( con una ct*it- 
flessione dedicala e protocollo 
X.!ir>. dobbiamo passare attraver¬ 
so il Pai ket A'iM-niliIn llisassroi- 
blei (PAD) |H*r j k» 1 s■ 3 usufruire 
tiri servizi di relè, Il PAD non si 
limila a trasb n mare in ] ut t beiti il 
flusso di da li da noi prodotto e 
riassemblare i paccbelli ricevuti, 
ina svolge alitile una serie di 
fmi/ionibi nitro v buegì adone di 
quanto transita, Oliando stipulia¬ 
mo i! i ontiatto di ulen/a e <m la 
MP dobbiamo 
aiic he rii hìe- 
dcr e e dir il 
PAD a tui sia¬ 
mo destinati 
venga pro¬ 
grammato M*- 
t ondo uno dei 
dii -ti prof ili 
slanciai il. Per 
il t olloquio in 
X.i!H (corri- 

spomicili e al 
300 300 o 

DìtMI I iftMl su 
lim a i mnriui- 
tata) sì ha gc- 

n v r a Ini r n t r 
Pass*'giia/3t lin¬ 
di ed prol i lo 
standard 3. 

Questo profilo 
prevede È" pai anidri che posso¬ 
no essere < omunqut- tnodìfic ali a 
ogni t ol legai Mento con il PAI K se 
si desidera la modifica penna- 
niente di un particolare parame¬ 
cio possiamo lare una rie hùsia 
alla ME 1 e Ile pi e iv\rdri a a lutidifì- 


PAD ìli ili.mirra attiva, e tor e ome 
un rom.tiido a lui rivolle». Per 
poter invite .tt e edere al PAD 
stesso dobbiamo entrare nel mo¬ 
do "conianeLu". sempre che il 
profilo pi r definito te lo pel met¬ 
ta. 

I m lunatamente il profili i 3 
prevede la ri l'idi ir si a <l''al[en/ioiie 
del PAD” elle agiste- nel raso 
venga inviato il carattere DDK 
(ottenibile premendo i ontiol-P); 
questo ri permeile dì alterare il 
profilo utili/ aio k modificaie uno 
n più pai amen i; o visuali//,u è 
rimetti Stato dei parametri. 

L'ac etoso al profitti si ottiene 


digitando l*Rl M - n > culi n elle 
rorrisponde al nuovo proltlu. In 
i| ti e siti modo Pulente* olire elle 
i ipi ugrammai t- il pi opi ti » pi ofì3o T 
]>uo, pei lima la durata ilei i nlle- 
gamrnio, sceglicie uno dei profili 
già esistenti. Per motivi pratici il 


lento compietti sono una luce 
non rigolusamente ìcrnica* ma 
ahliaslati/.i c nmprciisiliilc. 

Il | lata metro 1 deli-mima la 
possibilità cLi patte fltdlbiteiite dì 
ac i edere al modo i ornando «lei 
l’AD e può assumere solo due 
vaioli: il (non possìbili-) e l qiussj 
bile I ramile il i ai attere EH I 

Il parametro J la si die tutti i 
vaiatteri riteotiì dal CAI) siano 
inviali nuovamente all utrme t c>si 
come sono stati min pt dati dal 
PAD. Ambe iti questo taso i 
vaioli sono 0 (niente con e 1 
fruì). 

Il par ameno 3 è il prilli* * t he 
riguarda il 
rotiti olio del 
Ibisso t lei i luti. 

In genere d 
r VD lia mia se¬ 
rie di eondi/io- 
■ iì da cuiiiro!- 
lart- jwr deci¬ 
dere se è il t a¬ 
si i di assembla- 
re un pai ( bei¬ 
lo e inviarlo; 
questo para¬ 
metro permet¬ 
te di program¬ 
mare un partt- 
c ohi e i aratie- 
re t hè if PAI) 
riconosce to¬ 
me segnale di 
via per I in¬ 
vìo del pac¬ 
chetto. I valori in questo tasti 

sono tre: ù (nessun t.natti-u■). 2 
U arati ere rii (R) e Viti (tulli t 
caratteri il cui t odic e \M 11 e 
t (impresi diane d , i c arai ir ri di 
tonti olio e il carato-re DM., 
ASC I I Ì27), 



/ numi nienti di Compu\en r tir ritma putita moni prr familìariitani om il IÌHS 


callo... e ti addebiterà E . la.uno 
[K.T rìnterveiilo. I meglio quindi 
imparare t cime si programma un 


l J \D pec i isolvet e indiprndrnlc- 
tm-no lutti (pit i pit * oli problemi 
di t * mnessione thè possi aio valla¬ 
re a seconda cleri (rimpatri t hia- 


tnato. 

Durante un c iillegaineuto a un 
( i impuiei remolo stame■ nella Inst¬ 
ili "si, am!no ilati": il V \ \ i sm dgt- le 
sue Imi/ioni in base ai par.imetE'i 
i he sono stati impostali, e nessun 
[.trattele viene intrrprelato dal 


V \l) ionia al modo sc,imhio dati 
dopi ogni tornando, e quindi 
dovremo in\ iate la i orniliiia/itaie 
t outrul-P ogni volta < In* vorremo 
inviare a! PAD uri tornando, an¬ 
che se segue iimm (iiaianieule a 
un altro. 

Inviando il < ornando V \ R> t ice 
veremo dal 3 h \D IVIeut'o dei lù 
p.ilamelti con il loro stalo, e 
questo può (-ssere un bliotl eserci¬ 
zio pei imparare a districarci 
Nella tavola dei paiainelri e pro¬ 
vare ad alterarli. Vediamone t"e- 


I i p.irametid 1 sei ve ant ola jk-i 
il (tu ti rollo del flusso. 1E PAD ha 
nei t tempi n i//a Ai me linei ru pei 
decidue se la pausa h a un ( arat¬ 
ine rieevulo e il sui t i-ssivo e tale 
da determiiKire rinvìo automati- 
< odelpa*i henne ni e enie. Questo 
paiamc-Eto può eotiteiiere il valu¬ 
te u i bc- intliea ne ssuna u mpui t/- 
/a/ÙHie, o un valore (iinìspum 
delile lIÌ ventesimi di su iiiiiIh 
pndisposti per l'attesa, 

II parametro à definisce Ea 
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Amiga 500 

t il prìncipe dei computerà 
fiore allocchitilo della 
grande dinastia Commodore, 
Oggi puoi portarti a casa questo 
gioiello dell'inforni alia a 
condizioni estremamente 
vantaggiose: perché 
Commodore, se scegli un Amiga 
500, valuta il tua veediio 
computer tten 200,000 lire se 
t un C (h e 100,000 lire se è un 
altro modella Commodore a 
un'altra marca. 

Queste valutazioni saranno 
ridotte alla metà se il tuo 
vecchio computer non è 
funzionante o è incompleto* 
Amiga 500 ti viene proposto in 
una scatola kit completa di 
modulatore e scrigno del 
software. 

Corri col tuo vecchio computer 
nel più vicino Commodore Poini 
o in un negozio autorizzato 
uH'nperazicme "Cambia con il 
Principe': Amiga 500 1 * lì die 
ti aspetta 

CAMBIA IN 

Commodore 























ECCO I COMMODORE POINT E ! PUNTI VENDITA AUTORIZZATI 
CHE CAMBIANO IL TUO VECCHIO COMPUTER CON IL PRINCIPE; 
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predisposizione del P VI) a iuv iarr 
i codit i di X-OX r XOH. Se il 
valore ilei pii ninne no è 0 il PAD 
filila Ir i u hirstr efinn n ii/inne r 
navvtu tiri Musso di dati inviate 
i l,d nostro terminale* Se il valore 
è invece 1, il PAH interrompe Li 
intimi irasmissuine mii X-OX r Li 
riattiva Min \-OJ 1 ]>ei ,hL non l.i 
.ilio tu t editili ilei eumputer a cui 
siamo collegati. 

I! parametro G controlla i se¬ 
mita ii ili servizio ins iati dal PAI) ,tl 
misti o terminale. I possibili \almi 
si it io tre; 11 (nessun segnale), 1 
(scilo i stanali di servizio), 2 
(atte Ite il pminpl ), 

Il f Kira Mie¬ 
ti «a 7 dHìni- 
stc razione 
del r VI> al ri- 
c eviine rito di 
un "break 
inviato dal 
itositn leimì- 
naie* Se il pa¬ 
rametro vale 
0 non verni 
c o iti p ì ti t a 
nessuna a/io¬ 
ne, Se vale l 
reagirà finn 
un inlerrupl; 
se vaie 2 si 
otterrà mi re¬ 
set dei para¬ 
metri a se* 
i onda della 
configurazio¬ 
ne del pi olilo a noi assegnato: se 
salt m il PAH use irà dal modo 
dati per entrare tiri modo < o- 
tn.iiuli, e in line se il parametro e 
progi animato ohi il valore JI si 
oneri à lo si ai ti » del pai elìcilo in 
fasi;- idi trasmissione un so di rnu, 
uli intcrrupt e riodii azione del 
ricevimento ili un "break”, 

19 parametro * agisce sullo 
su ano dei dati in use ila dal PAD 
verso d nostro terminale* Se 
questi i pai auleti 4> è alle i ]H’i ver- 
ianno tutti i dati a noi destinali; 
se invece è a I unii riceveremo 
nessun da lo dal computer remo¬ 
lo a tui siamo collegati. Per 
tipi istillare la rìre/imie possia¬ 
mo sempre impastare a n il 
parameli n, anche durame il t ni- 
lega mento, ioti il t ornando ( àm- 


Irnl-P RI SE- t 4 fi c oli it i ornando 
t auitrol-] 1 M I 8:0, 

I] pararne! io P definisce la 
lunghezza del rilardo «la inserite 
in fase di trasferii ne ulti dali dal 
PAH al nemi ci ire minale diipo un 
( an iagt Return, tHomuinuui* 
do va visro nrlfollùa di una 
stampante < ■ mi tessa alla rete {una 
te lese i iveiite, ad esempio) che 
nei essila di un cerio (empii pei 
i ìpe ir lare il t ari elle \ all "ini /u j della 
riga, t;oii questo parametro las¬ 
siamo lar si t he il l* U) invìi alt unì 
tarai tei i di lieiiipimenht il cui 
ninnerò può variare da U a 7, 

Il paramento IO è sempre dedi¬ 


calo ai lermmali di rigo p lelrsc ri- 
venie, e j >ri mene i li pi e figi ai imiu¬ 
re il numero di s aram i i i 1 asmessi 
dal PAH pr mia detl’ini/io rii c ia- 
si ima riga* In questo caso abbia¬ 
mo l.t possibilità di piogran ni lai- 
ile «la Ua ifO. Ha loro lim/tone è 
quella ili dare un’mipaginazione 
di base- (un margine smisto») du¬ 
rame la stampa di c|uaiito si 
i ic evo. 

11 parametro Ilei m sente v < de » 
ac v essi in lei tuia e contiene la 
velocità di i ic rti ammissione rileva¬ 
la dal PAI) per il nostro tei mina¬ 
le, A prima vista questa Ira se può 
sembrare in< oitgrueme, cl.il ino- 
mento c he la velocità di trasmis¬ 
sione dovrei die essere quella op- 
pormnamente selezionala (àuu n 
I2U0 baud)* Ma se rilleiliamo* ri 


ac c orgia mo c lie durante un t olle- 
gamerito esistono molti tempi 
nu ji li dm aule i (piali, pur rssrndc fi 
it collegamento a ime Inauri - 4 fi Li 
ciba che- prrJerhe - noli viene 
trasmesso lira iu he un bit v e quin¬ 
di IVI leniva velocità di traslei i- 
nieiito dei dati diminuivi e drasti- 
t,unente, lino a diventare' /ero 
durante molti |H iic>di di trasmis¬ 
sione* 

\.2* prevede la trasmissione 
asini iama e quindi, esanimando i 
primi fine (fairiage Retilin rice¬ 
vuti, il P VH è in grado di detei mi¬ 
na re la nostra eltetliva veloe it.i di 
i ic et ras missioni- dati, 1 ,e possibili 

velocità di rice- 

1 ras missione so¬ 
no: 

() - III) bit s 4 

2 - 501) bit s, 

H - 2111) bit s, 

5 - I2IH) bit s, 
1 - tini) bit V, 

11 - I al) bit s* 

10 - 50 bit s. 

Il parametro 

12 e sìmile al fo¬ 
rameli o solo 
4 Ile in questo t ,i- 
S4» è Huleute a 
gestire il I1 ussh> 
di «lati cimi il 
PAD. tramile l 
t arartel i di X- 
OX e \-( j| K Se 

11 parametro è 
| n i jg tari linaio a u il PAH igtim a le 
nostre rie bu ste, se invec e e a I 
poi tLitm ulili/zare questi c araltc - 
ri spt-4 tali pel gesiire si flusso elei 
(fati ìli arrivo, mici i onijiciidok j c 
riattivandolo a piai eie, 

1E ji.il. Linei in ] :ì detei mina la 
presenza del codice dì Line Fced 
dopo un 1 àrriagr Rei uni.*, quan¬ 
te volle non abbiamo litigato con 
una stampante che siamp.i mito 
su una sola liga o stampa a righe 
alternate!' Pei evitare questi pro¬ 
blemi, non solo t oti una stampati¬ 
le ma alitile cori il video, questo 
palameli «] prevede lune le possì¬ 
bili t ombinazìoni di Line Fred e 
(àrtiagc Remili verso il ncislro 
terminale e verse» il compilici 
remolo. Ripetiamo qui i possìbi¬ 
li valori che questo palameli^ 



/>ij> alBinttrm» dei BBS BIX «il tirmpia di dibattiti* trtrrnatito tra $tì attuti 








può assi mieie: 

il - nessun inserimento (ti un FF 
l - inserimento di un I I- dopo 
<I. R uri dati Verso Putente 
1 - inserimento di un ! l dopo 
tifili i R ili n o dal E' Mi mirimi Ili 
- inserimento <lì un I I dopo 
ogni ( R sia in eco sia nei dai e 
verso i'uteme 

ù - inseHtnemo di un l i i lofio 
ogni ( K (Lit tei minali' dcirutentr 
v dopo un CR in et m .lI Eri minale 
deHutritle 

7 - inserimento di un 1 1 dopo 
ogni l R da c verso it iermiiiair 
i UH im lite, e dopo ogni ( Riri ci * ■ 
verso il HTinmaìe dell’utente. 


tà i onseiite di compensare le 
rVrnlualt limila/inni del nostro 
terminale, il valore sta ridarti è 
127 che corrisponde al codice 
ASCII I>I.l* T ma se il programma 
di t oiniinita/iiìiH-, n il computer 
stesso* non prevedono [jiicstn ca¬ 
rattere. si può riprogramiuare il 
]urani etro jki accettare uri qtial- 
sia si <■.; iruncre < he abbia un va (ore 
compreso fra nel 27, 

13 parametro 17 dellnisee it 
carattere ili cancellazione della 
riga, li valore standard è 21* 
corri spondei ne a ( omrol-N. An- 
* he | in questi * i >ara met I < > è pi fssi- 
bile modific al e il valore imponen- 


segnali di servizio, a 3 li abilita jner 
la stampante e a 2 li abilita pei it 
video. 

( ou lotti questi parametri è 
davvero possibile pel-sonalizzare 
h rete secondo le più svariate 
esigenze; è comunque ulile c Lino¬ 
se et e il valor e dei parametri coi i ì- 
s|KmdetHÌ al profilo A, assegnalo 
jk-i dclaolt ai terminali rise si 
eoltegano tramite la linea com¬ 
mutata, 

I valori dei parametri sono: 
]«l,2~Ì,ft-!26 t 4=255, 5-1, 6-5, 
7 21*8 ih 9 2, IO-HO* | | attivo, 
12 i* 15-5, li L 15 l>* Iti 127, 
3 7 2 1. 3.S EH e hi 2. 




11 parante!io 
] -J viene ulìliz- 
/alo am h'esso 
JHT dare Mila 
inano a quei 
terminali < Ite 
eseguono la 
stampa diretta 
di quanto rice¬ 
vono* Come 
per il palame¬ 
li o ù è possibile 

far sì che II 
E 1 M > im ii ali li¬ 
ni i aralteri ap¬ 
pena dopo il 
earatiere Line 
Feed* dando il 
tempo a 1 I a 
stampante ili 
provvedere at- 

l avan/amenIn della c aria. 11 valo¬ 
re mìnimo è u e il massimo è 7. 

Il patametm I à e imec e impoi - 
tante |rt tutti ì collegamenti non 
automatizzali. Dato < he ogni seg¬ 
mento (tei byte) ha un costo, può 
essere utile rivedere il pacchétto 
di dati t he si Ma assumijlanth ■ nel 
PAI) per efleitnaie delle Corre¬ 
zioni. Se il parametro e a n noti 
pi Lssiaim i lare nessuna i orrezio¬ 
ti e, se è a 1 possiamo invece 
utilizzare t comandi di echi (spo¬ 
si amento del cursore,**) per inter¬ 
venire, prima d’inoltrarla in rete, 
sull'ultima stringa che abbiamo 
digitato. 

Il | cu aitici r 11 l u 1 igi j.ii da anco- 
] ,i f edii e sei ve |iei definii e quale 
carattere il PAD deve interpreta¬ 
re come I ii li-re. Oul-m,i llrssibili- 

54 /l»! 

iJCì TU 


l n 4 ultima 
comodità of¬ 
fe ri a dai nodi 
è Fa presenza 
di due servizi 
speciali < Ida¬ 
ma ti ECO e 
DROP, atti a 
ve ri fica re l'e¬ 
satto funziona¬ 
mento dei pro¬ 
pri collega- 
menti* Si .mi- 
vano digitan¬ 
do un Nt A 
parli colare e 
permettono di 
coti l rolla re 
l iniet prela¬ 
zione da pane 
del PAD di 
quello (Ile vir- 

done mio compreso Ira m e 127. ne digitato, FCO Fa sì die il PAD 


BIX fammi* 01 infinti (Ò acfcdcr* nuche o tutti f’tì urti t'it li pubblicati da U\t* 


Il pararmtm ],H è di notevole 
utilità per ttute le situazioni in i ni 
non si riceve l’eco dei caratteri 
die vengono digitati. Può predi- 
!spc n i r l.i \ ÌMiali//azH me del pai - 
riletto in lasr di assemblaggio nel 
PAD, in seguilo all'invio di un 
particolare cani nere. Il valore 
standard è IH {< ommi-R} e può 
essere modificato con un valore 
t (impreso i ra Ò e E 27. 

Il parametro 19 è l'ultimo ed e 
abbaM-ni/a recente* Permei te il 
< oriti olii i dei segnali di servizio 
jier Fedii, Ancora una volta il 
PAD vi pr eoccupa di quale tipo di 
terminale abbiamo a dispnsi/ione 
v pi (-dispone i segnali di colli rollo 
per mi terminale vicieoo per una 
stampante. Se è a 0 non abilita i 


unii mi ovai uè tue al lenninale 
ugni pacchetto che ha ricevuto 
dal lei minale, simulandone quin¬ 
di un i| uà etico "viaggio* nella 
rete, mentre DR< >1' si limita a 
riscontrare la corretta applicazio¬ 
ni. del pi oinc olio di [rasoi no* un- 
e a dot umtaitarla .(llutente* 

IMA pet questi due sei vj/i 
sulla rete sono i seguenti: 



ECO 

DROP 

Milano 

22MUU 

22001 

foni» > 

211 un 

21101 

Firenze 

2 5 f.im 

25501 

Roma 

2 fìimu 

20001 

Napoli 

28IOO 

28101 

( Fra 

manca solo 

una lire ve 


spiegazione dei messaggi 















}H)ssihim ricevere dalia re ir dii- 
ranU’ i collegamenti, dopodiché 
ITAt’Af litui avrà più alcun secre¬ 
ti». [ mi ssili possono cwrc solo 
ili fine li [it: ili i ioti-col lega menu ) v 
ili RAD. 

I imsiaiini del primi» tipo spil ¬ 
lano i minivi della mainata con- 
nes'àoiK' ìi ddl tuten it/imie del 
collegamento <on un cnniputer 
remoto v sunti i Monetiti; 

VA R 1)1 I 

il c ijllegameiutJ r stalo inunotio 
dal computer remoto 

i I R ( OM 

il PAR ha hitcrroito ìi collega¬ 
mento su richiesta ddl'uiciilt* 
(avete t bramalo il l’UÌ nm (cHl- 
trohP e gli avete imiato il < ornati- 
ilo CLR} 

C I R OCt: 

tutte le poi le t Li Ila i et e al compu¬ 
ter ( Inumato sono occupali 

CLR v; 

la tele e congestionala e noli vi 
pei inette il c ni lega melilo 

CLR |\V 

avete licliiesln una fiui/ioue non 
valle la 

(IR SA 

l’aclesso ai compilier richiesto 
non è pei messo 

i E U E RU 

avete invialo mia ric hiesta errata 
CLR REM 

il m unpnlei i iliamato ha i oniines- 
mi un ei mi e dì procedili^ 

C LR \P 

il SI A chiamato non è disponibi¬ 
le 

t LR DF.K 

il SE A ehiatnato e guasto 
CLk PAD 

ile» mtjiuter i hiamato Ita ordinato 
al PAD di se olìegm < i 

CLR NkC 

abbiamo provato a chiamare a 
i aril i" del destinatario laggiuh- 
grndo una k al Urinine del SII) 
un i n input e i c 111 ' non lo permei tr 

1 messaggi di PAD sono invece 
il■<Iìi alivi di quale Ile evento c he 


non ititcmmipe il collegamento 
ma determina la perdita elei pac - 
< hello < <inenie. 


RI si a DI I 

Reset dd PAD m* richiesta del 
computer remolo 

ki SI ] EUR 

Reset causalo da un errore di 
procedura 


RISI I St 

Resei causato da una congc slioiie 
della rete 

KRROR 

cannando errato 
INA 

para metro o comando errato 
ELI. 

i le hiesia non permessa dn genere 
appare quando si digita un SI E 
errato) B 



GLOSSARIO 

ACP 

Adattatole Concentratole di Pacchetto, [acchiude le (unzioni 
di PAD. d linei faccia verso i DTE e concentra l pacchetti per 
l’invio ai nodi 

DCE 

Data Circuit Terminatlon Equiprnem il dispositivo utilizzato 
por il cdRcsgamóiito al mezzo u asmi t te irte Ad esempio un 
modem e indicato come 1X3E 

DNIC 

Data Network International Code il 'prolisso' dolio roti 
internazionali 

DTE 

Data Terminal Equipmem tei minale d ati 

IA5 

International Alphabet 5. alito termine usato pei indicare il 
set ASCII a ? bit 

ISDN 

Inteyrated Seivices Digital Networking reno digitale che 
integra ha loro tutu 1 possibili dispositivi di comunicazione 
garantendo lìnteiconnessione a velocita estremamente 
elevata 

NCP 

Nodo e Commutazione di Pacchetto, elaboratore in grado di 
gestire il flusso dei dati a Et'interno della maglia della rete a 
cui e connesso 

NUA 

Network User Address, 1 equivalente del numero telefonico 
per la rete commutata 

NUJ 

Network Usei Iderutfiei, it codice d Adenti Reazione dell’u¬ 
tente verso la rete stessa 

PAD 

Pocket Assembler Disasse mb lei. L in ter (accia messa a 
disposizione dalla rete per trasformale il nostro colloquio 

X 28 in pacchetti X 25 

Porta 

Risorsa di accesso alla rete 

PSS 

E ? aekei SwicJi Stream rete a commutazione di pacchetto 

SWIFT 

Society fot Waildwide luteibank Financial Telecommunlca- 
tions la rete intemazionale che collega tutte le banche pei 
le trasmissioni di transazioni valutano 

X 25 

Raccomandazioni per le specifiche di comunicazione neiie 
reti a commutazione di pacchetto 

X.28 

Raccomandazioni per le specifiche di comunicazione in 
modalità stai t/stop 










PROVE SOFTWARE C-64f AMIGA 


COME CREARSI 
UN VIDEOGIOCO 
«FATTO IN GASA” 


Prendiamo in esame due noti generatori di adventure - The Graphìc 
Adir ut u re Creator e Adventure Construction Set — e un generatore 
di arcade: Shoot'em u() Construction Kit. Caratteristiche* limiti 
e consigli utili 


Hi Franco Toldi 


L a puhldu a/iuue da parte 
ìItila Eleiuomi Aris <lì 
\itv* lìtun Ctìintruriunì Sri, 
mi |ii 1 pgialimi.i < he riunir gli 
utenti <Irli Arnica in gradii di 
tirali ioti ^ramie {aulita giochi 
e li iimlo, ii olili- Vtn i a si mie di 
lare \ì pmm> su i|tic*io pariinalare 
tipo di tool* 

Ma era Mata ajK-rta da 
sii unni il i tomi /"/ii {hi ili della 
(nlsof. i udì ri//ali t alla < reazione 
di fintili d'avvnmira ioti solo 
lesto, r ionie (• amr \Uikrr dcl- 
l” \i iìyìmou» mt ottimo generato- 
t e pel gioì In di l isalila r situili. 
Oia uni gli ultimi arrivali, Th* 
Grnphu \ftvrntmi i.nator della 
Imi ulivi Siili^an r Shwtt'rm tifi 
* iva unir fra h fot della < ) ut lavi. gti 
aspìtanti autori hanno a dìsjiosì- 
/ 11 ine per il < ut raHiit.it i strio 
militi a In rlh * se improlevaonale. 

S| i urla titi di questo livello nuli 
riarmatola di spimi bill per 1W 
unga. .Idimfur/ C'umfrur/wn S ri, 
pur uni i limiti thè piti ovanti 
vedremo, apre .in* he per questa 
iliaci Ili«3.1 Irla dei generato» ì. Ci 
auguriamo i III-, Mime e accaduto 
|ii r il ( ut. siano presto dispmihU 
ti .litri piogi.iuimi * he pel mena¬ 
no di ai ce del e alle noli-voli; doli 
gl, dii hi e music .ili dell Amiga, 


sollei il.indo cosi la r realività dei 
suoi utenti. 

In i|ilesi*i an u oli i esaminiamo i 
iti pi ng i animi, tose ia lido | tei ullì- 
mo L|m Ito p Irsi inalo all Amiga» e 
un Iti rido in miden/a i Imo pregi 
e ■ loio difetti, l ria particolare 
aMcM/iime i riservala a consigli 
per srl vii M di questi progi ammì e 
* li v miai r i osi ve iti pi opti: “tira¬ 
toi i di adventure*. 


The Gmplik Adventure 
Crei i or 

I*i i itloito in di\ri sr t, ri siimi ad 
uso degli memi dei)'Almi rad, 
dello SpetlT imi e infine del t -ri I, 
(jiiesto prog lamina lappi esenta 
Fa puma piu avanzata m materia 
di tool ■ ji'duali alla realizzazione 
di gioì hi d\iv ventura. 

i ria giidìia di semplice impie¬ 
go ina uliliz/ahile |M'i reali//azio¬ 
ni compiesse, un pii ver rajkn e di 
analizzale pin ordini in sequenza 
e un t ohi ivo tua completo manua¬ 
le, ialino di questo programma 
un ottimo sirumililo sia per il 
uro-aule u è di avventure, sia per 
i oli pi o t In pensami a uno svilup¬ 
po simipiulessionale della Info 
creati v ila. 


La prf para lume 

I hrestiI ] la* e hello, * t ime aln i 
dello su s>o tipo, piesup|Mjne ( he 
I ntente ahhia previnlivanirnte 
definiti » i paiamt'li i Frase della sua 
avventma. hi patibolale, che 
ahhia pi e paralo una traccia della 
storia, derìso iti quante lora/imii 
si ait ii olerii* steso sommariamen¬ 
te una desi n/num delle Uh azioni 
stessi-, t t .ii i iato ima map^ta del 
gioì o v pirvìsto gli input del 
giocatole. Meglio ancora se fui 
trac c iato uno *.< hi//o delle diver¬ 
se- illusitiiziimi (In aciompagne- 
I al il in il gioì o e Ita già si «imposto 
gli input nelle diverse categorìe 
gr.uumalic.di milizzate dal geni- 
latore-. Si (Tatu ià naturalmente 
solo di un ahho//u, ili quanto il 
generatore- mihcnlt' ampi inter¬ 
venti in List- di < m iivimic* ma i! 
lavoro successivo ite* sita mollo 
l.u ili tato, 

// mfnu prmnpalt 

II menu ptincipalc rlan.t le 
opzioni disjHintliili jh-i il nostro 
lavoro in ordine ,diabetico» I. or¬ 
dine i < pii e ni si impiegano queste 
opziuui nella stemma dì un gioc o é 
nat ui alme-ri te fi uno di sccltejler- 
sonali r pilo I lenissi imo essere 
diveiso da quello pnipostj» T3 ^ 





queste |Il nostro è un 
esempio i In- pi in essere utili 4 
come in idre azione di base. 

IVr commi tare* esaminiamo U 
flnriM- op/ìoni fi et gelici attne. 
ioli iin.i breve spiegazione tirilo 
m ojmmIÌ ornili li. Attraverseremo 
t osi. passo tlopo passo» Ir diveise 
l,isi della * osini/it> tiL’ iJi un'ijuni*' 
lii,( t i \venitua. 


YèìHRK I i rrbi 

Pei il sis|rn iii , i “verbi’ sono Ir 
parole mtn ni il giocatore tornii- 
nic.i .i] computer ciò dir il suo 
jiersouaggto ilrvr fare, lì sistema 
(ottvrntr di costruire un voeabo- 


llk.lsMIlin I 


II 
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to 
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Litio litio ;il 

verbi* I" r;i t - 
taudosi fieli e- 
Icrnento liu- 
(■uÌMlt tl fi i 
maggior e rile¬ 
vanza nel t i co- 
munii azione 
g ioi ,i I o I e 
computer, s.r 
t a Imon,i nor- 
tn.i lai seguile 
a ciascun ver¬ 
ino un .ulegna¬ 
to ninnerò di 
siivi mimi. 

I comandi 
di dilezione 
i ome M 1>, 

NORD r rosi 
via, vengono 
(lattali dal si- 
strina ionie 
mlii, Anche 

in questo i .i'M 
saia Ix ifr pre¬ 
vedere sia la versione estesa sia 
{furila abbreviata* 

IVi l ini induzione dei ‘Aerbi" 
nel voi alleila riti baciano ah ime 
semplici operazioni da laaticta 
c li i,u amen le descritte nellhude 
sprns.il li le manuale. 

1U w > VI / U \t:RiPTU J.V, Ir ^ la n ;c 

(.amie "manze* o “locazioni* il 
sistema ini ernie i diversi luoghi in 
cui vogliamo a ri ri dem ai e il nosri o 
gii «co. Le istruzioni t i gal ani ist i i- 
ilo l'impiego di lini nquu lot azio¬ 
ni. \ ai lira linei ite sani decisiva 
non stilo ta nostra Limava, m.t 
rimpiego ili memoria dir rnm- 


poilt-ra la desi ri/iuiie tìi i iast lillà, 
V i lisj m isizii mr per ogni desi i izii >- 
ne abbiamo ird.ini 2TO caratteri. 

Iniziamo il nostro lavoro dal 
menu principale premendo il ta¬ 
sto K, Comparita quindi uno 
schermo con la richiesta ili siste¬ 
ma del mulino della slanza. la 
con rimira zìo ne «Room number n 
IS*..?»*. Nella Messìi schermata pi >- 
Memo initodin re la desi ri/kmc 
ila imi preparata* 

A questo pillilo dobbiamo pre¬ 
cisare le connessioni ira questo 
ambiente e gli altri. Alla richiesta 
■ ( inmiri iìons are*.*?** faremo se¬ 
guire uno dei verbi del nostro 
\ i li abohi i io. seguito da lino spa¬ 



dai f i nd vbift '*c* 1 t Oh 
rbutrnt !. Tr e art b.U-b J 

•iV tu T li e hcmiii f ,i i li » 

ed t.y stolli' i#i * 
d,ir t. i iivu oh ti ,ni< 


nK 

un 

i 


or l e 

, VCMJ 


Oli } 4M|‘ 


f'n Dnnifijfa dttmntratna in afa inìtrainrittf roit The Ctaphic .\dnnlutr Cmter 


zio e dal numero relativo alla 
stanza con cui desideriamo stabili¬ 
re una comunicazione. Scrivere¬ 
mo, ad esempio* >Owsi HI, Sorci 
7 >. L na stanza può ovviainente 
avere più di una fini la, e condiir- 
i e a più lot azioni: basta eleni are i 
retativi verbi t ì uumet i distimici. 

Il sistema a questo puniii ci 
i i( hiidedindtt aie il nummi deb 
Pi ruma gì ne che desideriamo com¬ 
pila nella schermita relativa a 
qiirsia Manza. Se abbiamo già 
I ir i nvediUi > alla palle gl alit a t tet¬ 
ra vventura, non dobbiamo far 
altro che lornire il ninnerò del¬ 
l'Immagine, In .. (murario 


1 ir t meri ino Rei tu n. I ili volta 
prepai aie le immagini., ionie te¬ 
li io alle stanze lai elidi i le oppot 
lune (orie/ioni. 

XttiSS u;/ v. Ir romuntiuzitmi 
( am qursia opzione il generati e 
re elabora lutti i messaggi che noi 
desideriamo lar jxTVcnire al gio¬ 
catore, sia di lipt narrativo sia di 
sistema, ( a è consentito immaga z 
zirlare sitimi ~:t a diversi messaggi, 
c lisi imo i olii [tosto da fri car.it- 
teri. 

la' operazioni si svolgono se¬ 
guendo ima procedura analoga a 
quella sopra accennata e non 
pongono pi i ibtenii di sorta. P.it n- 

i ola re attenzio¬ 
ne dobbiamo 
ded it a re a > 

messaggi * he 
vanno (lui mi¬ 
merò 2 so al nu¬ 
mero 2.ì.V, Si 
tratta di mes¬ 
saggi di sistema 
f lie il gene» .no¬ 
te vi già come 
interpretare < 
di t ni necessita 
per il I uuzioi li- 
mento. Il loro 
elenio ci viene 
fornito dallap- 
[K'ndke A del 
manuale. Non 
< i i està, ov e h» 
ì tenessimo ojj- 
pori uno* i he 
tradurli o mo¬ 
dificarli* mai i- 

1 e il e ili lo i o- 
niunque iJ loro significato. 

SOt LVS* OHjEiìTS t nomi, oggrtti 
Il intintiti delle avventure con¬ 
tiene - arcamo a luoghi nu tav i- 
g liosi r pei si maggi imi.olili 
anche imi muri ■‘voli oggetti dalle 
funzioni piu diverse. Il generato¬ 
re vede questi oggetti sé ilio due 
aspetti. Da un lato vitto l'aspeito 
del Li colmi nir*i/ione, e pr e vede 
tjuindi un elenco di "immi". Dal- 
laln 11 sono las|xMo dii Imo 
impiego (hit ilif.i tli traspoi to, ma- 
nifjtdazione...) e prevede quindi 
un elenco di ''nggeiri b 

Pei il primo elenco seguii tu; 


o 


J ilio r 














ima proceduta simili' ;■ quello, 
richiesto per i verbi. Per ogni 
oggetto, i ài n: a indù .tre ili mi Mir¬ 
ri j disumilo doremii (seguendo le 
commiu,i/ioni di sistemo) una 
dfvni/ìoiu- lungo sino a c o- 
raltert e indicheremo Ea Miiti/.f 
dove dm 3 à esser e ripunto. 

.WVLRBS, ai verbi 

( on questa opzione, il genera- 
loie 1 1 li lt.i paiole atte a pire isare 
il significalo sia di verbi sia di 
nomi. Pei imi te \ osi di * lifferen- 
ziore "cono velocemente" d.i 
“tono'* opptnv N sia loia nera" da 
'"st liIoLl tossa” o da "scatola", 

! J rr il Imo iiivL'riuirulo seguii e- 
mo Ir istruzioni previste* dir 
richiedono una procedura simile 
a epici la dei verbi* 

( : ( ÌNDtl 1( )\S , condii io tt i 

( ■*>n questa i >]>/ii h ir 31 gr ite iali >- 
iv |xì incito di siahiìire Ir alienui- 
livi- i i ir si il min .inno un pn >c esso 
decisionale uri gioco, I vari rIr¬ 
nienti sin s |iii esaminali, v È - r h t. 
nomi, avverbi, oggetti, stanze e 
messaggi detono ora essere iute- 
gr.iti nelle costruzioni "condizio¬ 
nali"' i. ite ìi u m:uie> la strultiu a cEri 
gioco. 

Possiamo pensare alle Tondi- 
licjiis” totm a ordini die diamo 
alla mai duna affinché compia 
e ir ter‘minale operazioni* qualora 
siano vrrifte aie opportune t * indi¬ 
zioni, Analogamente al costruito 
IV». IMI \ liti t osimi [amo pei il 
nostro gioco ben più complesse 
condizioni, tinsi* ael esempio, -e 
assegniamo al verÌMi “esamina il 
numero 7 e al nome "i in ina” il 
mime tei II, |h issiamo scrivere: IF 
l VI Kb 7 \\P \Ol \ I 11 [iHì K 
YVAll F.N1>. Caisì, nd giuro, se 
l'input vira E samum la cucina-, 
il sistema provveder;! a lai com¬ 
parire Ili (lese l icione del Eoe ale v 
quindi resterà in attesa di un 
nuovo messaggio de] giocatore - * 

\ e ■ I ma n 11 a le c he accompagna i l 
generatole sono ampiamente 
elencati eoli molti esempi gli 
elementi costitutivi di queste» lac 1, 
le "linguaggio . t, imi il gene rat ore 
e altresì (ornila una piccola av¬ 
venturo nella modalità eli (ile - , 
accessibile - tramite' ] "opzione 


"tesi" - al noslro esame c alle - 
nostre - prime eset citazioni* Tor¬ 
nando .il gel lei Litote, questo, ira- 
mite opzioni separate, prelede 
ire diversi tipi cii Vonditiom", 
High (.ondìtinns . Sono lei ondi- 
/ioni c he - vogliamo siano control¬ 
late dal sistema prima die il 
giocatore introduca i] suo input, 
Vosi* ad esempio, se - abbiamo 
assegnato al personaggio un c ri io 
numero di "vile", quando sento 
terminate il sistema dovrà infor¬ 
mare di ciò il giocatore e tat 
apparire Ili scritta liliale. 

Locai cundìtions. Il sistema del 
gtoc o conii olla cpiesie t ondi/ioni 
subito dopo rintrodti/toiie del- 
V input da parte cEel giocatole. Si 
tratta di condizioni < he hanno a 
die vedere con il luogo specifico 
in cui il personaggio si trova, 
i. ose. ad esempio, se il personag¬ 
gio si trova Ìli una raduni e tic 
chic ile Ili descrizione* il sistema 
pi «n vedei à li iat 3o I ostando quin¬ 
di in attesa del successivo input. 

L&u priority CondiUons . ( àmie le 
precedenti, sono i oti trollate dal 
sistema dopo l'input dei giocato¬ 
re* Esse non hanno unta via a che 
vedere- coti la specifica stanza iti 
mu il personaggio si trova, non 
essendo assot Sale con nessun luo¬ 
go in particolare, Calsi se iti iuta 
stanza qualsiasi il giocatore chie¬ 
de ['inventario degli oggetti che 
porla c oli se. il sistema provvede¬ 
vi all a stampa di questa inlorma- 
z io ne. 


/ì ptir.ur 

I giochi duvveimira costrutti 
con epiesto gelici Litote accettano 
dal giocatore input di una certa 
complessità* e lle possono essere 
tonnati da uno o più comandi 
della fot ma "verbo, avi erbìo, m *- 
ine"' o della (orma "velilo. nome, 
avverbio" legaii tra loro clai dt\er¬ 
si segni 1 1 interpunzerme. butte Ir 
Icllelc die fot inailo le parole 
comprese nel vocabolario sono 
significative, A diMejen/u di altri 
gema al ai i, non c è il n one amen¬ 
to della parola esaminata alla 
quarta u quinta lettera. Ricordia¬ 
mo c he possiamo introdurre le 
abbi el uizioni desiciet ale lac e lido 
ricorso allo stesso metodo c Ile 


abbiamo spiegato precedente¬ 
mente jX'i i sinonimi. 

La grafita 

Questo generinole atlf ibuisc e 
airelemento grafito la massima 
itnpcmanza. Mette quindi a dispo¬ 
sizione uno strumento in grado di 
fornire risultati quantomeno ac¬ 
cettabili* bramite I" opzione 
“Graphics" del menu principale 
arc edbmo li uno si hei uio in cui è 
aperta uif.impia finestra ad alta 
definizione corredala da un lue 
mi grafic i). 1 c omandi a disposi¬ 
zione sono limitati all'essenziale 
tua non cm bidono opzioni di una 
c erta vai finale//.!, bei ih ornando 
fili, ad esempio, è disponibile 
un'opzione che ne pie vede l'uso 
in modalità "peniem*. Così con il 
“Pit ture ni erge" v grossi hi le miirr 
i] disegno su t ni stiamo lavorando 
con un alno precede ntemente 
are hi vi,ilo. 


Mire opzioni 

13 generatore qui esLiiiiinaio v 
dotato di Ldt re opzioni destinale a 
iati I li ai c il nostro lavoro. Per 
esempio :ibbÌLimo la possibilità di 
silivare quanto e stato realizzato 
sta sotto fiuma di "file” sia come 
Tu mi ab le Litri velini re". Possiamo 
quindi suddividere it nostro lavo¬ 
ro iti diverse tasi successive, certi 
di poterlo riprendere senza didi¬ 
mi la. 

I 'opzione l'est" ti consente 
in line dì provare- hi nostra cosini- 
zinne prima del salvataggio defi¬ 
nitivo nella forma Tintila bit? 
advcnlurcT noli piti ritoiiiiìi ahile 
da generatore. 


Ossrrvciiìoni 

Thr Ì, rapine hhrnlur, Creator è 
un generai ore completo. \oiTo¬ 
starne E.i sua semplk ila, si c ulìnea 
senza dubbiò nell'area scmiprcv 
fessioiiiile. 

Nel mondo anglosassone - ha 
immurato un notevole sue i esso. 


al punto clic- alcune riviste del 
Settore (t ome \A i ). gli di-dii. a- 


no rubriche periodiche. Giochi 
realizzati con qm sio gcmeialnre 
vengono cumruercìali/znti in iti- 
ghillerra con buoni risultati nella 
categoria del budget subiva 




SlioolYiti up 
Gonsiructicm K il 

tempo fa, Game Maker tirila 
Ai livtMiin aveva a dbfHisi- 

. i - ■ i m 1 1 ? -il aspi unii .ini. Il 

Ah ta de” imo strumento senza 
dubbie > valido» ina che i nmpoi l . i - 
c,i tiiEi i- tante limitazioni eia 
ine idei c sul risultato globale, In 

I MI t il - pI.IT r. l'mij h js^ilnliia ili pi > » 

grammarr lo scorrimento tirilo 
se berillo limitava il cani}») ,u sull 
glue hi tli risalita o simili, esclu¬ 
dendo totalmente idi Sliool Viri 
up» 

J] geneiuto- 
i e rii < ui pai le- 
remo ora ha 
culmalo que¬ 
sta lai una tor¬ 
nendo ai Ini ti¬ 
ri autori mio 
strumento ot- 

! ima Ir. ( hiim- 
que i n t a 1 11 , 
si n/a all una 
inni LMt'll/,1 di 

li ri vi u aggio 
man bilia, Ilio 
>u o alito, può 
j .le il ili e 11 r e 
errare piotili 
ben rifiniti e 
pei lettamente 
fon/Minanti. Li 
lutto imiocrn- 
dosi agibile nlc 
I t a menu e sui- 
Iti-metiii ira* 

mite jinslii L (Questo genera lo re 
non è soltanto una raccolta di 

uiilnv I un tool sjh-c I.di/Z.iio jn-r 
Li i ostruzione di giochi d'aziorie» 
completo in ogni sua pai le, dagli 
( Ih ni ^orioli alla presentazione, 

\riresaminare questo pro¬ 
gramma c i !usc ei inni guidare dal¬ 
la st mitili a stessa rii*I ioni, D'altra 
pane» tome è Maio i dùanin dagli 
sussi autori in ima recente inn i- 
visi;*, e proprio qui-su. il metodo 
c he lui o suggerii olio. In < avi di 
reale impiego del tool, e non scilo 
di iin.i sedut.i ih apprendimento» 
ognuno procederà ovviametlle 
sfiorirlo le proprie .thiiudini di 
lavoro. Il programma garantisce 
Infiliti ampia lilx'i t.i al riguardo» 
fornendo le necessarie opzioni di 


sih al aggio | triviale dei lavoro 

fatto. 

Af.tAV Wf V( » r/ menu prtwipalt 

\ n»i volta lancialo il program¬ 
ma. sullo schermo lumjkire un 
menu a cinque m elle. Quattro 
lanuti i api a din insti a zie mi realiz¬ 
zate con il gene!alni t\ t no al 
generatore vero c proprio, \iti- 
\ ,.iiidolo si ac c ede al Maio menu. 
Il Matli metili olile Ile opzioni 
londainentali. Innanzitutto l'ao 
■ i "s« agii otto editor c he i l i oit- 
sentiranno la rea lizzai ione del 
gioco. Poi Ea jiossiliililà di meli rie 


ro* Con ì primi quattro — Sclect 
Sj >ntrs» J die *q it ùrs» Selci t ( io 
Ioni e li li E t olimi - possiamo 
generare sino a VII sprite. fili 
ah ri tre - Slide Sprite*, Mirror 
Spr ili v I o| n N] n il es eri I r ,i-r 
Npritrs - ci consentono di esegui¬ 
re inovimenlt o altre operazioni 
i on gii sprite generati, (mi il 
i ornando "Mirror Spriies“, |K t 
esempio, ci è facile ruotare lo 
sprite generato, ottenendime cosi 
le diverse* angolazioni. Queste. 
COit l'opzione Kdit Objecl che 
tMiiiiunemi» piu avanti, (hu ran¬ 
no st ivile per otleneir una liiiti- 

na .min>aziime. 


idil Objcct 
Perche gli 
sprite possano 
costituire un 
demento elfet- 
livo del gioco 
dev'essere loto 
atlrihuìla ima 
Itm/ioue. De¬ 
vono cioè di¬ 
ventate letoe 
del gioì o, ì suoi 
proiettili, un 
nemico, un 
proiettile de! 
nemico, una se¬ 
quenza anima¬ 
ta di esplosio¬ 
ni»,. Nella (el¬ 
mi no log la di 
questo gelici .1- 
loie devi mti cìi- 

alla prova il lami o fatto. Infine il v eniai e degli “( )bjec t . rii amai j- 

bili dal iiHmeio che viene luto 
assegnato. Ogni numero ha infat¬ 
ti un signi (i< .ilo preciso: lKl indcti* 
tifa Ilei. t sempre il primo giocato¬ 
re, tl I sani sempre il proiettile del 
primo giocatine e tosi vìa* 

Il sotto-menu Kdit Objectsptr- 

senta ulto opzioni. Sette - Selci t 
Objeit» 1 dii -Spi iles and fiate, 

I dit tòlor, I dii \nim Sjx’ed» 
Edit A flitn J vfx-, J est Uhjett r 
Copv Ohjrct - servono alla co¬ 
struzione degli objecl. 1 comandi 
per l ani inazione sono mollo raf¬ 
finati. t ini l'opzione "Edh Anini 
Typc possiamo dare luogo a 
un'animazione inicrov.mii' pei 
mi massimo di IH sprite. (imi 
“Edii Anìm Npced possiamo i; 


Shiwt'rm up (.unitrutium Kit ci.irw uff ta c rumane di fiochi anche molta tof liticati 


salvatagrio parziale o u itale del 
lavoro sta come file provvisorio. 
|ussibi3e ipiindi di successivi in- 
lei velili, sia mine gii uni uro e 
pi opt io. non più allei abile. zYecc- 
diamo ora al primo degli editor. 
"Kdit Spr iti sA 


Pidii Sprtlf i 

I ulti gli elementi in inovimeu- 
tO net gii ho sullo tea lizzali da 
questo program ma mediante 
sprite. Con essi quindi daremo 
forimi ai protagonisti, siano astro¬ 
navi. oggetti, animali, alieni» pro¬ 
iettili o t-splusioni. In un .ijiposito 
.sotio-meuu sono rare uh i gli ulto 
[rimandi necessari al nostro lavo- 
















\ iti regolare la \t \iu ita di si or ri- 
lutiiit► de II anima/lui te duo a rag- 
giungevi- l*elfedo volino. 

Con l'ullima opzione del sotto- 
menu. “talil Kmtm Bits , [jossia- 
rnn definii e il t omporlamento nel 
gioco dcll'objoct i he nifi'mura il 
oeruii n. Bussiamo c osi re golarne- i 
para unti i più importanti; Li velo- 
c ila eli movinirmo. il punteggio 
c he il gioì atoie ottieni- colpendo- 
lo. il numero elei colpi necessari 
per rdiiinna/iom definitiva, il 
l ipci di spat o u asnale- o dii iv tona¬ 
le), la velocità dei pi < ile Itili e gli 
el f et I ì sonori legati allo sparo e 
aH evplosioite dei proiettili. 

l'-fìit Harkgrnami 

limila gì alita di Itase utilizza¬ 
ta da questo generatore per t ci¬ 
nti aire lo sfondo de! gioco c un 
cavaiu-re eli i per s pi\c-t d har). 
I /unita grafie a superiore ri unisce 
a per a c al al tei r I Block}, { t ili/- 
/andò rosi bine dii e c avalieri 
siamo in grado infitte di costi nire 
la ma]epa complessità ilei gioco 
«Maph Tutta questa %t rumenta- 
/teme può sembrare et < t-ssiva. ma 
i risultati che ni ottengono sono 
entusiasmanti, t inn c hiata alle 
dmioM razioni e mi appltca/ione 
pratica eliminano ogni dubbio. 

I "editor dispone di ben diec i 
opzioni. Culi tre di esse - Sdeci 
( bar, Solrc 1 ( olotii cTdil ( olimi 
- prm v efliattioa e reare i c aratte ri 
necessari. Con altre- He - Selert 
Block, Kdit Block, Paini Block - 
otteniamo invece l'assemblaggio 
dei blcM * Iti e quindi, con Vopzio¬ 
ne Kdit Map, insei iamo il nulo 
nella inappt del gioco. Le due 
opzioni rimasi e - Copy (Imi e 
l!op\ Btork - ci consentono di 
duplicale caratteri e Ide m c iti se¬ 
condo le nostre Ilei essila, 

Kdit Sfx 

I/ultiino tra gli elementi fónda- 
mentali del gioco e ledilo! di 
eliciti sonori. Metle a nostra 
disposizione un tool molto funzio¬ 
nale col quale siamo presto in 
giacici di pi rpai are gli effetti 
necessari al gioco. L)uc- opzioni - 
Selce l S|\ e Kdit S|\ -ti con seti- 
inno jh -1 prima c essa di sic-glÌei c- T 
tra i 2 \ disponibili, il Miotici mi c ni 

fiO /' I t » * < ' 

tÀam 


vogliamo intervenire, poi di mo¬ 
dificare mediante il cursore [ol¬ 
ine d'onda, | us>o, al lacco, ve lot i- 
larderai' e tempo. Il lool scom¬ 
pletato eia un opzione rii eeipw 

Dagli dtmtntì ti Ha struttura 

Preparali gli elementi basse, 
dubbiamo tira inserii li nella sirull- 
tura elei gioco. El generatore pre¬ 
vede che prima siano definiti i 
moli dei gioc atot i, poi quelli dei 
rietine i e inline c he siano < letti ttii- 
i ia!Ì i livelli di dii tic ulta, I* s.imìnia- 
mo li- dt\ et se openi/ioni. 

Playr ijmitation v 

Questa opzione t i permeile di 
definire i panimeli i t he regolano 
il eonipolumeiiLd del giocatore. 
Possiamo [issare il numero dei 
gi< ic aio] i abilitati, il numero delle 
viie a dispai/ione, la ve lucila di 
inov Lineino, il minierò dei penici- 
lili efispenubili. fa loro velocità, la 
dìi v/'u ine del gioì o. la gravila e Ir 
i onseguenze delle collisioni. ( un 
"Kdit Plavei \rea ‘ [tossiamo deli¬ 
mitare l’area di movinteiiui del 
gioì,noie-; con "Kdit Siali Busi- 
Tion' deridere invece la sua posi¬ 
zione di partenza. Le medesime 
npc ivi doni devono essere ripetu¬ 
te per il secondo gii ititi ore, se e 
previsto dal gioco. 

Edìt itiafk HVuv.ii 

Insellatilo tira nel gioco i “ite- 
mici", organizzaitdonc il movi¬ 
mento c i pentirsi. Sì tratta di 
m /operazione delicata, richiede 
citta e lem]io. e il consumo di 
memoria va c ostante niente 1 lenii- 
to vii In toni re dio. 

t rune per il giocatore, si traila 
anclie qui di decidete il luogo di 
patleii/a del Menili o. |rat i rare il 
suo pel corso e ini ine dì inemoi i/.- 
/are il lutlo. Imi trite ! apposita 
opzione, "foiu Kucmtes", è possì¬ 
bile inolile i ostruite "nemici" di 
ditiit-nsioni notevoli e ili as[k-1tc> 
si il ps eiu leni e. 

Multe- ut questo caso si devo¬ 
no poi eseguire le o|ieta/ioni 
necessarie a determinante per¬ 
corsi e comportamento, 

Kdit Levth 

11 generatole permette di stabi¬ 


lire 1 nel gioco sino a 22 livelli eli 
difficoltà. I na prima opzione, 
"Kdit Kevel Furnmt-ters'K ci con- 
sente di scegliere ]xr ciascun 
livello il re-lativù tipo - stanco, a 
sci ir rime n Ir* atilomatieo o con¬ 
tri filato la veli le ita di se oi cimen¬ 
to. la durata della pausa ria un 
livello e un altro e quindi cosa 
elevi- ac c udei e alla tìnr dii iasi un 
livello. Possiamo far i tappati re il 
medesimo schermo o lai conti¬ 
nuai e il gioì o con i! livello silice es¬ 
sivi). Cun Pop/ione "Kdii Kevel 
Map |K)ssiaitu * infine Iissare sulla 
mappa del gioco l'ini/io e la line- 
di t ia.se un livello. 

I ii’tiltiinu op/itme, "l dii I min 
l .nd . aggiunge- nu tocco eli pro¬ 
fessionalità ,d gioco, consenten¬ 
doci d'inserir r un breve messag¬ 
gio di pi esentazioiae, ( ìpzioni sin - 
cessivi- ci consoni uno di variare t 
e arattc-ri utilizzati e scegliere, tra 
2/ c ombirtazioiii eli < oloi i possibi¬ 
li, quella a noi più congeniale. 

K giunto i osi il momento ili 
provare il nostro gioco con l'op¬ 
zione “ I eM fiume" del Masti 
Menu, e, dopo le oppoi tutte- lui- 
lezioni. salvarlo in via definitiva 
ioti l'opzione "Save l'iutsbcd C Li - 

Osservazioni 

Sfwot'rm rc/> Con struttimi Kit e 
dee tsaj nei il e il generatore di gio¬ 
chi che- più si avvicina agli statt- 
dard professionali, I ].■ stisc italo 
larghi consensi, ottenendo addi¬ 
rittura rubriche esclusive su rivi¬ 
ste straniere e italiane, che ne 
promuovono l'impiego da pani- 
dei lettoi i. 


Ad venture 
Co tis truci ioti Set 

borni* abbiamo detto all'inizio 
dell'ai tic olo. questo programma 
c ostii insi e jìel gli nienti dell'Ami¬ 
ga un primo appi ek c in ai gelici a- 
jori di giciclii. Il suo autore, 
Stuart Smith, Eu-ll’otiirno ulminll- 
le t bc- ac i ompagna il ioliI, ]>arago- 
na il suo lavoro a un immenso 
teatro die mette a dis|w>sizinne 
degli utenti innutm*-rciuji jJiic-Mig- 
gi e personaggi ]k-r la 





tl'mlmiic storie. Non t i sembra 
inutile evidenziai e il parallelismo 
esisterne ira (pianto si propone 
-Smith e il rimiti c Ile svolge il 
llungeoii Mastri ruHionuai no¬ 
tissimo Dunpttm à? Drago»*, i a- 
JK>M ipite ili tulli i gioì Ili eli ninliK 

j | Ilunari Hi Musii”i infatti. ,ti - 
il 1,1 In i Iella mu i ivalivila e delle 
indie ,l/ioni di missini;* Ini tute 
dalla vii un ili a Messa del gioco, 
i « >m e li isi cuii un mdu, v i ambimi a 
unii stenta con eroi, mostri e 
tesot i, v invila i suoi amici a 
entrarvi. \on diversamente si 
compoiterà limine di questo 
programma* Miche luì sarà alle 
| »• e se i h m un inondi » d.t e nate, 
e mu plein di 
et e iL mostri e 
tesori. Alla li¬ 
ne avrà iti ma- 
ini un ultimi) 
gioco di i unto 
min dissimile 
dai più Limosi 
esempi di r{in- 
vio genere, tel¬ 
ine Piantaste 
Hi . I ltanti I\ v 
simili, 

Prìm.i di esa¬ 
minare il fun¬ 
ziona m e li t ti 
del program¬ 
ma, è certa- 
mente utile de¬ 
ve r i \ v r e I a 
si i altura dei gioì hi chrè in grado 
di te istruire, 

// mando dei gioco 

La mappa ilei gioii) si estende 
mi mi atea di Hi per jo "'sipiate'' 
nino “stiuare 1 ' ha dimensioni pat i 
a (pirite di una tìMÌU tonale Luna 
eie! Warkht neh t. Din ante il gioc o* 
solo itn'area di In per là sepia te 
sarà eli vnlla in volta visihile stilla 
parie superiore dello schei tuo. 
( oli lo spnsiarvi del gioì,noie, 
infatti* la mappa scorre dandoli 
una sr n vario ne di movimento, 

l>issei Elinate sulla mappa e t vo¬ 
tici poi le "pone thè e la mio sulle’ 
"regioni ' o zone secondarie (in¬ 
siemi di taverne, segrete, labirin¬ 
ti.* J in i ni si ai cii i da il gioì 11. l na 
"regione” pm> e oli tenere vino a H> 
differenti stanze n leu azioni. 


f blandi » il giocami e unirne < a una 
porta, si opera lo scorrimento e il 
disegno della nuova locazione 
sostituisce completamente quello 
piai ed mie. 

/ giti fa tori 

All'av verni m.i | tosse ino pallet i- 
pare sino a qualt m gioì alni ì pri 
volta* individuali nasi linei eia 
lin k ou.t e da un iionie. Ogni 
gii k ami e intime- il pi oprici perso* 
Ètaggio spostando il mouse o iE 
jovstick nella direzione desidera¬ 
la, il turnei di i iase un ghie alni e è 
segnatalo dalla “Movemenl Bar 
posta a sinistra della mappa. \ 
inane) a mano che il giocatore 


muove il suo pei sniiaggie», l'altez¬ 
za della “Movemenl Bai' dimi¬ 
nuisce. Quando la bari a è a zero, 
il tempo disponibile per il movi¬ 
mento è terminato- L'altezza del¬ 
la barra diminuisce gradua lun-mr 
amile ve il gioì atto e tu iti muove il 
sito [lervEmaggio. Il giocatore in¬ 
fatti Ita a stia disposizione uri 
limitato tempo di gioì n. 

Strettamente eollcgala etili il 
movimento è l'uri pii si zinne degli 
oggetti tiri gioco. Se il giocali mi 
passa infatti sopra a mi oggetto di 
c ut si pia i ìmjHivisevvaie t il sistema 
gli fornisce il nome dell'oggetto e 
lo infoi ma dell'av \ mula ac cjnisi* 
zinne. Sempre- il muvìmento de¬ 
termina i nip|mi ti Coll le “i realii- 
i e" del gioì o. .Se infatti il gioì aio- 
re muove il surf personaggio v i-i m 
una “creatura' controllala dal 


( (impulci o da un altri> gjne anice 
- ed è in possesso di un'arma* ha 
luogo inevitabilmente mu omkit- 
t intento. il computer fornisce 
quindi, aitai co dopo ut lai cu* Li 
situazione dello scontro. 

/ . apuiini tir i giocatore 
Paesaggi, personaggi* illustri e 
oggetti trovami la loro visiiali/za- 
zinne nella parte siqteriore dello 
schermo., unitamente alte barre 
che informano sulle condizioni 
del giocatore. Nella pal le inferio¬ 
re invece vi è un'area eprcssa- 
meute dedicata ai messaggi e ai 
c emani Ei dì gioì o, l n.i prima riga 
c iuntene il ninne del fh-rsuinggìo 

a e ni lui ca gin- 
tare (e he può 
anche essere 
coni rollalo dal 
smelila), A 
f Lini i * c unipare 
it nume dell'a¬ 
rea* regione n 
stanza, in cui si 
trova* Nelle re¬ 
stanti ire righe 
troviamo poi i 
menu ai e essibb 
li al giocatore 
tramite jov stick 
u mouse, Ksi- 
minìamo le di¬ 
verse opzioni. 

\tov* \ Lliini- 
n.t il menu e 
quindi irniuve iE pei voltaggio* 
Resi. Migliora la situazione di 
fòrza vitale del personaggio. 

Use Ohjrft, Per impiegare un 
Oggetto magno che si sla jxutau- 
du con se. A volte per attivare 
l ogorilo stira invece necessaria 
làip/ione seguente. Drop ( >b|ei t, 
t)rnp Ohfct t. Pei depositare un 
oggetto, 

Power. Per lanciare un 
ini .inlesimo, Maggiore è la forza 
vilale del pei voltaggio, maggiore 
e la possibilità i ile l'incantesimo 
funzioni. 

\nv Wt&pon* Per preparare 

all'uso un.nini e he il perse mag¬ 
gio sta trasportando, 

Xrw A nnor. Per indossare o 
preparare una pane di ai mai tira 
elle il personaggio Ita con si-. 
l’rafìle * Pei esaminat e i 

QVM 1 1 fS 

stam 


.Ve apn- il tipariti uditi htjio iti Idre Mure Cioulruetirm Srt: iniziti ^avventura 









gi tir] personaggio, le sue vii ri e 
caratteristiche e gli oggetti in mio 
armi o incantesimi, 
htft So/nrour r Pri aggiungere 
mi ninnai |irisonaggio all av ven- 
tura, 

/iWijy. Per vi Iva re il proprio 
personaggio t- quindi usarlo più 
tardi in una nuova avventura. 

Save Cam?. Fri vi K are la posi¬ 
zione raggiunta m un‘avventuri, 
se si vuole iniitiuiiare il gioco in 
un .diro momento. 

Lifr /-Viro- Bar t Patirr Bar 
La Li le lori e ILtr, posta sulla 
destra della mappa» indirà la 
resistenza del personaggio al 
romh.il EÌineir 
En. I i olpi del 
nemico che 
rag giuugnilo 
i l pel si maggio 
gli sotl rag go¬ 
ti o sia 
“power « he 
“liFe forte", 

(Voi rei iprò- 
rat nell te ina¬ 
ile pel i c olpi 
che il perso¬ 
naggio mene 
a segni * sol in-- 
litico. Quan¬ 
do la "Life 
Lo ree Ita e è a 
zero, la batta¬ 
glia è termi¬ 
nata e il per¬ 
sonaggio e 
morto, 

Durame Li battaglia è passibile 
ripristinare la “fife Imi c“ in due 
modi: usando (‘opzione "rr$i" o 
trovando particolari oggetti i he 
agÌMorm sulla forza vitale grazie 
alla magl i. 

La Power Bar, collocata ;m- 
ch'esvi a desila della mappa, 
indica inveii' quanta energia ma 
gita il personaggio possiede. La 
“power" octotie sia per proieg- 
gersi nelle b ili agile, sia pei lan¬ 
ciare ini antesìtni, 

fc vii (linai i insi i singoli clenirii- 
li. vi diamo il funziona mento del 
gioco, 

li gf ri f raion* r i suoi mi mi 
Il programma mene a disposi- 
zioue dell’ iti eoi e li e differì ni i set 


i rimili. tgini e di strutture prede ll- 
mte, Il primo è adai eo alla et ust i u- 
zinne di giochi di futlasy, il 
set ondo a spv story 1 i tin si et v. un 
terzo alla Science fìclion* fc questa 
la prima si ella a i ui ci troviamo di 
froui e. 

Si selezioniamo pertanto dal 
menu generale l'opzione ''Maln¬ 
ati Ad veni u IX" Disk" e dal relativo 
sotto-menu l'opzione relativa al 
se t desiderato - Lantasy Builder 
Sei* Spv Mvsien Builder Sei, 
Scieme Fìction Builder Sc i - il 
programma provvedcrà a copiar¬ 
la sul disco ih lavoro o “adventure 
disk". 


Selezionando poi [opzioni 
"(anisinici an Advrnlure", aiti¬ 
vi.tino al primo sc hermo eli lavo¬ 
ro. Qui s,imi c oilleiUile le op/iimi 
che ci permettoitò di lavorare 
sulle sovrasti timire della nostra 
av v ini m a: titolo, nome detLaulo- 
re. tema musicale scelto ed even¬ 
tuale ii in i idu/ii me. Vi sono ine>1 
ire Ti e opzioni < he i i rotismi min 
di o|)ei ai e sul i lise o: s,tl\ ai e quan¬ 
to abbiamo fatto, ritornare allo 
stesso lavoro, salvare in modo 
de finii ivo il gioco. 

I ifapposita opzione c oiisetlte 
infine di affidare al sistema l’auto- 
roMio/iooe dell avventura. Que¬ 
sto c ornando cosi musco una se m - 
c iatoia. L’opzione “Lei Al S Fini¬ 
sh Vour Adventin e” atlida mi,itti 


al sistema Li generazione di av¬ 
vini uro basale su strili iure i usua¬ 
li presenti nel programma. I risul¬ 
tati risentono della standardizza¬ 
zione* ma, nella nostra esperien¬ 
za* non sono mai ripetitivi. 

Se tralasciamo questa possibili¬ 
tà e scegliamo invece Lopzione 
“Un Moie Detatled Work", giun¬ 
giamo al secondo schermo di 
lavoro. Questo ci permette di 
lavorare sulla geografia del no¬ 
stro ginio, Milla “World Vlap", 
sulle regioni e sulle stanze della 
nostra av v cut ma. Possiamo t ine, 
servotjdi k i dì sotlo-menu. create 
e popolare la mappa, Ir regioni e 

le stanze i no Ir 
diverse ■creatu¬ 
re". A partire 
da qui passiamo 
am ile situare le 
"porte" che 
conducono da 
un luogo aliai- 
tro del gioì o. 
Anche il se¬ 
ri nulo si beritici 
di lavoro pre¬ 
senta un'opzio¬ 
ne "Do More 
D e t a i l e d 
Work"* passia¬ 
mo mime al ter¬ 
zo schermo. 
Questo ci per¬ 
mei irta di i rea¬ 
le e modi tic ai e 
gii "oggetti", le 
“creature" e le 
immagini eli i ui abbiamo bisogno 
per la nostra mappa e le itosi re 
stanze. Il meriti contiene anche 
utfopzione che ti consolile di 
cancellare ima pane ddl'avven¬ 
tura oppio e dì fan ette Lina c opia. 

// generatore di funzione 

I menu che abbiamo visto fino¬ 
ra ci consentono l'accesso agli 
sii munii i per poter lavorare solle 
cinque fondamentali partì del 
sistema M S. lai World Mapcon- 
iSene infuni i diversi tipi ili tei to¬ 
no e le "porle" che si apri mio verso 
le da) le varie legioni della map¬ 
pa. La Region Map esibisce inve¬ 
ce le mappe di c iasc una legione, 
composte prima da un diagram¬ 
ma di Cinte le stanze. poigji 








immagini di u.hnnt.i slanci in 
dettaglio* [41 I Iitng List ii per¬ 
mette pii di attingere alEclcm u 
di tutti gli oggetti, La Ci calure 
List offre i record di ciascuna 
t nanna a cui si può accedere per 
[«polare il unsi io inondo. Il 
Graphics Set infine permetto di 
selezionare le immagini nrtessu- 
1 io per tcneiii, oggetti e t reami c. 

Vediamo ora con un esempio 
pratico come et si può servire di 
questa Nini metti a zìi me. 

in pratkn 

Cominciamo con la World 
\!ap. Dal secondo memi di lavoro 
selezioniamo l'opzione l'dii 
World Map" e quindi dal menu 
successivo l'opzione "Drav* 
World Map", Subito lompare 
mfanipiu finestra entro mi lavo¬ 
rare. VI suo fianco un'icona con 
l'immagine del tipo di tenerli» 
elle può essere impiegato per 
{ostruite hi mappe Più sotto il 
nome del tel i eimarìot tah> in quel 
momento. ! siamo l'opzione “Sc¬ 
irri Seu l errain'pei informat i i 
sui ] *> I ipi di u i rei lo 1 he abbiamo 
a di sposi/t( me. C dì ulumi Ite, dal 
E t al Iti. rappresentano delle 
“porte". Per trasferire nella map¬ 
pa il ?i|»o di terreno 1 beri interrs- 
sa non abbiamo che da compiere 
[toc hi tum iMieliti 1 ol 1 ili sore e il 
mimo terreno sostituisce quello 
pm eden l e* 

I Iteriori informazioni senio a 
disposizione delEutentr nella 
'World Map Referente Guide 
deiriiidispetisaliile manuale. 

Arrivano if "Creatavi" 

Nella W orli! Map possiamo far 
(ompn ìre sino a olio i reatine. 
Vcfeztoniamo (|tiindi dal secondo 
schermo di lavoro l'opzione “Edit 
Map Creature" e poi “Add 
ViuiIkt Map l lre.it lire”, i dtnpa- 
1 ita un elenco del pt itilo gl Uppo 
di r rea Iti re dispinibiEi nella Ma¬ 
ster Creature List, Spaliamo it 
tmsore tra le diverse cicaline 
elencate c sde/ìntuamo quella 
die ri in le ressa. Sp’isdamo aiu u- 
ra it cursore ]>er selezionare un 
diverso gruppi di creature e 
sceglierne mia adatta ai nostri 
scopi, Ihiuia d’iiiimetlci la nel 


gioco, decidiamo dove h “creai 11 - 
t.f dovrà apparite e con quale 
frequenza, Si pissimi 1 ani Ile uni- 
trolìave le 1 araltftislicIle della 
c n atura snella ed evenluuluuutc 
modi filarle, Basterà selezionare 
M dii l’rails". (àmiparità uno 
se lu-i ino molto simile a quello 
relativo alle 1 arati icastiche ilei 
personaggi. Con il cursore possia¬ 
mo modificare i valori numerici 
1 In- esjuriti 1 + ita 1 queste 1 qualità. 


Hrgiom e statizr 

Sappi.uno elle le avventure ge- 
1 una te con questo programma 
possono avere sino a là regioni e 
che in ogni regione rum t i posso 

1111 e sset 1 pio di I 1 ■ sta ri/e. I Job 
Inaino ora dei idei e il numero 
delle 1 e gioiti del imslto gioì i » e la 
quanlilà, le dimensioni e la posi¬ 
zione delle stanze. Per le regioni 
non abbiamo che ila accedere 
idi "opzione H Add regimi " dal se¬ 
condo si Ilei tuo ili lavoro, là indi¬ 
chiamo il nome della regione, 
premiamo LI pulsante e impie¬ 
ghiamo l'opzione "Add moni" 
finché non raggiungiamo il nu¬ 
mero dì stanze desiderato. 


Crea tu n' t oggetti 
Per ciascuna regnine che stia¬ 
mo preparando, abbiamo a dispo- 
si/ione sino a Iti creatine dalla 
Masier ( ttramie làsi e non più di 
ànti oggetti dalla Mastei I bing 
List. Selezioniamo f opzione 
“Edit Regimi ', e subito dopi la 
regione che contiene Ea stanza su 
cui vogliamo lavorare. Poi l'op¬ 
zione “Selei E RoomL Compatirà 
così un menu con quattro opzio¬ 
ni. Seguendo le indicazioni avre¬ 
mo tra l'altro la possibilità dì 
decidi !e se te creature devono 
essere “residenti" nella stanza, 

1 ior fisse, oppure "1 arnioni", i ioè 
,1 comparsa i amale. 

Per aggiungere n togliere t i ea- 
i me o Oggetti, inveir, impieghia¬ 
mo Lup/iotie “Ed il Coment ol 
Hi ioni". Per avete informazioni 
sul contenuto delta stanza selezio¬ 
niamo "Examine Room", Usiamo 
“Add I 1 bing" per accedei e alla 
Master l liing List da cui selezio¬ 
nare l'oggetto che ci interessa, 
l siamo b “Add ('.reature” pei 


accedere alla Masier Creature 
List e scegliere la creatura che 
desideriamo. 

Se necessario, ampie infoi illa¬ 
zioni su 11 ealuie e oggetti si ino a 
disposizione nella Creature Refe- 
rene e Guide e nella Ihing Refe- 
reni e Guide del manuale. 

Due uh ime possibilità comple¬ 
tano gli strumenti a nostra disjh> 
si/ione. Possiamo aggiungere 
nuovi oggetti ai due Master. Cia¬ 
scun Must et contiene 12 H possibi¬ 
lità, Pei aggiungete un nuovo 
oggetto selezioniamo “Ed il 
J liing" v (pondi “Add fhing". 
Per le creature selezioniamo 
“Edii Master Creature Lisi" e 
quindi “Create a Creature", Pos¬ 
siamo infine esaminare e modifi¬ 
ca re fe immagini messe a nostra 
disposizione dal sistema, oppure 
1 reame di imi>ve. A questo sci »]>o 
è presente un'opzione ap|K»sita, 

" [.dii gmphii s 


Osse risaziom 

Al contrario dei precedenti, 
questo programma non si può 
inserire nella categoria dei gene¬ 
ratori veri r propri* Non perché i 
giochi i ostruiii con Idiru/un 
Cnììstruftìm i St't non siano al fa E 
le/za degli altri, o non raggiunga¬ 
no una qualità professionale, ma 
]>en i ié é necessaria la mediazione 
del programma stesso per uttlìz- 
zarli. Si natta tutlavìa di uno 
strumento molto rie co. eajui e di 
dai e pai et < Ine soddisfazioni a 1 Ili 
si l ue serve. Come primo esempio 
1 li gelici al ore drilli ati ) all'Amiga 
si tratta di un ottimo esordio, e lo 
lesti morii a renorme sut nesso iu- 
cotiirato negli I SA dove molti 
appassionati hanno fondato rluh 
desi inatì allo srainbìo delle avven¬ 
ture realizzate. L'indù i/zo per 
1 ol 01 o i Ite [ossei o intei essai t a un 
club é Krn St. Andre, \(.s Club , 
lì21 é Vale, Phot nix, \/ sm>8, 
USA. Da provare. ■ 


1 programmi eli-st rilli fi d ('art icliln 
sono disponìbili presso: 

l.j^o sue 

Vi.i N.iipolroiei, EU 
23100 t ornio 
(Irl, 051 34)017-11 

/ r i i - ■/63 
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ATTUALITÀ 


COME FAR 
PUBBLICARE 
UN PROGRAMMA 

/ responsabili delie principati software house americane 
ci spiegano come viene effettuata la selezione dei programmi 
e dei program ina tori 


di Matthcii' Leeds 


A vric strino il migliar 
u oi tl pi oc issi m . database 
o spreadsheet del mon¬ 
do? Vvt te i tento uib.ulvcnlurc o 
un arcade che itene ii 14101 nitori 
ine oliali .il \ideo ]M i iitiu settim.i- 

no intera? Il software « ttf piotili- 

t ctc v 1 u'itilna initov .il ivi m> tntal- 
1 nenie rivoluzionario? Ptulubil- 
fiunle \nnete provare .i vendere 
le vostre idee migliori .1 una 
sol 1 uni c house. 

Diti momento die anche dii 

m rive I ini ) ciita to di p*n oi 1 ere Le 
stessa strada, pitali in senza stai - 
1 i sso, mi sembra interessante « et - 
1 are < Hi illividii; ire la \ Li 1 mg lune 
pei imenei r la puhhlìi azione di 
ut] pi n grumi ria. I 1 ! oprili pel que¬ 
sto motivi» Lommodon Gaiette ha 
intervistato i rcs|H>n\ahih dell'ac¬ 
quisto rii software di quattro im¬ 
puri, itili aziende del settore: Pal¬ 
li Collins. \i quKmom Coorti i l li - 
(or per l.i Un>det hiimh fidili 
Manlev, Pruduti \dmiitistrnloi 
alla Electron te Aris: Bob Liudsev. 
Direi lor ni Creative Ueu-lop- 
inent alla Kpv e Kit lumi beili- 
Ijorg, VE' Produci A< quisilimis 
alla \t \ w ision. 

Vbhuitiu * registrati■ le loro opi¬ 
nioni. le ahi Maino fuse coti ah ulte 
ossei v azioni personali, e ipii pre¬ 
seli! iaitm i 1 istillaii eli questo lavo- 
in. Non possiamo assii orare die 


seguendo i consigli i Ee idee 
contenute in questo articolo ot¬ 
ti 1 teli su m amento un t «mirano, 
limai ia a\ 1 eli' almeno urta inuma 
1 m si' pet «omini ime con il piede 
gii isl «>. 

I a prima < 1 jsj da lare, prima di 
i ohi. mai e un editore, è valutare 
la qualità del vostro progtamiiia, 
L veramente il massimoi he potè- 
le lare? I p istillili- migliorarlo? 
Provate a mostrarlo agli ainii i, 
Intcglielo usar e. gii >1 atei i, esegui¬ 
le dei tesi. Conh ornatelo uni 
programmi dello Messo tipi già 
presemi sul menalo. Se non e 
alun ni 1 alh « stesso livello, l iloi na¬ 
te al laudo da Lo oro e tentate di 
migliorarli k 

Patt v Collins: Ci mie! essano 
prima di tutto prodotti « Ile stililo 
di livello superiore a quelli già 
esistenti, o «Eie coprano alce di 
lumaio alle ora timi sfruttate». 

Richard Lelirberg: -[/errore 
« I te Lumi « spi ss« ì i pn tgi animati >ri 
è quello di emulare prodotti già 
presenti sul mercato, Cli editori 
ieri itin « uum e idee»». 

Oliando lilialmente siete certi 
«Eie il programma è (pianto di 
meglio si può lare e 1 he è al di 
sopra degli stand,od industriali, 
bisogna iniziale a 1 « msidci .11 e 
altri tatloi i, i Igni anno ungono 
puhhlkali so]o poi ]ii programmi, 


Poi la maggioi parte vengono 
realizzati in diverse versioni, per 
puri girare su tutti i tipi di 
£ lini] il iter a larga dìi Insiline. Gli 
editori, q lùridi, vogliono pro¬ 
grammi elle posano essere iraslr- 
rii i da un c omputer albatro e in 
linea di massima desiderami « he 
siano s l i itti in Assembli o in C. 
Molto rat au ientt L v eligoim ,11 « ci¬ 
tati pt ogni imi ii sentii in Basii o 

basti compilato. \||c Ile le utilicv 
c he girano su un solo computi-! 
vengono arrenate raramente, a 
mette} 1 he non si nani di una 
macchina inulto diffusa (come ad 
esempli 1 il t -li1 i. 

Bob Liudsev: \im 11 piace 
acquistare prodotti dedicati a un 
soli » sistema. AM siamo hisi »gm « di 
qualcosa < he sia applicabile dap¬ 
pertutto, Non necessariamente i 
programmi in Basii veiigoiin 
ss ai tati, ma preferiamo \ \sseiii- 
fih perché gestisce meglio le 
nostre schermate grulli Eie". 

Se invece avete un’ottima idea 
per un programma, ma min siete 
ili giacici di svi lupi 1,1 ria pei si mal- 
mente. potete cercare un pro¬ 
gni minatore 1 lie se ne u( c tipi al 
vostro posto, Pet la maggio! pal¬ 
le. gli editori tori cui Ito parlato 
pi cim isi uno avere una versione 
funzionante del programma da 
esaminare. Certo, questo nun^ 





| ut ciprio mi impernino ralegori- 
n> ( nn sicuramente li i hiunr si 
motti])]i:tiierfilino seguendo que- 
>1 a indù azione, D ìihlii \y,HU m non 
i necessario elle Ili vergente’ pre¬ 
sentala *'i.i quella delniitha. 

Falle Collins: ùberi Inaino 
prodotti i. he binilo già in forma ili 
programma. I mollo più (arile 
dalmati' mi procioni) gin Imi/io- 
ii,mie. alitile se non è completo. 
Se e possi bile osservarlo direi tn- 
metite e pn >\ . trio, il giudizio è più 
ac curalo e signifìe ativo»* 

John Mmdry: l.a L'.let tinnii 
Vits e un ] >i i diversa dagli altri 
propilei per il latto che noi inni 
siamo prodiillnri, siamo soli» edi¬ 
tori. Parte del sommario elle 
Ini tua ino ni nostri programmati e 
ri insieme al kit spiega questo 
tometto. Non incoraggiamo a 
pr esentar t i \ersioni dimostrative; 
vogliamo s]Ha iiilemure il pro¬ 
gramma direttamente"* 

Richard l.elirherg: Stiamola 
\ <mando su uni prode »tto idealo da 
una donna che è urbanista, più 
die tuia program ma tri ce. hi an- 
c he una gii ir L i e t ii e appassionata e 
ha avuto un'idr a ec c e/ionale pei 
un gioco. I abbiamo messi iti 
i ornano c oti mi pi ogi ammana e 
e insieme stanno sviluppando il 
prodotto 

Bob Lindsry; I mollo diffìc ile 
acquistare soltanto ntfidea. \n- 
c ile peT pìciblemi amminisnulìvi 
cerchiamo di evitare contraiti rii 
questo tipo: non rientrano nella 
itosi i a polii ira-*. 

Bisogna inciti e 1 enfiti e dì inei- 
tei r bene iti lui e le-1 aT.it tei ktù he 
che ì elidono spec iale il rosil o 

programma. L'industria non ha 
trito bisogno ili ini ennesimo 
c li me di Ptu- Man . Se mm t itisi tu 
a lunare qualcosa ili esc lusivo 
nella vesti a t reazione, non ci 
unse irà nc-Tinneuo chi la deve 
acquistare Il grande softw.ue e 
tome la grande letteratura; il 

r rii ir o più seVrlo drVessere lo 
slesso autole. 

filini Ma il lev: Il lompulci 

polla r|iitilec ivi sii nuovo nel gio¬ 
ca*. Un programma di «cacchi 
diventa più intcvessante sul cum- 
putei tu quanti> si può giocare 
tonno il! computer Messo, si può 


tornare indietro di alt mie mosse* 
oppine analizzare t fi io vi me mi 
sulla vaccinerà. Ci sono rad* 
invece, in cui il programma è la 
seinplii e Itasi rt/ione per i oinpit 
let di un gioc o già noto, senza 
ale un miglioramento* Noi rn- 
c titanio qualcosa di innovativo, 
quale osa a cui si fissano aggan- 
i tare alile idee-* 

I na volta superate queste Lisi* 
se siete ancoia sicuri di Voler 
preijitu re il [inigiannua o l'idea, t- 
Tempo eli dee idei e a quale editore 
sia me gin p soli op irle i l pi egri n k 
Ogni editore rii software ha un 
proprio kit esplic al ho pel l'acqui- 
si./ioti e dei diritti. ( iriicralincnie 
c i mtieiie una sommaria espi esìzio- 
ile del contiatto slanciaid. un 
ar s oi do di nou-div ulga/ii me- c lu¬ 
pi olegge il vostro progt a mi ini da 
usi non autol i/zatì e un c alalngo 
i li pi odotti. Si udiate al temameli- 
le il t al,dogo e i ri t ale i ti lai v i 
un idra del genere di programmi 
elle ogni editori^ puhhlii a. 

Puf tv Collins; Dev orio assolti- 

# 

lamino tendersi conto di quali 
pincioni < I interessimi, e il modo 
piu semplice e vedere quello che 
abbiamo puhhlii alo (inora. Uovo 
nn anche teneri:' conio della situa¬ 
zione di tUlto il menato ■. 

John VLniley: Molli dì coloro 
c he e i sotto] mugolio le loro 11 ahz- 
za/ioni sono nostri cileni i. Chia¬ 
male « al tele lotto e die orlo; '1 Io ì 
vostri prodotti e mi piacciono 
mollissimo e ho un'idea per un 
buon gioc o n 

Ora che avete i kin espiò alò i, 
avete letto i raminghi e avete 
dei isi i a (pule edìtote all tdai u, è 
tempo di preparate un pai kage 
per inviare il programma e là rio 
esaminare* ! importante ( outi as- 
segtiare il disco col nome del 
pi i ig ramina, il l ìpo di inai i luna 
su cui gira* il vostro nome e 
indirizzo* Inserite istruzioni su 
i otite- Ear girare il programma* 
unVveitUi.ilr do< umeirta/ione e 
un i omenìlm e già aEIranc atei t mi 
il vostro indirizzo pel" la reslìlu- 
zìone del pai kage. Quasi tulli gli 
editori i un t ni ho |zirlato prendo¬ 
no in considera/ione anche pro¬ 
dotti già in visione, perciò se 
desiderate inv iare’ il pai. kage a più 


di un editore burlo pure. 

Paltv Collins; Pi elei iauio t s- 
si re f primi a es.Liniii.il e il pr oc lot¬ 
to, peri he in questo modo abbu¬ 
ino la “pi ima se ella", ma dipende 
dalla persona che i e lo soli opime. 
Mutui r i inviano anche lettere di 
altri editi tri ai quali hanno sotin- 
posto il proprio piodnlto"* 

Richard Lchrherg: \U uni 

prodotti mi sono siali presemali 
coti allegata una videoiassetta 
dc-Hazionr di gioco. Ciò può 
e ssere mollo m ile se e ì som » livelli 
più alti che richiedono molto 
I empii pei essere saggi unii'. 

Sonip sii uro t he unii si stanno 
chiedendo cosa Mucide ai pro¬ 
prio pi ogi annua una volta c he e 
siale) spedilo* ( )gni editore riceve 
da Mi a all proposi e citta ogni 
mese, e queste vengono esamina¬ 
te una pei una. .Spesso t pie )gi a ru¬ 
mi vengono provali da ì »iù di una 
persona. Nella maggior patte elei 
tasi viene redatto un giudizio 
set irto dai vari esaminatori. 

Patty Collins: ■ < h tamii p ai riva 
no i programmi* làccio io una 
prima st remano a. hi un set i nidi p 
tempi» abbiamo una i iunione edi- 
toliale, di solito te n e una alla 
settimana, nella quale ognuno 
esamina i programmi che ho 
ritenuto interessa ini* Se mi pro¬ 
gramma ottiene un ioti senso ge¬ 
nerale'. pi ne celiamo c oli le v.ihmi- 
ziorir. tu seguilo il programma 
viene viso? ila moltissime altri' 
persone, v miti danno il proprio 
giudizio'-. 

John Man lev: -Quando ri vie¬ 
ni' inviato un programma* lo 
guardo io per primo. Se ritengo 
che sia buonep, lo passi p a elementi 
deirazieuda i he sotto interessati a 
quel particolare tipo di sull (vaie, 
e ne chiedo una valutazione Le i 
la valutazione, ci serviamo di un 
iimduln pirstampalo, perche vo¬ 
gliamo giudizi st rini. Devono t s- 
st'n- valutilii sìa gli aspetti positivi 
sili quelli negativi* lusommu, lac¬ 
cio m uiocIep che ogni prodotto 
i he’ c i viene sotioposio sia elimi¬ 
nato a Ime ile p da una pel si ma--, 

.Se il vostro |il e igiamma non 

v iene ai c et lato, inni abbaiali male 
tutle le speranze, lai risposta e lse 

vi veri,] data al termini' c 



di valuLi/inni potrebbe 
if,irvi mili ttulii A/u miì per miglio- 
r.iir il vostri» Li w>r<», r poi è 
sempre possibile ripnqiorEo. 

Palty Collins: ■ A volte t ì gtuii- 
Nrjnt! Livori die su’mimmo avite 
grandi |m rssiliìliui 4 ina elle i hn uh- 
bi ro i ssiti 1 maggio] meme £ tri alt 
sul pìann della grafita i- del 
deviali, e noi in quel momento 
non ]M>vsiann i oc < upan rnv, o *m li 
i iinaridiamo indietro ioh ini cr- 
ragliamenti e Miggerinieim ■>, 

John M.mli-y: Se dr< idi.imo di 
non ;u4|iiistaie un programma, 
mi occupo io |HTscinalmente di 
prendere eonlalto i on l'autore e 
gliene spiedo i motivi. Inolile 
lac ( io nti eleni o delle i .n.litri [Mi- 
dui Ile t i sono piai mie e vallilo il 
i " itni/Lile di s\ ihi] >po. E Ir se dito il 
programma dovrebbe essere più 
turato, L tlisto inoli tv un elenco 
ili irtiit he i (istruttive. Mgnai.m- 
ilo t io < Ile a ni 1^11u pai et e |Hitt‘eb- 
he migliorale il prodotto oppure 
la direzione sei ondo vili dovretr- 
W essere tinnii ticali»'». 

Richard Lehrbcrg: I no dei 
produttori o un membro della 
sezione sv iltippo deve Mivtenrrr it 
pnidrjtlo. Se nessuno Eh -11j p■ »jj,- 
già, è mollo improbabile i he 
venga pubblkaio-. 

Se il vostro prognitnma viene 
ai t ettalo, 3 la evkleiiiemenir su¬ 
perato la fuse di selezione. D'ora 
in av ani t pi odutlot i < editoii tir 
seguii .ihiio l'evolii/ioiie lungo 
nulo il cielo di sviluppo, dosa 
accade poi? 

Fatty Collins: Se decidiamo ili 
ai celiare il programma, avviamo 
le negoziazioni con l'autoi e. Por¬ 
tiamo ÌI progr.imina ilfintemo 
iie|fa/iend,u Se non è slato com¬ 
piila lo, ile poi barin 1 a tei mille In 
si liti] cpo, <.] sono ah uni m.it 11 il di 
ninuusrimrnlo c he la tìrodcr- 
himtl Eia per i sili n ] 11 odi HI 1, e di 
solito dobbiamo aggiungere alcu¬ 
ne schermate grafiche o altre 
caraneristiche tipicamente no¬ 
stre"". 

Bob Lindseyi Immaginiamo 
elle la Iqnx voglia mi piogMtn- 
m.i. A questo punto proponiamo 
.11 programmatore di lavorare 
con il nostro stali? Vogliamo 
.Olmetital e la sua espi r ìeiiAi per il 


prossimo pi c edotto 1 Ilei eaìizzei a. 
Si sjuTii che la Kpyx sarà la 
Iienebciai ia di questa esperienza 
un unii chiediamo a nessuno di 
prendere impegni esclusivi culi 
noi. Diventa una vera e propria 
joipu-vcMtnrr. A libiamo sEnmien- 
li e milin c he il programmatore 
può utilizzare per migliorare il 
pi oj>t io j ir r idoHo e per eliminare 
1 problemi ». 

(a sono altri modi pei fare 
uccellate i propri programmi, ma 
e questione sopratliitlo ili essere 
nel posio giusto al momento giu¬ 
ste]. 

John Muntevi R l lv Tobev in- 
( e un t ò Steve V\ ' i/niak (it l< mclato- 
le della \pple. li.du .) al t I s da 
rassegna sinlliliilrnse (Consumer 
tlei ironie s Show, n,d,r,h e gli 
mostro il suo simulatore di volo, 
Wozrùiik scrisse una noia a l'rip 
1 lawkhis, presidente < Iella Kltr- 
tconti Aris, sul temi di un mio 


biglietto da risila che diceva 
"funesto èli miglior simulatore di 
Volo elle abbia mai v isto" l'innato 
i'hr Hk. Disse a Ra\ di pori arto 
a J tip Dawkins e di dire che Io 
aveva mandato lui. I in questo 
modo e he abbiamo ottenuto V/rv 

fi* n * 

I passaggi basilari sono seinpli- 
ti: creale un programma t Ile sia 
nuovo e db erso, laslale il polsi 1 a E 
mercato, fatevi mandare i kit per 
l'ac quisizioue. seguile le istruzio¬ 
ni e incroi tate le dita. (ìli editoii 
dì software prendono volentieri 
in esame i vosi ri lavori, ina si 
aspettano che voi lacciaie ogni 
sfor/i 1 pei presentarli in modo 
professionale. 

Riguardo al perche gli editori 

sian.si allenii al soltware pm- 

veniente eia nuove programmato¬ 
ti, chiedetelo a Richard 1 ehl- 
l.u ig: Bisogna bariate molte ra¬ 
ne ]irr trovare un prilli tpe!-, B 


GU INDIRIZZI DA CONOSCERE 

Superati tutti gti ostacoli. seguiti tutti i conigli abbiamo ImalmenTo reaUz-viio 
il n ostie programma 0 siamo arrivati al passo finale la spedizione E ora a eh 3 
dobbiamo rivolgerci’ 

À completamento de!l liti colo ci o sembrato opportuno Infiorilo un Ifidli szzano 
di base (da capEervaie con cuta 1 ), che può (ornilo un primo e mite orienta mento 
pei iniziale a muovessi sul: mercato Si tratta di un elenco ovviamente 
incompleto, ma che comprenda alcune tra le ring gioii caso pioduuna di 
software di Stati Uniti, tng hi Eterna Gei marna e ovviamente Italia Per completare 
questo elenco * sufficiente acquistato le più (Ultime rivisto straniere oppure 
ceiearo indirmi sul manuali del vusttosoftwam piefcnto Ma se si o daweroceitj 
che il pioptto pregiammo e cocet.on.ilt" tanto voli" partire subito dalli* software 
h Olire prij pierrtigiosc: un rifiuto potrà comunque esseio isti univo, e un successo 
avrebbe un valore molto pm grande 
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PROVE SOFTWARE 


LA PROGRAMMAZIONE 
IN AMBIENTE GEOS 
CON GEOPROGRAMMER 


Ecco finalmente disponibile un pacchetto di programmazione 
che funziona in ambiente GEOS e crea applicazioni GEOS 
compatibili. Riunisce tre strumenti di lavoro fondamentali: 
geoAssembler, geoLinker e geiiDebugger 


iti t.uru (litichino 


C trini semplici tornine in 
linguaggio ma* t bina non 
t ii hit-tir particolari sdn- 
Nienti fJi lavimi; vento Militi irnlr 
imi Emuli programma moniloi e 
ima lattata i i most rii/a tirila mai - 
1 1 lina <1 * ni he mutine è elmi inaia. 
In ijunto umliìi-nle rii lavimi 
"essenziale 1 ' il programmatore 
t rilf.i in INI ] a] i] mi li » multo imme¬ 
diato fon il t onipiitr r, (alandosi 
nella Mia t kit >da rapai ila di ragin- 
Namrnio r l ommiii.irido tramite 
Ini. byte, valili i mniu-rii i assoluti, 
indirizzi di mrmiuku.. lultn Tra¬ 
dotto i igni osati lente in noia/ioiir 
i-sadcc inule. M.i in questo am¬ 
biente rosi "ditello" è m nNMglin- 
bile dedicarsi alla i tra/unir di 
n(dappiù a/ unir toitiplrvsa. prt- 
■ hr addriili ainlosi uri la stesura r 
larilr pridrir di vista il risultato 
n implcssivo < hr si \ m >lr t idruri i\ 
Il compilatole \>semi ih loviimi- 
sir urin strumento di program¬ 
mazione inolio pili e Ollh n tevoir, 
dal momento che consente l'adn- 
/ionr di imi linguaggio vintiliilìi *u 
di espi essimi! algebriche. r di 
molte alli r udii t unveu/ioni. 

In c 11 tisi É nl ii i »Èo esumi titanio il 
paia hrtio g^tptegramma', t n ato 
d.iila Berkelrv |>rt hi programma¬ 
zione in aNilikiiir CF.OS ► 


geo Programmer 

Oui'sto panhrlto di program¬ 
mazione Assrmhlv nimbir tir 
sininu-nti fondamentali {ieri ptn- 
grani malori: il compilatore Afr- 
srmblv gi if Un mirti r , il linhrig/fl- 
Linht r. r il drbugger getti bug- 
grr. Il compilatore produrr dir 
tiloi Libili dir il li ri kt"! provvede a 
riunire ju't i trarr ilo applit a/io- 
nr eseguibile, Il debligger con¬ 
venir poi ddnoEiraisi uri codici 
clrirapplii a/iotir [tri snidati- gli 
rvi-mnaii ri tm i dir sempre ar- 
< ompagriUNO Ir reali/za/ioni in 
linguaggio macchina. 

Il pan hrtio groProgrammer 
opera in ambiente GEOS e conseir- 
tr la (reazione di ogni tipo di 
applii a/unir (if 'OS t ompaiibilr... 
ma non solo, 1 ini.uti perirli,i- 
mente idoneo [M t creare anche 
a p] il il a / il ini Iloti c onipalihili coll 
(il OS, e noli (i'itir alt liti i oi1 1 toti- 
lo ti ni uh ti pat cheti i tirilo stessi i 
genere, L no dri suoi punti di 
lor/a. olire dia < Otnpk ta <oinpa- 
i Utilità applicai iva roti (,l.OS, ri¬ 
sa de infatti tirlir sur origini. 

gfaFrogrtimrrt rr r una Versionr 
adadata di un sistema di sviluppo 
rhr gii a in allibir lite l \ I X r dil¬ 
la foci kelev Soli Works impiega 


per errare applii a/itnii GliOS 
compatibili. lo Messo sistema 
operativo (iEOS è stato t irato in 
ij tirsi n ambiente. geoProgrammt'r 
riprende lime Ir caraneristiche 
o] >rmtive del pacchetto UNIX, 
salvo ali iiin j procedute di de bug 

* hr i ii hirdono un appi isita si i ut¬ 
ilità hardware, delta in-dnml 
emulate u, dir set \ r pei sostituii r 
irm|Mmnir.iTm-iitr la I VI uhi un 
processore estri no, 

\ or ma I n u r i r r Ir grandi softwa¬ 
re hmisr impiegano sistemi di 
cross c Ir veti ipi tiri il pn rrali//air 
Ir applicazioni più lumplrssr prt 
pel sonai r homr compiller: visir- 
mi molto vrlm i r t mi una c apat i- 
tà dì cali oli » i i msidrt rvokv I- sulla 
l>ase di uno di ipirsii r stato 
tra li/rato geifFrogrammt'i . 

I] maniiali in inglese che ai- 
comjiagna il panhetto r molto 
esani iriitt- (i ma : 4 Ul i pagine), elle 
nrgai]i//ato in modo chiaro. 
C Igmmo i n i tre loo] \ iene analiz¬ 
zalo iledaglialamentr, uni piuli- 
i c iSlii v al ini/ione all'i itlitni//a/k ►- 
ne del lavoro, la sti utilità si essa 
tiri manuale, tieni di esempi r 
.ipprndii i, ben si adatta a fai dita¬ 
le la comprensione di unii gli 
ai gì unenti illustrati. 

Nelle appendici sono npcis?. 

SÉ I > ^ j 




lisl.ui eli dilli ii fili' mii gì me <ciur¬ 
mili uri disre, delle uni i o-t^tru- 
/ioni e tifila mappa tli memoria* 
t ioè tulle le infoi tu. i/ioni nv< essa¬ 
ne [H’i ÈMÌ/tale .1 programmare. 

I .<■ a|>|K-inlit i 1 i|Kii t:ino am he un 
« * mu h l< i gli issai ii idi \X* [enumì* 
r un completo indire analìlito 
sin Idiv ìm* gjei at - 
^tniii ini e ortli- 
ti. ito allabetlca- 
mrme ult'mler- 
tio di ogni singu¬ 
lti ai g< ni inno. 

Il rii in 1 u a I r 
non si pregio ne 
d'ilhiMi.nr il si¬ 
stema o|K-i ulivo 
t'il.OS, ina stilo 

dì fornire gli 

StltlEllfllti }HM 
pi og ra mina ir 
in cgLiesni am¬ 
bir ni e* Ogni 
volta file viene 
i itata una giecu- 
liurità di (,}.os r 
tome pri eseltl- 
pìo la partii ulu¬ 
le gestione ib i 
di\ ri si iij>i tli fi¬ 
li 1 e la loro orga- 
ni//a/iour su 1 li¬ 
si o. oppili r s if- 
ne nominala 
mia mutine tiri 
Kri nel. il ma¬ 
nna Ir consiglia il 
lettore di t rin¬ 
vilitale la Guida 
ufficiaif alia fra- 
gramtnazionf di 
fi KOS , che iti ba¬ 
lia v pubblicani 
dalla liti l il appo JilitniLalf* la 
rasi rditrirr di Coiti moda ir (dtztt- 
h , \rlla versione italiana, la niti¬ 
da r si. ita completamente aggi' u - 
naia per ewrio ompatibile 11m le 
sjirc il ir] ir inn< n l utr dal t uiupi la¬ 
tori* Irw m/df r. tVi program¬ 
mate in ambiente GfcOS 1 rat gffJ- 
Programna > la Guida affinai f alia 
program maziant di GI \()!V è uno 
sinmienuj di fondamentale hu- 
] m irunt/a. 

I in li mi thè t onig longone 1 il 
patti letto svolgono mansioni di- 
^ erse, ma ermi] ile meni alt, . Vt 1 ili/- 
/intitoli singolarmente. 


geo Assembler 

13 s nnipilaloregrtjA.co’wMrr leg¬ 
ge un file sin genie prodotto con 
gru fin JV e pi ovvede a ira dot m;ir- 
lo in un file riluc abile* l.a romgii- 
h/ioitr viene e Memi atti in due 
tasi pei i istilvt ie tulli i t iterimeli- 


li in avanti e indietro. Il lesiti 
t oiiirnuKi Tiri file sorgerne può 
utili//.ire cpuhintgur tome t alat¬ 
ine, siile e impagina/ione. A II’in¬ 
terno del file risiedono it codice' 
sito bolle o. i £ munirmi t li- direi li¬ 
ve per il 0 impila (or e. Oltre a 
1 guest e parti 1 he non ini n»lunuio 
fondamentalmente ultima novi¬ 
tà. 1 file sorgente possono anche 
contenere figure generale con 
graPaint* ira n Editar, o prove¬ 
nirmi da Graphin Grabber. Prov¬ 
vede poi gt'oAstnnhlfr a inserire 
nel li le rii™ abile i dati < Ielle 
mappe grafiche clic incontra nel 


lesti ». I.bu sie }>ossi ino 1 al figurai e 
ic mie, rii melili grafie 1 11 disegni, 
thè in innalmeuie dovrebbero es¬ 
sere inseriti in un programma 
tramite lunghe sregnen/r di diret¬ 
tive “.bue”. Non dimentichiamo 

a 

inoltre che GHM gestiste mappe 
grafiche compitiate set ondo tre 

possibili for¬ 
mati* e c [ti il It Li 1 
disegni inverili 
nelle upptìi a- 
/ioni devono 
rispettale al¬ 
ti lei IO uno di 
cpiesli formati. 
In genere il 
programmalo 
re deve prov¬ 
vedere a com¬ 
pattale auto¬ 
nomamente un 
disegno e inse¬ 
rirlo nel file 
sorgente tra¬ 
mite la diretti¬ 
va .Inte. Con 
gemi nsrmbi* r 
quesin proble¬ 
ma non si pre¬ 
senta, dal mo¬ 
ine n io e he 
ogni immagine 
inverila in un 
lesto c o 11 
gfoWTÌtf e già 
compattata* 

Sì tratta di 
una cara!teli¬ 
vi ù a poco co¬ 
mune* die si ri¬ 
vela rii straor¬ 
dinaria utilità 
per program¬ 
mare in UM ambiente tspii .mielite 
grafit o iome (ÌIOS . 

Dinante la 1 ompila/ione, gt'a- 
Awmbirr è in gratin di gestire 
lino a inno simboli* label e asse- 
gna/imti all interno tli uno sirsso 
file, t onsentenfio d’nnpifgare un 
massimo di liti caratteri per ogni 
simbolo al lami mel ic o ( vengono 
peio riieniui signìfiiativi solo i 
primi tf ruialteri). Pei iguanlo 
riguarda le espressioni che vengo¬ 
no risolte in fase di coinpiln/imie, 
gfa.\ssrmbiff divjmne di un pai sei 
arìtmrt it o-logic 1 > tire burnente 
1 omplesso, grazie .il eguale il tu , - 


GEOPROGRAMMER 
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.include macroFile 


.include constanLs 
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gì .irmi li mi e pini gestire espres¬ 
sioni matematiche anche molto 
Hai *01 ate. I ut 1 1 le ale i ili \ engoiu » 
svolli a I fi Hit, finirne ri do cosi la 
doppia pm isiutir mi merita, (ili 
4 1 isfMitiiliilt sono :>6. Tra 
i ni .1 It i iti i p ix ■> s (umilili mi ti im¬ 
pilatoli. ionie lii]h r uiiiu' iimdm 
lo (riporlo di un.t fini su »th- inte¬ 
lai. Il fMT'ti e amili invadi* di 
111H i reii/ì.nt- Ir i (pera/ii mi \M), 

or r xor ha logiche* e su 

""singoli Hit", 

1 ,i ( ompiUt/tniir può essere 
subordinata a roitdi/ioiii logiche 
i ramile le direi live 4 4 u nazionali, 
In qursio modo e possibile dimi- 
unire il tempo necessario alla 

■ i>mpila/ioiu . e aiimi iit.it e la fles¬ 
sibilità dei file sorgente. 

I Molli* tfftì lofM iih 

la segi nenia zio ne della memoria 
ili aie,* di ] (agirla /no, in area 

variabili RAM e in area codice. 
Questa sedine il la/lolle consente 
al ioinpilaliue ili oltimì/zarrsia i 
modi d aulii i/zamenlu sia l'allo- 
c azione iti memoria del program* 
ma. 

Oltre alle I ornati* direttive 
prel isle da i piasi lutti i c nmpiLito- 
ti (Ita i hi la duellila per ['inciti¬ 
si i h re ili Irle che £*<( \ e *rmHrr 

■ ji iutos* e aru he (putido compare 
all ititi - ! i n p di mi file ine luso a sua 


I ilr k x h i che api e ogni die tiF.OS 
compatibile, e provitele a docu¬ 
mentarlo con un.t serie d' infor¬ 
mazioni unii al sistema ojierarivo 
e alle applii azioni. 


do un ^iupjNid ìsmi/ioni si rifle¬ 
tè, il fungiammaline - può limila! - 
si a digitare il nome simbolico 
della mai i o-isii u/rnne, indicando 
gli ex eruttali pur,umili, 1 rompe 




Pei quanto riguarda le label, to del *ompihlurc procedei*' aH 
qmtJrinqur prò- 
gì ammatore che 
impieghi ahituub 
lltente uno dei 
compilatori in 
c ommerc io t mio* 
sf i bene gli sii M /I 
du soni» net essai i 
pei am limite nomi 
unte t e significativi 
.dii 1 flit belle. Sii « ir - 
/Ì i he sullo sjK'ssf» 
vanì Ih .iti d.iirine- 
vi tabi le prcsenzu di 
Libri fniie di va!o- 
re esplicativo, co¬ 
inè quelle die ca¬ 
ratteri//ano i solili loop. Pel 
dilleien/i.u le - da quelle significa¬ 
tile e noti obbligare il program¬ 
malo! e a shii /aie Itoppo la fonia* 
sia, gerj.l ormWrr t oliseilte l'uso di 
semplici quanto Imt/ionah folx'l 
tot ali. Questt muntengcmo la loro 
unii ita solo airinterno di una 
parte di codice delimitata da due 
laliel normali, Al di fuori di 
(fuesia /olia fiossono essere di 
nuovo impiegate sen/a creare 
c onflitli, 


il ifrtk memtary J w r wmpur rrml* ron gruptvfiMMtMtr 


tt mi Au crii) ift tt (ipptifuiionf 1 1Ut ptmpaita 

\ oliai, questo t 'impilato!e ne pie- 
v ec le .111 re esfil essainet 1 1e t ea 1 i// a- 
te fH-r i elidei e flirt agile il couifiito 
del liukei I u lue iride * il imi nero di 
simboli fin gli Vengono passati, A 
queste si aggiungono alt mie di- 
i riti ve necessarie per Li nim filia¬ 
zione del blocco E lle I leader, il 


Le macro 
istruzioni 

Ulne a questo, 
gtaAwtnbkr è an¬ 
che e supi.ntmto 
uri mai mki mipila¬ 
tore. Permette m- 
latti di delinire file 
ih mac m-istruzioni 

da ini luds-i e nel li¬ 
te- sorgente. “Ma- 
M i»-isi i u/ione" e 
un tea mine c he dc- 
lini se 4 ■ un insieme d’ istruzioni 
inibì iduaio da un nome simboli¬ 
co. In linea di massima una ma- 
crmistni/ ione può ambe essere 
priva ili ai gommiti, ma di solito 
piemie il finissaggio di alluni 
pai amen i, che t ostiiuisx orni ap¬ 
punto i sturi "argomenti H . Quari- 


if fin 


1^141 


lesjiiin vitine di un le le macro 
i il. ur nel file sui geme. 1 ri questi > 
incido il lesto sorgente diventa 
mole» j un semplice eia digiun e e 
guad.igita in leggibilità. 

Le macm-isii u/imii |mjsvuiki di¬ 
veniate anche molici complesse, 
ami,nido a contenere la quasi 
totalità delle dilettivi-, xomprese 
cfnelle i h aulì/limali. Possono ac- 
li naie fiatamelii multipli diogni 
tipo, compì esi mudi d'iridiri/za- 
mento v Liliel. e nidificai si fra 
loro, cioè contenere altre rnacro 
istni/imn (**>%( piuttosto rara in 
piodo Iti di questo tìfHi), 

Il pi ogi,mimai ni e fine ) delinire 
max i o-iMt u/ iimi secoiidii Ie più 
si ,n iate esigenze. Volendo, e pos¬ 
sibile definire mi intero set di¬ 
struzioni simulando f Assembli-di 
un alito [il » ii essili e, implementa¬ 
re < ni n pi esse ist I u/ioni i he il hall» 
non c - tu grado dì svolgere, o 
generare nuovi modi dmdirizza- 
uiento. Per esempio, le istruzioni 
Movell, MoieVV. Piishw, PullW, 
e molte altre, comuni in mirro- 
pi ■ m essoi i evoluti, som» lac ihnen- 
te teulizzahili tramile Li macro 
ist m/ioni. 

lai llessihiltlà di gfoAurmhttr 
nella gesi ione delle mai t • » -1 - a i u - 
/ioni e su umili uh un More al- 
i'iM clùello che carmi ibuisce eilor- 
memriil e ad .li i i rsi ei e - Li ]noles 
Sicilia til .i ilei prodotto. 


7n 


t A 


li 











Il file generalo da gtoAiirmbltr 
'ii din* " ri loca bile™ ili quanto gli 
indirizzi assoluti non mimo .inc ora 
siali derisi, Si traitii quindi di un 
modulo filmabile- m i quale, ri- 
(rimati gli indirizzi assoluti» lutti 
t simboli non risolti sono assunti 
i olili' i su i ni. Questo significa 
e Itr il e i impila¬ 
li ite prepara 
a n 1 o n o m a - 
mente unii ta¬ 
vola dei sinilxr- 
li non I isoln ila 
p a s \ .1 r e* a I 
linker, in mo¬ 
do iit* ciuistì 

possa 1 isi tlm li 
aia ( divido ad 
alti ■ moduli i i- 
!oi abili i «ra/ie 
a (pii-sta j irero- 
galiva, il pro- 
gra min a tot e 
non dei e indi¬ 
cate e simboli 
tiie sono fMi¬ 
ni ti esterna¬ 
mente. Mutu¬ 
ai i adr coll al¬ 
iti i oin] ii lato¬ 
ri. 

V in fase di 
e olii |nla/ ione 
gfùAutmbter 
un nulla un er¬ 
rore, genera 

un a] Ipnsllo fi¬ 
le- di testo t lu¬ 
ti j desrrive det¬ 
taglia lame ri le. 
lai gestione 
degli errori 
compitila da 
frtaA*$rmbIrr è 
molto i .dritta¬ 
ta. Sono pul i¬ 
sti infatti 52 
messaggi dVi- 
inre, ognuno ampiamente tomi- 
mcriE.iJo nel ]\i p] «.'udite, 

In genere il programmatore 
compila ducisi moduli sefui.u.i- 
mente. e provvede poi a conglo¬ 
barli in un unico progi.mmia 
grazie al linker. Il Iinkei è ati- 
i h'rsso uno strumento < biave 
quando si realizzano applic azioni 
compii ssr, e in mi pai i (letto di 
p? i igiammaziotie i he abbia ambi¬ 


zioni pndosionali non può certa¬ 
mente mane are., 


geo Linker 

Nei parl inoti di % ■ unpiiazinuc 
(- voluti il Iinkei e mio sti Eititenui 


"sti ategit o 1 >.il mfimenUM bi li 
sue- i unzioni som * ani ora inaici ia 
osi ura |H'r molti programmatori. 
des( riviainole brevemente, 

(hi.melo si realizzano appi ira- 
/ioni molto lunghe, nei he di 
routine,ali ime delle (pi. ili magari 
di utilità generale, e imlispeitsalii- 
ìe suddividere' l'intero pi ogi a in¬ 
ula in Tilt m Ivi ti. In questo modo e 
pi issibile traslor inai e piov v boria- 


melile i moduli in pinole applic a 
/inni separate per veriTn arili il 
tim/ioTiauii-ittfi i localizzare piu 
Facilmente gli eventuali [mg. Se 
|Kli il modulo e già sialo impiega- 
lo altri volte, e st è dimostralo 
alfìdalnir, diventa di estrema io 
tnodita conservare il file t ìbie abi¬ 
le ottenute ► elal- 
rultima compi¬ 
lazione. ]h-i im¬ 
piegarlo in se ¬ 
guilo. invia¬ 
rne ut e Tappi i- 
c a/ioiu deve 
p rm v e d e-1 e 
agli oppia timi 
r i le ri rii e n I i 
esterni a label e 
del in i z i oli i 
contenute nel 
modulo. 

lai finizione 
p ri nei [ia le del 
linker è quindi 
quella di con 
globale divi isi 
moduli I'ÌUh a- 
bili in un unii o 
programma, 
prendi mina 
c ura di i i sol ve- 
re lutti i iiferi¬ 
menti irn toc ul¬ 
ti esterni elle in 
lasc di c Oli i pila- 

/lolle l’asse tn 

bici non lui |>o 
luto risoliere 
Q il a il d o il 
linker lega ha 
loro i vari mo¬ 
duli. stabilisce 
alleile cu me 
verranno allo¬ 
cali alTintetun 
del TappiH azio¬ 
ni-. c dì i Mllsr- 
g ticn/a nella 
memoria (salvo precise direttive 
■ mitrai ie). 

Queste' sono in sostanza li fun¬ 
zioni c he un normale Iinkei deve 
assolvei e, Clou il temjro i pio- 
gì animatol i possono accumulal e 
una libi ri i,i di moduli già i ompi- 
lati e v et die a i i alla quale ac t eden 1 
nello sviluppi di nuove applica- 
/ioni. Questi moduli sono i dosa¬ 
bili, e 11 mie tali non sono v ini i ■ 
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.ì pat ii( irf.it i «li i e i Ei melimi t.i. 

11 tmkei indiivo nel p.u t hello. 
g*-‘>tAnh-* r . Muntimi ir finizioni 
standard app-na (Ira tiili’. c ut* 
. i ggi i i i ig v u 1 t 1 v f Li i h Ut' v *1 1 * ■ ri I irv* i. 
Per rullali in a/kuie dive acce- 
ibi 1 a mi Hit tcmundi opporti!- 
ti.n r h tit i t Tratn dal priora rii ma¬ 
li ut' < i tn g/tdVnù * Questo leslo 
vini** impiegato per indicare a 
gs"Linh , t la sicuri ur.i dir dovrà 
aver» la] ]|ila a/it me. i medili li ili 

i Ili i- rompavi a. ve il Motto file 
I {t ildi ! r ijudli> ì Li drjaiilc oppu¬ 
re v slatt » r tabulalo dal pi ogram- 
mulorc. tl nome che deve avere il 
fili eseguibile generalo, e, nei 
caso di un Jilr a struttura VI IR 
imi minta a Rrinrd Indiu/zat) di 
[ m igh< zza V ai tattile). prev ed e 
una pi ci iva r ridala stillassi per 

ii ni itait- Tolgali izza/ioti e logica 
tiri moduli «un E.iV iMTappìua- 
zitine. Allumino di questo lesto 
v irne aut lir spcc ilit atn ve II file da 
i trarr dovrà rwit bJ 1 OS t ompa- 
libile, o siile un normale lite 
\wrmMv. \rl M t elide t atti, tn- 
Limi. groLinkfi inni iudilde nel 
file il 1 >1 (m rtd tir I ItMtJn r non Ite* 
meditila il lilr ] ni i v va ondo Ir 
sJhcÌIu he UUJJosie ila OFOS. 


\ l i n lei ititi alle in formazioni 
collimilir nd lìlr romandi. g?t>- 
Ltnkfr legge i moduli ri loca bili 
<ninniti toii gta.ivtfmbirr v li 
(tiltgleba ili un unito file esegui- 
bilr* piriidt iidesi i ma ili jimiIu ■ 
i e tulli t liba imeni i cMrrui ine Ul¬ 
ani igrol.t nitri e in grado di 
gestirne line a I7 ùn), I moduli 
i ili m abili vengono li avlei inali iti 
moduli non ri lin abili lisolvcndo 


tulli gli indirizzi avvoltiti die gro- 
> non fu risolto. Lt letti' 
vammi* * aiu Ite jiowliilr impor¬ 
re a gp-ndttz/i \blrt di valutare i 
l itri intenti avvoltili indù andogii, 
alfiim tno di ogni (ile vii gente* 
gli uniti i/zi [h i i v.ni segmenti del 
programma Ma 
tesi famulo il file 
sorgente non è più 
un inedulo com¬ 
pletamente sv itit i j- 

lato tlafl.i posizione 
t Ile assumer a in 
meinni in, e non è 
piu possddle rii - 
v|soi11 tirili» siesso 
modulo |Hjl alile 
applu azioni. 

gr&Unkrr è an- 
cIle ni grado rii ri* 
vibri v espressioni 
ulgehrkhe mollo 
t oiuplrsse t onte- 
m in i rilerimi uti estri ni <r quindi 

.. va lutaitifi da gru UmjnMzr)* 

Quando gru/jrdan è in t sct u- 
/ioni-, < i ra sul disi n li r lì le* di cui 
min opzionale. Virne creata Tap- 
[ili* azione eseguii n!r. un lite n ul¬ 
ti ■nenie ì ulei imeni i sii ut voli- i ila 

impiegare (fin gzo/Jz&iiggi'r* e un 

lì le dì levili, opzk i- 
naie, contenente 
la lista c ompirla di 
lune le lalirl e i 
Minlmli impiegati 
nella leali//a/ione 
del Tappiti a/iotlr. 
Questo file è in 
pratica l'unico 
si mine!ilo di t ni il 
p Migra ni ma loie 
dispone per rotl- 
11 oliai e dov e villo 
stiiti alidi ai i m me* 
moria i moduli r te 
routine del pro¬ 
gramma* dal ino- 
melilo i Ile gt uLinkrr non produce 
ali tili lite Livi. Seblx-ne i[iies|a 
non sia una grave limitazione. 

[lerdie il ..hello contiene g/a- 

Drbuggrr JX Ì iiu edere al codici 
ddTapplù azione, è vele die in 
rei li lavi le applicazioni, s|ktì.i 1- 
inenir se noli si ulotd OS * ompali- 
I»iIL possi ilm t oIIih ai m in aree tli 
melimi ia mm raggiungibili con 
g» nih A uggì ) . In <jiu:stì cavi, un file 


l.ìvl con il i piale vci ilit ai e l'esatta 
ciunpilazioiH e allinazione dei 
t<MÌirt polii libe (liverilare una 
net essila t )lin a ipielli *lest ritii, 
groLtnksr piovvi de .mt be a crea¬ 
re un [Miiit <>!arr file ^ riscontra 
quaU he rrmt e nella fase eli link- I 


messaggi d'eriore previsti, stimi 
'dTi e sono ampiamente dest imi 
iteti’,ippcmiii r del manna le, 

I enniiiala la last 1 di Link, non 
rimane die spelare in una bassa 
presenza di bug e verificare il 
corretto Eun/uinameiHo delTap* 
plit azione eun gt oDrbufrger* 

getiDehugger 

1 ! debug è l'aurora di salvezza 
quando l appili azione realizzata 
ha (piali he dii Inulta (l'avvio* Si 
tratta di un programma die svol¬ 
ge fun/ium mollo i otuplfsse, ina 
t Ile vi dimostra flessibile e sempli¬ 
ce da impiegale, basta uno sguar¬ 
do alle sue ( ai allei buche per 
ini idre alle sue spalle la presenza 
di mi sislema sinnte tli pili ampie 
tliuieusioni, La Ikikelev SoL 
1 vvorkv ha infuni riprodotto in 
gza/L frigger le funzioni disponibi¬ 
li m un sistema (b debug c he v iene 
impiegalo in ambu-me ( MS. 

N debug e un processo quasi 
obbligalo nella realizzazione di 
un programma in linguaggio 
il kit t bina. |HTt lié le insidie n.ist u- 
ste ni queslo linguaggio vino 
molle t spesso dillii ilnietile loca- 
li z/abili, 

gt'nl)rhtijrf*rr iloti i mi semplice 
programma monitor. È 








































efficace ninnilo! * 111.1 non sull». 
Raccoglie miniti .litri- hmzìuni 
die lo ut li io no uin> strinmiuo 
iih >ho si niìs,Tii alo. 

Quando vieni* ni.md.tir> in ese- 
e u/ioiie. gi ti!)< buggt * i ìc hiedo al- 
3 Hit lUe d’indie .ile I applic azione 


dona elei Super-debuggi i i Ite 
viene .illec it i in iiltii parte delLa- 
rra disponibile per le nppbmòu- 
ni. Unirla sei ulula versione pie- 
diverse lini il .1^ ioni. La più 
apparisi mie v 1 Ire non è traspa- 
t enie al sistema, i irne deve i ■ >nv i- 
vcie eun il sistema 
e l appile azione» 
Quindi pei potei 
impiegare geoDe- 
buggt r al massimo 
delle sue prestazio¬ 
ni. è Uff essali! 1 di- 
spot ledi 1111’tspaii- 
s io ile rii memoria. 

11 ri e h n g ri ì 
un’ applit a /ione 
non è ioiiuirK|ue 
l unirri impiego rii 
gt nlfobugger , Que- 


ossei va t pianti > ,tv v ielle .iti ivalido 
fi t schermo di iiEos . 

Quando geuthhugger assume il 
< uni rolli j del sistema, il Ket nel di 
nf.rJ.S e l'evei anale appi il a/ione 
sono come congelali. b rjuindi 

possibile visitare l'inteiu sistema, 
i vettori, lo stato delle variabili, 
allenite, intervenite, mandare in 
esecuzione rumine,.» iusoiuma. 
analizzare il Musso [Ielle operazio¬ 
ni compiute 1 fai Rei nel e dall\ip- 
plii a/ione. 

Ih si ilito quando si attiva gfolh- 
bugger si indica un'applica zinne 
ria sui input i e a v et ifu a. Il debug- 
gei la cut ita in tnetnoria (se è 
installato Sit|>ei-dcbuggei rat ir a 
am: he il lift* dei simboli), e attiva 
Io schermo * >jieiali \t > a 1 atatlcri 
cedendo il ermi rollo al progru rn- 



La irArnflfi iniziati? di fiiitDvbtiggrr * A opzioni dupanibiti 


che si desidera esaminate. Se 
vir ile indir,ilo un Fì]r\ gruDehug- 
grr st «il 1 e il disi iì alla rtremi del 
relativo File rii situi ioli tifalo ria 
gntl.inkrr , e (se lo tn tv a) lo t a rii a 
insieme all appili n/inne. Se inve¬ 
ce non v iene spei dicalo alcun file. 
grulhhugg* 1 entra semplicemente 
tit] modo operativo* 1 anche 
[M>ssibìle mandarlo 111 t «.er u/ionc 
seleziona neh3 ila drskTvf* un file di 
'imboli getter,ilo da geoLinker (il 
nome termina imi lYsienskme 
•dbg). 

L’ingresso nel mudo oper ai ivo 
avviene in due mudi diversi a 
sei'mula 1 he sia presente o meno 
un'espansione 1 di memoria. Nel 
plinto caso groDtbuggrr rack a da 
disi od Super-tiri lugger e lo allo 
< a interamente nell'espansione rii 
memoria iti un banco da <HK 
<l'impiego dell'espansione R\M 
da pai le t lei Sopri: -1 lebuggc 1 timi 
iulluisc e sull eVi-nHiale RAM disL 


sto programma 1 
anche mollo utile 
[kt esplorate il si¬ 
stema o|jet alivo , \ ei sfa are 

il Fuii/ioiiamenlo delle routine 
del Ket nel e curiosai e 11 a i r odk i 
senza i he sia net i ssat ici realizza¬ 
re ogni virila impippile a/iotic 
s| ieri fica. 

Rivolgiamo ora la nostra al 
len/ione al Supet-dehngger. 
Aiiidi/zeretni * ]n fi 
il Mmkdebnggri 
sui Iolinean<lo i 
suoi Imi ili rispetto 
al Super-debug- 
get. 

Il Super-debug- 
ger 

Quando sì ert¬ 
ila nel uh alo ope¬ 
rili ivo* compare 
un normale st bin ¬ 
ino a c ai alteri con 
on cursore. Pre¬ 


mature 11 amile l'interlai < ia linea 
romando, A rpiesto punto il pri¬ 
mo passo 11 insiste ilei mandare iti 
eset u/ione Tappile a/ione r spera¬ 
re... 

Quando gt'olhhugger cede il 
e uni rollo all'applk a/ioiie» viene 
attivato li t si benm > di (IS , c se 
nmi sono stati rk bk Mi particolari 
intei verni in lave di esecuzione 
dcirappltt azione, la presenza del 



Con neailfbutzRfr r poitibih dìia$%emhlare >imbwlieam?nti 


installai 1 >), Fio juesto morii » Lui en¬ 
te può interagire r oti la versione 
I ii ti so I i st i c a t a di grò Ih h ugge r, 
dir*, sin ut a odo l'espansione, non 
iute] levisi r minimamente tuo i 
1 orili i del sistema e i oli lo spazio 
rii memoria libero pel le applica¬ 
zioni. Se invece min e presente 
alcun tipo di espansione RAM, 
gnìlhhitggér r at ti a in memoria il 
Mitii-dcbuggcr» una ve astone ri¬ 


ttieoclo E 7 è possibile passare da 
rpiesto st ber irto operai b o a quel¬ 
lo n fusitelo di UÌ.OS in a ha 1 isola¬ 
zione bit-map. In pratica il Su- 
per-debugger sii olia un proprio 
si Ilei tuo pel E Oiutinu a re i tiri il 
programmatore, 1 oniplt tamente 
indipendente da quellu dcll'.ip- 
plira/imie. M ju og ramina Iure 
inijtsn list e i romandi tramile 
un iillet larda linea romando, e 


debugger non è percettibile. 

Il et mi rollo viene resi imito a 
geni hit ugge} io trr L modi distinti. 
Se il programmatore piente- RJ - 
S E1 )KÌ . il sistema v ielle cottgeiatr t 


imptovvisaineiite e il controllo 
ritorna a gatlhbugger , Se invece si 
c h ieri e alE’applii a/ii me, I ramili' la 
seie/ti me di un menu 11 rii iisi'k 1 j- 
na» di tea] naie ,3 rieiftTttfì* geoDr- 
hugger interrompe I opeìa/io^^ 

v,m-v 


unni 

























riprende il * cmlroHo. 

1E lri/n < fiso ili t ni 

i ipr elide i] i imiI olio v il peggii>re 
Oh. mi lo cl processore incontra 
l'ìsl : n/iom fu k, il i uni r (ilio torna 

ii gt'ufotbuggfr. e questo sigutlu a 
thè c'è \u in .unente un bug uri 
oidh L 


t.f matTO-htruìintii di attinta pisana 

Quando si plot ri Ir all'analisi 
ddr.ippliiaziour diventa mollo 
uiìle una particolare prerogativa 
dì SiqHT-richugger, non gnevisia 
da Mini debugger, SujHT-dclniLi¬ 
gi* r f un debugger ^vimbuluo", 
cioè è in gl ni lo ili Irmene un li Ir 
di simboli i ■ dot umeniare i t odh i 
in memoria impiegando I ut i i i 
vi in Itoli ple|xnati da groLinkt'r, 
Questa pt rj a pativa è utilissima: si 
prosi alla comodità di d basse m- 
Itl.iir ait imi endic i in memoria e 
leggerli (tinir appaiono nei file 
sorgerne, oppure di digitare un 
(mirando indicando te label e e 
simboli impiegati nella rompila- 
eterne*,, K da V Veri * mie ili o 1i mn alo 
impartite il (ornando H dìv Jhog- 
Start" jx‘1 disas.se ulIiLu e ima ron¬ 
dile, inveì e che doversi i ir m date 
9 'mdiri/zo evadet ima le c m i ispon- 
défilé. 


E comandi disponibili 

grttiirftiigg*'r Multe a disposi/io- 
or del pr ogi ammalore un insil ¬ 
ine di tom.iodi inolio ritto uri 
< oriundi rii base], che possiamo 
soddiv idere in i livei \e t augi n ie. 

I ri gruppii di (<mraiidt è desti- 
naioaM’t sp]oia/iom delta memo¬ 
ria in modi e Foitnati diffeieoiì, ì 

/, .. 
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possibile, prr esempio, visoaliz/a- 
ie il i ontemi! (t dei registri: di Ita 
< ET; a questo proposito è limito 
comoda l'espansione del VSW. 
che mostra uni chiare//a lo sialo 
di ogni Ila g. f Jppine, dal momen¬ 
to che gi-ofìfhtiggrr mantiene tur 
3 h t ( Ih ogi ani ( annitrì ) virtuale, è 
possibile richiedi ¬ 
le di disasvrmilia¬ 
re i ( odi( i appena 
pi ima e appena 
dopo l'isirii/ione 
pomata dal IH . hi 
questo gruppo di 
romandi riveste 
particolare impor- 
tan/a risii u/ione 
Prilli. grazie alla 
quale è possìbile 
creare rapida¬ 
mente qualsiasi 
11 aitando di espio- 
I a/ione dei i odit i. 
(ira/te inlaiti al 
parser algebrico di ini disjxme 
am ile guti )tbuggn, v a una parti- 
( olii e sintassi, r piissiliilr impani¬ 
le t ornane li pi itti molti > ria! h irai i. 
in giallo di esplorale la memoria 
e Msn.ilì//arrn iiontenuti secoli- 
do ipialsiasi lormato, evidenzian¬ 
do simboli e siringhe \s(:|l. 

I n aln o grup| h t iEì i oriundi è 
dedìrato alla modifica cita codici 
contenuti in ira mona. Per ragio¬ 
ni * li s]>a/li Mino è pt>svibile desi 1i> 
vert t'- lurietrlemenle le possibili¬ 
tà d’mh rvcuto offerte da tpiesli 
comandi (li preme pero sottoli¬ 
neare l he il sistema interattivo 
impiegato da gt'uDfbuggrr per al¬ 
lei ,n e la memoria è esti esitameli 
le piatito: sede/ìmiaixlo il tipo tli 
input output con la semplice 
pressione di un tasto, convellile 
d'inserire istruzioni, simboli, va¬ 
ioli numeriti nella Ixt ve preferita, 
caratteri, espressioni, break- 
pomi, imakqmint coiidi/ionati... 

Quando è incorso ori input, il 
Kl I I 3i\ viene usalo solo per 
segnalate !,i fine tir 11'in verimotlo 
ilei dati, mentre pi muovei>i 
lungo le Iute,i/ione di memoria si 
iisam i i tasti i iiTsorr, Pei esempio, 
a vanirlo inserito unisti u/ione, 
per munì et si alla sor t essi va |o( a- 
/ione è su fUrie ili e premere il 
lastot he muove il curvi ne verse » il 
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basso; se invece si desidera torna¬ 
re indietro di i|Oalche ìslro/ione. 
basta ris;ilire i iodic i con il ravio 
( Eie muove il t in sto e verso l’alto. 

t dm-a ijueste isti azioni, g/c/Ji- 
mette a disposi/imie un sei 
di i li et i t omatuh jH'i li set u/ione 
dei i od ii i. Sotto molto artit olaii e 
permettono di vot[disfare tjoalvia- 
vi esigenza, dal vingie-stepping al 
ni n-to-hreakpnmi. ( io niente 
inoltre di < timpiere divei se analisi 
sullo stai k e sulla storia io i sso 
t oiilemita. I pel eveiri|>io [lossibi- 
Ee esaminare puah sono le tallirne 
routine eseguite da) sistema. 

Per il debug di un programma 
hanno molta importanza i Invak- 
(fcjint, g/D Dfhtifici r mede a divjio- 
si/ioiie tleU'uteute dii ersi 11 unati- 
rli mollo ann oiati [Ha servii si dei 
hreakpoim, ah uni dei ipudi con- 
sentono la dellni/ione di break- 


poirit i ondizii »ti.lIi, cioè normali 
Im akpilini ( he etiti ano in lun/ìo- 
ne iu hast 1 al risultato di un’e- 
spi’essiofie. Questa espressione 
pilo assumere «.[ualmitpie tom- 
ptessità, coinvolgendo registri, 
llag del VS\\\ periodicità, lonta¬ 
nai. Ini a/ii midi me ini u ia, simbo¬ 
li, v <osi i ra, frfO/)fhtggrr dispone 
infatti di uti modulo di calcolo 
A- viu reo molto evoluto, iu grado 
di svolgere un granite nutiieto di 
opet.i/ioni. In (Eletti i tipi di 
cali i ilio < gli ojieniioi i disponibili 
sono simili a quelli consentiti da 
gtoAMrmbhr, 

] sÌitiIhiIÌ p-i assembline e di- 
sassemhl.n e simlxilit amenit‘ som y 
uria delle earatteristielle più inte¬ 
ressami offe rie da Nuper-dehug- 
ger. \iii he quando si sta assem¬ 
blimelo una piccola routine di 
prova, è sempre utile pelei lavo¬ 
rare (oli i sii nix ili .m/ii he gli 
indiri/zi assoluti. In modo paiti- 
i olaie, vt- l'iipjjlha/ttmt'è a strui- 
tma \ 1 .IK, ì simboli sono rag¬ 
gruppati secondo i moduli a cui 
appar tengono, elle sempre possi¬ 
bile rendere adii n Ptnio o l'altro 
gruppo, 

gfttDtbu^r . con il Sopri-de* 
liuggei attivalo, è am he un m.i- 
< ro-debuggei. In queslo sisiema, 
le macio sono comandi di luse 
ratt olii in un unic o insieme < ai at- 


telizzalo da liti nome sìtllEtnSj 
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da filimi argomenti, Multi dei 
Mumitidi rii uncini imi il,i ^ 
bu g ^t f sono inai ro-istru/ioni che 
Vi Mentili dlLimiìtt ITI.1C toristl'tl- 
zioni di sistema, 

Per errare tm romando che 
svolga | tiii/ioni non ani ora div|io- 
niliili* v suliìctrtitc seguire lop 
I k ■ 1 1 11t i.■ Mutassi v costruirlo '<■■ 

tonili» Ir proprie nni wià. In 
questo modo la (piantila dei co¬ 
mandi disponibili è virtualmente 
mimila, l.e tnac i o-ismi/umi di 
sistema ■*(>HO un ommn ( 'tempio; 
tramile un «duplice tornando è 
passibile ric hiedete al Marina Li 
iiitii i otnplrla espulsione, in mo¬ 
do da disporre di esempi partirò- 
knminile indieairii. 

I r m.it rt>Ì.vtru/ioti i p(»ssono es¬ 
sere e reale tramile mi lite di u sui 
proveniente da godi ef/e* oppure 
dii eltameiile i oli i niinandi oMer¬ 
ti da groDfÒuggrr. Mentre nel 
primo taso sono sempre; dispmi- 
bili 0-4111 volta clu si attiva gvn/Zr 
bugfft'r r nel sei ondo vengono p*r- 
se a E momento in * ni il 1 ont rollo 
ritorna a drskTop. 13 piugramma- 
toi'e può generale un Irle di 
iith rtdistruzioni da associate a 
un ap|dica/ione pi trit olat e, ma 
anche un JÌJe slegato da ogni 
applti adone, l iutri rivinte nota¬ 
re i ite grttDfhuggft , (piando (ari¬ 
la questo file. iena una m.itro- 
ìsi 1 uznme di ninne \ utoi-vei , e se 
Lt nova la manda subito in esecu¬ 
zione. Questa può 1 unititele al¬ 
cuni Proittpt pei l'utente* perso¬ 
nalizzare il riebugget tramite il 
i ornando Opt. e svolaci e I ul te le 
alile opua/ioiii necessarie pel - 
thè il pi ogi ammaini c, (piando 
riceve il controllìi» possa subiio 
iniziaii L a lavorate' nrlìnmlnente 
che preferisce, senza dover rijie- 
tele ogni volta la slessa noiosa 
pi oi calura, 

II mamiale t- mollo dettaglialo 
su questo argomento t olire un- 
lliclosi esempi a] iplii ativ 1. 

I 11 alilo sei di comandi )no¬ 
mine dr compiei e le normali 
operazioni eli spesi a mento, tieni- 
pi memo, colli romei e copia ili 
aree di memoria. 

Hai inamente 1 < he d Sii]x*s -de- 
hiiggei peinu tle di assemblare e 
disasseinblare simbolic atuenie, 


diventa 1011 lodo piler dispit redi 
variabili interne lerupnanee p r 
1 icotdaie valori numerici e dati 
senza ex tupaie locazioni di me- 
moria. Il SupT-rirbuggct olire 
diri i v ai labili meni e che possono 
rsMic impiegate in qualsiasi 
< spressutnr algehi u .1. Queste, in- 
sunne alle variabili intente che 


individuano lo staio del 11 -gisti ir 
dei llag del r>\V . eostìluisi olio 1111 
insieme di variabili die sì rivela 
Utilissimo nella Clca/suiie delle 
strutture 1 otufi/ionnli e tirile 
espi cssiotli algebì 11 he. 

I/n Iti nini gruppi di comandi 
riguarda le interazioni con 1 disk 
drive. Ih>pi aver selezionalo uno 
dei dok drive disjxtnihiH, è [tossì - 
bile leggine I.l dileitorv (lei disco 
ili esso e oliieimio. Questo 1 olii.in¬ 
do e una macro-istru/iorie ili 
sistema, e può quindi essi le cla- 
I h »i, 11 o i ppp *n u ria me 1 il e pr t a 1 n - 
biaie il form.uo v ir infoi ma/ioni 
visualizzale sullo sdir min. Dal 
tniitm ttto die ( 1 EOS gestiste inni- 
te inloi rua/ioni aggiuntive per 
ogni file, c- possibile strutturale il 
cornando che visualizza la direi - 
Con in modo che vengano mo¬ 
sti.ile le- mbuma/iom c Ile iiileres- 
sinti, nei fonnati più idonei. 

Vi solici anche altri comandi 
dedicati .dia gestione dei Mucchi 
del disi n. l utti aneti.ilio ionie 
ai gìimeni t l'indir i//i * 1t,i< * Li set¬ 
to) e, ma se questo non viene 
ìndie «ito, è necessar io ricorrere ai 
due registri di (if-OS di cui si 
servono abitiiaEinenii te routine 


d ai 1 e sso .il disto pei idi ritiEii ai e 
gli iudiri/zi tran ia sellini-, i. 
I lussi t ùie prelevai e mi Mono dai 
disi o, 1 js( 1 ivi 1 lo. ai c edere al sm> 
ic ssivu lungo un < oiu alemmen- 
to. e \ rsiiali/Zicic- lutti gli indirizzi 
torcia/set lo re dei blocchi appir- 
lenenti a mi c olirai ri laincnlo. 
t uinEhnaucio oppio limammle 
questi 1 omandt all imi t uo di ina- 
■ 10-isti itzìoni, è (Ktssibilc creare 
nuove istruzioni in gl ado di vii va¬ 
ia- aita- di memoria sul disio, di 
latitare file dal disio, e eli com¬ 
pirti- sva itati ah ri compiti che 
I 11 oietne di comandi standard 
non jh 1 inette. 

Questa pmoramit a sui (omum 
di disponibili din i! Sopri debug- 


gei 11011 e (ertamente siiffii a me 
Il manuale è comunque molto 
completo, e per ogni comandò 
solici desi lini liuti i possibili I or¬ 
inati, la sintassi e quali Eie < a-inpìo 
d impiego, t .ia imi 1 dimandi 
standard, il programmatore di- 
spolir di funzioni superiori a 
quelle f ornili* da molli altri pro- 
cicliti. Se ,1 (|(ii-sio insieme vrhgHt 
no aggiunti- mtte le mai toast ni- 
/ioni clic ogni programmatore* 
può icali/zatc p*t soddisfare te 
piopi ie nei essila, k possi! alita 
il'impiego e la flessibtlilà ilei Su- 
|K"i -delmgger diventano dav vero 
impressionanti. 

Prima di passare a deserivt*rr 
brevi mente il \ 1 ini-<fc L buggcT. ti¬ 
riamo un (omancb che riveste 
pati ii 0F.1t e impnrtan/a iti un se 
slema operativo < he risiedi- inte¬ 
ramente su k \\| come tdnv. 

Durame il debug di un pio- 
gì anima, o durame l’espioi azio¬ 
ne delle routine dt*l sistema, può 
ai ( ailere t he un i omaiidi > ei rati ►. 
o mia mulini- iri.il luiizti mi.ii ile, 
alterino il Kernel di ri/ris. Iti 
qui sin i.iso, se* i] Kernel ripren¬ 
desse il controllo pan blu- IiIik- 
c arsi ("t t * i\ \ iare a questo me ^ ai- 
veiiicnte* il comando rixiot pi ov¬ 
viale a ricaricare l imito Kernel 
d.iHcsparismnc RAM, ovviando 
h osi a qiialunque ev c-ntu.ile allei a- 
/ioni del sistema illusala da f*ro 
Dfbuggr r, 


I] Mìni -deb Li gger 


Il sei ondo ptogiamniu 1 hegzo- 
DrbugRtr misi a Ila in memoria se 
non e presente itessuiia espatisio- 
Jìe. Ila molti limiti iispno al 
Stip«r-defoitggcT, ed r 1 riu v II im > a 
un piogranitu.i Monitin chea un 
debuggei. 


Il limile più grande è che 
risiede iti memoria, ex c apando 
una pai te dell'area dipinihìlr alle 
applicazioni, ionie 1 onseguenza, 
1 ■ 1 miai idi disponibili Mino tuevr 
lalnlnu nu mollo ridotti. 

Olile a questo, il Miniali bug- 
gel non e in grado di assemblare 
e disnsseiiibl.il e simljolri aiiirnu . 
e non impiegit le mai nvisiruzio- 
ni. E inoltre sprovv islo del sufjj* 

t T y, t i 1 • 




i .trn pai sei algrbi ii o di i ni cIispc 

TU' il SU|K‘I debuggei , f ! i 11 I hCl1l.il 1 

«l'indie .ii i siiIlhiiu numt-ri esadr- 

t Ìt1L ili. e limi espirisiimi. 

Pei ■ |i i..i i il 1 1 rifluii Li il mudo 
t>|K - i atìi 11 , .un he il M ini-(itbiig- 
gri adotta PimeifarrLi linea co¬ 
mando |H‘i i ormimi are n>n il 
programmatole mi min schermo 
indi]tenderti e d.i quello dì (ìtfQS r 
impiega in1 1 Messi melodi interatti¬ 
vi |ni l'alu razione’ della me nut¬ 
ria; pei svoltele- velini analisi n 
eden Mate li debug dì piccole 
applica/inni è uno Mimneniotm 
rnampie superiore ai noi inali 
piogi.mimi monitor. 

Particolàri («.'■enici 

VfrUÌumo ora ili ri ideii/a ali li¬ 
ni jiurlhol.il i irci liti del | smchc t- 
ln i he ititi i esser anno su umilien¬ 
te timi i ninni che ini] nega no 
abitua Ir unite un compilai ore As¬ 
sembli pei t rea re i pi ogi .ninni. 

Nel pai riletto sono im itisi, ol¬ 
ite ai Ile tool ili i tri abbiamo già 
parlalo, dii ri si file olili al pro¬ 
grammatole’ pei Lmiiliait/zarsi 
t. m il p,n < In ito. I primi « ostimi- 
s<.. esempi di file si m gelile 

e he il progninim.il un* può compi¬ 
la i e e trasloi m.ut in fili- eseguii fi¬ 
li. Si li. iti. t di un Mie a stinti ma 
Stnt I \ I I VI , uno a strili timi 
\| IH. v un di sk accessori, tam 
questi tre esempi il program ma to¬ 
se Ila modo di letificare ionie si 
reaii//au<i le a]>plit a/ioni tirile ile 
stTUtlnie bnidamentah. Pmtrop- 
]wi l,i versione* di grnProgrammt r 
in Mostio possesso ptesetlta mi 
bug in gt<dnnk*t die non <i ha 
pei no sso di 11 rai e il file e sempli- 
fu alilo .i siioltui.t \ ] IR, niellile 
pei gli alili due non abbiamo 

..inalo problemi- Abbiamo 

ì oinmitpir simulalo il lavoro del 
Iniket « tc aridii tre tih» duli esegui¬ 
bili r conglobandoli nello stesati 
file VI IR. veri fica indo coti l'esat¬ 
tezza ilei t odici anche in questo 

i asi 

I tre esempi nu mmo in eviden¬ 
za ali unii interessanti aspetti di 
f.l.OS, ii Pile la gestione dei desk 
aetessoii e quella in overlay dei 
moduli nella stinltina S I IR, che 


inissimo essere utili Nella stesura 
delle pi opi ie a] iplu azioni. 

Ma torniamo a gruProgrammer. 
So] «lisi o sono pi i scoili alle Ile i lile 
di testo e he i ip-u laiui gli asvgua- 

meini di tutte le costanti. le 
sanabili e le routine descritte 
(lidia fónda i iffkitiìi alla pmgram- 
malianr dt (il OS 

Vediamo ora ali uni aspetti di 
grnAhSt tnhUr die ìuiTilano parti- 
( ohi e al U'O/ione. I diesi n * < mipi- 
latoje mantiene aggiornato un 
c i mi.i|oi e | pei ognuno del ti e 
segmenti di Etri e normalmente 
com|iosto mi Mie sorgente. Man¬ 
tiene inoltre aggioi nate Ire varia¬ 
bili dui ante kiiitera i outpÌLi/io- 
ni\ Due riportano le- dimensioni 
della ligula (Ir gfiiMsrmbltr ha 
apjieiia i (impilalo, ili modo die il 
pr ergi ai mi iati u e le j h issa iti i piega - 
re ali'iiilemo dei iodici. l>.d ino- 
meiito tlo- alla ligula successiva 
jyn KuWdrj aggira tra nuova meri- 
r< queste- due vai labili, r Ixrne che 
aH iiitemo elei Mie sotgente il loro 
i icnteliiUo sia srinpie assegnato 
ari aln t simlxilk 

I a tri za variabile e un ette» utile 
per otliini/zaie la eoinpila/ione. 
Si tlatta di mi Jlag che* sene a 
distinguere la prima fase della 
compilazione dalla sei onda, ei i- 
taodo tosi dhne Itnk ic anc he nel¬ 
la set onda fase della e ondulazione 
i li le di sistema ani Inde, con 
relativa riduzione del tempo di 
compilazione* 

Sempre pei otlimi/zaie tl lavo¬ 
ro, consente d’indt- 

i idiiar e gli assegna mentì t he ve li¬ 
gi pth y | lassai i am he a g*-tìlh hiiggt'r. 
In ipiesio modo si evita (Il apjie 
salitile iimlilmeiite il calilo di 
simboli e In vengono impiegati 
durame il de bug, 

II c i >mj li la t c p re gf * >, U ir in hi r r è 
uno dei piu veloci compilatori 
Asseiiiblv mai nealiz/ati. Mibta- 
mo coinpìlalo _uo linee di codice 
ceni un normale Assembler in un 
niimiLoe i* I sei ondi. I.o stesso file 
sorgerne è sialo compilalo da 

hit i in 2.\ secondi, man- 
teiiemlo mi Mie di input e oiiep di 
mtl| >iil su disi ri. 

Il te mpi > nei essili io alla compi¬ 
lazione ili un Mie su disc o e quindi 
giti buono, ma viene am ora dra¬ 


sili allietile ridono al :hP, se si 
i omptla il Mie sul RAM disk. La 
stessa cosa si si irritila con geo- 
Lìnkfr, 


Conclusioni 

IV'I programmale in Assemblv. 
quieto jmm hi Ito rappre senta si¬ 
curamente il miglior prodotto 
I Ite s!.p 111,11 sialo pr i seMlalo sol 
liti italo pel il t aV||. Olire mia 
glande llcssibililà d'impiego e 
una sei ie di i .iMlleiislii he dai ir¬ 
to ecie/ionalì, l.a gestione delle 
macro-isiT u/ioni, ds i mix bili in 
merlai. il debug siiuIhpIìi o. l'im¬ 
piego tkdle espaosmiiì RAM e le 
altre i arati et ìvtù he t Ile abbiamo 
di se ritti ■ latino di questo pacchet¬ 
to mio stnimenlo eli piogiainma- 
zioni c miipli to. I lìli/zandolo in¬ 
sieme alla ( iutda ufficiai* 1 alla 
prfygrùmtmiziitm di (d r^s, l'utente 
può errare applit a/imii (HKìs 
Compaijbjh di ijiukivoglia eom- 
] riessila, 

I m piega m U > gì itì'nrgra mmsr 
abbiamo notato solo due loiìda- 
mentali [inibirmi. Il primo ri¬ 
guarda I'itip apai ila ili gndh hng- 
grr eli stampai e il coni aiuto de III 
menuuia; questa m sembra una 
grave limìla/ione. Il sei ondo, in¬ 
vece, e Niello grave ma ahkistan- 
/a |K*rr( irloso. Si- groA^rrnhlrr e 
gfW uj/.r-f creano un lìh* jht d 
tpi.de v ielle utilizzalo UH ut pine già 
esistente, nella Lise di vdialaggio 
il Mie- pi re edeiile i iene so\ rasi rit¬ 
to senza avvisare l'melile, col 
risi hii > di perdei i* ]n n c*dent i i er- 
siimi i Ile noli si inieurluinM arirr li¬ 
liale. 

II prezzo di questo pan Eletto, 
iorisider.indn che si tratta dì un 
prodotto precessi una Ir e Ih* riuni¬ 
ste in sé tre disi ime apphra/ioni. 
non i i senibia et « essivo. 

I Jet ri del iiiestiei e ora esisto¬ 
no. l imito limite e la laritasia. ■ 

l^isuPrtjqrjrnnH-r 1 ire 100*000 
Dnkfad Plus J.ife 60.000 

tnoo (hs|N fmhili plesso 

t.iigcs stir 
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DESKPACK PLUS 

Questo pacchetto riunisce m un unico disco diverse 
appi legioni U novità ptu importante Che introduce ò 
che tutto quante applicazioni sono compatibili eia con 
GEOS. sin con il modo flO colonne di QEOS 126 I'OskqiìO 
quindi c-iaysiecaricau* du CEOS 123 ramza dovei passali' 
al modo 40 colonne pei la gioia di tutti i posdati del 
C-128 [ a trasformazione efleituata poi leali zzare questa 
compatibilita e ampliamenti documentata nella Guida 
ulllclaie alla ptogrammazlonv di OEOS edita dallo IHT 
Gruppo Editor tale la caia editrice di Comm&doso 
Oiatt» 

Esaminiamo si meli cernente le applicazioni contenute 
net pacchetto, mettendo In risalto le novi Li che introdu 
cono rispetto alio precedenti veisiom 

Graphics Grobboi consente di ti asfeu mai© schermate 
prodotte dal piu noti piogiammi piatici in ilio GEOS 
compatibili in modo che possano rare» impiegate con 
geoWrit». geaP&ioL gcoPublish 

/con EVAitor ccnveit*’ hit 1 non-GK'ls compatibili nel 
Sensato impiegato do GEOS (ciao aggiunge Li blocco 
File Hatadez che compiendo anche I icona) Fermette 
inolile di disegnare le icone associati' ai Ilio, in modo da 
personalizzati© secondo il 
propilei gusto e lo proprie 
esigenze R iape tto a Èie piece - 
denti versioni, sono state in¬ 
dir» le opzioni cut e paste 
grazie alle quali e ora poniti' 
bile gemei aie le Icone con i 
Elle prodotti da geoAdm Ma 
non solo Tramite queste a|> 
zlonl e anche possibile gene¬ 
rai© un icona e salvarla su 
disco come file prodotto da 
geoPalrjr, m modo da potei la 
poi richiamare all intorno di 
un testo redatto con geofVrf- 
te Questa possibilità © motto 
utile pe: inserii© te icone 
allilUernO dei IH© sorgente 
creati pei il pacchetto geo 
PtogmmuieT 

Cnlvndar e un moda .i 
cessarlo da scriva ma con il 
quale possiamo richiamare 
un aggiornata agenda elet¬ 
tronica durante qualsiasi (arse di la voto E stato ampliato 
con Raggiunta di un opzione che consente di prelevare 
testi prodotti da geolV/rit t* inserirli corm promemoria 
all interno dell agenda 

Black}ack v r^mpliDerr.enii? Un i versioner* : computer 
dell orna ruma gioco F©r * momenti di relax 

gcoDeic © un archivio di record che cup&ente di 
memorizzai© diverso informazioni per ogni nominativo 
Ogni record può ©ssoi© individualo mollo rapidamente 
anche svolgendo ricerche parziali Inoltre l applicazione 
QeaDex e stata ampliata per consentire la copi, i del 
record coirepte riIL interno di un lite Taxi Scrap permet¬ 
tendone cosi I impiego da patte di altre applicazioni 
come ad est- mpio poolYrì lù Per matto anche di ntamparn 
liste di nominativi secondo divinai formati compreso 
quello per J© etichette 

gooMe/goeuti applii i Jtir-■■ he con: antodi atump.il e 
un documento base, crealo con geoWWt* cambiandone 
particolari ut tribù il ogni volta in modo da automatizza ce 
la ritampa di una serio di Lettere pei nona lizzati- Pei ogni 
copia del documento. geo Afcupe in tei roga l'utente sul 
testi che devono e .ine sostituiti <il a in boli | attributi I 


pleuriti net [ile.bare in modo eh© lì dentinni.ino del 
documento, ad esempio, sia dive t so per ogni stampa È zi 
procedura d inserimento dei dati può nsufl anche auto¬ 
matizzata geoMerge offro infatti la possibilità di leggere 
un filo di record generato da geoDex por sosti tinsi' 
automaticamente a ogni simbolo la relativa stringa di 
testo 

Oltre a tutte queste applicazioni, d paccheuo comi e ne 
anche la versione 1 3 di dttsJcTop e gli ultimi driver di 
stampa disponibili 

Analizziamo ora le applicazioni più importanti entrando 
maggior mente nei dettagli 

Graphics Grabbor 

Quest applicazione consente di trasformare | fUo di dati 
grafici prodotti dalie applicazioni PMììMal =(©/. Finii Shop© 
Newstooi m in file gecPaint compatibili Pei esempio 
tfewsroonl dispone di moltissimi disegni già tea Uzzati che 
sono molto uuh por decorare una pagina ed o molto utile 
poterli impiegare anche m ambiente GEOS 

Graphics Grabber mteiagisce con I utente tramile una 
barra menu e una serie d icone Alcune Icone come 
vedremo, non sono alno che metodi piu rapidi pei 

selezionate opzioni disponi 
bill anche nel menu 
Quando 1 utente aprendo 
il menu Irlo ha indicato È ap¬ 
plicazione d origine del lite 
che desidera convertilo. 
Graphics Orabbu/ piocedii a 
visuali zza re tutti i lite di dati 
gialle! che sono presenti sul 
disco Una volta che © stato 
selezionato anche il lite, il 
suo contenuto viene caricalo 
e visualizzalo sullo schermo 
A quésto punto I utente ha 
la facoltà di salvarEo all Intel 
no di un file sdrap o di un 
Photo Album Ut prima scel¬ 
ta e temporanea in quanto 
GEOS gestisce solo un file 
sciap alla volta © se si tratta- 
lisce un altro disegno que 
sto andea a memorizzarsi 
nello stesso file scrap Invi* 
ce. i impiego del Photo Al¬ 
bum permette df archiviare il disegno in modo permanen¬ 
te Tendendolo disponibile * qualsiasi altra applicazione 

Graphics: Grabbor pei mente di agne anche molto rapida¬ 
mente. in modo da trasformar© un glande numero d immn 
gmì in poco tempo Questa rapidità diventa possibile 
impiegando le icone Per esempio, sullo sche imo compire 
un icona che rappresenta il tipico box di dialogo per la 
scelta del file Selezionandola ricompare Ea lista dei file 
piesenti sul disco, in modo che 1 utente possa rapidamente 
sceglierne un altro Ernst© molti© un icona che p©tmette di 
scorrere avanti e indietro lungo i disegni, o di saltare al 
pi imo o all ultimo della serie Quest icona «stime due 
compattamenti diversi a seconda che il Mi di dati graf ici 
provenga da JVevtfSJOOOJ o dagli al tu due programmi grafici 
Intatti, quando si seleziona un lite piodotto con Nowstoom 
L icona scorte Le varie immagini all interna del lite menti© 
con gli altri due programmi scorre i ble presomi sul disco 


Icon Editor 

Oli impieghi di quest'applicazione sono divertii 11 piu 
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evidente o la modifica, o la creazione, delle icone associate 
a qualunque file GEQS compatibile Questo consente di 
personalizzare le icone secondo il proprio gusto, o in 
riferimento al particolare contenuto del file 

Quando però si richiede di creare l icona pei un file 
non-GKGS compatibile, feon Editor procede a trasformare il 
ble nel formato GEQS Questa trasformazione comporta 
raggiunta di un blocco, denominato File Headei, nel quale 
vengono memorizzate tutte le Informazioni che GEQS 
aggiunge normalmente ai suol lite All interno del blocco 
File Head e r per esempio, tro¬ 
vano posto l'icona del file e 
uno spazio libero impiegato da 
£teskTop pet inserire un com¬ 
mento 

La trasformazione si esten¬ 
de anche ni Filo Entry del file 
presente nella directory al 
quale vengono aggiunte alcu¬ 
ne informazioni nei byte che 
non vengono impiegati dal 
Kernel di GEQS Questi byte 
vengono’ impiegati dal \S4\ 
per gestire i frte random e i file 
relativi due strutture che non 
sono riconosciute in ambiente 
GEQS 

Il terzo un piego di /con Edl - 
lo; riguarda la creazione d'ico¬ 
ne prelevando immagini da 
file scrap [di solito create con 
geoPalm ), e la creazione di liEe 
scrap contenenti icone Questa 
seconda opportunità si rivela 
motto utile quando st opera 
con geoftognrnuner [jet inseri¬ 
re un'Icona direttamente al¬ 
l'interno di un file sorgente 
creato con g&oWtìte 

Interagire con quest appli¬ 
cazione é molto semplice L u- 
teme dispone di duo buffer 
uno principale e uno di sicu¬ 
rezza Il secondo buIter e molto 
comodo per conservale urta 
copia deiI icona originale du¬ 
rante una fase di modifica, 
oppure quando si desidera as¬ 
segnare la stessa icona a ptu 
file In quest'ultimo caso, 
quando si sceglie un nuovo file 
il contenuto del buffer di sicu¬ 
rezza viene copiato nel bui lei 
principale cosi che questo 
possa assegnare la stessa ico¬ 
na all ennesimo (il® Ptu modificare o et caie le icone, /con 
Fùfjtoj le visualizza ingigantite oli interno di due finestre, 
una per bulb i Le operazioni che si possono compiere, oltre 
alla modifica dei singoli pixel, sono la rotazione verticale e 
orizzontale, lìnversione di tutu i pixel, e la traslazione 
orizzontale o verticale 


All utente si presenta una specie di schedano nel 
quale ogni scheda è forma La da diversi campi fissi l 
campi sono cognome, nome, iniziale del secondo nome 
indirizzo. citta Stato, codice postale, numero telefonico, 
un eventuale nota e infine tre campi per il gruppo di 
appartenenza Questa serie d informazioni viene asso¬ 
ciata a ogni nominativo 

L utente ha quindi la possibilità di registrare un 
nominativo in ogni lecord. e stabilirne il giuppo 
d appai tenenza Questo si rivela pai neo lai mente utile 

per differenziate, ad esem¬ 
pio, i nominativi degli ami¬ 
ci da quelli dei colleglli di 
lavoro e del compagni della 
squadra di calcio Ogni no¬ 
minativo può appartenete a 
non piu di tre gruppi, men¬ 
ti© l gruppi possono essate 
virtualmente infiniti Ogni 
gruppo e identificato da tre 
lettere 

Per Insci ir e un nominati¬ 
vo basta selezionare la 
scheda "new* e attivare I 
campi d interesse con il 
mouse li bordo del campo 
attivato diventa piu scuro e 
al sue interno compare || 
cursore In ogni campo non 
può risiedere piu di un 
coito numero di caratteri, 
variabile con il tipo di cam¬ 
po. I caratteri che superano 
il numero massimo vengo¬ 
no ignorati 

Una volta inseriti 1 nomi¬ 
nativi. geo De* olite diverse 
soluzioni per effettuare una 
ricerca E possibile per 
esempio sfogliare Fintolo 
schedano agendo cor. il 
mouse sull'apposita icona 
che rappresenta la piega 
della pagina o sedendosi 
dei tasti cursore Oppure 
selezionare uno dei caratte¬ 
ri alfabetici che separano le 
schede l una dall'altra In 
questo caso geoJDex visua¬ 
lizza il primo nominativo 
individuato dalla lettera 
prescelta fin ordine alfabe¬ 
tico ) o dall uste ti sco Tutte 
le schede m cui lì campo 
del cognome non inizia con 
una lettela alfabetica ven¬ 
gono individuate dall asterisco 
Oltie a questo tipo di ricerca alfabetica', gooDex 
mett«? a disposizione anche una ricerca 'personalizzata' 
tramite l'Icona Scardi In questo caso compai e un box di 
dialogo che chiede all'utente d inserire il cognome del 
nominativo che si deciderà individua te Se ai ricorda solo 



Sopra: fet tchrdaria ; ;n ializiato dagi oDe \ r ff rtmr itp-.iunL 
Kntto: un lumpìn di tetta da impiegare ean gn'Sterne 



gooDoc 

L applicazione geo/tex e un desk accessoiy studiato per 
la pestio n e d i reeoi d con tene n il n o m l nati vi, indir izza e a Lire 
informa ziom che si devono potei richiamare istantanea- 
mente, secondo diverse chiavi dt ricerca, stampate e 
preparate per essere impiegate con geoMerge 
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parte di un cognome si possono impiegare t due caratteri 
Jolly P e *) pei rendete la ricerca piu flessibile 
Selezionando le icone di cambio pagina o agendo sui 
tasti cursore e poi possibile scorrere tutti i nominativi 
che rispondono alla chiave di licer cu 
Se sl desidera restale nellambito di uno dei possibili 
gruppi, è sufficiente selezionare ricorra Group e indicare 
il gruppo prescelto Fino a quando non viene selezionato 
















































un alt io gruppo, o non ai disabilito Li suddivida fi-■ in 
gruppi tulio le funzioni agiscono solo sul gtoppo 
Mlnt B Mtt (Il stampa, la noe tea ) 

Un altro «spetto interessante di geoDex è la stampi 
dei nomi nativi, che puotsseie limitata e selettiva Se e 
stato «lesionato un gruppo la stampa Vton>- effettuati 
solo pei J nominativi che appartengono a] gruppo È 
possibile richiedile la stampa di tutti 1 numeri telefonici 
del nomina irvi prosanti nello schedai so. la starnivi di 
tutti gli indirai m (dima di etichette (spaliate ha loro di 
un pollice o di un pollice e messa, hi modo da adattarsi 
al tipo di etichette impiegataI Oppure e possibile 
richiedere la stampa integralo di tutte lo schede Ui 
slamila viene sempre effettuata in caratimi ASCII 
con trai lamento a quanto avviene di solito m ambiente 
GEOS 

Si può anche richiedere a geoDcx di effettuale In 
chiamata telefonica del numeri presenti nelle schede 
selezionai e II manuale specifica che ai dovrebbe colle- 
gaie alla turni pori un modem Commodore autodia! 

L'ultima caraneristica 
ottona da pcoEtox conatste 
nella gtm*lazione di un óp- 
posilo file di tosto geo Morite 
compatibile che può esse¬ 
re impiegato con geoMer- 
r;o Questo iaccoglie inte¬ 
gralmente tutti 1 nominati¬ 
vi presenti nello schedano 
o eventualmente rio io quel¬ 
li d un particolare gruppo 
Il formato poi elencalo 1 
campi di ogni scheda è 
quello riconosciuto da geo- 
Mago per stampate t inte 
copie di un documento 
quanti sono 1 nominativi 
elencati gvaMergv accede 
a questo Ilio pcH sostituire t 
campi presenti nel docu¬ 
mento con il contenuto del¬ 
le schede 


nell esempio che segue 

Ciao <<1F sesso - M>> mio caro amico 
< <ELSE» mia cara amica < <KND1K * > come stai 7 



ernHfrpr rirkùrfr ali « tm !> di un ijmtWu 


geoMeigo 


Que i applicazione consente di stampare piu copie di 
uno stesso documento variandone gli attributi secondo 
le propile esigerne* In pratica, l'utente prepara un testo 
con eeglVfitos insciluco un particolare simbolo ogni qual 
volta desidera indicale una parto di testo che imm 
dlvM&a in ogni copia de] documento Quando gijoMvtgt 
inizia a stampare le copie, ogni volta che incontra un 
simbolo richiede all utente d'indicare la frase con cui 
dovrà istituite il simbolo Pei esemplo, nel caso di una 
lettera, ogni copia dello stesso testo pu* esame diversa 
per quanto riguarda desunatauo. indirizzo, forma del 
saluto 

In questo modo I utente scrive un testo *0k> avendo 
aria d indicare, tramite simboli come < <cognome> > 
<<norné>> e così via tutte le parti del testo che 
variano di volta in volta Provveder# poi gcoKfvige a 
interrogale l'utente sui simboli di ogni espia che gli 

viene ordinato. 

I simboli possono anche* creai e strutture condizionali 
in base al valore che assume un simbolo nella copia 
corrente. geoMerpo «Lampo una pane di testo o un alila 
Pai e riempio, ee il destinataria può essere sia uomo cho 
donna, il testo potrebbe comporsi di una pane fissa a di 
due parti che si escluderlo a vicenda In questo caso si 
ime turo un simbolo condizionale come ei può vedere 


Se I utente quando viene ime negato sul simbolo 
risponde con una M pèoMeifle stampe iù 2 a prima possibi¬ 
lità e viceversa 

I.e informazioni sui simboli che geoMerpe inserisce di 
volta in volta all interne delle copie d<d testo possono 
provenire, com e stato spiegato dlietlamenU-- dall utente, 
ma anche da un apposito Ilio di testo Questo filo generato 
con geoM/fo, deve riportare, rammendo un opportuna 
cintassi, tutte le informazioni che andranno a inserirai in 
ogni copia del testo In questo modo il processo di 
personalizzazione delle copio, il numero e la stampa 
diventano tutto operazioni automatiche Ovviamente II Pie 
deve riportare la informazioni appropriate per ciascuno dei 
Simboli presenti nel testo 

Il file con tenente le in (orma; toni da sostituire m ogni 

copto può «sete propalato an¬ 
eti® da gedDex come abbiamo 
già visto 

Questo applicazione si rive¬ 
la mollo utile per gestire in 
maniera piu intelligente e fun¬ 
zionate la coctiKpunderno, e in 
gene tale la stampa di testi 
standard parzialmente perso¬ 
nalizzati 

desktop VI.3 

Air interno del pacchetto 
geoDcx ò compulsa la versione 
l 3 di itasJflbp. che sarò molto 
urite a chi non ne e ancora m 
p dtootoO Vediamo le novità 
che introduce rispetto alla ver¬ 
sione precedente 

Per prima cosa il nome del 
driver di stampa prescelto vie¬ 
ne ora visualizzalo sotto il 
disegno dell# stampante 
Vengono poi liennosejute 
alcune combinazioni di La su che permettono di attivare 
particolari funzioni senza tióOtleie al menu e allo icone 

Con questa versione vi sono inoltre alcune operazioni 
che sui dischi 'boat' (o di c&ilcamflitto) e sul diechi 
master' (contenenti le applicazioni originali}, non sono 
permesse Sono le operazioni di formattazione del disco e 
di cancellazione del filo 

Olito alla nuova voi sio no di it&skTQp. ;éno riportati in 
questo pacchetto alcuni nuovi driver di input o di stampa 
In particolare i driver di input permettono d impiegare il 
mouse proporzionato 1351 della Commodore la tavoletta 
grafica Koala e la penna ottica 

Goutrtuatoni 

Questo pacchetto oltre a riunir e un discreto numero di 
applicazioni e de^ij accosaory e miei essamo soprattutto 
perche può genere impiegato ma nel modo 40 colonne sia 
nel modo 80 colonne con QF.QS 123 II manuale è 
siititciernemente chiaro e riporti diversi esempi. soprattut¬ 
to per impiegare peoMergo 

Nella sene delle applicazioni GEOScompatibili prodotte 
dalla Berkeley Gjaph/cs Gmòbor, Icori Editar. geoEtoxe 
pwMeigf sono applicazioni di minor fioso. ma che 
ali'occorrenza possono dimostrarsi prozio n- 

























LISTATI: MERGE & APPENDjC-64 


Suddividiamo 
in moduli i nostri 
programmi Basic 


Lavorando coti il Basic nasce frequentemente ('esigenza di 
inserire nel programma routine a linee realizzate a parte * 
Ma digitandole si perde tempo e si accumulano errori. 
Merge e Append risolvono brillantemente il problema 


di (ìtu ulani PALgatta 


D ojhì aver presentato due 
roti line t li ,Ui rgr e Xfifit Jiil 
|kt il ( \~s sul mirm-ni 
'■ s7, Et' rìptnpoiuamo oggi nella 
versi olir per t| C-fìt, computer 
che vanta tma last ia di ucrimi 
am i ira più etesii. 

Può anche darsi < Iir qualcuno 
presieda già t|tic Me due mutine* 
ma miti maggior parte dei tasi 
uim» ine luse nei lamost TOOL 
M I (pi ogratitmi elle espandono 
il basic di sistemai. In genere 
contengono decine e decine cli 
numi t umunrin eli cui ah uni dav¬ 
vero inutili. s< mi > limito hi tifili da 
calie ale, diRìi ili da usale e inol¬ 
tre limito spesso creano problemi 
di compatibilità mn il basic resi¬ 
dente, I ,r cose t ambiano i adii al- 
mente disponendo dì sìngole rou¬ 
tine' pei ogni t ornando* pere hé 
i jiiesie si tal H am » ili poi Ili set on¬ 
di, scinti tacili da usine e non 
impegnano la memoria tli sistema 
t oli t udii i irne ili allo svolai melilo 
dfiniper.imitine desiderata, 

E\] t|Liesti molivi sono state 
realizzate queste due semplit i ma 
elIliaci routine, Vediamone il 
lunzionatnenici. Iti piatita en¬ 
trambi i comandi se*voliti pel 
unii e tta loro due o più pt n-t ani¬ 
mi basic, 

\ITI Mi si limita ad a^jpuilibe¬ 


re in i oda al pi ngratnma i espien¬ 
te io memoria il nuovo program¬ 
ma i ar ii a[t> dal tlisco, i nodi tic ali¬ 
do semplit ruteni e 3 punì alo] i d'i¬ 
nizio i' fine pmgramma: si limita 
cioè ad "APbKNDrre un pro¬ 
gramma all aìn ti r 

MIRI il . inveì e, svolge tm com¬ 
pilo mi po’ più e lai jol alo. Legge 
dal 11 le programma residente su 
disto ogni singola linea Basic e la 
l raslei iste inlegi alniente nel bul- 
ler di tastiera, simulandone cosi 
1 insci imento da tastiera* Quandi> 
.iti is.ì alla linea dopo la quale si 
v utili' inserite il nuovo lesto Ba¬ 
sic, interrompe la Irti eira del Elle 
programma e inizia a inserire le 
linee del programma da ineiutie¬ 
re* In seguilo riprende a in set ire 
le linee del file programma per 
tri minai e l'opria/ioite MI litri,, 
En questo modo i due programmi 
vengono amalgamali evitando ri¬ 
petizioni di linee Basic ha loro 
c i nrnitii. 

Risulla suhilo (“V ìdenle i he AV¬ 
VI Mi è senz’alito più veloce di 
Mi IUd , soprallutlo pei pro¬ 
grammi lunghi* anche se in triti 
osi è meno efficace; comunque 
per ulte! tori delta irla/ìoni i Sguar¬ 
do al lun/iimamento delle due 
routine si veda il cUsassemblato 
delle routine stesse* ampiamente 


commentato* in grado di chiarite 
iigni dubbio* 

I>a tm punto dì v ista piatii o, 
pii.indo potrebbero rivelarsi utili 
questi due nuovi comandi per il 
Basic del C-lì-t? (ìli esempi posso¬ 
no e ssei c nuriii't osi. \ inoli i sarà 
capitato più volle di realizzare 
fitogr.imim pinti osi n lunghi i » 
comunque complessi con altre 
[in soiie* t on la possibilità dì sud¬ 
dividere cosi il lavoro in più 
moduli da svilupparsi ognuno per 
ionio piopiio. In questo caso, 
una volla realizzati ì singoli mo¬ 
duli e vel ila ara la lui o I tmzionali- 
là* si prese ma il problema di 
riunirli Ira loro pei ollenere 
l'ii ilei n progi a mina, l na rt ni cine 
dì AVVI Mio dì MI R<i| .a set on¬ 
cia dei tasi, è Ha soluzione miglio¬ 
re* soprattutto in tei mini di prati¬ 
cità e tempo. Si tratta di impiega¬ 
re APPI \ I > se i t li versi moduli del 
programma hanno t numeri di 
linea già ordinati e crescenti, 
oppure Yll.Kt .1 in * asci rimirai u c 
perchè quest h ult ima routine 
provvide automaticamente a 
riordinare i numeri di lìnea. 

l n alito esempio poli ebbe es¬ 
sere il s a so in ( ui il j a ograi untai ta¬ 
re desidera approntare una pro¬ 
pria lihm'ia tli inuline basic m 

grado di far fronte alle ik'U? jMW 

5m kVA * 



più frequenti. In questo cavi 
divi-m.i iiiti'llf« tdimwìtp venósi 
dei t oriundi MI RC*I e m'FNlì 
nella rcalizza/ionr dei program¬ 
mi. H arie a udii da disi <:i Ir mutine 
iKti'ssmr. L utici mi t vaneggio 
nella modularità dei pi sgranimi è 
Li sic nrezza i he 1 inni intmenan* 
ito errori dì digit.i/ionr e t:hr ì 
moduli Mino |k i IcltameiUe fun- 
/ii mani i pel i In già 1 t j| laudati uno 
|k i liner, pi una dt Ila I munir in un 
imi* ti pi * pgT .iiiinu. 


L’uso dei programmi 

Vediamo tu a Li pi militila tu - 
u vsiiu pri installaie questi diir 
comandi sul ( -(ì 1. Pei prima crossi 
bisogna digii.iti il programma 
relativo al iornando di cui ci si 
Micilr srl v ite Si può indii fri mu¬ 
mmie impiegati- il programma 
Bili ii dì iarii.mirnln, oppure, 
i topi incutilo di un ninnimi a di un 
t * impilami < Vsseirihlv , digiune il 
plagiatimi,i dirittamente in Isu- 
gu;tggii i mai i luna, 

t na Milla i br la 1i niliite è stata 
•lisi' ala r salvala sii disio. Ir 
ofHUa/KHii da Fare 1 |Ki attivare il 
romancio sono le seguenti: sì 
cariar la mutine pt« strila. Facen¬ 
do atleri/innc piti < Ile, se noli e 
in Basii, m ti-ndr necessario efret- 
tuare un caricamento rilocato 
laggiùregimilo i ine ",I “ al (ornan¬ 
do L X >AD ilei Bade). Se il prò- 
gì amm.i ti' insta Ila zie mi- è in Basii. 
r siiM'u irrite tln|Mllire il Comandi 1 

RI N seguiti» dal romando \f W, 
Se imri e la t uni ine r ini ri a me li¬ 
te in linguaggio mai 1 luna è sulYi- 
1 ietile impartire d Miniando 
\HW 

V questo pillilo la 1 oulilie c L in 
mriuoria, punita J»er essere im¬ 
piegata, Si « omini la 1 al leando il 
primo programma, dopodiché si 
digita: 


dove "niellami " rappresenta il 
11 oiiic* del sri ondo pi ogi annua ila 
fondere 0 appende! 1 1011 il pri¬ 
mo, Ne non sono stati commessi 
eri ori nel nome del lì Ir 0 nella 
situassi del ioni.nido, nel qual 


taso vrneblie visii.di//;itu un op¬ 
pa timo un ssaggio d'errore, do- 
j k » iiu'alU'vi dqiei ideine dalb 
Th mtim serba r dalla funghe/Z ìi 
dei programmi appare sullo 
si lie-nno un messaggio |kt segna¬ 
lare che I « ijiet azione é stata com¬ 
pletala con successo; a questo 
punto in memoria risiede un 
programma uniio 1 gtenutounen¬ 
do i singoli moduli, r che pud 
rsserr salvalo su disi o. 


Particolari tecnici 

Ih ima di concludete ot corre 
quali he piecisi/ionr lecniia sui 
comandi Mi KM e MTI Mi. Pei 
» » mie s» aio stai 1 st i ut 1 ut al i. questi 
due 1 rimandi operano solo su File 
ili iipH» pRi . i ont citrini dati Basii 
riconoscibili il.iiriiiterpreir; é 
quindi inutile 1 cut.ite e I 11 in piegar¬ 
li con [ili- di tipo direi m> (M-Q o 
RE \ JjH'ii ImdaifhlKTiKiilueimi- 

10 risu Ila tu 11] iiu ssaggio ilVnmv 
I ELI M J I I ni \\> per segnalai 1 

11 laltimcnio di! l'opera/ione. 

Le inuline clic te-aU/zano le 
fim/iniii M 1 U(.I e- \ rpl \0 occu¬ 
pano 1 ispcttivainc-iile Li /una di 
memoria da M .utili (decimale 
lui yjt) a Si ine I pm20) e ib 
SONNI a Si uH-l I i), 

la /ulta ili melimi ìa pi rv e Ita 
per allocale le toni me è comple¬ 
tamente al di fumi della parlala 
dei programmi Basii pet c ui non 
dovi i-lilielo pn ‘scolarsi problemi 
di 11 impatibilri.i imi russim tipo 
di jitogi anima, a paio i pei o die te 
atre di meiuoi la ,ip|X k n;ì citale 
non vengano alterate t Li isinizin- 
ili PURI . 

ì'i-i quanto 1 ign.ii da un e ven¬ 
ula le 1 tim amento delle mutine 
allo s 4 ii|hi di soddisfate |iartÌroUt- 
ri esigenze, 1 necessario distin¬ 
guere due 1 avi. Se le i olii ine sono 
siate create con un compilatore 
Assembhv e miI 11 1 ìe-nir interveni¬ 
re sul (ile seri ge nte cambiando 
rindiri//*. al quale il lilie verrà 
ri linaio. Se inveì e le ruutiue sono 
si;»tr realizzale con un mommi. il 
compiili sì presenta più arduo e 
bisogna tnoilifu aie lutti gli indi- 
tizzi assolili i < he tanno 1 Hi t mini¬ 
ma locazioni del pfogi anima. Per 


quanto iigu.it da i programmi Ba¬ 
sii , rilixaie le rollimi- significa 
rise ris e i le i mi mi monitor e ira- 
sformai le* in BAI V eseguibili età 
Basii; un lavoro complesso e 
elei isamenie si oiisighahilc-. 

Vediamo infine lYli-neo delle 
routine ilei Renici e dell'inter¬ 
prete Basii elle leiiginm impie ga¬ 
le ila ME Est .1 e VITI MK 


l'.RROK S vpVT Stampa il 

messaggio d'el i 01 e il 1 ni 1 udii e e 
COlileiHlln nel recisilo 

READY SA 17 i Stampa 

^id!o si belino Ìl missaggio RI \- 

DY," ed oste- dal pi < igeati lina. 

INSL 1 N SALVI frasi e ri- 

see i dati in mgi esso dal Ini (Ter di 
inpiii al program imi: il numero di 
linea è conlemito indie locazioni 
SII e SIS e- la litnghr/za della 
linea in \ 

LNKPRC s\-,W Pi m vede 

al coni .tieiia melilo deirauuale li¬ 
nea di piogiamm.i uni le- pu-ce 
finiti, iislahitendoiit- i punì,non. 

STROUT m $AH I F Stampa 
la stiinga puntata dall'alt umilia¬ 
toli- (byte* Imssu) e dal regisiro X 
(Iute .ilio) lini be non trova UH 
byte a u 1 In in- indica la Ime, 
SLPVRA s 1 un Pre leva i 

parametri da! tesio Basic jx-i 1 e 

romine ili SAVI. LO Mi ■ V Kkl- 


FY, 

PRTFIL = SFTiC ! Siaiiqvi il 
nome ilei lìlr o meglio di'] E li li ima 
stringa ns.na tra virgolette, 

load ■ $FFDS Carica o 

verifica (da nastro oppure da 
disi i j) a set onda 1 lei va |oi e 11 iTite- 
miln ncli ati limiilatote-: u load. 
1 \ ri il v. 

OPEN >HCK Apre un 

file logico |hi le- procedine di 
1 O. 

CIIKIN Mitri Apre un 

canale di input JH"t pre levare ì 
dati da una j,H-hfer ie.1, 

CLOSE - $FEO Chiude il 

Mìe" logico lì 1 ni iiuiiiero è conte- 
nmo nell hwc utnula ime. 

CLRCliN SI Vi i Azzera 
lutti t canali ili I l > apri ti. teiin- 
[Histalidoli ai leu o 1 is|x*tli\ 1 valori 
di de lault, 

CIIKIN SI ICI Preleva un 








I 


1 1 inumiti mtfiiitmtJt mt x > ti > nmin mmsimmmt m tt i tmmu tt i u immitt * s « 
m «t 

ttmttuumuuumumtmu mercé per t-i* mmumnmmmmmmitimmm 

ttt tu 

mutui ttt titmmtttmfmttmiiuutMmtttuMttittt itti tuttttttttmmmttmmm 


ivi chi ir azi One dei principili simboli 
ili# routini « ilio locazioni jtili: 


e dei noti che faranno riferimento 
lèt* nel PfOflritti 


la 

«10008 

muterò del file logico attivo 

li 


; indirizzò secondario corrente 

fi 

-*S0B« 

muterò di debite attivo 

E 1itUI 

-mn 

; variabile di mto delle operazioni di LO 
; corri sponde alla variabile “st* del Basic 

buf 


indirizzo base del buffer di inpui del sis 

tabfil 

-tosse 

: indirizzo base della tavola del Kernel 
;del numeri di file logici attivi 

lir> 

-mes 

; tasto attualmente premuto 

COURT 

-1Q0QB 

; puntatore del buffer di input 

1 numi 

*10014 

jbyte basso t byte alto 

1 inuih 

-10015 

jdtl numero di linea attuale 

Idtrid 

-10090 

muterò dei file aperti, 

itami 

-10102 

fbytt basso t alto dell'indirizzo 

ifiSlnh 

-S0303 

:del vettore di *uarm start H 

telali 

-1&32C 

;byte basso l alio deir indirizzo 

ìclalh 

-IO 320 

idei vettore di dall (chiude tutti i file: 1 

fiInum 

-IC0F9 

muterò del file usato per 11 merge 

f 1 ig 

-K0FB 

; vari abile di comodo 

errar 

-10437 

; routine di stampa messaggi di errore 

ready 

-t0474 

; stampa "ready" 

ins 1 in 

-10404 

; Inserimento linee Basic 

strout 

«itimi 

moutine di stampa stringhe 

fLpira 

-IEID4 

: preleva i pararne)ri dal testo Basic 
jper le routine di save, 3cad e verify 

prtt i l 

-IF5C1 

; stampa il noie del file 

open 

-tFFCO 

japre un file logico 

chi in 

-IFFCS 

apre un canale di input 

dose 

-IFFC3 

schiude un file logico 

clrchn 

■ -IFFCC 

: azzera tutti ; canali aperti di I 0 

chrin 

-1FFCF 

;preleva un carafiere dà un canale di input 


del Kernel 


minti % Iti mtitiiti t ttuu inumiti n mutilili tt m Ulti miti immuti 11 min tltt itti 

inizio routine di *erg* 

ummtmumm mi mutttmtmmumummummm mimimi nxmmmmm 

inizi ilizzizione cenale di input 


I-IC0O0 


; ori fi iì* del program*» 

Ida 

*100 

; azzera fi Inum e flag 

sta 

filnuk 


sta 

f lag 


jsr 

sipari 

; controlla che il numero di device 

Ida 

fa 


C*P 

• JOB 

mia uguale a "$“ 

be* 

ok 


Idx 

* m 

jillri*enti stampa errore 

jsr 

errdr 


Ida 

*102 

: stampa messaggio di routine in corso vm#rg»n®> 

ldy 

♦Iti 


jsr 

Strout 


jsr 

Prtfit 

jstampa nome file 













Idi 

mt 



JEf 

ctrfil 

; predispone il nona dal file 


sta 

la 



ita 

t ] 1 ntik 



Ida 

*toe 

; indirizzo secondario - 0 


Sii 

sa 



jsr 

operi 

;apre il file logico 


tdx 

fi1num 



J sr 

chiari 

: apre il canale di input 


Ida 

ttiEl 

ì aodi fica il vettore di “dall" die chiuderebbe il file 

;# lo indi rima a un'istruzioni di ritorno da subroutine irti) 


sta 

icl all 



Ida 

«ce 



sta 

1C1 a 1 h 



Ida 

#151 

jmodi fica il vettore di “uarm si art* e lo indirizza alla 
jroutine di lettura e inserimento linee 


sta 

tftainl 



Ida 

♦ICO 


t 

sta 

ima toh 


I 

; UtttttttlttttttUttUtt 

nmmijnmuuuiimmmtmtmmmttmmittimmitmm 

! 

le t tura 

e memorilXèC 

ione delle linee Basic 

1 

ntiiintmttiiiinmniimKnintmiinniiummitutimmjti 

i 

jsr 

cHrin 

; legge i orini 2 byte de) nuovo programma 


j tf 

Chr in 

;Che corrispondono aU'indirizzo iniziale 

: di quest'ultimo e che Quindi non interessano il programma rendente 

nevlinjsr 

chr In 

jpreleva i due byte corrispondenti alFindiruro 




ideila linea Basic che si sta leggendo 


sta 

11pur ì 



J*r 

Chr ir* 

:e li Belar izza temporantamenie in ']inuli' 1 "lìnumh” 


si a 

1inumh 



ora 

1 inumi 



bai 

exit 

; se sono entrambi a zero significa fine Programma 


Ida 

status 

; controll a status 


bri# 

exit 

;># Cl sono errori di 1x0 interrompe il terge 


jsr 

eh r i n 

preleva i due byte del mauro di linea 


sta 

1 musi 

ili memorizza in “limimi" t Mmuth* 


J*r 

chnn 

per poter poi essere trattali dalla routine 'insilo* 


sta 

1inuih 



ldy 

#*00 


loop 

isr 

chr i n 

elegge ì caratteri della linea Basic 


sta 

bui ,y 

;e li memorizza nel buffer 


ld>: 

l*t* 

: controlla che non venga premuto "run. stop - 


cpx 

«3F 



bne 

90 on 

j ai truffiti inlerrompe il merge stampando l'opportuno 
^messaggio di errore 


itx 

(lag 



j#P 

e -11 


gOOO 

ì nu 




C»p 

•tee 

! continua fino a quando non incontra uno cero 

iche sta a significare la fine della Jmea Basic corrente 


bri* 

loop 

; altrimenti esce dal loop 


fya 




eie 




adc 

#104 



sta 

COoni 

uperizza in "counT- il numero di caratteri della linea 
; appena letta f "cóunf corrisponde al puntatore del puff et 1 


Ida 

si aius 

:controlla ancora che non ti siano errori di J.-Q 


bne 

ex 11 



ldy 

COunt 

; memori zza “count* in y 


J*P 

inslin 

iquindi chiama la routine di inserimento nuova linea 
che provvede automaticamente a prelevare il contenuto del buffer e a 
^riporlo in memoria al giusto indirizzo e con gl: opportuni puntatori 


Jmp 

newl in 

isalta a lettura nuova linea 


à 

' 

I 









i 

rmui 11 mtt it s i ttsttii i mi ummtmttimm t miti** i ; mmimmi mi*t ttttmmttt « i 

; controllo errori, chiusura canali di l/C 


; 


exit Ida 

*58 3 

; ripristino vettore di ■u*m start* 1 

sia 

maini 


Ida 

#IfH 


sta 

iiainh 


Ida 

*I2F 

; ripristino vettore di "cisti* 

sta 

3 dall 


Ida 

•IF 3 


sta 

idilli 


Ida 

f i ! mia 


Jsr 

dose 

chiusura file logico 

jsr 

clrchn 

; azzeramento canale di input 

Idi 

f lag 

^controllo tipo di errore 

Cip 

#J3F 


bne 

exitZ 


Ida 

•tee 


sta 

f 115 


Idx 

•t 1E 

jerrore di interruzione 

jsr 

erro r 

; stampa oesstggie 

jip 

ready 

ifttip* ready 

exitZ Ida 

status 


cnp 

♦142 


bne 

exit 3 


ldx 

♦*04 

;errore di file non trovato 

jsr 

error 

IStiBpa nes$a99iO 

j*p 

ready 

;slampa ready 

exit3 Ida 

ttFB 

;nessun errore 

Idy 

♦ICO 


jsr 

«trovi 

;Staapa fine «erge 

Jsp 

ready 

; si aspi ready 

rts 

p 

1 

i 

è 



; iti immuni immitmitimmimiimmimiimii nummi umiiiimmimiimii 

control lo su f i ] e 

eventualmente già 1 aperti 

; luìummmtttttttttiMttmMtttimtmtmtmmittmmtmummmmmsmmiti 

* 

i 

t 

ctrfil ld- 

ldtnd 

: carica minerò di file aperti 

cp:< 

•m 


be* 

OUt 

ite cero esce 

Ioop2 cip 

t abf i1 , 

x altrimenti ricerca il primo disponibile 

bne 

repeat 

li partire da *$£ (vedere inmaimelìone 1 

sec 



sbc 

•sei 


JSP 

cirf 11 


repeat de 


; dee rementa 1"indice della tavola file 

bM 

out 

;se uguale a zero esce 

bne 

1oop2 

liltrisenti ritorna a *1 oop2‘ 

out rts 

1 



1 

t riserva 

Locazioni 

per "mjhfil* L ‘fUy" 

: Mtmmtiutmmiittitmimummmimumtummmiimimmtmtiiittiitmm 

i 

k 

ee 

l “nwiif ir* 

■ byte 

8& 

j ' flag* 


t 

mti munii mm mtmiitmttmàtmimmt 

converte j [ cessai;io *end of mergìng* nei corrispettivi 
; codici ASCII Per la stampa su scherno 

; mimmi* tttrtitmmttmttiismmmmntnmmmmtmtsimimtmttmmittttt 







1 

.bv 1 * 

.byu 

17 

'♦nd of 

I co cs v e « iteli di fibifi * rttufiij 
serging 


• byti 

0& 



*orvd 


iflnt protrassi 


II ti tmn tu mutt iittitttttiiitjjufuutttututtMit immuti tut mimi ttttmmnmt 

ut ut 

mimttttmitttttiitmimnmstii hFPEND por C* 6 * imtmmMitmttlMMNit 
ut iti 

I II tt 1U U U UI Itt tt 1 11 j 11U11 tttttttt Itti 1 1 1 1 11 tt M 1 1 U1 11 tttuttu I Ut IM MI U tt 11 1 M 1111 u m 


; t Uf ItfOlt Ulti i U USUI# i tu tilt 111 u i Ut etitiItti i il mnmitiitmiM ita minnmtitmii 

dichiarazioni nosi « sistoli 

: miumti ttim un n u n 111 ■ 11 m Minimi n i m nini mi umili] m i Miniti 1111 Miittttti i 


vorck 

-1 ^i/t. ^ 

;fU) di MiTfriu: OMoad; l-v*rtfy 

vrtibl 

•10020 

;byte bàtto t byte ilio del puntatore dell'inizio 
idoli'area dell* variabili listo, ciot 1 li ism de 11'area 
; occupiti dii mito Bilie 

vfiabh 

-tmz 


•rubi 

-II02F 

byte alio » byti buio d«l punì Moro diir mino 
idei Pare* occupiti digli array 

*ri*bh 

•10030 


Il reni 

•10031 

iflfl* area irriy+l. mino ària siringhi 

il r*r,h 

•10032 


fi*tui 

•10090 

^variabile di Uiio 

fi 

•lOOBfi 

;nu««ro di diviti Corrente 

l*t* 

•IOOCO 

; t à$to •TtyiUtfttt prosato 

••irvi 1 

-IOOFC 

• Fflfc libera in Pigiai zero ultimiti di) progrimi 

POin»2 

• tOOFO 

■ptr Nitorirr*r* i puntatori deli* *arie lino* Sane 

h#lp 

-I00F£ 


error 

-lfl*37 

;su*P» il soffaggio di orrori il cui codice 
contenuto rv#l regni fo * 

InUrg 

•10533 

trentine dell 1 interprete fitte provvede il 

;£onc«t*nii#nto dell*ì(tuale Ime* di progressi con li precedenti, 
iruiibiUndeni t puniti ori 

ilpira 

-IE104 

:preleva i pirasetM dii Mito Balie Pir lt routine 
;di sa ve, lotd * verify 

lóid 

-IFF05 

jcarica o verifica di nutro oppure di disco. 

I 


jO-loid« l•verl i y 

;t i ut itti ut tutti 11 mi (itti militi tt imi 1 11 tt 11 un tttt iti iftiiltttttuu it mi tuit tifi ititi 

l ini 

ri al imrior.fr 


; 11 m 11111 ni 11111 n ti 11 it i tt 11 m t tt t tt 111 n 11 m i u u n m tt i « i u 111 tm t u m m 1 11 u m i m 111 u 



I-IC000 


zorififtf dii progressi 


Idi 

*100 



Iti 

vi rei 

predisponi il cincasento dii prognosi di "appendere* 


Jtr 

f Ipirt 



Id» 

«Fft 



Cip 


controlli cht 11 nustro di devici sii correrlo 


big 

oh 



Idx 

*109 

,iltrisenti ? talpe orrore 


Jjr 

tr ror 


k 

Id» 

vr tabi 

;ridnensiona i] puntatore di inizio area variabili 











$ét 



sbe 

#193 

: tfì fondo al programma residente in 

tax 



Ida 

vrtabh 

;per poter caricare si secondo 

sbe 

• 100 


tay 



Ida 

#100 


jsr 

lo ad 

1 carie# il nuovo programma 

Ida 

status 

;ci sono errori? 

beq 

noerr 

jno, prosegui 

jsr 

err 

r ii'. salta a gestione errori 

noerr jir 

lniprg 

;non ci sono errori quindi richiamo 


per il concatenamento uelle linee 


la routine- “loierg 
del nuovo programma 


; 


> loop di scansione puntatori 
j per ricerca fin* program 

jmiittmiimjMttntmmtiiMiiiDmiiimutmtmitiimmiitjmfttittmtmitmnt 


1 


loop 


Ida 

vrtabl 

Idx 

vrt abh 

tee 

sbe 

• 102 

sta 

pomt l 

tua 

sbe 

#100 

su 

point£ 

Idy 

#100 

Ida 

(pointl ), y 

bne 

nxt I in 

iny 

Ida 

POÌntl ) ,v 

beq 

exi t 


; decrementi di due il puntatore erteb 
; Per cancellare I due ceri di fine program*» residente 


;e memorizza il risultato in pointl 5 pomi2 


; micio loop scansione puntatori 

jsfr sono entrambi uguali a zero significa Che si e' giunti 
alla fine del nuovo programma e quindi si esce dai ciclo andando 
: ad aggiornare i puntatori di mino variabili, array e stringhe 


I 

; tutu un untiti ii 

; aggiornamento puntatore prossima linea Basic 

; 


n 1 1m jsr 

err2 

; controllo errori 


ìdv 

*100 



Ida 

<POinti 1 .y 

.legge il puntatore corrente .byte 

basso) 

sta 

help 

je lo memorizza temporaneamente in 

# help" 

ing 




Ida 

Udini l hv 

.legge il puntatore corrente (byte 

alto) 

sta 

Pomt3 

; e io memorizza in "poini2* 


Ida 

help 

: recupera 'help" e lo memorizza in 

'pomi t 

sta 

painil 



jmp 

loop 

; sait a a loop per urna nuova linea 



i 

11111 u j t u I u 11 M l U 111 m U 111 U 11 tt tt 1111 u t u u u t M 11 u t U t m » t U i 111111 H t U U t i 111111111 

aggiornanentc puntatori per fine programma 

: tuttiituutttttttstiuitnumMtmmnmiitttmmuttmttunttmnnuMMummu 


j 

e ■ 11 


Ida 

pointI 

eie 

a de 

#102 

sta 

vrtabl 

se a 

arubl 

st ì 

s treni 


scarica pointl che contiene ij puntatore (byte basso) 

;di fine programma residente + mia .o). lo incrementa, di due per lo 
;S*esso motivo visto prua e lo memorizza 


; in “vriabl", É arubl - e ’strenl u 



86/ OVT^i ■ 











Idi 

poirvt2 

carica pow*2 esce' il byte alto del puntatore di fini 
profr***à e tenendo conto di un eventuale riporto della 50**1 
preceder,ie con point t * lo «eterizza 

adc 

*100 


Sii 

v r r afah 

m "v r Tàbh“ - ariàbh’' e ^trenti* 

iti 

irTibrt 


sta 

aTfinh 


rt s 

t 

l 



; [*,,[*, i*iiTii**ii***iii .'li, : e : il il i n il m n 11111 n 11 in m i imui EiniiiiirifiHiMlIIiilIIIIlt 

; jubfOutini 

dì temone errori 

: e e e e e e e e : e e t e e e e e e i T e t t 1 t 2 : ] 2 ì : e e E E e t t i : : J : : S e : L t 1 3 : : : E E t i J ] : ; 2 E E E E i : X J E E 3 3 E r E : 1 r : E 1 [ 1 1 : S ; 3 ] E E 

f 

# 

1 

# 

err ctp 

*143 

coni rollo su errore di Mi le not found rf 

brìi 

#rr2 


Idx 

*104 


J 5f 

error 


*rr2 Idi 

1 S T 

contro Ile iu eventuale pressione di Tur, ■ jtop* 

C*P 

*13F 


farti 

return 


ldx 

MIE 


jsr 

return ri? 

ì 

. end 

a 

1 

error 

intorno al ciclo in assenza di errori 


{fine progratta 


Listato: Magi' C-64 


io beh----. 

20 REM - 

m ■ ■ ■ 

30 REM — - MEftGl PER C= 64 
40 REM — 

m mm am 

50 REM - — (Cì 1067 BY ; 

60 REM - 

70 REM -- PELLECATTA GIANLUCA 

60 REM - 

SO REM — --- -- 


100 : 

no frint zif routine di mero 
e per Commodore 64" 

120 PRINT» CO 1007 BY PEL 
LEGATTA GIANLUCA" 

130 PRINT BMffAT TENDERE QUALCHE 
I STAI! TE. 

140 PRINT LETTURA DATI IR CORSO 

m 


150 REM ■** CICLO DI LETTURA ** 
• 

160 JND-49152 

170 READ C. IF C=-l THEN 200 
100 PCKE IND>C:IND=IND+1:CK=CK+ 
C 

190 GOTO 370 

200 IK 0^33046 TliEN 230 
210 PRINT’ ETfATTENZIONEB' ERRORE 
NELLE LINEE DATA,“ 

220 PRINT' RICONTROL 

LATE IL LISTATO ": GOTO 906 
230 PRINT KQK. TUTTO A POSTO 
240 PRINT DATE IL NEW, CARICATE 


IL PRIMO PROGRAMMA QUINDI 
DIGITATI: - 

250 PRINT"BSYS49132 " *CHRl 04 ) * - 
FILENAME"4CHR*C 341+ ,6 r 
097 ; 

096 END 
090 : 

3000 DATA 109» 000, 141» 24», 1 
92, MI, 250, 192, 32. 21 

2, 225, 105, 106, 201 

1005 : 

1010 DATA B. 240, 5, 162, 

9. 32, 55* 104, 109* 

2, 100, 103, 32* 30 

1015 : 

1020 DATA 171, 32, 193, 245, 1 

60, 14. 32. 226. 192, 13 

3, 164, 141, 249, 192 

1025 : 

1030 DATA 160, 000, 133, 165, 

32* 192* 255, 174. 249, 19 

2* 32, 100, 255, 169 

1035 : 

1040 DATA 225, 141, 44, 3, 1 

69, 192, 141. 45, 3, 16 

0. 81. 141, 2, 3 

1045 : 

1050 DATA 160, 192, 341, 3» 

3, 32* 207, 255, 32, 20 

7, 235* 32i 207, 253 

1055 : 

1060 DATA 133, 20, 32, 207* 2 

55, 133* 21* 5, 20, 24 

0, 37, 165* 144, 208 

1065 : 

1070 DATA 33. 32. 207, 255, 1 

33. 20, 32, 207* 255* 13 

3. 21, 160, 000, 32 

1073 ; 

1060 DATA 207, 255, 153, OOO, 

2, 166, 197, 224, 63, 20 

6, 6* 142, 230* 192 

1065 : 


1000 DATA 76, 152, 192, 200* 2 
01, 000* 200* 233, 152, 2 

4, 105* 4, 133, U 

1095 : 

UOO DATA 165, 144, 206, 0, 1 

64. 11, 76, 164, 104* 7 

6, 91, 192, 160* 131 

1105 : 

1110 DATA 141* 2, 3, 100, 1 

64, 141, 3, 3* 109, 4 

7. 141, 44* 3, 169 

1115 : 

1120 DATA 243, 141, 45, 3* 1 

73, 249. 192* 32* 105, 25 

5, 32, 204, 255, 173 

1123 i 

1130 DATA 250, I9£* 201* 03, 2 

06, 13* 169. 000, Kt. 25 

0. 192, 162. 30, 32 

1135 : 

1140 DATA 53* 164, 76* 116, 1 

04, 165, 144, 201, 66. 20 

6* 8, 162, 4. 32 

1145 : 

1150 DATA 55. 164. 70, 116. 1 

64. 160, 251* 160, 192, 3 

2, 30, 171, 76, 116 

1156 : 

USO DATA 164* 06* 106* 152, 2 

24, 000. 240. 16, 221. 0 

9* 2* 206. 6, 56 

1105 : 

1170 DATA 233* 1, 76, 226, 1 

92* 202, 240, 2, 206, 24 

0* 0$, 000, OOO, 17 


1175 : 

1180 DATA 69, 
79* 70. 

2* 71* 

1165 : 

1190 DATA 32. 
1105 : 

1200 END 


76* 06, 32. 

32. 77. 60* 6 

73, 76, 71 


OOO. OOO. -1 






















Listato: Append C-64 


10 REM -- 

m-m-m <m m m m m 

20 REM - 

•m- * 

30 REM ---- AFPEND PER C= 64 

« * 

40 REM ---- 

30 REM- <C) 1967 BY : 

60 REM - 

70 REM - [RELEGATIA GIANLUCA 
BO REM ---- 

00 REM --- 


100 : 

HO PRIMI 3 ROTTIMI Dt APPE 
ND PER COMMODORE 04 
120 PRIMI 9 {C} 1087 BY PEL 

LEGATIA GIANLUCA' 

100 PRIMI TOKrATTEStRRE QUALCHE 
ISTANTI'" 

140 PRIMI LETTURA DATI IR CORSO 


UO REM CICLO DI LETTURA ■* 

t 

160 1SD-49Ì52 

170 READ C:IE C -1 THEN 200 
180 POKE IND.C IND=IND*1 CK=CK* 
C 

ISO GOTO 170 

200 IF CX -14634 THEH 230 
210 PRIMI WATTENZICSr» ERRORE 
NELLE LINEE DAIA," 

220 PRIMI RICONTROL 

late il listato ;goto ssa 

230 PRIMI JDK, TUTTO A POSTO 
240 PRIMI DATE IL NEH* CARICATE 
IL PRIMO PROGRAMMA QUINDI 
DIGITATE 

250 PRIMI P&Y3491&2 +CHR*(34)+ 

EILEMAMR *CHR*(34J* ,B“ 

SS? : 
atìtì END 
SSS : 

lOOO DATA 16S, 000, 133, 10. 

12, 212, 2ZS* 165, 186, 20 
1, 8, 240. 3, 162 

1003 ^ 

1010 DATA S* 32* SS* 164, 1 
SS* 43, SA. 233. 2, 17 

0, 163. 46. 233. 000 

ton 

1020 DATA 168* 168* 000* 32. 2 


13, 255. 165, 144. 240, 

3, 32, 112, 192, 32 

1023 : 

1030 DATA 31, 165, 163* 45, I 

66, 46. 56. 233, 2* 13 

3. 252. 138. 233. 000 

1033 

1040 DATA 133. 253. 160* 000* 1 
77. 232* 206* 5. 200. 17 

7, 232* 240* 21, 32 

1045 - 

1050 DATA 121, 1S2, 180. 000, 1 
77, 252. 133. 254. 200, 17 

7, 252. 133. 253. Itì5 

1053 

1060 DATA 234. 133. 252* 76* 

58, [92. 183, 232, 24, 10 

3, 2* 133. 43, 133 

1065 

1070 DATA 47, Ì33, 4», 165* 2 

53* 103* 000, 133. 46. 13 

3* 46* 133, 50, B6 

1075 : 

1060 DATA 201, 66* 208* 3, 1 

62, 4. 32. 53, 164, 16 

3, 187, 201* 83, 208 

1083 : 

1080 DATA 3, 162* 30. 32, 

Sfi. 164, 86* *1 
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L’ARCHITETTURA DEL SISTEMA 
OPERATIVO GEOS: SECONDA PARTE 


GEOS: 

ANATOMIA DI UN 
SISTEMA OPERATIVO 

GEOS dispone di un "cervello" e di un “sistema nervoso" 
eh v i n s i ( me gest isco n o gli evi’ n t i i n m ult i task ing. 

S 'uesti due “enti" mantengono il completo controllo 
elle interazioni fra sistema, utente e hardware 


dì Lumi (da fin no 

(rufi/d (i Hifolo ^ m irmfr in un rirfo 
dtdli ti tu Il i 'l<-tf «W •■pi t (itila i A l >S. e, r ti JJJ, 
[fluirti tsgn'olf i ìirrninrifi tartoirrtr S li 
argvmrtih trattati tirila prrttdmie puntata, 

E t £ IH i IIUOV alili lite alle pre¬ 
se t I >11 ([ sisleOU Oj lenitivo 

CEOS . Nella | jt iti 1.1 pat te di 
selle >1)110 Sl.ltl illustrati 
.Ai uni argomenti i Eh * i*slil uisi ii- 
uo la sera i propria ossatura su 
t ni m regge la filosofia dellimeio 
sistema, fnnd,(mentali |hi com¬ 
pì elidei nt L a Idillio l ai t htteitm a. 

kitordiamo in due paioli* i 
Irtui prilli ipuli illustrati uri la pil¬ 
lila ] urtr. Cl'OS è un sistema 
operativo a gestione del flusso di 
rvi riti, l-Yviolili è, in lirtra gene¬ 
rale, cpialc osa ili grado di I ic lii.i- 
tnatr fai letizie Hit 1 ilei sdir ma; per 
l’SE'inpio, la selezione di un menu 
u ih un ii ona, i'mtrndu/iuiie di 
urta stringa di lesto, hi selezione di 
un'arra non « munizionale drllu 
xtienrio luiiaicj diversa da mi 
lurim ti da un a ona). lo ^ aderr 
drirìntrivullo stabilito jht un 
processo tempori//;itn r la sua 
i onsrgurtnr r>e£ u/iotir... 

('.ti rvetili vengono suddivisi in 
Ut* tipi fondamentali: li tornii 
convenzionali (pei esempio Li sc- 
le/inne eli ull meliuh j^li tornii 
'loti MJiivrn/iiinaii iprt esempio 
Li pressione di liti tasti» tpiundo 


non soliti m torso input dì strin¬ 
gile i r e o 1 1 eventi tengMir i/zati 
(pri esempio Faggio! numenln dì 
un <uniobio sullo sthenno indi¬ 
pendentemente dalle npriu/inm 
ili eoi so). 

Lappile anione GEOS compati¬ 
bili deve [prevedere sfruttine di 
dati, le i < »siddei it r tavoli di defini¬ 
zione, dir idem i fidi ino gli eventi 

di ttii il sìsleina deve prendersi 

etira, la informazioni in esse 
i oiiUnute non caratterizzano so¬ 
lo ogni evento, ina anriie le 
iritei azioni Ira l'uno e l'altro. Lria 
Voll i I 111 * il sistema rima iti pos¬ 
sesso elei Fiuterà strutlura tli tieli- 
IlizionCi procede alla gcsi lolle del 
flusso di eventi senza nessun aiulo 
ria parti* drlFappIicazìoiie. 

\ tifili evento "Tinaie'' (che 
] n ov i na r Et ir un tipeniziui ir t ìpira 
ddl’applit azione,, e non del siste¬ 
ma) viene assodala mia routine di 
sei v i/io: al ve ri III arsi dell'ev min 
il sistema ai tede alla tavola di 
rlefiiii/iotlf r manda in esce u /io¬ 
ne la i cult ime di sei vi/io assut rata, 
l ei minato il suo svolgimento, la 
mutine cede il toni rollo al siste¬ 
ma i he torna a gestire i Ellissi di 
t verni. Queste "imitine dì servi¬ 
zio devono essere fornite d.tl- 
Fapplìca/ionc, anzi, in realtà rie 
i i isiitnisi i uro il i uni e., 

I ap]>iit azi< uh deve <|ihmlì 


svolgere fondamenta] mente due 
compiti: inizializz.il <■ la gestione 
degli eventi c < ammirando al siste¬ 
ma fe tip] Miri uno tavole dì defini¬ 
zione, e rendere disponibili le 
routine di servizio preposi e allo 
svolgimento delle funzioni sotte¬ 
si* agli eventi, 

Questi, in sintesi, gli argomenti 
ti aitali nella prima parte. Dal 
momento che ricorreranno con 
inolia f i cqueii/a net c tu su di mila 
la ser ie di arili oli, è opportuno 
avet li lieti filiali. In cjursta secon¬ 
da palle espanderemo le mi Do¬ 
vrei J/e di cui dis]>cmiamo analiz¬ 
zando le struttine atTintemo del 
sisleiua i he permei tomi la gestio¬ 
ne degli eventi. Prima dì prose¬ 
guire* è opportuno illustrare le 
convenzioni adottate per i notiti 
delle routine, delle variabili e 
lidie costanti di sistema. Il lin¬ 
guaggio e simbolico e fa riferi¬ 
mento a ipu'lin impiegato nella 
( ; u iti a l'flirtii E alla / *rog ra m ma - 
‘/mie di Cl.OS edita dalla fili ila 
c asa echi ri< e di Commodorr Cazzi¬ 
li' ), dalia <piale \engmio attinte le 
udori na rioni riportate in i|uesiu 
serte di .Limoli. I nomi delle 
routine senio i omjinsti da una o 
più parole inglesi e ogni parola ha 
la prima lettera maiuscola e le 
siiti essivi- minuscole (pei esem¬ 
plo I nTerUesk l op). Ir variabili* 





ovvero i notili simboli* i assegnai t 
U >t azioni di un sin n ia (* i im¬ 
presi vettori v bufici ) destinale a 
coi ile nere i ilari, hanno imn e- la 
prima paiola interamente mimi' 
venia (|kt esemplo mouse! aul- 
tVei i. fniiiir. It costanti vengono 
mdìiatc imcrainenu in maiusco¬ 
lo (|hm esempio SI- 1 

11 cervello e 
il sistema nervoso 

E11 < ti po umano, nella Mia inet a- 
vighosa 4 omplessitn, fornisce 
sposo significative analogie |rnt 
deset i\ ite organismi ambe mul¬ 
to diversi da quelli umani. Inol¬ 
tre. analizzare Ni stilatura ih un 
sistema mettendone in Fui r simili- 
indirli e corrispondenze con gli 
organi del nostro ror|K) - senza 
voler lare lezioni di anatomia - 
può aiutare a fissare i (ometti 
lui ir la meri tali t ■ ni immediatezza e 
sempiii ila. 

Diremo 4 j ni iteli ( he (it-ÌOS pos¬ 
siede- un c in veito ' t hè elafioia le 
informazioni pei venute sugli 
evi nti, e un "'sistema nei v os< i" che 
provvede a iiilei agire imi l’har¬ 
dware della marciumi pei t elicle- 
i e 1 1 i s] ih: in i hi li i dati che c ai al tei iz- 
zaiio gli eventi in i iirso, MlNntei - 
no del kernel di S il "c i rvel- 
fo” è Ma in Loop e ì! H sistema 
nervosi f è (nterrupi Mairi: sh uhi 
due r olitine di elevata c imiptessiia 
i Ite s\ i dgi ai io li Eluizioni priru ipa- 
li. assolvendo* nmpiti diversi ma 
st lettamente 11 unphanentan. 

Matti Loop 

Questa è in assoluto la i ouliite 
piu importante del sistema, È 
c 4 istituii a; ila ul i gl alide loop c he 
[uiiliima a ripetersi. l a sull fun¬ 
zione è connollaie iE llussu degli 
eventi, disi ingurudo quelli sigili- 
I tc. itivi da quelli non signifu alivi. 
Per quanto i ignanla, ad eseinpii i. 
gli e vi -mi j i niveiizionali. Maini a t- 
op provvede a gestire rimerà 
sii ut Hi ia ili mi menu, e 4 piando 
fui ente seleziona una voce die 
dovrebbe [nudiate un “evento 
filiale", è in gl allo di ac coigei se- 

m . t 

tefra 


ne e clic Fi rari i.i te la i ore isprmden 
te routine rii servizio. Questa 
svolge la pi cipria finzione e poi ìli 
genere restituiste il con unito a 
Mairi I .unp, 4 Eie riprende esatta- 
niente dat punto in cut si etri 
intei rotto. 

Questo esempio illustra tuta 

I ìpii a I un/iiine sv olia da Maini 1 1- 
op. ma non è sufl’u tenie per 
i elei tei ne in Iut e la c omplessiià: 
o(( 4 m e approfondire Fa defini¬ 
zione di evento che avevamo 
inifodotto radia prima parte. 

Nella sua generala;!, IV ve tuo 
prodotto d.iN’utenlr (esi tudiamo 
volutamente quelli lempcirizzatì, 
[ter il momento.! è un qualsiasi 
tentai ivo di ronmnirazitme < mi la 
mai i luna, 11 sempiìt v mm imeni* » 
del mouse o la pressione di un 
t.iste ni due pi ine ipalj sit limimi i di 

II Ululine azione ntinii-sisiema J 
sono eventi. ImerrupiMaiii li sc- 
gnala e Maiid.oop procede ad 
analizzarti, Siippmiuino ili tro- 
\ ari i di 1 1 olile alla se lezi* me della 
loie di un menu: M.iud.onp 
t ic e ve 4 La Interi u pi Maio un "mes¬ 
saggio"' del lipo 'il pulsante del 
mouse è stato premiliiT. Di c cin- 
seguen/a provvede a c nntrolhire 
se b pi isizim ir corrente del mouse 
rientra in una delle aree definite 
"menu” n "icone . Se il mouse si 
Mova in un'area tiivrisa. l'evento 
registi .ito è di tipo noli c onven¬ 
zionali 1 , In ijuesio caso, MarnLo- 
op 1 1 li; iai i,i la routine ] mutala dal 
velini e ili sistema ni Ficr Press Ver. 

Ni n malmente olfiei Pi essVet c- 
azzerato [ter indicare die il sisie- 
tua mut prendi 1 in < onsiclei .L/ione 
«il eventi non * ■ un eii/ionali fin 
allibir me (il'.OS se un veti ori 1 di 
sistema indica un imiti «zzo [tari a 
Smini», non viene eseguita nessu¬ 
na chiamala e si assume ihe il 
vei |oi e non punti ad alcuna ì orni¬ 
ne >, Se l'appEìca/iom 1 desidera 
ri Ulti (diate alti he un evento di 
! [nostri tipo, ad esempio pel spo- 
stare il cursore nella posizione 
i ut ionie del mouse, deve memo- 
r i/zare in ot ber Press Ver l'indiriz¬ 
zo ili una propria routine di 
gestione delfrveitlo non 14 miro 
zi ni ìale. 

Vedi.imo ora 14 tsa a* c alfe quan¬ 
do il pulsante del 111 ouve e stato 


premulo in una zona convenzio¬ 
nale. Se l'area é quella di un 
menu. Matti Loop provvede ad 
aprire il sotio-tnenu, o, se non 
seguono altri livelli di menu, a 
chiamare Fa routine < orrisjxuì- 
dmle. Se l'utente seleziona tnfal- 
tr.i voce, Main Loop procede se¬ 
guendo te disposi/inm memoriz¬ 
zale nella lave ila di defiui/iotiedel 
menu. Senza s. elidere in panico- 
lai i, [lussiamo dire sciupili emeri¬ 
te che se Li voce selezionata 
dall utente corrispondo a un 
evento filiate U ioé non inodore 
lapertura di un alito livello ili 
menu). Maini.oop ni.inda in ese¬ 
cuzione la routine di servìzio 
as-vociata: Lappili azione viene 
chiamata in causa solo al termini 1 
di tuia serie di eventi, tra j quali 
l'unko pei essa significatilo è 
l'ultimo, I e precedenti selezioni 
Mino ani Il'esse eventi significati¬ 
vi. ma solo per il sistema, che 
provvede- ad api ire i sotto-menu 
senza c oinvolgi le l'appliiazione, 
fnlatli, se l'utente esplora ì v.ui 
livelli elei menu, ina tum seleziona 
nessuna vene limile, il sistema 
apre e 1 Fliude i divei si sotio-lìvt-lli 
mattienentfo costamemenie il 
controllo, e l'applii azione unii 
viene invocala. 

Questo esempio chiarisce 
qu.unto abbiamo voluto sottoli¬ 
neate in precedenza, cior die 
(i KOS e in gl ado di: svolgere la 
magginj parie del lav 1 n o hi modi » 
autonomo, 1 oinvolgemlii l'appio 
<azione solo dopo un iDiu.tiena- 
iTienlo di evc’ttli. Inoltre, .itti he la 
(listin/ionc ira eventi innverrzio- 
nalt e non 14>to eiizinnaìi e ora più 
l inai a: gli unì sono interamente 
gestiti dal sistema e simiic cinipe m i 
ila una serie di solto-eveiui tdin- 
pletami'iue irasp.irend a LI"; Lp|.di- 
c azione, me ntre gli altri. 1 ramile ì 
veitori di sisiL-ma, possono eoin¬ 
volge re dii eM amenti' l’ap[ dila¬ 
zione. 

I t] ahroiipo di evento 1 onven- 
ziunate è la setezii me di un ii oua. 
Ciome sein|ire Mairi Loop j u e ve¬ 
da I ni emipt Mail! la segnalazione 
di ima pressione de! pulsante del 
munse, e se vet ifh,] 1 he il mouse 
si nova sopra un’icona, accette 
alla relativa tavola iti defmd a j 


per agire di cimvt ijucM/ii, A11tic ì- 
pi,ititi:3 < In- Ir pi kmI uh * i| n-i a/\* mi 
i he il sislema [potrebbe compiere, 
olire a c Inumare In eoi rbpnnik li¬ 
te iti ut ine di m zrvi/io, rimi;! ubino 
il modo in mi la srle/ione vinte 
segnalili ìi all'utente: l'icona può 
invertirsi e rim.meri- tu questo 
stalo, inveì tirsi stilo per ulta Ira- 
/ione di secondo f> non invertii si 
affatto. 

Per quanto riguarda gli e veni i 
non c onveu/iniialL un ali i o esem¬ 
pio e la pressione di un tasti» 
i piando non sono ino u si « input di 
stringa. Ma in La Hip rieeve eia In¬ 
tel rupt Ma in la segnala zit me e 
provvede a s hìamarr la routine 
puntata dal vettore di sistema 
key Vector. Dì solilo am ile que¬ 
sto vettore indirà un indirizzo 
nullo, ma se Lappile;) zinne desi¬ 
dera i « mi i oliare i i ai al tei r pi e- 
liUUi dalfuteUte. vi memorizza 
l'indirizzo di un'apposita routi¬ 
ne di gestione (desk I op agivi e 
in questo modo per elaborare i 
i ai atlet i premuti collleinporai- 
nrametile al tasto l iununocloi e). 

Inoltre MainLoop è io grado 
di gestire gli eventi tempo] ì/as- 
tì. o\ vero lo su aderedì un tempo 
prefissali» (espresso io vi Marnale 
di im cinipi), e la successiva 
chiamata eli un prtwesso, chia¬ 
mato pei' questo “processo lem- 
poii/zain", Lappileazione che 
desidera attivale uno o più 
eventi lenipori/znlì. deve (orni¬ 
le al sistema una tavola c he li 
del mise a. MainLoop accede 1 ai 
dati io ess;i contenuti per sapere 
ìli (piale "stalo" deve aitò al e ogni 
evento 0 i sono ire diversi “stati 
possibili, che verranno illustrati 
in uria delle prossime puniate), e 
per leggere l'intervallo teiTqwu ale 
di ri}>cti/inne thè < a reiteri/za la 
|K i iodit ilà del prue esso, hi segui¬ 
to, per ogni processo, aggiorna 
un timer n m il \ alene deltoppni 
timo intervallo, bina rupi Maio 
provvede a dei rem catare jl con¬ 
tenuto dei lime! a ogni < hiauiata 
ih inlerrnpl. MainLoop è così in 
grado di ac corgersi quando urto 
di questi diventa /ero, e c btatuai r 
il corrispondente processo leni- 
|K>ri//alo. Questa breve carrella¬ 
la sui proc essi 1 empori zzati non è 


solile Sente pi deserì verno fi [ite¬ 
ra si nutrirà [se ne riparlerà in una 
delle prossime putitale), tua ci tu 
j ter messo almeno eli descrivere* 
[ ome MainLoop gestivi e gli even¬ 
ti lem pori zzati, 

( )i a disponiamo di lui muggini 
numero d'informazioni riguardo 
agli eventi e alta loro gestione, 
facci.linone un breve riassunto. 

MainLoop è una grande por¬ 
zione di < odire c Ile continua a 
ripetersi. e riceve costantemente 
da IriternipiMuin informazioni 
siill'aliet nat sì degli eventi. A ogni 
ciclo. Ir informazioni ricevute 
vengono s( .inditecd e Ialini ale, In 
particolare vengono individuati 
gli eventi t he riguardano i menu. 
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le icone, la pressione del pulsante 
del mouse in aree unii c onvrnzio- 
nali, la pressione dei tasti sulla 
tastiera e i processi trtupot i/zati, 

1 ; Se l'evento è conven/loTiale. 
MainLoop procede alla gestione 
del menu o dclfirona coinvolta, e 
in pai tit (dare, se si tratta di un 
evento liliale, tede provvisoria- 
mente il controllo alla relativa 
I « lutine* di sei v izio. 

12 ) Se feveiiln non è convenzio¬ 
nale. il controllo v ielle* ceduto alla 
routine di servizio puntata dal 
ielativo vette>rc dì sistema. 

3 ) Se l'evento è te in pori zzato. 
MainLoop rontrolla lo "stalo' del 
processo, e se è ]H>ssibile lo manda 
in enei u/tone. 


l\ iuifjorlanie sottolineare* che 
quando una i oui ine c h sei vizio, o 
un processo, detiene il controllo 
della CPU t non possono essere 
( labinati gli altri eventi, dal mo¬ 
mento che MainLoop è provviso¬ 
riamente inattiva* l e routine di 
servizio e ì processi non dovreb¬ 
bero quindi rinianei e in csn u/io¬ 
ne tropi hi 11 Litigo* e in ogni casi» 
devono tassativamente resiiuiìre 
il controllo a MaiuLuop, Se Etna 
routine di servizio, durante il suo 
svolgimento, deve attendere < he 
Venga <dfetiuaia una cena opera, 
/ione, non la altro c he defmire un 
ti Ile noie evento e ricedete il 
c miti callo a MainLoop. 

Uà questa sommaria desi'ri/io¬ 
ne di MainLoop e dei suoi 
compiti, possiamo rendere i con¬ 
to quanto sia complessa e flessi¬ 
bile questa routine. Sì M atta di 
mi "programma" in grado di 
adattarsi, alle più svariate esigen¬ 
ze. L sui lu. tenie h imi re le lavi >le 
di delmi/ione di menu, icone e 
prtKessi temporiz/alì.aggic»rna- 
rc* ì vettori jH-r gli eventi non 
(^menzionali thè si vogliono 
elaborare, e lasciare al sistema 
l’intero controllo del Ilusso di 
ev enti. Prima del l'avvento dì 
r*E()S i program malori del C-fil 
non ave-vano mai avuto a dispo¬ 
sizione un “cerveIlo" tanto sofi¬ 
sticato e ai fu Li hi le. 


Intemipt Malti 


Almeno una notizia su questa 
sofisticala routine dovrebbe esse¬ 


re già ira pelala: è l'informatrice 
di MainLoop. Ni tratta di una 
routine di miei rupi che viene 
mandata in esecuzione da! i ni 
ogni sessantesimo eli secondo, in¬ 
dipendentemente dai codici che 
la t Vi sia eseguendo;; il per ine lo 
dì tempo durante il quale detiene 
il controllo della t Vi c- mollo 
minore di ] tilt di secondo, in 
modo da lasciarle tutto il lernpn 
necessario per ft*sec o/intie dei 


normali codici. Il suo compito 
principale è quello da interagire 
con f hardware (in genere b porta 
per il dispositivo di controllo del 
mouse, lo spelte elei mouse. 


, 1 ■ 
«arra 






tasi ir] il). 

Mani Loop e una r< un tur inolio 
ria boi ala. e mi midi k lo t nmpleto 
ielle compì cucir ovviameli! r IV- 
M'i uzioiir * Il iurte le I * lutine di 
sci v ì/ii m ori ispondenli agli c\ eu¬ 
ri in toiMi) pia» durare am Ire piti 
di I liti dì secondo. Semina quin- 
di dir mlurmn/inm t nnsrrutìve. 
14 >ti bi evirimi intervalli eb tempo 
l’una dall'altra. |rosolilo perde) M. 
[■ proprio Inlei i tipi Mail) ,1 evita¬ 
le quello prolilema. interagendo 
con f hardware del computer 
ogni sessantesimo di sei ondo ed 
evitando t od c he vadano perdute 
inlonna/ioni tome i mu\ mieliti 
ilei un Ulve, le pressioni del ptikan- 
te o dei t,k^lì della tastiera. 

Quando luicrntpt Mani riceve 
il controllo, stiva lo stato della 
citai: < luna e pi oc cde a c mitroltarc 
l'hai duale., Vi diamo puah sono 
te principali operazioni a cui si 
dedica. Se si att orce t hè l'utente 
lui premuto un tasto, memorizza 
il c arature con ispmdeiite in un 
hnllet . cosicché il far-altere non 
venosi [verso se per caso alla 
successiva <hi.mi.Ua di interi tipi 
Maini oc ip non ha av uro ant oi a il 
ti nt[)o ili leggerlo. Parai leda nien¬ 
te. imposta uni ip|ioi tmn > llag i he 
M am Loop legge a ogni i it lo per 
sapere se il bufiei < olii iene cara!- 
teti in attesi di e ssei e pi elevai L 11 
boiler impiegato e mia struttura 
I ITO (I ii st In First 4 hitl e solo 
quando >i svuota interamente il 
llag di segnalazione ionia allo 
sialo originale pei indicare che 
non ti senio i arativi i in attesa di 
essere elaborati. 

Interi'upt Ma in procede anche 
a deeCementai e i timer dei pro¬ 
cessi tem|K u*t//at t che stillo di vela¬ 
si da zero, a leggeri? le infoi ina¬ 
zioni ricevute dal disposiibo di 
i oliimllo del intinse e a muovere 
lo spriie corrispondente sullo 
schermò, hi* stessa moline. moi¬ 
ne. prima di aggiornare la posi¬ 
zione del moti se sullo schermo, 
vin ilica é he la posizione richiesta 
non sìa esterna al l'arra di movi¬ 
mento é oliscili il a al mouse. Qiir- 
sbarra generalmente t on ispum- 
de a! fini no se bei ino, ma le appli- 
< azioni hanno la lacolla di variar¬ 
la a piacete per restringere il 

1 i lì /11 i - i ‘ 

curri 


campo d azione del mouse. Per 
esempio, in gfnPuhtish , {piando si 
Ma disegnando una linea. Pulente 
noli i tese e a sposiat e il mouse 
alIVslrmo della pagina lìvervata 
al disegno di forme geometriche. 
Quando lnterrupt Maìn si ac cor¬ 
ge che il mouse* £ imi di oltrepas¬ 
so v i i mitili! definiii dal sistema <p 
daìPapplica/kme, imposta un op- 
poi trillo (lag sii segnalazione. 
MainLoop. durante il suo ciclo, 
controlla ogni volta lo stalo di 
4|itesto llag, v. se è impostato. 

i Elia ma la routine pomata dal 
vettore di sistema tmniscFaul- 
t Ver. Pel esempio, iti gsaWritr 
questi p vetture* è impiegato per 
effettuare lo senili orizzontale e 
verticale* liut i rupt .Maiu seguala 
; luì he le pi c ssioni de I puktim del 
mouse impostando mi llag die 
Maini e top coni rolla a ogni eie lo. 

Possiamo quindi dire die il 
primei o) gano ' ili (,ÌJ)S < Ire re< e- 
pist [- un eveiilc» e il “sistema 
nervoso" 1 uteri upt Maiu, che 
provvedrà impostate miti i llag 
net rsvi ri |iei desi-rivedo. Quale 
rio termina il suo inlervento. 
ripristina lo stato della macchina 
precedentemente salvato e ritor¬ 
na. MainLoop. durante ogni li¬ 
do. ac cede a tutti i llag di < ■ mmiti- 
< azione e pi tu cele a elaborai r gli 
eventi segnalati. 

Espansione di Malli,Loop 
e d i Inierru pi M a i ri 

Anche ve Ma in Loop dovrebf>e 
essere in grado di adattarsi alle 1 
più svariale esigenze, può accade¬ 
re sta* il programmalo)e voglia 
servirsene anche jht funzioni 
completamente diverse. In que¬ 
sto c av» si dii e die Tappili azione 
ioti odili e ilei “< udii i noli stinte ti¬ 
rati in eventi". 

[- aggiunta di qui sii codici cu¬ 
lla ìu c onflitto 11 m fa filosi >|ìa del 
sistema operativo a gesiioiie ilei 
llussi di eventi, e ss deve quindi 
Valutare alleni a mente se tini le 
normali proti-dure lo scolio può 
I --I uguali IH uh. i aggiorni >. Pel 
espandere Maini.oop. e necessa¬ 
rio memorizzare nel vettore cli 
sistema appM.tiu l'indirizzo della 


i ( miti te impiegata pn lYspamio- 
ne. Main E ,o< p] i la manda iti evc-c ti- 
/ione dm ante ogni t ii lo. c i|umdi 
divini la pane integr.inte del "t ei - 
v elio”. Routine di questo tipo si 
i elidono noi m.dmeme necessarie 
pei aggiunge re al sistema delle 
funzioni per il controllo degli 
eventi, ma b loro realizzazione 
presenta notevoli diffusila dal 
momento dm possono tiitervcni- 
rc su variabili di sistema che di 
solini non vengono altea aie dalle 
applicazioni. 

I ii esempio che chiarisce la 
nei essila di aggiungere un t odke 
a Maini aiop è il Ciimhki della 
forma del mouse quando rag 
giunge una parte olare zona dellep 
schermo. Questa i nuline-, che 
veri eh he eseguita a ogni urlo di 
Mainl.oop, dovrebbe c ]damare la 
rondile di sistema IsMstdn Re¬ 
gimi per Verificare se it mouse si 
dova all ini entu della zona stalli¬ 
li tu, ilei qiiat c aso dov i ehhe pii>v - 
v(.-fiere 1 a cambiatile la fonila. 
Sebbene una soluzione di questo 
genere sia soddisfacente,, risente 
della lenta fin lei mini di millise- 
i ondi]) pei ii idic ita di Maini a h >p v 
può ac cadere die- spostando mol¬ 
to v elm (-mente il mouse (|KT 
esempio f on un mouse pmpui zin¬ 
nale ), il cambio della forma av¬ 
venga rem un e el U p nlarefo risjvet- 
to al tm ittiettto nel cpiale verigemit 
teaiioente oli repassati i limili ine 
]>cpstì. Vedietno elle utilizzando 
inve< e lnterrupt Mairi il problema 
si può risolvere lae il niente. 

Come Maini.(Hip, anche luter- 
teipiMairi può essere abilitali a 
nuove fun/ioni dalle applk azioni, 
grazie all'iutruduzione di i odit i 
uno strutturali in eventi, solo t he 
in questo < a so la situazione è 
molto pili delicata. Le- riputine di 
iutcmipi vengono eseguiti- ogni 
sessantesimo di se-e ondo, e pel 
mantenere il sinc rouismo fra ogni 
chiamata, devono completarsi in 
mi tempo molto minore rispetto 
al periodo dì ini eri upt, Xoti sedo 
perché i e oditi normali (codici 
divei si da quelli eli interrupt ) non 
poti ebbero piu riavere it e e mi rol¬ 
lò. ma alalie penile se gli imer- 
] upt non vengono disabilitati du¬ 
rante Tesec azione della 



di isilei lupi. t quieta dui a più di 
l/fin di sconcio, 'ni vc-rtlu linvl i!i[ 
urial* ra chiamala dì mtrriiipt 
mriinr il sistrma sta già svi dgr li¬ 
do iiili Tenti ine di i ni v nupt. I .a 
si i\ ruppi isizitun- < lèi li* < hiumuir di 

liti ClTlipt , ptT quanto non sì'i 
trinitmunite hiqiossihik-. non è 

pii vista dal sistema opriamo 
f#/ m, r (póndi dr\ Yssrrr v\ itala. 
I Titvi frinir e-.pandemio Intn- 

luptMain |X)t irhl)i produrre un 
flirt lo miiir tpielìo apjK-ila eie 
sei ino. elle dei. Ysscrr assolimi- 
mente ev il aie i H lì pi ogi ammaini r 
die "agamia’ mia routine non 
sii intimità ni eventi a Intel s upt- 
Main de\ essi i e i ri U i clic i |ursu > 
non allunghi troppo il tempo 
necessario pri lompUmar la [no- 
rrditta di iiuemipt* 

I e applic 'a/ioni ] tossono e spili - 
dere IntemipiMain sia uirìniziu 
«lir alla itile. Se si desidera che 
una routine dì in terni pi piti <dn 
Keset u/ioue di InirmipTMain. e 
net essiirio mrmorì/zai nr l'indi- 
r i//o ne! vettore di ststrma intTi >- 
pWelor, Si- inveir la routini' sii 
iiltriTLipt deve ssgiiitr Iiitrrrupl- 
Muìn, rimlinz/u dev'essere mi- 
mori/zuto nel vettori- di sistema 


mtlknVrrton F'ntramhi i vettori, 
in londt/ioni mutuali, contendo¬ 
no un indirizzo indio. 

IYr lare un t-sempìo uri quali- si 
dimostri udir l'espansione dì Iti- 
ter rupi Mairi, riprendiamo qmllu 
analizzato per Ma in Loop. Se la 
stessa i oni ine impiegala prece¬ 
dentemente venisse aggiunta a 
liuei i tij ì\ Mairi, il < ontrullo sulla 
pi tsi/ìt me del mouse sarei>1 ir inol¬ 
io più Iretjuenlc Min Volte al 
sei ondo! e Laggiut naiiirUEo della 
sua forma avvei tihhc si< in amen¬ 
te in E eri i] hi reale. Inoltre l‘opr ra¬ 
zione r reali/zahile, dal momento 
che una mutine dì fjiiesio genere 
sa te li he abbastanza lapida da non 
t oltipttimettere la ]>ri indie ila de¬ 
gù inlrrrupt. 

Un passo alla volta 

Pian piano stiamo scoprendo 
uri sistema npetatis 11 pii' un com¬ 
puter a H hit che non può die 
lust iarc e se li]>iti. In questo ai lii olo 
ahhiauui illustrato le funzioni ha- 
silari ili MainLoop r tmemipi- 
M,dn, In seguito la remo la < oiu r 
scrii za anche delle huiziona sr- 
( ondarie, die iti questo allindo 


introduttivo abbiamo pi eie rito 
tralasc iare per non appi simile 
l'argomento <■ non risibìate di 
c c rate c onlusioiir. 

Pensiti ai meccanismi con i 
quali il nostro sistema, nervoso 
rie diurna l'.ilteuzioiie del cervel¬ 
lo. e dime il n i vello è i apare di 
i in veì e nello stesso istante un 
mimmo enorme di itdoi inazioni 
diverse... Pel sottolinea re aurora 
questa c apnc ita i li G&OS , prima di 
i oni tu dere, jioi remimi dire che il 
sistema può ricevere una stringa 
di input da II’ utente (i un il mi sore 
lampeggiarne) mantenendo attiva 
I"ttttei a struttili a dei menu e delle- 
ìc c me, e c uiUempcmineametile vi¬ 
sualizzare un orologio snlli , st ber¬ 
mi > mentre un ennesimi ) precessi * 
tende visìbile la posizione! ot len¬ 
te-del mouse, I.'utenti jmùdigita¬ 
vi ■ ] rarte della si r ioga di input, poi 
decidere di esplorare b struttura 
dei menu, e infine completare la 
si tinga di input* Dal punti oli vista 
dell utente E ulti questi eventi av¬ 
vengono simultaneamente, e ì 
] h i tgt allunati n i possimi ► desi t eg- 
giaisi Eoti estrema facilità tra le 
vai ic- allei crai ivr. \nn male per il 

“vecchio* 064* ■ 


COMUNICATO 


La PIX COMPUTER SERVICE, con sede in Roma - Via F* D’Ovidio n, ò/o. a seguito dì 
una contestazione sollevala dalla 1HT Gruppo Editoriale S.rd, di Milano 


COMUNICA 

che i difìtti esclusivi di utilizzazione editoriale in tutto II mondo dell'opera *The 
AmigaDOS Manuar - in italiano “ti manuale deirAmìgaDOS " - spettano 

alla INI Gruppo Editoriale S.r.l.: 


COMUNICA 

pertanto di aver cessato ogni attività di commercializzazione della versione 

italiana del manuale delPAmigaDOS 


RICONOSCE 

che il diritto di pubblicare e commercializzare in italiano il manuale suddetto 
spetta in via esclusiva alla IRT Gruppo Editoriale S.rJ, 



















LISTATI: GESTIONE SCAMBIjAMIGA 


UN ARCHIVIO 
IjLETTRONICO PEB 
IL VOSTRO AMIGA 


Mantenere costantemente aggiornata una lista di nominativi, poterla 
con su li are rap i d a m e « te e svolge n 1 ri cerch e parz ìa l ì e u n 'es igv ma 
frequente. Questo programma in Amiga BASIC offre un'efficace 
soluzione aTproblema 

iti Murra Gas tatù ma 


u vo|)(i del thf occupa in 

|j memoria circa UitK ed è sn ino totalmente 
M ~ i io linguaggio Basir, v di consentire una 
gestioni' semplice e .unirata eternit indirizzi in 
proprio possesso, integrali da una tasta seni- di 
milizie a cui sono destinale ben Mi linee di 
schermo, al punto che il programma (ìntiont 
Scambi può essere paragonato a una gestione 
i lienti evoluta. 

Il protra iti ma consente Li coesistenza di più 
art bivi sullo stesso itisi o n su più dischi, Ogni 
archivio può contenere da un mimmo di M.)n 
nominativi a un massimo che dipende dalla 
quantità di memoria disponibile nel sistema. 
Bisogna |>eio notale die maggiore è il numero di 
nominativi in memoria P maggiore saia il tempo 
impiegato dal soia di stampa* i he rimane comun¬ 
que abbastanza rapido. 

Il progni mina, grazie alla sua elevata Hess ibi Lini, 
con sente dìmmeiteie e aggiungete dati al file, 
vallare qualsiasi dato, effettuare i it el t he set ondo 
qualsiasi chiave di ricerca anche su più campì 
ri a acni poca ma Elici Me e [lei sino su file eviriti i 
residenti sudisi», stanziare una lista di tutù i dati 
die soddisfano a un certo pattern (am he su più 
rampi), in un ordine qualunque* l e opzioni di 
slantpa vanno dall.i stampa di tinti i nominativi 
presenti in art bivio soliti Inuma di sul lede dienti* 
a quella ih indirizzi su husie in modulo i f mi lituo 

(per la gioia dei vari rivenditori che spediscono 
per iiitlìi a mente gli aggioi munenti dei loro catalo¬ 
ghi e che rii solito devono si riverì- a mai t luna* o 
jM.-ggio a [K-flria, tulli gli indirizzi). 

A conclusione di questa breve panoramica sulle 
iai atteri stidre del programma, si può jacilmente 


capire die le sue prestazioni sono notevolmente 
superiori a quelle della solita gestione di una 
nihrica telefonica: si tratta infatti di un applit azio¬ 
ne partii olanuente adatla a una gestione i tiemi di 
Ih elio pi i ilessinnale. e ad altre desi unzioni analo¬ 
ghe. 

Per conci ut Ieri- questa introduzione, q irridiamo 
due parole sul nome dir abbiamo scelto: GtUianc 
Scambi . ( lon Li pan da “scambio” vogliamo intende- 
i e un'equo azione che dà luogo a entrate o lisi in- di 
denaro, Kcro quindi it significain del programma: 
un prodotto adallo a rimi coloro che hanno 
bisogno dì gestite ili modo veloce ed efficace un 
iminerei multo elevalo dì nominativi corredati tl.i 
altrettante in formazioni, 


Introduzione al funzionamento 
del programma 

Analizziamo ora ta procedura iHiistallazione ilei 
programma* Dopo avvi digiuno cen rettami: ni e il 
listalo e averlo salvato su un disco, è necessario 
impanile Li sequenza CTRJ.-A-A per resi-tiare il 
< onipuier e assicurarsi che non ci siano ahi i lask in 
funzione (it pi ogni mina i >( i tq>a piatii amente tutta 
là memoria disponìbile del cmnpuler e se vi fossero 
in esercìzio altri processi u-m-blie segnalata la 
inaniailza «li ineinoiia), 

Per caricarlo e suflìciente selezionarne ['icona 
ilue volte* Uopo qualche attimo di attesa pe r il 
i ai it amento v erigono v isti,(lizzati: alcuni messaggi 
di copyright e il programma entra nel modo 
operai ivo. 




Coiti incintilo a lavorare 


Dopo aver selezionato ì'icon.i del programma, 
viene visualizzala una schermata introdLitliva i oli 
Li richiesta di input: 


3) Ricerca 


Ricerca Nominativi 

Ricerca Nominativi cu FiieS esterni 


Digita U noiwr dol I 1 archi vìa da caricare ■ RETURN . ■ per 
default 

e di seguii'* il cursore, V quesio punto, bisogna 
inserire il nome di un file, in modo die il 
programma carichi in memoria il file omleneiUr 
Tari Itiv iti di nominatili. Se i ntente digita il nume 
di un lite in esistei il e, l'applicazione provvede a 
crearlo su disiti, mentre se preme soltanto il 
KH l KN il computer tarila lo crea) il file di 
definitiossia un file t on veti/tonale chiamalo 
-Archivio"- 

Supponi.mio di stravere M l'ima", e di premere 
RI EH KN pei terminare l'input. Viene allora 
\ isLiali/Aita una st rilla c he segnai.) atTiitenle la 
presenza dei memi a discesa per interagire end 
Lappiliazione, poi Tindii azione tltd numero di 
immutativi < orrememente presentì nelL‘aidmio (Il 
nel i asu del die Provai, e infine* pimlit a/ione del 
numero di bvte disponibili. 


Uso dei menu a discesa 

I menu a discetti presenti alTintemo del pro¬ 
gramma sono equivalenti nel lunzionamento a 
quelli di Intuitimi: compaiono alla pressione del 
tasio di tirsi i a del mouse, e vengono aperti tori 
uno spostamento sulla lìnea superiore della fine- 
st i a. 


Menu ét discesa disponibili 

all interno del programma 


1 J Progetti 


Apri 

Salva 

Salva come 
Cancella File su disco 
Ricomincia 

Esci a Sistema Operativo 


2) Inserimento 


inserimento nominativi 
Variazione Nominativi 
Annoiamento Nominativi 
Cancellazione Archivio 


4) Stampa 

Stampa archivio 

5) Trasferimento 
Tms/erimen io nominar ivi 

6) Ordinamento 

Ordina Nominativi 


Come abbiamo sottolineato, per usti re il pro¬ 
gramma rim ine dt*ve servirsi dei menu a discesa. 
Se s ui voi i sono s inoriate nella Savoia precedente. 
Lai prima opei azione da compiere e I inserimento 
dei noni trial ivi in archivio* Per far tjuesto si deve 
sete/iorlare Pop/ione "Inserimento \otmnativr 
presente nel menu Inserimento* Dopo qualche 
islam e di attesa, necessario alTapplii azione per 
iniziali//are tutte fe variabili che utilizzerà in 
seguito, compare una scheda su cidi viva in diverse 
sezioni, e un i tirso re lampeggiante j>er Tinseri- 
mento di mi nominativo. Durarne il periodo di 
a Mesa per raggjortiunicnio delle variabili mutue, 
necessario soltanto alThri/io di una sessione di 
lavoro, non bisogna premere alcun tasto per 
evirare d'ini ioduri e in forni a/ioni indesiderate. 
Facciamo un esempio che illustra l'impiego di 
queste schede: alla richiesta del cognome scrivia¬ 
mo Costammo (balliamo RE [ l KN); il un soi e si 
sposta automaticamente nel rampo del nome: 
M.iieo RI I L R\l indirizzo: CI.so Trento ti^ RIv 
I L KV i ma: iMiSl» Pinzoln { J Ni KE lì li\- I eb: 

0465/5itilo RETURN; scheda: CM 00000 E Ri 

I L K\ imita: queslo spazio è riservato al endice 
dideulifit azmne del nominali o, o meglio del 
diente). Operati questi inscnimmi, il cursore si 
sposta nelTarea pel le note, ((imposta da il* righe. 
Qui possiamo scrivere qualsiasi cotti, per esempio 
i vari acquisti del cliente, 1 , importante Mutare ( he 
se st desideia concludere l'insei iinentu della noia 
prima chi* stami state riempite te 10 righe disponi¬ 
bili* è sul fa lente tnuitcrc su di una linea il carattere 
seguilo da Kl I t R\. 

1 ertili nato Ti n seri Mieti lo viene visualizzata una 
richiesta: 


Vuol coni innari? (5/K) 1 


Se questii punto ball iatm * il tasto H S" pn 













min ninne un alilo nominativo, allinei ita lido a 
due il minino di tir mi in memoria; se invece 
(irriti ramo "VA vicfie visualizzata una nunv.i 
i ii I desia: 

VlioIi effettuar? l'ordtivMiUD (S/N)? 

Se si preme "S“ viene effettuato Poi dina melilo 
aliai* ih o. risiilo al cognome, di tulli i nomìnati- 
vi in memoria, tiltimeniì m ritorna al menu 
prim ìjmIi- i->n i messaggi eli i operigli*. 

A ((ticsti> pillilo v irne v isualiz/aia ani he l'indii a- 
/u a le del iiunirtn di nominativi presenti nel lite 
Piova e l,i quantità ili memoria dispmihìle* 

III M enilo ]h issiamo salvare mc disco Fan hiv io ili 
nome Pi uva api elidi i il menu *Pi ugellie se le/to¬ 
na lido Pi>|i/iiitie Salva (non scorrono altri inputh 
oppure Pop/ione Sa ha come {richiede un input), 
lai prima stiva l'archivio nel file correntemente 
aperto, niellile la m e onda umMiitr di salvarlo in 
un iiIIi o lite dn limandone il nome. In questo 
secondo taso viene cambiato ambe il non ir 
dell'aia hiv io in memoria. 

V qui sto (mino non resta che procedete alla 
dest rizioiie analilica dei ((intuitili. 


Descrizione dei menu a di-scesa disponi hi Li 
Menu Progetti 

Apri: questo romando permette di caricale iti 
memoria mi Mie ari Inv io di iiominalivi pi escine su 
disio. aggiungendone i flati a quelli già pi e si-oli in 
memoria. Prima di procedere verni richiesto se si 
desidera salivare su dùco l'archivio corrrnlemelile 
in memoria. 

Salva: il tornando permette di riversare su un 
Mie di art Invio estri no uh nome ugnale a quello in 
memoria} tinti i nominativi ìti menimi.!, Viten/io- 
tle! M (ite pi e sente su disi oton lo stesso nume vel i a 
irrimediabilmente sm rasi ritto* 

-Salva come: questa opzione permette di tu ri sa¬ 
ie su ti n Mie <h art li ii viti esterno tutti i nominai ivi 
in memoria. A diilercii/a del comando “Salva", 
questo richiede il ninne del Mie destinazione |h l i 
consentire Pari hi via/ione su disici in un file 
diverso da quello d'origine, Questa opzione cani* 
hit anche il nome deipari bivio in memoria. 
\ fleti/io ne! s,- è presente su disco un Mie con Io 
stesso nome, vena irrimediabilmente sovra* ritto. 

Cancella File su disco: quesia opzione 11inserite 
ili i .i i ir ella te qualsiasi Mie presente mi disr o. Viene 
richiesto in input il nome del file da lamellare. 
\tU n/ìimr' \mi v iene t u Mesta nessuna < onici ina 
e ii Mie latti eli, Un diventa irrer operabile. 


Ricomincia: questa opzione (ousente di ini/ia- 
I izza re nuovamente Pappili azione, e quindi rico¬ 
lmili fare l'esecuzione del programma, con la 
conseguente perdila rii tutti i immillativi ui 
memoria. In input viene chiesto m- m desidera 
stivai e '.li iIim o Pai i hiv io correli le meli le in memo¬ 
ria, A Meo/ione! Non viene ricini sia ah litui cotifer- 
M1.I fier procedere a ini sali//are nuovamente 
Pappili azione. Are hiv i dt nominaiiv « non stivati su 
disco v engono cani diati dalla memoria e quindi 
ii rimediabilmente jiei si. 

Kseì a Sistema Operativo: questa opzione 
permeite di uscire dal programma restituendo il 
coni rollo al MWÀtauriri In input v irne rii hit sto se 
si desidera salvare su disi i > Pai i hiv io dei in (minati¬ 
vi « orreiueineiue in melimi ia, \tleu/ione! Non 
viene richiesta nessuna conici tua e l'archivio in 
memoria viene integralmente lamellato, 

A Irmi inserimento 

Inserimento Nominativi: questa opzione pei- 
mette l'inserimento di più nominativi (record) 
nelParehivio iti memoria. Viene visualizzato un 
cursore lampeggiante su! fa lupo selezionato (co¬ 
gnome. nome... |. Per procedere è necessario 
premere RKTt RV Selle io righe pel la noia r 
possibile terminare l'input battendo su una i iga il 
carattere Al terni ine eli < igni inset iineiuo v iene 

v isualizzata la richiesta: 

Vuol Continuare (5/N)? 

kispondrndo “S" sì procede a, inserire un altro 
nominativo, mentre riqumdcndo "V* viene vìsita* 
lizzai,i l.i richiesta: 

Vuoi effettuar? l'grdtniaento (S/NJ7 

kisjioiiricnrio ‘s viene eli curiato l'ordinamento 
aHahelit o (rispetln al i ognomr) dei noinimiliv i in 
memoria e si esce dalPop/ìoue d niM Miiu-nio jkt 
tornare al menu piìncijiaìe: in .jltrrti.tttva f pre¬ 
mendo V’ si torna al menu prim ipale senza che 
Pan bivio venga ordinato. 

Nota: i tasti spedali ufiH/zahiM durame l'inscri- 
iitenlo dei fiali sono: 

Mai ksp.it e (cancella un carattere a sinistra) 

Del (cancella mi carattere a destra) 

1 ! (|xnta aU'titi/iu della linea) 

I If) (porla .dia fine della linea) 
lS(; (cancella la lineai 

I asti cursore or iz/ontali (movimento orizzonta¬ 
le sulla linea) 

Noia: dui aule li rise: ri mento. Punir o t ampo < he 
devi- obbligatoriamente essere aggi 

COI 


ornato 


ri i. ii 

terfff 







cognome, mentre i t ampi sui ! rssh i pow un i essere 
lab iati privi ili cavai ieri. 


Variazioni 1 Nominativi: quesi*i opzione i onseii- 
le la mollila .1 ili ogni nominai ivo presente in 
nifi mi h va .. Prima della ruodifìi .1 v ione individuatoli 
nominativo richiesto tra mite la ritma selettiva 
(vedere a questo proposito Li desi 1 azione tifi Top- 
/ione Rìrert a Nominativi). Quando l appile adone 
ha trovato U nominativo richiesto, viene visti a lizza¬ 
ta la sua scheda- Per procedere alle modifiche, è 


necessario utilizzale le stesse regole desi riti e per 
Popzione Inserimento Numinativi, Attenzione! È 
m-ressano «ilare .li innidbn- il <o K ..o.m-, pan 
errori in suo lesive lasi di ordinamento. 


Annui lamenta Nominativi: questa opzione 
consente la taneella/ione di singoli nominaiivì. 
L* idei iti fic azione del nominativo avviene immite 
la ricerca selettiva (vedete a tal proposito la 
drs( ri/ione deH'npzii me Rii eoa Nominaiivì). No¬ 
ta: viene richiesta conferma dell'o|>ei.i/iorii\ At¬ 
tenzione! Nominativi cancellati non potranno 
essere lei operali in seguilo. 

Cancellazione Archivio: questa opzione per* 
mette la cancellazione delfiutero archivio di 
nominai ivi presente in memoria. Nola: viene 
richiesta la conferma dell'cipeiazione, Attenzione! 
( dì archìvi 1 am ella!i tu ni |w»ssono essere recupera¬ 
li 11) seguito. 


Afe uh Ricerca 

Ricerca Nominativi: quesia opzione permette 
di effettuare Li ricerc.i del nominativi tramile 
divei se fidavi di ricerca* Dopo uvei selezionalo 
Ptip/ione v eiigi>tu i v isualiz/aii limi i pijssihih metili 
di ricerca. Per sergtirrr (’opzione desiderata è 
sufficiente selezionarla 1011 il mouse, 

- I)igil andò un nome specifico: questa opzione 
attiva il modo di ricerca selettiva che viene 
impiegalo amile nella maggior palle delle altre 
funzioni del programma. Viene visualizzala la 
scheda di input e alla richiesta: 


digitato. Nel caso 1 he nessun nominativo rispon¬ 
desse a queste tarai turistiche, vena visualizzalo il 
messaggio: 

Nominativo nqn Trovato!! 

- Digitando una lettera del Pai fa belo: questa 
opzione permette la 1 weri a ili 1 litri i nominato 1 in 
meloni ia aventi il coginime 1 he inizia 1 un la lenn a 
battuta. 


- Visualizza una lista dei nominativi: tramite 
questa opzione, viene visualizzata una lisi li dei 
nominai i vi in memoria (in altissima risolti/iotie, 
640 * 51 -), ridona ai soli campi Codice lo scheda), 
1 «gnome, nome, t ittà. Noia: i tasti utilizzabili sono 
ESC per usi ite, e un tasto qualsia vi pei procedere 
nella visualizzazione delle pagine sllicessive. 


- Visualizza tutti i nominativi: vengono v (sua liz¬ 
zali in successione tutti i nominativi presenti in 
t nonioria* 

- Ritorna al menu principale: si esce 1 lai Top/io¬ 
ne ricerca ritornando al metili prtm ipale. 

Ricerca di nominativi su file esterni: questa 
opzione permeile di i eri are e caricare in memoria 
immillativi presenti in archivi (o meglio in tìle di 
archivio) residenti su disco. Il sistema ili ricerca è 
ipielio selettivo, e i tempi sono molto ridotti. 
L'opzione richiede in input i chili per svolgere la 
ricerca selettiva, e i nomi degli archivi (massimo 
M) su uii elle 1 tit.it e la 1 ii et< a. Noia: è punibile 
indicare archìvi inesistenti, dal momento che il 
programma provvede a c reai li. 


Afrnu Stampa 

Stampa del Tare bivio: questa 4 tp/inne pm 11 ielle 
di stani]lare tutti i nominativi, o una [Mite tramile 
la l icei ! a selettiva, in diversi modi. 


- Tutti 1 nominativi con dati relativi: consente di 
stampare hiiegndmenie tutte le schede dei nomi¬ 
nai ivi presenti in memoria. 


Cosa Conosci? 

visibile ìli verde nella parie liassa dello m berano. si 
deve inserire nel l'opportuno rampo la [urte di 
nominativo di cui si è ,1 i omisi euza, faci Limo un 
esempio: se di un nominativo si conosce soliamo 
uria parie de] noi net o (eie Ioni* <>, 1 i -.i deve |M u tare 
sul è anip> “'Tel.'* (tramite successioni di EU. I l RNi 
e Iutiere il numei n lelefonko. o almeno la parte di 
< ni si è a eotinst eh/a* A questo pillilo il tOTiipiiteE 
visnaUz/a nuli i nominativi aventi il numero 
iclelonico* o palle dì e sso, cri pii valente a quello 


- Tutti i nomi nativi; vengono stali qua le tutte le 
si Mede dei nominata s pi ( semi in memoria senza le 
IR lìnee di nota, utilizzando quindi solo due linee 
per nominativo, 

- Selezione di nominativi con dati relativi: t orile 
|*ei l'opzione ■'Tinti i nominativi eoi» d iti velaiivi”, 
ma al iraverso la ricerca selettiva, 

- Selezione di nominatisi: come pei l'opzione 
“lutti i nominativi\ ma attraverso la ricerca 

selettiva. j£m 



- Tutti gli indirizzi: permetti" di stampare tutti i 
nominativi in memoria in forma eli indirizzi 
postali» garantendo hm I;i possibilità di utilizzare 
buste in modulo i ontìtmo. In input viene chiesto il 
margine sinistro, 

- Selezione di indirizzi: come per Pop/ìone 
precedente, ma attraverso la ricerca selettiva. 

- Ritorno al Menu principale: si esce dall'opzio¬ 
ne di stampa ritornando al memi principale. 

Afe nu T rasferi menta 

Trasferimento nominativi: questa opzione per¬ 
mette it trasferimento di tutti i nominativi in 
memoria* o di una parte,, trainile la ricerca 
selettiva, ti: pi al ka si aggiungono i te( ot d pi esc ci¬ 
ti a un file esterno su elisio. Sono disponibili fitte 
modi di irasFcrìmenio: 

1) tulli i nominativi verso un file 

2) selezione di numinat ì\ i verso un file (attraverso 
la ri cerca selettiva). 

In entrambi i casi viene richiesto in input si file 
destinazione, al quale verranno aggiunti i record. 


se si possiede un Amiga 12000 sostituire con: 

CLÈfis ?m 9 gt 

-Ub*l OlWVftPfhgILI pri** I Uiii: 

se si possiede un Amiga 2HIIH sostituire con: 

• istigo'.* 1630 

SrcjTC 1 ìt*ì 1 acrratttrt 1 1 rea l : IFccdic«-;> 
H ** : ■:3uV.< 12I T*£« £0diceV32 ■ 

eliminare questa linea per fitte nere anche l'input 
delle mhtiist ole. 


Note tecniche 

li programma Gestiont Scambi è scritto total men¬ 
te in Basic e occupa circa 20K, l stalo realizzato in 
maniera mollo strutturata {fa oso intenso di 
salitoli [ine e SI lì) e per questo si presta facilmente 
a essere ulteriormente modificalo dall'olente che 
desidera persona lizza rio, le variabili principali e 
le matrici del programma sono: 


Menu Ordinamento 

Ordina t nominativi: questa opzione jiermetlé 
il ri ordina n icmo alfidieiuo (risotto al cognome) 
di tutti i nominativi in memoria, I/algoriimo di 
ordinamento è abbastanza rapido, ma per archivi 
molto disordinati e di grandi dimensioni si renile 
ugualmente net essa ria una piccola attesa, Durante 
questo periodo viene visualizzato un messaggio di 
attesi* e alcune indie azioni ineremi :ill ordinamen¬ 
to in coi so. 


IMPORTANTE! Non si deve fermare il pro¬ 
gramma per nessuna ragione, dato die si perde- 
i ebbero inevitabilmente i dati conicnutì ticlìari hi- 
vio in memoi ia. Ne N‘e ventila lit.’t < he il ] >i ogramtna 
si blocdii* digitare “gosub salsa ", in mudo da 
risparmiare i dati presenti in memoria. In ogni 
caso* per terminare la sessione dì lavoro e uscire 
dal programma si utilizzi esclusivamente l'opzione 
nel riu nii Progetti, “Esci a Sistema Operativo", 


ArrhS 

1 


T 


A$ 

/- 


massimo'^ 


menuid 

inemùt 


nome dell.uc hi vii i corrente 
= numero di nominativi at¬ 
tualmente in memoria 
= orli FOR-NEXT e deli dì 

ritardo 

fieli 1SKE.YS e I Odala 
variabile utilizzata come 
puntatore della matrice 
N T S(massimo' t './.) 

- dimensionamento dinamico 
delta matrice SIS {mas¬ 
simo'; ,Z) 

: funzione MEM(O) 

- funzione MENTI,I) 


niiit rie i: 

NI $(massimo%,Z) - contiene tutto fan bivio in 

memoria 

\ S ( 2 ó ) = ii t ì I i / zata ci in ie 11 ia t riee le m- 

poi ,inca nella ricerca su di¬ 
sco 


Personalizzazione del programma 

Per utilizzate il pi ogramuu è sufficiente digita¬ 
re il listato modilit andò le seguenti linee in modo 
da ricostruirlo a seconda delle diverse esigenze e 
(onfigiirazionì di memoria. 


n Lnau, rhr *tfaf f riUponLbllf flirt #1 

prffXil dì 3b,tKlO Hr» (tpf*r P>d4> roraprar). Per nfiliudri 
wd^rfr (■prrlTif ìjmVd il none «fri prajcr**Hm*. I* irfiimp m Jl 
nummi "Ir[li mi rui t «4M» pubblirBipl ai 

VftUilH 

Vìa .Vtpii/fvM 16. 21I0Ó Qwr 
V<« IfltifU 1 Jfutrn prr pr»ti. 

Il tli*rhrIlo llrtìr ipnIJln Iti funtril 

rtM^ini mi/jfwi7 t 


: /.Tjl ' m/ 



lineili CLIPF lìm* 









Listato: Gestione Scambi 


' Gestione Scambi 

* Mrltten by Marco Cammino 

■ Thank* io Ciicoaa Maturami and Albert 
o Turrlni f or Graphics 

■ pubblicato da Commodore Garetta 

# 

* Par utilizzar* il programma batter* il 
presente listato, 

* salvarlo * cllckfcr* la sua icona da Mor 
kbanch 

CLEAft ,13U00D& 'Modificar* à seconda dall 
e configurazioni di memoria 

iniziò* 

ir Maasiaoi-e then gosub dihvariabili 

GOSUB 9TART 

GOSUB INIfHtNU 

GOSUB SCEGLIAfteH 

GOSUB LOADAftCH 

cote Atout 

D INVAI EUTLI * 

*anliQi*4AO 'modificare a secondi dalle 
coniìguraticnl di attoria 
D1K nlS{*emsimol,3$J,nSl2Sj 
RETURN 

START. 

SURFER 

WINDCM 1,"Gestione Scambi - Wrttten by Ha 
reo Costantino - Commodore Carette - Rav 

i**r 

t, 0 , 2 i ] 1,0,1 

palette' 0*0,0,(S| PALETTE X,l,fl,® 

PALETTE 3,l,Ì,®i PALETTE 3,0,1,® 

RETURN 

IRITHEKUi 

HEKL’ 1,®.i, 'Progetti* 

MENU 1,1,1,'Apri * 

MENU 1,2,1,"Salva 

HEku 1,3,1 *'Salva cosa 

MENU 1,4, 1,"Cane*Ha rii* su Disco * 

MENU l,Lli*IUaiU«ll 

MENU 1,4,1,"Esci a Sistema Operativo* 

HEMU 3,0,l,'Ina*ri santo' 

menu 2,1 r I,'Infermante Nominativi* 

HCRU 2,2,1,'Variazione nominativi* 

MENU 2.3,1,'Annullamento Nominativi* 

HES'J 2,4,l,*C*BcelU*ione Archivio ' 

MENU 3,0,1, 'Ricerca* 

MENU 1,1,1, 'Ricerca Nominativi 

m 

MENU 3,3,1,“Ricerca Nominativi su Filmi a 
at*rni' 

MENU 4,0,1 *'Stappa' 

MENU 4,1,1,'Stampe archivio' 

MENU 3,®, 1,'Trasformante* 

MENU 1,1,1,"Trasferimento nominativi’ 
heKU 4,®,1,'Ordinamento* 

MENU 4, 3 ,1,'Ordina |tgm,‘ 

ON MENU GOSUB FINDHENU 
RETURN 

SCEGLIARCHI 
CALL HA3CHEHA 
LOCATE 33,1.COLOR 3 

INPUT 'Digita il noma dell'archivio dm ca 
ricare «RETURN* per default ".Archi 
IP Arch$-“* THEN ArchS*'Archivio* 

RETURN 

LOADARCHi 

ir FRE ( i? h *- 6 ® 0 ® OR I->massl 90 t- 1 ® THEN CL 
OSE 11 ■ CLB i PAI NT 'Memoria insuf fidente F * ■ 
POR U-0 TD 100 
et«NEXT>RETURN 


1 ih) /.ni- *' 


OPEN ArchS FOR APPEND AS tl.CLOSEt! 

OPEN Archi FOR INPUT AS 11 
UMILE HOT EOril) 

I-1*11LOCATE 1,1.FRI NT I 

ir ifift-xnrix/ 1 ») THEN ir PREm-o*®®* 

OR E»»masslaol-1® THEN CLOSKtI.I*X-i.CLS> 
FRIKT 'Archivi 

o su disco troppo grandeJ*.FO* u-® TO 10® 
Bfl.HEIT.RETURN 

POR 2-1 TO 25.INPUT Umidir.2) 

NEJT 

MEJJD 

CLOSE11.RETURN 

ABOUT» 

MENU OFF 
CALL MASCHERA 
MENU OH 

$43 LOCATE 23,14.CDLQft 3 

PRINT 'Utilizzare 1 menu a diocesi per co 
ntlmiart. * 

POR u-fl 70 1«0®»NEXT 

LOCATE 23,16.PRINT SFACCI| «3|j 

roR u-o to i*®®.next 

GOTO 9(3 
FIKflMENU t 

K*nuid*HEftUi®3.eenult-HCRVI13 

OR Menuid GOTO PROJECT,INSEftT,RICERCO,STA 

MFC.TRASFEPILCI, SOR T 

PROJECTé 

ON mtnult GOTO Caricarch,Savasrch,sevearc 
hAS'Iiller,Re start,Quit 

Caricateli. 

CL3iLOCATE 23,1 Si COLOR 3.FRIN7 'Vuoi salv 
are l’archivio su diacci (ff/ff) T* 

1 aJ-INREYS 

IF fl5- - S’ OR n5-*e* THEK GOSUB SALVA. GOT 

0 continua 

IF a$-*N* OR aS-'n' THEK GOTO continua 

GOTO I 

continuar 

GOSUB SCÉGLlARCHfGOSUB LQAOARCH.CALL HASC 
MERAiRETURN 

Smvearchr 
GOSUB SALVA 
RETURN 

Restarti 

CLS.LOCATE 33,16.COLOR 3.FRINÌ Vuoi sai 
vere l'archivio au disco ( S/R ] T* 

3 rnS-lREETS■IF aS-*' THEN 2 
1F mt*'S* OR aS-'m' THEN GOSUB SALVA 
POR 11*1 TO I 
FOR z-i TO 33 

ntsm.XJ-" 

NEXT 

NEIT 

I-a.ArchS«”iGOTO iniziò 
eavaarchASi 

CLS.CDLOR 3.1NI UT ’Oual e' li uosa con cu 
1 vuol salvar* il corrente irchivin “.Are 
hJ.IF ArchS-*' 

THEN CALL MASCHERArRETURN 
GOSUB SALVA 
CALL MASCHERA.RETURN 

Killer. 

flJef-" iCLSiPRXKTiCOLAR 3. INPUT 'Digita 
il nome del file da cancellerà su disco ” 
a 111*3 

IT flleS-** THEN CALL MASCHERA»RETURN 
OPEN flleS POR APPEND AS ei.CLGBE <i 
JfILL flleS 

CALL MASCHERA.RETURN 
Obiti 

CLG.LOCATE 23,10.PRINT ’VUO1 aalvare l'ar 
eh ivio su disco (S/N| 7* 

















3 a$-lNr£Y$ 

IF *s--s* OP aS*"s" THEH GOSUB SALVA.SYST 

EH 

IF aS-'H" OR o$-'n' THEH SYSTEM 
GOTO 3 

INSERÌ. 

OS nenult GOTO insertilo.Vimine,Annullna 
,Canard* 

intarma* 

CALL MAS CHE FA 2 
I-I + I 

If FR£|3>«*6030 OR. THEK 1- 

1-liCLS.PRINT "Heneri a iituritilI> Davi i 

ni Zi dii zzare u 

n iìu ove archivio! 1 J " : F CP u - 0 TO 10300.KEX 
7 t CALL MASCHERA.RETURN 

irnS*"m‘Ur v-2 tbl-33.GOSUB chiana!.ntS( 

I , U-lmmS I limi-” t ir ntrS <!,!]• TRE» I-I 
-lt GOTO Inier 

ino 

0-53. V-2.ÈJV-21. GOSUB qJilaMl t OtJ 4 1,2 ) * la 

■ £.imnS-” 

o-i 4 z v-4 t b*-63 j GOSUB chiaaalintst 1 . 3)-l» 

■ S.ìbis- 4 ' 

o-i 4 . v*t,, b\-33 j gosub chianal mt$ £ 1.4 n-ls 
ojiinnS-"“ 

a-S3iV-«ibt-2ìa GOSUB ehisnaI.ntS(3,5|-in 
altiaa5-* * 

0-39tV-B.bi-B « GOSUB chiana!.ntS(I,6)-iù 

m$ .imi-*’ 

FOR Z*7 TO 25 

g-2.v-9+2~Érbi-73.GOSUB Chiana!< IF ina 
S- - '-’* THEK iaas- a *t GOTO fina ELSE ntS ( I, 
7)-inas>tmaS-" 

a 

NEXT 

Cina* 

LOCATE 25,27* COLOR 3.PRIMI "Vuoi continua 
re !S/M if 

4 a 5 ■3 HKEYS 

ir *s» n S' or as-'s* thEn GOTO insertilo 
IE aS-'R" OR a$-*n’ THEK ac*gllord 
GOTO 4 
■Gagliardi 

LOCATE 25,l9if>KINT SPACCI[2B t *LOCATE 25.2 
0 1 COLOR 3 . P R E N 7 ‘Vuol effettuare l'ordina 

pento (S/KJ7" 

5 aWKKCYS 

TF 4S*"S" OP a$-"l“ THEK GOSUB CRDIHRHENT 
O.CALL KAflC BEILA tRETURK 

1F *S-*N“ OR aS-'n" THEN CALL MASCHERA*RE 
TUR» 

GOTO 3 

Variamo. 

flagl-O.CLS.COLOR 3.IF 1-3 TKEN LOCATE 25 
,30 r FRIHT "L'archivio e' vuoto! r**FOR u -0 
TO 13033iSEXT 
r CALL MASCHERA. RETURN 

GOSUB fiooerlF flaqt-1 THEN CALL MASCHERA. 
Setup n 

call maschera: 

!»$•'* 

o-t3iv*2.bl-3sji lEaS-ntS (11,11 iOOSUB chlLin 
al.ptsm, 1 1 -lnaS 

0-5 2.V-2.bt*2 ì «inaS-ntS(11,2 >IGOSUB ehi am 
*r.ntS1Ii H 2)-i kb S 

o-13iv-4.bt-63.imas-fttj(Iì,J].GOSUB chlan 
*1int$(I1,3J-imaS 

0-1 Ì.V -6 tbl- 33 . l«lS-ntS [J L ,4 ] ■ GOSUB' eh 1,1 a 
a! * nt$ 1 11, 4 ! - lise5 

o-52LV-6*bl-21.imns-rits r 11,5IiGOSUB chiara 
•I mt$| 11,3>-lan$ 

o+3a . v-gibt-R iipps-ntsi1i,o )*goeub china 
ai mts 11 1 )-inaS 
FOR 7-7 TO 25 

0-2 ■ V-9 + E-6 i hi-7 3. InnS-fvtS(11, E) »GOSUB 
chiAialiIF ìnnS-"■* THEK CALL MASCHERA■RE 
TURH ELSE nt5( 

II, Zl-lmms 
KEXT 


CALL MASCHERAI RETURN 
Annui! noi 

flaql-fljl2-3iIì-3sCLSrCOLOR 3iIF 1-0 THEM 
LOCATE 25,30-PRIKT - L 'archivio e“ vuoto! 
f“t FOR u-0 TO 

10330 * KEXTiCALL MASCHERA.RETURN 

GDSUB nOKSblF £ 1 fi91-1 THEH CALL MASCHERA■ 

PETGPP 

COl.OP 31 LOCATE 25,22 * FRI UT SFACES ( 4 6 b LOC 
ATE 25,31 1 PR3HT “Sei sicuro <3 vh>?" 

6 aS-!KKE ¥5 

IF a5--S d OR THEK ntS(U,I>-CHRS£ 2 

7;i s G0SUB ORDINAMENTO i CALL MASCHERA i RETURN 
ir aS-’M” OR aS-"h“ THEK CALL MASCHERAiRE 
TURH 
GOTO « 

Cmnarch» 

f lagl*0.CLSbCOLOR 3iir 1-0 THEH LOCATE 25 
f 33 1 PRINT 'L a archivio e‘ vuoto!3'iFOR u-0 
TO ì3030.NEXT 
tCALL MASCHERA.RETURN 

COLOR ì.LOCATE 25,31iFRIHT "3*1 sicuro {S 
/H > 7 # 

7 aS-IKKETS 

ir aS*“3“ OR aS*"*“ THEK 
FOR Il-I TO I 
FOR Z-I TO 25 

n 13(11*21-" 

NEtT 

KEXT 

1*0.CALL MASCHERA.RETURH 
EKD IF 

IF aS-'H- OR a3-"n‘ THEK CALL MASCHERA.RE 
TURH 

GOTO 7 

RICERCO. 

ON penuit GOTO rtcerca» none 1 
ricerca. 

CLS.COLOR 3.IF 1*3 THEH LOCATE 25,30.RRIR 
T h L‘archiviò a - vuoto!1"< FOR u-0 TO 100 
30.K EXTiCALL H 
ASCHERA.RETURH 

nS(J]-'l- Digltancto un none apaciitco^ 
nS<2>*"2. Digitando una lettera dall'alfa 
hetù" 

né(3j-“3. Visualizza La lista dal nonlnat 
ivi 

Visualizza tutti i nOKtnativi" 
nS<5|.-'5. Ritorna al acnu principale' 
n-5.itrlnqaS“" Ricerca noplnatlvi* 

“* GOSUD MASCHERAI 

IF ji-I THEH GOSUH nane.GOTO ricerca 
IF p-2 THEK GOSUfl Lettera.GOTO ricerca 
IF P-3 THEH GOSU0 startirGOSUB lista.GOSU 
E STARTiGOTO ricerca 

IF p-4 THEH GOSUB tuttOiGOTO ricerca 
IF p»5 THEH CALL KASCHERA* RETURN 
lista. 

12- 1. 13-54* fiali*® 

354 IF 1 2*1 THEK GOSUB tasti j RETURN 
IF 12*M THEK GOSUB tasti, IF fl*gi-l THEK 
PETURH 

CALL paschera4 

FOR ri-Ì2 TO Ì3.IF 411-12}>-I THEH GOSUB 
tasti.RETURN 

ntS(0 J 6|-MIDS;ntS(Il*S),1,6) 

COLOR 2.3 

LOCATE 11 + 5 - 413-54 | ,3.PRIMI II 
LOCATE Il*5-(13-54),13.PRIKT ntS(3>6] 
LOCATE 11+5-(13-54],19.FRINT nt$(Il r l) 
LOCATE 11+5-£ 13-54),17.PRINT nt3(II,2) 
LOCATE H+5 413-54 U 55 i FRIHT ntSfll,*} 
GOSUB tasta*IF flagl-I THEH RETURN 
NEKT.12-11.I1-13+54.GOTO 3S4 
RETURN 
tasta, 
flagl*® 

aS-1KXEFS* EF aS-'“ THEN RETURN 
ir ASC(aS}*27 THEK flagl-l 
















RETUfti 
tasti * 

343 aS-lHEEYS.IF ij-** THEK 345 
ir ASCI*51*37 THEK t l*gl- l i»E7URK 
RETUFH 
rltOIMi 

LOCATE 25,20*COLOR 3 j FU I KT SPÀCE5{ 50}. LO 
CATE 2 5 „ Jlr . PfclKT "Mo*ifisi i va non trovato 
Il ‘ » TOH ii -0 TO 
UKì&tJ.NEXYi flagt-1.RETURN 
no»* i 

ir t-^ THEH LOCATE 25,3»»PF! NT ‘L'itChtv 

10 * 1 Vuoto! ! " I EOF u-0 IO ìdOOO.KEXTiCALL 
MASCHERA' BETU 

HjH 

ir Él*gt-I THEH GOTO Ciclo 
12-3 I U»12i ms-"* 

CALE MASCHERA2 

LOCATE 2 5,33.COLOR 3iFPIK7 "Cali conosci 
7" 

qp 14 j v- 2 ibi- 33 i G05UF cMill! . nu £0* I ) -iPP 
S li IMS-** 

o-t■■ i, v-2 , tv-21 J G05UB chimi < ntJ I<5,31 ■ 1M 
3. ia»S-" 

o- 14i V- 4 1 1>1*60 I OOSUB Chiamai I ni 3 4 52*, 31 * insù 
Si IMS-'* 

- 14iv-6ibl-33iGOSUB eht* p*I* fttSIO,41-!■■ 
Si!■■*•*“ 

-5 3.v-4i01-21iCOSUB chi*a*I* ut» i », 51 -Iti 

3 . ia»S-" 

c-l-iv-A. bl-B .GOSUB Chi»P*I ■ ntf 19,* I- 1M 
S. 1 pp3-" 

POR 1*7 TO 25 

t*»S-".o-2tv-9*Z-tibWJiGCSua chutii 
iir IMS-*** THEK Ciclo ELSE fitS 10,11 - i*a 

s 

KEXT 

Ciclo. 

ii*xi*iiir iixz thek ritorno 

POR 2-1 TO 35 

IT nt9iO,Z>*>" THEH ir KlDStnt$(IÌ,IJ, 
I.LEHtntStO.EI THEK GOSUB vis. 

GOTO 9 ELSE Ci 
els 

KEXT 

GOTO Ciclo 

? ll'IMItETS 

IT PS-"S" OR *S-*l* THEK RE7URH 
IT aS-*H* OR a$-*n* THEK Ciclo 
GOTO 9 
Lotto?** 

E l-9iCLSiPRINT iCOLOR 3.INPUT *Qu*i a* 1* 
UU»m dell'aWaboto *;l«S.IF 1*5-" TH 
EN Lattar* EL5 

E IT ASCfl*S|**K33 AMO ASC[1*5>->97 THEK 
La g r an do S*CHFI(ASC i 1*91*32] ELSE Legranda 
9*CHR9IASC(Ì«S 
J • J* J 
Ciclo!i 

11*11*1. ir Ii>I THEK ritorno 

IT OR HlDSlntU 

H , 1 ),1 r 1)-Lagranda£ THEK GOSUS vi».GOTO 
19 

GOTO Ciclo! 

19 *9-INKEYS 

ir aS-'S* OR *9*"*" THEK Al TUR» 
ir * S-“K" OR aS-"h* THEH GOTO Ciclo! 

GOTO IO 
fattoi 
Il-O 
ClcloJt 

11-11*1*IT I1>I THEK ritorno 
G03UB visi GOTO 11 
GOTO Ciclo! 

11 aS*IKKEYI 

ir *3*-S- OR «9--*‘ TMli RETEAK 
ir aS-*N* or aj-'n" thek goto ciclo! 

GOTO U 
salazarehlvi. 

CL^li COLOR 1,0. LOCATE 2,Ì9iFFIKT ^Scrivi i 
rosi dagli archivi sul '-[uali edettuara 
la ricerca"iLO 


CAIE 3,2&iRRIH? *<PETURK> par terminar** 
FRXMT * FOR 11*1 TO 10 

COLOP 3,9.FRIKT -Archivio *ll*i *i .COLO 
A 2 r 9*IHPUT " "*ArchJ I EU.JF ArchS £ 3 11 - * * 
THEK n-U-li* 

ETURH 

KEXTiIT II>-10 THEK 0*10 ELSE n-I1■RETURK 


bop*1i 

f lugt-i.CALL MASCHERA! 

LOCATE 25,33iCOLOR JiPRIHT -Cosa conopei 
T " 

o-ì*.v-2ibt*30.CQ9UB eh i*PaI, ni$ t 9,1 } * 1 a» 
SpìppS-"* 

0-53*v-2.bt-21■GOSUB ChlSPA 11ntS10 ,2 I - 1aa 
Situi-** 

c*14iv-tib1*f3iCOSUB chi* p*I iPtSI0,31* 1 pp 
9. laas-" 

o-liiv-4ifct*lO.C09UÌ chiamarintSl0,4 ]*ìpp 
fiiPPS-** 

o*5 3*v*6.ljt*21.GOSU» eh issai. ntS ( 0, i J-l a* 
S, 1SPS-" 

o-J9iv-àibt-A iGOdUE chisial»Pt5(9,41-iaa 
S.IppJ-" 

FOR Z-7 TO 35 

IPPS*"-.0*3iv-9*t-4.bt-73iGQ9UB chiamai 
iir lsas-'** THEK 1 ppS- - -|G 0 T 0 3B6 ELBE n 
tJtO, n-lPPÌ 
KEXT 

3R« G03UR aelorarchlvi 
rOR 11-1 TO n 

CLS . LOCATE 25, 3*. COLOR liPRIKT *Attan(l*r* 
11 ! *iLOCATE l.lifRlKT "Sto ricarcando n*l 
flit * - ;ArchS 

tur " 

CLOSEaltOPEH ArchS £11 > FOR APFEKD AS il.C 
LO9E 11 

opeh Archmn roR imput as #1 
MKILE HOT EOF(u 
FOP Z*i TO 35 
IMPUTI1 t nS(2I 

ir ntSfO.Z!**" THEK ir KIDS|nS(2>* 
1 r LEK l At3 (9,11 I ]*nt3[9,£l THEH flùgW 
KEXT 

IT ÉlOflI-1 THEK 
liogi-a.GQSUfr via 
prò. PS*IKEET9 +IT *9-’" THEK prò 
ir aS-"S* OR aj-*a“ THEtf lt TRE[9)» 
4999 AID Icsaislaol-19 THEK 1-1*1.FOR 1-1 
TO 25intS1I, t 

|-n$(1Jr KEXTICLOSE11.11ugi- o jCALE HASCHER 

a*returk else call maschera.returk 

flogi-0 

KHD ir 

MEHD 

KEXT 

LOCATE 2 5,10lCOLOR 1.PR3HT SPACES(78 ».LOC 
ATE 25,27 . PRIHT 'lùlJfullVO ftùf. trovatoli 
*.refi tì-9 TO 1 

9900. BEI?.CALL MASCHERAiRCTtlRK 
CLOSEai iflugW.CALL MASCHERA. RETURK 
STAMPOi 

CLS■fF I-C THEK COLOR ‘.LOCATE 25,39*FRIR 
T “L archivio * r «ustoM'iFOR u*0 TO Ì99 
OO.HEIT.CALL H 
ASCHERAiRETURK 
COLOR 3 

nsm-'l, 
stivi* 
nS(2l-*2. 
n3(3>**3* 
tivt* 
hS(*)•"*- 
bS(5»-"5, 
l|< I 4 I - * 4 , 
nHTJ-*T. 
n-7,stringa:-* 

CHEPA3 

IF p-1 THEH GOSUP ttìttiroiOOTO STAMPO 

rr p-a theh gosub tottiaai goto stampo 

ir P-3 THEH GOSUB unora i GOTO STAMPO 
If p-4 THEK GOSUS unoia t GOTO STAHPO 
ir 3-5 THEH G 05 UB indiri * E1 1 GOTO STAMPO 
IF p-4 THEK G05UB 1nd1 1 1 Zìo .GOTO STAHPO 


Tutti 1 mainativi con dati ttl 

Tutti i noplnatlvi* 

S»I*rion* di noa. con dati rtli 

S«l«:lon« di ApBidPtlVl' 

Tutti gli indirizzi* 

Stl«EiOEi* dì indirizzi* 

Ritorna al atnu principale* 

Stampa.* tGOSUB MAS 



Mlì? AIA 1 ■ !‘ 









ir p-1 THEM CALL MASCHERA4 RETURN 


tuttirei 

C]_£ i PAINT.CQLOf 3.FRIN7 'Fruì un teattì p 
• f UitM'*' 

UHI LE IRKEYS*" 

Wt AD 

CL3 ■ fMHT 'Pristino. . ,*UeuBete* 

OPEM “f RTi" EOA OUTPUT AS IL 

tgr li-i io I 

rilKT 11 ,ut* MI, 11 1 t PRIMT li,* " i iPAINT 

• i .attui* ai 

PRIMI H.ntSlU^I 
PAINT *1, fitti 11,4) 

PRIMI Il."tei, Vi PRIMI Bl,hlUU.U 
PAINT #1,** 

PRIMT ■1"‘“ 

PRIMI tl!sPACES(37J : "Scheda "| fittili,* J 
FOR u-ì IO 64 1 PAINT U,*-'ii(EITimÌT 
11 ,'-' 

FOR Z-7 IO 25.PAINT 11, ntj E1 L , I ) , MEI! 
rem u-l TO f.4i PAINT ll/-'n NEXT t PAINT 
11 »*** 

PRIMI •!.**, PRIMI 11,” i PAINT 11,"* PAI 
MI il."MAINI #1,** 

MEXT.CLQSElli AETUAN 


tutti» r 

CL5.PRIMI«COLOR J.PRIMI "Picei uh Ulti 
per atevper*' 

UMILE IHKEYf**" 

MIMO 

CLSiPRIKT "Pnnnng, ,,a + tend*re* 

OPEN 'PAI.* rOB OUTPUT AS «I 
POR U-l IO I 

primi fi,nt*ili*4]i" "intuii,ih“ 

* i itti (11,2) 

PRIMI IL, muli,Ua " " intuii,«)■ " "è 

ntUXl.U 

POR U-l IO 69.PRIMI 11 ,*-*t >NEXTiPAI Hi 
Il, 

NIKI 

CLO3 E•11RITURA 
unirti 

flffl*4*12*0.31*0 
loop!I» 

13-11. EUflt-a.OOSUR nome,IT flag%-l IHEN 
13-#, RETUB M 

IT I2-0 THEM CLE .PRIMI «COLOR 3.PRINT T F 
:: un tetto pn*r iteepere" ELSE pununq 
1 

UMILE INKEIi- * * 

VETO 

|invt:inii 

CLB«PAINT 'Printing - , .ettendere" 

OPEM * PRT .~ FOR OUTPUT AS ■! 

PAilfT ll.htflll , Ih .FRIMT *1,* *|,PRIMI * 

I, ntj111,21 
PAINT *l„ntS [ 11 , 3 ) 

PAINT ll,nt$(11.4) 

PAINI 11,"1*1. "j tPAI NT f 1 , ntS (11,5 | 

PAINT 11 * *" i PRIMI il,” 

PAINT i).SPACTJI27]j'Scheda 'jntUIl,*! 
TOR u-l TO 64 * PAI NT *1MElTiPRIMI H 

ros T-r io js.primi iijnts{ii,Zii kit 

FOR ù — 1 IO 641 FRINÌ il, -- " :i NEH «PAINI * l 

■- m 

PRIMI •l,*" ( piaMT tI,**FpAIIIT *1 # "«PRIJ(T 
li,'".PRIMI 11,*" 

CLuSEI1 «flegl-I.GOTO Inopi! 
unoii. 

Megt-B.12-e«I1-0 

lOQpflU 

Ii*I!tflagi-si005UB nove.IP flegioO THEM 
1?*0,RETURN 

IT 13-0 THEM CLSiPRIMI «COLOR 3.PBJMT 'Pr 
vm ufi tilt; per ■ taipa re' ELSE pr intingi 
UMILE INKEY5-'* 

NERO 

puntinoli 

C L S i A A. IHI *Fr inting. . . attendere* 


OPEM "FRI," PQA OUTPUT A3 «1 

PRI NI * 1 * ntS 1 11,4 ) t " 'iaculi. 11! 1 " 

mt|Ul,P| 

FREMI II.stiin,3Ji* "]ntSl II,4)j * "int 

Fin,»! 

CL0SEI1. Ile gl-1 .GOTO loopll? 
indirizzii 

CLS t a-4 « COLOA li PAINT «INPUT 'Quinte culo 
nne vuol saltare ‘n 
POR 11*1 TO I 

OPEM “PAIs * TOA OUTPUT A4 tl 
COSUB testo 

CLS « PRIMI 'Printtng,,,altender* H 
PRlNTl1.SFACESfa]:"Egregio Signor *i 
attillai 
PAINT il,** 

paint *i, sfacessi pntjr il, li r * "intuii 
Mi 

PAINI li, SPACES ! a ! «ntS | I 1, J. 

PAINI 11 ,SPACEUe)iBtU 11,1 J 
CLOECilttfEXTiAEtUAN 
tes to « 

IP 12-0 THEM CLS■ PAINT .PAINT "Polmone 
le certe e pretti un tasto pei ttahpare' E 
LSE RETURN 
UMILE IMKEYS-"* 

MEMO 
RETURN 
indir ir ;ot 

fleql-a.Il-fl. 12 - 0 .e-B,CLS,PRIMI t COLOR Si 
INPUT "Quante colonne vuoi veliere *ti 
loopf13. 

13-11> flegl-B.GOSUB no» « ir f legl<»B TMEN 
12-««RETURN 

GOSUR testo «CLS«COLOR li PRIMI "Printlng.. 

.ettendere - 

OPEH *PAT«" FOR OUTPUT AS 11 

primi iUSPACESUJi 'Egregio signor *t 

PAINI il,"* 

PBINT 11,SPACC;|e)int3111,1h * "iitjiii, 
31 

PBIMT 11,SPACE SI e)intS(11,31 
PBINT tUSPACESteJ ;ntSU 1 ,4! 

CL03EI1. flegt-ItCOTO loORfU 

Vii. 

CALL HASCHEAA2 

COLOR 1 

LOCATE 3,Il fIP flU|Ì-l THEM PRIMI nill| E 
LSE PAINT ittJ|Il r H 

LOCATE 2,53iir flu|Ì-) THEM PRIMI fittJ) t 
LG E PAINI ntSi11,2 : 

LOCATE +.14. IT tlugt-l TMEN PAINT nMl £ 
LGE PRIMI 4+1(11,31 

LOCATE 4,14. IT !lugl-l TMEN PAINT nSt*) E 
LGE PAINT rt tC ■: 11,+ | 

LOCATE 6,53.IP flugi-t THEN PRIMI n!E5) E 
LGE FA IMI ntS<11,5) 

LOCATE 8,3$.IF flugl-l THEM PAINT nSll) E 
LSE PRIMI ntUIi.U 

TOA 1-7 TO 23.LOCATE 4-1-4,2.ir riugl -1 I 
MEN PAINT nS(ZJ ELSE PAINT ntSUi,7S 
NEAT 

U" f ] ugl-l AND FAErB.I»6B00 AMD !<■■■■ Hot 
10 THEM LOCATE ; 5,12■COLOR 3.PAINT "Vuoi 
trae faMre tl 

noeinetivo nel corrente archivio 15/111?' 
CLS* LOCATE 35,33.COLOR 3,FPIKT ’E' il 
nrnmativo nc 
hieeto (4/M)?* 

RETURN 

TRASFERISCI* 

CLS.ir I-C THEM COLOA 3.LOCATE 35,30iP»lN 
T *L 1 archivio e' vuoto)?*.TOA u-0 TO ?0OO 
O.MEXTiCALL HA 
SCMEAA.AETURM 
COLOA 3 

nSd?*" L Tutti 1 Rovinativi versa un Fi 
le* 

nstj]*" 3, Selezione dt noe, verso un Pii 
e* 

ns(3>-" 3. R.itorni al Menu principale* 


'■i'i "/ 















fi-li atrioga*-" 7rA*f> riaentoi " iGOSUR 
MASCHERA) 

ir p*i thè» 

ttAfcf tuttiP 

CÌ-SpINBUT 'Ou*ì *' li rii* su cui tr«*£ 
eri re l i corrsnif Archivio ’i lUtSiir fU 
*t~ mm THE» tri 
■ f tolti 

OPEN 1 11*5 FOR APPEND A£ >1 
EOF 11*1 TO Ì 
FOP 21-1 TO 2 5 

PRINT#I,ntSIU,11 
NEH 

HEItiCLOSEtlpGOTO TRASFERISCI 
EMD If 
U F -J THEM 
fraafceletp 

CL-T ill*gt*0pil-0p 12-®*INPUT ‘Quii *' il 
ni* de e t mar ione "I llltf. ir tu«s-** th 
EM Tracfatltt 

OFEM ÉlieS TOP APPENA AS 11 
Loop!Iti 

i:-11 > Magt-OiGOSUB noae.if £lagt<*0 TH 
EH U-OiCLOSEtl *G0TO trasferisci 
rofl Z-l TO 25 

fPINTil H nt3flirti 
NKT 

HtgWiSOTO loopfU 

EMO ir 

CALL MASCHERAtSETUP» 

90RT» 

CLSiLOCATE 25,34iCOLOR 3 iP ili? ^Attendere 
1 T T ' p CCCìrP CRDIHAHEMTOiCALL MASCHERATETI! 

RH 

' SUB IMPUTO 
' t>y Andrea De prisco 

" tC| J9B7 

* 

SUB iriputo( x,y, Btr lnga|< ialiti, laaxi. tipo! 

, aear tacce t ta$ ,cod temaci tal, cp l STATIC 
IP codlcluacltiS-"" THE» codietuicitaS-CH 
RStlM 

t **t1curadr* S-CHRJ112* ì * CHP S<138)«CKR*1 30 
mCHPSOI) 

puntator**LEK «tringa|}»l 

airingaS-LAfT?:•trinca**SPACESi lm**\ì ,Iva 

HA) 

ÌP cp-l THE» LOCATE y,x»l.COLQR 2 1 FRIMT • 
tringaSivt-y ELSE LOCATE y,xiCOLOR 2iPR3« 
T atringaSpVi* 

V 

gatak*Y> 

al-**puntatore.G05U& accettacarattert 
ir IN3TRteodiclu*cHaS,c*rS H *0 THE» 
co»odoÌ*HtrlngaS 
UMILE PI0H75 E atllfiyaS, 1 J -“ * 

tir ìticj J-LETI5 I stringa), LEN I atringeE 3 
-il 
MEHD 

ir LE») stnng*n-*lainl THE» MIT SUB 
striag*5-co*odo) 

END IT 

ir 1HST» ì testlcursor*S , <?at S [ **& THEM 
curi-:K3Tfi(tasti cura are 5 .card 3 
ir Curi*! TEI E» puntatore-! 

IF CUI1-2 THE» punìAtorc-lh**l 
ir eun-3 AMO puntatore «laaxt THE» puri 
1 -iter e-puntatore* 1 

ir eun-t ANO puntatore»! THE» puntotor 
e-puntatore*! 

GOTO getakey 
END ir 

ir codjcel-ft AMD puntatore»! THEH 

itrir.^Aj-LETTS i atrìngaj,puntatore-)}-RI 
GHTil atri nga$*lmaxt-punta tori* n** * 

G05US ataBpaatrlrigtPpunt *to ripuntatore 
- 1 1 GOTO getakey 

EMO ir 

IT codlcel*127 THE» 

ntrlngaS-LErTS[attinga!.puntatore-Il+RI 
GHTS ( atrtngAS* imam -puntatore ] *“ “ 


GOSliP ataapaatr irig J pOOTO getakey 
E HO If 

IT codlC*l*27 THEH 

atringaS-SFACtSt laaxi | 1 GOSUB lUSFIItri 
ng* p puntatore-1 

SOUND ZOCft,?.Ito.QiGOTO getakey 

EMO ir 

GGSUB controllerei attere 

ir £l*gi-e AMO puntatore*-!»**! THE» 

a 1 r i nga 5-LEFT $ [ stringai, puntatore- U*ca 
r 5 *P ICHTS 1 arringa; „ 1 b-p x l - pufi t ai o re * 1 ! 
atringaS^LEETS ( attiri gas, laaxt » 

GOStrs atAtpatinngai puntatore-puntatore 
♦ Ir IF puntator r^laaxt THEM pun t ilo re-p ur,t 

turt-l 

ELSE 
6EEP 
EMO IF 

GOTO getakey 
atABpastrmgap 

locate y,x*1 1 PRI UT BtribgaS 
RETUFlK 

controllocaiatieiei 
E1 agt-0 

tr ttpotcÉ thè» ir IHSTHIacartaccettaS,ca 

rtl*>0 THEH Ilagt-1 1 SETUP 1 » 
ir LipoV-o AMD codi cetili AHO codic*W12l 
THEH RETURH 

ir tipot-: OR tipol-a THE» 

ir ccdicti* >3 3 AMO HOT teodlCel*fe4 AMD 
codlcatOl) and MOT {qodie*t*?6 AMD codic 
(UllII THEM t 

If ttpo%*2 THEM PETUPM 

ir codice*»*? AMD codlcat^se ThEM Uagi 

-0 

RETURN 
END IF 

ir tipol-a OR 11 pot- * OR tlpot-S THEH 
ir tcodtoalxis OR codie*t*57k or codice 
1-44 OR eodlcet-47 THE» Ilagl--! 

IF iccdic«*-43 OR eodical-451 AMO ipunt 
OR LEFTS ( atringaS, i )-“*" OR LEFT 
; :stringas#11- 

‘} THEH £ 1 Agl-^ 1 

IF (codice 1>47 AMO codlcet<SSI AID INJT 
F•**-*,LlfTSIBtr ingai,11 '*0 AMD puntator 
e-1 THEH fi agl 
— 1 

IF tlpgW THEH RETUHM 
IF codjcel-46 THEM !lagl-l 
IF ti poi- * THEH RETURN 

ir cddice*-4i OR codic**-45 THEM flagl- 

-1 

RETURN 

end ir 

ir INSTRiacartacc*ttaS P carSi-tf THEM Magi 
- * t 

RETURM 

*cc#ttacarattere» 
fIipflop-i 

copta i icari -H IDI [ af. ringaj^p un tat Ore . I 

Stupii 

LOCATE W, Ol 

ir fllprlop-l THEM PRIMT ’ * ELSE PRIHT c 

opiadicars 

contatore*! 

loopp 

carS-IMMETS 
IT carS*»"" THEM 
codicel-ASC[cari ì 

IF Cadi Ce * » 9 4 AMD <Jddlfel*12J THEM C9d! 
cel » ! Cd diCel - 32I 
cari-CHRSicodice* 

LOCATE v*,ol•PRIHT copladlcarSiRETURM 

emo ir 

contatore-contatore*1 1 IT contatore»40 THE 
» t UpElop-5-iIipflOp.COTO Stanpa ELSE GO 
TO loop 
END SUB 

SUB MASCHERA STAT1C 
3HAREO I,Archi,nanii»ot 










CLS 

color 2 , 0 .Ir Arcbs*-‘Archivio* then locàt 

E 5,IKT{16 -1LES l A r t h S )) ' 2 ) ELSE LOCATE 5* 

tt 

ir ArehS*>"Arc)uvia- THEN PPINT # K»irirc 
hlvio - J.COLOR 11PAINT Archi[I COLO* 2tPPJ 
NT ‘ notiO cotit 

onuti'j t : *noaiii*tlvt.‘ ELSE PRIMT "Nella 
reti IVI □ mono contenuti ":I] # fiocinativi ♦ " 

:r fPEio]<- 60 oo ob i--RA*hiHoi- sa then lo 
CATE T.JTiCOLON J.PPINT ‘HeUoflà Eiauirlla 
1I" ELSE LOCA? 

E 7*2l«COL0R 3«PRIMI 'Sono dtipanlblll *s 
EPEIO) -644®j" bytes," 

LOCATE 10,1«COLOR 2,0 

FRINÌ TAfl(20r Geitlcn* Scubl* 

PAINT 

PAINT TAB[2«)‘ urltten by H.Costantln 
«* 

PAINT TABI 20)* Pubblicità di comodar* Ga 

tfur 

LINE n42,67|-(432,10*),l,b 
LIME ( 140,66IH434,1101,1,1) 

LINE H3S P 65|-(42fi,IÌl |,2,b 
LIME M34,«4)-[43B,H2),2,b 
LINE I 1 J4 , fc3 I-(440. Il] ) . ì r t> 

LINE {133 t 4a|~[4«3,m),3,fc 
END SUB 


sub maschera: stàtic 

SHAREO I 

CK4 

LINE H,l|-f6H.34M,b 
LINE {A , 20 ) -( 40B,20),1 
LINE TLtO*13 -1340,20ì,I 
LINE f»,J*)-|448,52l.l,b 

line :a.s2i-t*oa r «si, t f t 

LIME 1292.52>-(2*2,68),1 

LINE H ,228)-{É10,22S), 1 

LOCATE 2 H 3 » COLOR ItPRINT "Coanoii«. h 

LOCATE 2,471FRI NT 'No»#! 

LOCATE 4,3*PRTS7 *Indl fino . * 

LOCATE 4,3* FRI NT ‘Citta*i* 

LOCATE 4,4 "*.PRIMT "Tel," 

LOCATE 4, 30.PAINT "Scinda" 

LOCATE 30, 17 i COLOR J.PRlJiT * N-)1 ■ archivio 
fono conUdiiii “I" resinativi, * } «COLOR 2 
END SUB 


ORDINAMENTO. 

IP 1-0 OR 1-1 THEN RETURN 

POH 13-1 * 0 1-1 

f*0 

POP k-1 TO 1-1 
LOCATE 1 j. 1 » PRINT 13|*, * t k 
ir ASC<nt$(k*I,l] J - 27 OR ASC(otì(k, 1 H-27 
THEN ri or gap li14 

tr A§C(ntS(k*I,n)->ASC(nt$(k,U} THEN 14 
TOP 2-S TO 2?*£WAP ntH A* 1. X ), ntj (k # t J*RE 

IT 

f-1 

14 NEXT 

IP f-4 THEN PEtUPH 
KEXT.PETUPN 

riorannittn 

:r ARClntSlk.l) WT THEN k-k-i 
POR kì-k+l TO I 

POR Z-l 70 J5«ntS(K3 f Z)-ntS{k3*1,2)«HEIT 
NEXT 
1*1-1 

POR 1*1 70 25 
nt*U*l,ll-‘* 

NEXT 

RETURN 


ehniit i 

IP llijo** THEN Cp-1 

■ cartai-". Il ’*CHR5[ 34NCALL IfiputC ( o, v * lo 
rI r at,t>l,tlf>ot,9C4rt*S.CigdS,cp] 

RETURN 

SALVA « 


CLOSEl1 

OPEN AcchS POP OUTPUT A3 11 
POA 11-1 TO I 
rop Z-l TO 35 

FRIMTf1, lìti [11,2 I 
Itti 

HEKTiCLOSttliRETURN 
MASCHERASI 

COLOP 0,0 ; CL5 « k*D 1 u*0 « l-O i a-0, b-0. c-HOUSE 

li’h NESTORE 

k-6 

LINE Jia8,k+6)-[457,k*18|,l,bl 

LINE 1tlS.kl-lMS ( k*12l f 2*bC 

LOCATE 2,17«COLOR 0,JipPIKT ■trih«*5 

IP n>8 THEN fi *8 

POR u-l TO n 

k*W4 

LINE (128,k+6)-(4f7,k*18 ), I. bf 
LINE <I15,k)-(44S,fc*l2),2,&f 
READ liLOCATE 1,17 
DATA 5,8,11,14,17,20*23,26,29 
COLOR 0,2 « RR ENT nSLU) 

NEXT 
k* k*4ft 

line (i2e,k+6)-(457,k*iBj, i,m 

LIME Ul5.kì-t445,k*i?l,?.b£ 

LOCATE **4,17.COLOR 1,2.PRIA? 'UtiliSii 1 
1 House per #c#*lier** 

HOUSE ON 

14 4 RESTORE 165« READ l,b 

UMILE HOUSE(0) -0 OR HOU5E(0)*l OR HOUSEì» 
)*2 OR HOUSE[ 0 ) - 3 OR K0USE(4|*-1 OR HOUSE 
i®)--2 
MENO 

y-HOUSE[0) 
eurrehtX-HOUSEl l) 
currentT-HOUSE(2 £ 

POP u-l TO a 

IP currentS>125 AND curr*ntR*457 AMD curi 
entY>a ANO curretillf «b THEN P-Uj COLOR 1,0« 
HOUSE OPF.RETU 
PN 

165 DATA 34,4B,54,72,78,54,142,120,126,14 
4,150,165.174,192,1*8,214,222,244,246,244 
READ a,b 
■E IT 

GOTO 166 
starti « 

SCPEEM 1,440,512.2,4 

UINUON l,"0*Btian«? Li c n a b l - Mrltten by Ka 
ico Castantino - cosaodafi» Carette - Pav 
i,4i%(4,n-(6 
10,497),0,1 

PALETTE 0,0.«PALETTE 1,1,4,0 
PALETTE 2,1,1,4.PALETTE 3,D,1,0 
RETURN 

SUB P*sch*r*4 STATIC 
SHARED I 

CLS 

LINE (B.3) [409,34),l.b 
LIME [8,20)-[408,201,1 
LOCATE 2,17«COLOR 2«PAINT 
■ano contenuti ‘I* nominativi. 

LOCATE li3«COLOR 3.FPINT "N. M 

LINE (8,3)'[8,513^1 

LINE (40,301-140,4041,1 

LOCATE 4. ì0tCOLOR -ìiPPlNT "CODICE" 

LIME (132,24)-!132,404),1 

LOCATE 4,1*.COLOR 3,PRlRT "COCNOHE' 

L* ME (276,20)-(274,454),t 
LOCATE 4,37,COLOR 3.PRIRT 'NOME* 

LIME -410,201-(424,454),1 

LOCATE 4,55iCOLOR JiPPIMT 'CITTA* 

LIME (408,20)-<448,5l2),l 
LINE « 8,484)-[609,444},1 

LOCATE 6 2,15.COLOR 2.FRI NT "Freni uh t*Bt 
- per cantlfiuare, ESC per usciti?*; .LOCATE 

i. 1 m 

END SUB L 


"Nr 1 11 ' archivio 
t « COLOR 3 















LE NUOVE FRONTIERE DELUHARDWARE 

I drive ottici: 
trenta hard disk da 
20 MB in un CD ROM 

Perche non esiste ancora un drive CD ROM per l'Amiga? 

La situazione statunitense per quanto riguarda diffusione 
e assorbimento delle nuove tecnologie laser 


di Maithai I.eed<i 


I it rit evo mollissima posta. In 
genere si Multa di inutile 
spazzatura i lie olire « otiti 
per a< !|iiisn v servizi t tir non mi 
in 1 1- pessano, tagliandi pei pieno- 
t.i/ione di nifi i c die ] h issìedo g Li. 
riviste. copie saggio di solisi aie, 
t omunitati stampa,,, < apìtram In¬ 
vai a che cosa mi riferisco. Ma 
talvolta mi ari ivano ani Ile lettele 
clic riguardano gli articoli i ite 
s< rivo, t a quelle < ni a sempre sii 

rispondere. 

Rei [■mminiK ho i tc evalo una 
lettera clic alleniva Eli! ritaglio 
tratto da mia nrtestfU^t di mi c lub 
di memi Alari. Nel ritaglio era 
i il.Li,! l'imminente dis|xmilu!ùa di 
■ ut drive CO ROM per i £ nmputer 
Vlai i a H> hil* e ]a tetlera parlava 
del latto t Ile non esistono pi odo(- 
li simili per I' \ litiga. Ah, di meni i- 
(iivii. il prezzo previsto pei il 
drive ! I) RUM «idi 1 Alari era di 
fiati dolla t l 

I U il ert at( > d ì v eiilu .11 r la (tot i- 
zia presso parei chi computer 
shop totali e non ho lunato la 
minima traina di mi drive CD 
RUM Atavi tu vendila, Naturai- 
menle l'aimimi io di un prodotto 
non 11 mipiu la net essariamrnte la 
sua immediala disponibilità, lo 
lesdinoniano innumerevoli tasi 
compreso il mai realizzato ciun- 
pntes li il della Commodore. 

1 liti ^ 1 

4dSTu 


Ma E|itrsta tetlera ini ha l omtm- 
ijur tialo Io spunto per lare una 
panoramica sull’attuale tee no lo 
già dei dist hi onici* Coll lo sguar¬ 
do sempre t imito al loro uso per 

l'Amiga. 

Dal punto di vista teorico, un 
CD ROM e Itti oggetto mollo 
semplice. La tecnologia di base è 
spirila dei t.D audio, eoli la di||r- 
t ftiza che le informazioni imma¬ 
gazzinale in un t :n RUM non sono 
eli stillale alla i iprmluzimie audio 
ma all'oso da parte di un compu¬ 
ter. Dì conseguenza il livello ili 
felicità richiesto e molto più allo. 

Dettela la pruiilcr.t/ìoiic di Jet- 
Itili di ( l> audio ubbia ridotto 
aia he i t osti di produzione per i 
lettori dì CI) ROM, è inevitabile 
che il loro tosto unitario resti 
sempre più .itisi a causi dell'esi¬ 
genza sii dispositivi haislwaie ag¬ 
giuntivi pei garantire l'Integrità 
dei dati, IVr nim parlare dell'un i- 
sleii/a sui ( osij eli una produzione 
jm ora limitata u dell'ev utente 
slìMemi/a <li valine Ira un lettore 
rii t .0 audio e eli CD ROM. 

Nell’intelligente tentativo rii 
evitare le dllfìcollà di lomtato 
s Ile si preseli!ano a c ausa drll'at- 
l itali: dii lei enziazione del soft v.li¬ 
re (avete mai provato a gestire 
informazioni scritte per mia Certa 
mai china usandone un'alinù Rei 


esempio a mettere d'accordo il 
Mai e r Ami gaz) è subito slato 
previsto uno standard |>ei i siati 
t I> RUM, Viene chiamato stan¬ 
dard "Migli Sierra ", Qu.isi tutti i 
titoli disponibili su cd RUM se¬ 
guono questo Ibrmato r tutti i 
lettori che sarai un ► euntuaìnteio 
te prodotti pei 1 Amiga di o rati ih i 
senza dubbio adeguai si .ilio stesso 
standard. 

Il costo dei lettol i ora esisiemli, 
destinati ad altre maghine, sì 
aggira ini orili » ai mille tini lari, E .a 
maggior parte dei produttori ol¬ 
ire sconti sui lei tori CD ROM 
(piando vengono ai (prismi i assie¬ 
me ai loro prodotti, r non ( è da 
stupirsene, dal momento elle al¬ 
cuni database su CD RUM hanno 
prezzi suM'ordine delle dei ine [li 
migliaia di dollari, 

E compari disk ROM olirono 
molteplici vantaggi rispunto ad 
altre forme di immaga/ziilamen¬ 
to e distribuzione delle infoi ina¬ 
zioni, Garantiscono prima sii tul¬ 
io mi notevole risparmio di t osiì 
in alcune applicazioni, I lamio 
una < apai ila media sii memoria di 
àliti M IV, ( di altuaii i osti di produ¬ 
zione (tra si m ando la preparazio¬ 
ne dei dati, il cui costo non 
candii.i) vanno dai à ai fili dollari 
per disi si, a sei snida del numero 
di s upìr prorlolte, Ns-| < .n 



jmxhi/inTir ili massa, i] i osto per 
MBvte scende a lUkM dollari: 
.nis Uc tali olande b probi to {Eri 
produttori il prezzo per MEI)(c 
resterà rii gran lunga il più 
di qualsiasi ,iLt c rj supporto [KT la 
gestione dì {km, 

[ ii alilo vantaggio v la vie u rez¬ 
za che i propri dati rìniarrnimo 
integri pinti* anienle pei sempre, 
li m onservaito Li loro efficienza 
inolio .1 lungo, è dilat ile cancel- 

l. irli pei errore, tollerano nel 
nitido miglioi e i ir.uiainunti rudi 
e i oh loro min i e alt nei pene mIm 
di roti in a della testina o format¬ 
tazione ai t hlenlale, 

I ( l ì Ri »M sono unt he fai ili da 
ti azionai c: pensale a ( im signiti- 
filerebbe imitare *on sé ùnti MB 
di ciati su floppe disk* * ine almeno 
lino dischi ria X.V' n 2 ~ barri disk 
da 2n MB.., sarehbe un po' difficì- 
Ee melterseli in lasc a! 

Inoline i CU ROM non sono 
Eat ilmente "pii aleggiabili’ i cerio, 
è possibile Mipiar'li su disebi nor- 

m, di. tua ne ot i oi 11 i ebbero dar¬ 
selo parecchi: non <i si può 
(indiare a digitare UISKCOPY e 
as| iettare. 

Ma se pt esentano muli s.mt ag¬ 
gi, pen he non sono atti'ora dispo- 
tubili per il mercato di gli 1 ioni e e 
jwr sonai t ohi puter? Ci sono di* 
versi motivi. Vediamoli uno |)er 
imo. 

] ) Sono pochissimi i consuma¬ 
to! i t be Itaiin* i bisogno dt mia « osi 
grande quantità eli in (orma doni 
ut forma leggibile dal proprio 
compilici*. A parie le enciclope¬ 
die. il mercato limi pi oprine pro- 
i lui | i per i < pia li sia c i ■ i ilei essai ir le 
potei! / in Lu.i di un ( J) K< JM. A voi 
interessa tutta la Biblioteca del 
Congresso a casa vostra su com¬ 
piici? 

l 2 ) IE costo di un “master” è 
mollo alto, { Eia cosa è spendere 
uno o due anni di lavoro per 
s reare un giot n o un word | a oc es¬ 
ser, un'altra è creare àM> MB di 
intoni]. t/ioni utiEi. t eli colla di 
più, Li grande massa delle apj dii a- 
/inni previste per il CU ROM è 
destinala al mondo degli abat i u 
dell ìndusit ia. 


;h lai lettore adatto a un OD 
RUM ha un (usui ancora impro¬ 
ponibile per il mercato degli ho- 
me e personal computer, Anche 
per quanto riguarda i driw per 
gli bai d disk, la maggior [urie fiei 
prnpi iel.tt i di bollir * ompulcr Eia 
affrontate larquisto solo quando 
il prezzo é sceso Inolio a\ h fi sotto 

fica Làno dollari, r Imo a pò* bi 
anni fa il prezzo di un drive per 
hard disk da 'iù MB era questo. 

H lai sindrome dell'uovo e 
delia gallina. Il mercato dei pro¬ 
dotti CD RUM. al momento attua¬ 
le, è solo potenziale e i bibbi Liuti 
som1 1 iloti.ititi a iniziare ima vasta 
produzione di CD RUM [indie 
non esisterà una solida base {li 
consumatori (sale a dire fino a 
quando voi e iti non avremo 
acquistato un lettore). Ma voi 
siete riluttanti (e anclùio) ad a<- 
quotarne uno burbe in in ne seu- 
1 irete il bisogno, vale a dire lino a 
quando non esisterà sul menato 
liti programma su CU Rt )M * he vi 
interessa. Ecco che si instaura un 
( in oli i \ i/ìoso tic] quale nessuno 
polis limalo re e produttore) vuo¬ 
le affrontare rise bi. 

k allora dose possono trovare 
robot azione i I : I > RUM? Applica¬ 
zioni tecnologiche e scientifiche 
come il CAD CAM, lo studiodelle 
immagini generate via satellite, e 
l'ingegneria art baritoni* a hanno 
dimostrato un grande bisogno di 
enormi i apaCtm di hiunag.iz/ina- 
re dall. A loro sono drslinati 
database < mitene mi i appi esenta¬ 
rmi gtalii be, copie complete ili 
gioì nali, i iv iste, atti di convegni c 
t osi via. 

Il mercato legali- è stato una 
miniera, Cause, staniti, ptt-t eden- 
ti. registi azioni, loncessioui e 
mardù {Li fabbrica, regolamenti 
statali e federati, e tutta La legista 
/ione sulle imposte sono disfami- 
bili me CU ROM e le mJormuzioui 
vengono regolaimelile aggiorna¬ 
te, 

[ o altro campo interessante e 
quello medico, I testi di consulta¬ 
zione di. medie ina ric hiedono 
UH'enorme (piantila ili dati in 
lonna glabra, riferimenti incro¬ 


ciati e grande ari urate/za, Data¬ 
base spei; i,ilizzati sono stati desti¬ 
nati a < ampi un ilio speri II ri ( i inu¬ 
la] inai ologia. tossii elogia, indeii- 
mia assicurative, e tecniche dì 
pronto som orso. 

Il governo è uno ilei maggiori 
utenti di cp RUM, l militati 
hanno manuali pi -i ogni cosa: 
mantenere una dora menta/ione 
di l ut lo su ( l> Ri )M è un obiettivo 
mollo meno ii raggiungibile che 
tenete in magazzino tutte Er t i>pie 
necessarie a rifornite ogni base 
(Eie poli et il ie lame ri chiesi il. Il 
cosici effettivo di quesiu applica¬ 
zione i- il puro e semplice inmia- 
gaz/inanit-mo dei ditti tramile 
mezzi onici. 

Finché i t D ROM uni.inno 
prodotti esclusivamente per ap¬ 
pi tea /ioni ( olile queste, t redo *he 
nei lettore per CU ROM destinato 
aLFAxinga sia impensabile, IValtra 
parte ( è un a II ni mezzo oidio 
disponibile 4 , il WOKM iWt ite On¬ 
ce Read Malli. situi una sofia 
leggi molle volte), i ht 4 oitre- una 
capacità di immagazzinare sc rit¬ 
turi! eU tic a di t in a lùd M IA in lina 
cari uccia estraibile. Sia la C Lui 
sia la t SA haimo annuncialo solu¬ 
zioni tecnologiche clic olirono 
alleile ;ù possessori dell Amiga la 
possibililà ili acct'deic ìì questo 
[ t| H I di 1 iis|h>sil Lio, 

Mi ck fupi'E’E p del drive WORM 
in uno dei prossimi ardi oli. I nlan* 
lo, se l'.ugomeiiio uappassionat- 
siete ( ctrioM iti sajk're (piale om rii 
più sui < [i ROM, aiu Ile dal punte> 
di \ isia tediti o, \ i rii ordì i c he su 
Commodore Gaiette n. i sii è stato 
pubEilit alo un interessante ni beo* 
So (“l a memoria di massa e i 
compact disk"), che metteva a 
e olii t olilo lloppv disk e tecnolo¬ 
gìe laser. 9 


Per ut ir riuti informazioni roniattar r 
dirrttamrntf; 

C Lui 

72:ì l .is[ skiiuci 

\V ii tiiu. K-ims-in fi7iil 1 

ISA 


CSA 

7 -'H I I i'.ilI[■ S|r(. l 1 ! 
Sjh Diruti. < \‘!L'l^t 
I SA 
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CORSO DI PROGRAMMAZIONE IN LM 
PER C-64: QUATTORDICESIMA PUNTATA 

LE ANIMAZIONI 
E GLI INTERRUPT 
DEL VIC 


Gii sprite , strumenti semplici ed efficaci per creare animazioni 
sullo schermo . Il roste r, le sue funzioni e come farne uso. Lo **scrolt fine " 
dello schermo. Gli interrupt prodotti dal VIC per le collisioni 
degli sprite e per il raster 


ih Sergio fiorrntini 


f.Vrf. r,j Stirarla dt(Ì'arruola l'attlart fui (ah-vha utìUiztUu frtttrt 
maàHuvft l« modo iìnbatiuammi* impropria. prr pariti ulan 
rtigmtf tiiftalinhf. t'ouhf Ir puntai* fht ««jiNuKrrmn nfuntu tor±y 
ir tntrfr#*it rriiprtutìmmlr, rrm * j£ fai me* a tht a .trgm- pti In puma 
:nlla di ntlnrdrir It copi* arrtlrtiU tirila rh-nM inumin 

I-2-ì-4tttb. Ì2 hl1.h 7is7, 12(88). 

D njm .nel esaminato. nelle due p»n rdrllti 
] Minta l e* i diversi modi gratin |ki L 
v isualì/za/ioiie cit i li mi r delle immagini, 
analizziamo mi ipiesla lezione letajiaiiln damma- 
/SFINI di ! ( -(VI. 


Le un ini azioni 

I x animazioni (deputile "Aprite", in inglesi s<>tm 
elementi gialli i sii miIì ai caratteri programmabili, 
dai i|iiaLi sì cliIfi-iniziano però in aitimi aspetti 
lombuirntali; rsvcir piti glandi ed esser e 

i ndex aie- in <pinki.tsi |>imln dediti s E hermo. 

Dii momenti m he la posizione eli unosplile siitlu 
schermo r mdi|iendcme dalla sua < olknszione' in 
memoria (invi < he ne semplifica r ut aterina 
il ie udibilmente la gestione), per muoverlo è 
sufÉuicfile vai urt il iniiicnutO di elite registri 
}ivt<nti nel VIC* creando cosi i tipici effetti 
d'anima/iiMjt < ornimi a limiti gim Iti. fili sprite*, 
inoltre* sono i uni] deli mente indipendenti dal tipi 
di modo gialli ii attivalo |K I lo se Ilei ino. 

(,hu sie i.iratiei isiii tir sono Ini idilli iemali nella 
11 razione delle animazioni* e vengono ntnniiie 
grazie' a una panie ohtr t mi tìgli rapinile hardware* 
Arrivai e agli slessi usuila!) via sollevale sai ebbe 
[il al u ainenle èmpiesitate, 

108 -t ■ 


L iulei lan ia video del < -ri I r in grado di gestire 
si tui a ulto animazioni, ognuna delle «piali fxissù-de 
u11a |>ri>|i r ia 1 1>rma. un pmpi io u doti (e aiu Iie ]viù 
d'imo, se ri limiamo in modo inulti' nini ). e min 
pi cipria posizione sullo si hrmio, mdi|»emJriitr eia 
cigni altra animazioni- attivala. 

In lini, ogni animazione viene individuata da mi 
numero (da ni a 7) « !ie fu i n ielle ili distinguerla da 
tinte le altre. 


I mudi e i colori delle animazioni 


Le animazioni, analogamente ai caratteri pro¬ 
grammabili. hanno a dis|Kisi/imie due modi grafìe i 
|H i i ssere rapprese!Mate: alla risoluzione e multi- 
color. 

1 intuite i bit del registro !>lin 1 < (selezione 
animazioni timidi nìor) si stabiliste ijinli tlevouo 
essere le animazioni ni alla risoluzione e cpiali in 
mi ili ii i >li ir. 

Per l’esattezza* a ogni bit del registro è nss< n bta 
la mi r isi moderne animazione (bit 0 - animazione 
o. bit I - animazione 1 ai i eden do ipiiiidt a ugni 
singolo liti è possibile stabilire il modo gì alien del 
i or risponderli e sprite. 

la'animazioni iti alta risoluzione Mino et pituite 


da ali I pì\el .it in obli ili li liner pei 'LI colonne, 
p est- un totale di ILI bvte. A « presti si aggiunge un 
byte die permette di elisjvnrre gli sprite in me moria 
mi i mdi t indirizzi e he som » r ulti pi u enze di t >gnì 
sprite irrifX'gna cpiil h li tin area di melimi ia ila (M 
Inle. i he ne del in iste P aspetto. 

I filimi A Ime di «piest'ureu dilanile deli'.mi ina¬ 
zione) c-ni rispondono ai pixel della pi irna^g 






drilli aprite. i 5 ìnle seguenti c-orriKpnwhmo alla 
linea successi va « c cosi via, lìtui a coprire l'intero 
disegno. 

1 /ultimi t In Ir, it scssniitaquaHiesimo, di solilo r 
impostalo a $0(1 e ntui viene utilizzalo per la 
visualizza/lune, 

A ogni bit c he tirila mali ire dell'anima/imie è 
impostato i MI < un ìsponde oli pixel di mime 
irasfiarenie; in altre parole, in quel pillilo viene 
lasciato visibile il colore dello schermo, che può 
essere quello di fondo, oppure il colore di qualche 
r\rn[ naie t arane t [-11 di alm- ani ma/ioni Vo|KTte" 
da quella f ile stiamo considerando. Iti pratica, 
quando un Iiil è a /rio, \ irne sempre visualizzalii 
il colore presente “volto” l aiiima/iom- in quel 
punto. 

Se, invece, il hit nella match e dell'animazione è 
itiqmstato a f i 1. il corrispondente pixel viene 
visoali/zaio t mi il < olofe delrauimazhme, selezio¬ 
nabile imivot a mente pei ugmma rtrlle otto anima¬ 
zioni Irainìte un apposito registro, in ac t ordo coti 
la seguente tavola: 


tOÉtèr Calore £ 

*0323 Colore mix ai ione 1 
*032? Coler# ani*Ki&ri*2 
i£3;h Colora jf.iaiisoriS ì 
10026 Ceder* WLfeiZipnH 
I062C Coler# irniinont 5 
ID820 Ct lor* ìm*»non#é 
i C02E Color# iniRttion# 7 

I ,a llgii ra ri] h n tata qui sol to i Musi i a la t i >n i spi in¬ 
di'ti/a Ita r.iiiimazione e la relativa mature che ne 
indi* a Ì1 disegno. 


Le animazioni imil[icoloi\ in analogia etiti i 
con ispnndculì i ai atteri pmgtamniabìli. hall tu i le 
sicsst: dimensioni delle animazioni in alta risoluzio¬ 
ne, ma sono costituite d.i un numero di pixel 
minore: 252, ogtimio dei (piali largo il doppiti, 
articolali in 21 linee e 12 colonne, Cambia quindi 
la risoluzione orizzontale dello spiate, tua la sua 
bi giù zza e il numero di Idi i he oct upa in memoria 
rimangono inalierati. 

La minor nsrihi/inuc orizzontale consente di 
utilizzare mi maggior numero di colori, infarti a 
ogni pixel dell'animazione t oi rispondono ora due 
bit nella malt a e dell'animazione. < he permeltorm 
d'mdividnjr< quattro stali clipei si del pixel, e non 
due i i une ;iu iene in alla risiduzione. (am quattro 
stati, ogni pixel può assumer e quali i o colorì 
diversi l,sr sì compì elide anche Io stato di traspa¬ 
renza), Li tavola c he segue ( oliscine d'individuare 
i colori assumi dal pixel in icla/ioiie ai valori dei 
due bit che gli corrispondono: 

TrisPirtnt# 

■■81 fim#tmn*tòultktdór 8 

M 0 CoLtrt tftistztOfli 
'di AninEiQfttHuhicoUr l 

J colori Animazione Multi color n e Animazione 
M u lta oIot I, t he si ino [ ninnili a tutte le animu/iu- 
oi, sono memorizzati nei seguenti registri: 

tDflc? fini » &nt Multi ti l § r fi 
EQ025 fluì* «ron* Multi celar i 

La lìgm a riportala nella pagina successiva 
esempliftia la tcla/ionr esisielile ira ini'.immazio- 


ANIMAZJONE 



MATRICE CORRISPONDENTE 


100000000 
1OOOOOOOO 

oo : : ] ] n 
Qonnn 
001 11 100 
tool 11 100 
oon ii do 
rQOl11 ! 00 

loonttoo 
oon iioo 

■ 0011 uoo 
*00111100 
tool 1 uoo 
oonnoo 

■ oon uoo 

■ ot» n ioo 

100111too 

ìODUlill 
oon un 
;oooooooo 

tOOOOOOQO 


•OOOOOOOO 




inumi 

ninni 

TOOOOOOOQ 

: oooooooo 

■'OOOOOOOO 
■OOOOOOOO 
MQOQOOOO 
fOOOOtìtìOO 
;oooooooo 
toooooooo 
toooooooo 

■OOOOOOOO 

TOOOOOOOO 

TOOOOOOOO 

toooooooo 

numi 

illuni 

TOOOOOOOO 

TOOOOOOOO 


roooooooo 
100000000 
Il LI U00 
nnuoo 
ioanuoo 
oon uoo 

001 LUDO 

oon n od 
aminoti 
immoti 
oonnoo 
.'ooiinoo 
tmnrn 
loomioo 
oonnoo 
oonnoo 

■001 LUDO 

unii ioo 
uniuoa 
TOOOOOOOO 
TOOOOOOOO 
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ANIMAZIONE 


MATRICE CORRISPONDENTE 



tOQOQOOOO 

tOQOOOOOO 
Toonnn 
•-00111111 
ioonino 

nummo 
■■ooi unti 
odi mio 
•ooin no 
UNII ino 
■oom no 

700111iio 

.■oom no 

loomno 

700111110 
: 001 li HO 
700111110 

toouim 

tramili 

ÌOOOOOOOO 

700000000 


1000000 0 0 

*00000000 

munii 

711111111 
710101010 
7 IO1010 I O 
110010110 
£100IDIIO 
■10010110 
IDDIO!SO 
■■IDDIO NO 

uoomio 
1100101 LO 
1100101 IO 
7 IDDIO!1D 
710010130 
UOIOIOID 
711111111 
711111111 

soooowoo 

*00000000 


100000000 
SOOOOOODO 
:l11I1100 
711111100 
710111100 

non ìiM 

710111100 

nom loo 
nói inoo 
101 m od 

710111100 
1011J1 DO 
71Q11U00 
710111100 
710111100 
710111100 

nomina 

tumida 

mnnoo 

700000000 

7QOOOO0OO 


f 1 COLORE TRASPARENTE 



COLORE ANIMAItONÉ 


□ MJLTSCOIOR 0 
I I M ULTICO LO R \ 


ile c Li « ni risjioiidrnte i imi i ii e nt'I caso clic questa 
sia mtihicolor. 

Poiché il Vie, | ic l c jHiirr visuali/Aire unanima- 
/ione Militi sdirmi», deve iict t dt ir alla t un ispuii- 
dente mutria', questa devi- trovarsi mi banco 
sidro correntemente visualizzane 

Inoltre, poiché rimerò Urne» video vi estende 
|kt MìK i* ugni inaine e oa upa lì 3 bile, è possibile 
allocale i dati graia i degli spi ite in 256 |iosi/it>m 
diverse (Hì:ìH4 ^ 1 256), assentando a tigni 

immite un imtiitio compreso ila u e 255 dclto 
numrrt) dritti matria. Per comunicare al VIC 
I sntiiri/j'o al quale re | ieri re Ja matrice di uno 
spi ile, è sul Unente me mori /a ire il numero della 
tnairite in una delle ultime S lora/ìoni puntatore 
presenti dopo Li nirmuti.i di schermo. IVt esem¬ 
pio, allo spi ile n possiamo assegnai e ora la matrice 
iaa tua la matrice 22N. sciupili entelli e turni ori/- 
/andò questi due numeri nellappisiia toca/mne 
punì.Uni i\ 

Per t alt ì ilare l'indiri/zo della lot a/ione puniaio- 
e e assegnala alIVnnesiguu spi ile, si può utilizzare Li 
seguente formula: 

3.uta/ioue puntatore anhiwione 
- Ha se memoria schermo +■ 

SiK'il’ S + \ umei u animazione (ria 
il a 7) 

V idolo d'esempio, peni end» thè la memoria di 
scherme» sia alltit.ua nella posizione Mandarti (a 
pai tire da su uro. tiri h.mro v ideo 0). e volendo t he 

no /.:■ 


lo sprite visualizzi Li matrice di 64 byte 
menu ni//aia a partire dall'indirizzo 4201 iti, occor¬ 
rerà si rivere il numero delLi mali it e SMl (S2000 
<>H nella locazione della memnria di scliermo 
Su? Klì Sll4im+S03KN+S:k 
Selibene un bancti video possa contenere sino a 
256 matrici di animazioni, iti piatita questo 
numero è molto inferiore, poiché aU'mierno del 
bantu video risiedono anche la memoria di 
se liei ino e le eventuali memorie caratteri o 
“mappedi bil \ net essane alla \ isualiz/azione dello 
sfondo su cui si muovono le anima/ioni, 

l'uà volta die la matrice damma/ione é stata 
collocata in memoria ed t sialo impostalo il 
relativo putitatene nella memoria di schermo, per 
al tirarne la visualizzazione è necessario “accender - 
hi' ini|H]st.mdu a l il e urmpo udente bit del 
registro Minia, In questo registro ogni bit intlìvi- 
dua lo stato di visibile itoli visibile di mio s] ir ite, 
E9 segmento tli programma * he segue consente 
di visualizzare unhmima/ione in alca rivoluzione 
ut [lizzando Iti sprile U, 



.m 

itera 

• Inizio PfWfU»J 

BisSch 

ÌÉra 

me e 

:&if# iHoru uh* rie 


. E0U 

8 

; Hui* ro tidfeiiiim 

CoJAni 

.£0U 

1022? 

:H gUtro caler* 

; ìniiizittit 2 

Posso 

.EOU 

2 

;CpìJìc* coloro rorra 

fintoli 

.m 

m i5 

•Alti '.'il ter.* ir i : UlOfìl 

Posarti 

.EflU 

i[-:S0+ 'ijtMr.it!> * &n:zo''T5i 













































































: E'. (Of-.l + '• ■finji; Rosi:ione 


EaseKìt E GL 1 12803 

Hu»M*t ÉOy fiis#«flT/l4 

m hi 


RiPtti 


LDfl 

STR 

DEX 

BPl 


HfiT, S( 
EutKìrJ 

Ri pt f i 


;*nHKiWì* 8 

: ■ètriCf aniaiziont 

: Huitretatrict 
;Copia nel 1 1 Ph“ U vat rie# 
.con remi* a nel protratti 
jftmo a Ftmrt 
dii; ' indi r 


IDA *RólJO 

C : lAn i4ffj5 ; rvi 
LOA *:eo 

STA PósXflM 

STA POfYAni 


;C&lor* mmion#8 
mgizalt rftjjc 
; Poti ti tmi l 1 in Unione 
; Binilo Ktorw. 

; in aodo che 
; non s ta cestrii 
;dtl bordo 


LDà AttAr.i j fluivi 1 1 tm aazione 9 

ORA BlcKudtaì ; itpoinr.do 11 bn 9 nel 

STB ftllftnl jrtgistrofltlftni 


RTS 


tenine pfojf itsa 


Otf fnmofttdtlUvim» 
n*Pi#tiiaF#r 

; ramaaliene 


™ t byte 3 00009009 , 3 mw e ea. '.e 00 e aa aa 
i yt e m e @e ?ae, ■. a n e@ 0 m , \e 00 0 co 00 
Si te 39011 h 11 , sa 1111 u 1 , m 1111100 
byte %aoi mn r >.HHim^miueo 
e yte '.eoi 112 ea. '.eeeeeeeo, \ee 11 neo 
.byte‘., een 11 eo mmm, m un» 
, byte -.eaii i tee, ‘, 00000090 , m 111 100 
. e yte .0 & 1 tu e 0 , \eeeeeee e linee 

BYTE 3001 111 08, --.80080300. \38 111108 
byte * 09 t 11 ito, m Mmm . '.te n net 
byte 300111100, ;.e tee tate, m u aie 
byte mi u ste. 300000000, \mi i tee 
BYTE38ami98 -.89889008.3O0 111109 
.byte Latimee,'.eaeeoeee, m 11 1 iee 

. E V TE 38811118 0. '♦ 9108 0990,390111100 
■ BYTE '.08111109,300000009,300131109 

b Y 7 e '.00 linea, * 00000000 , '.00111100 
SYTEYoeiiUiL'.mnm/aiiiiiee 
■BYTiYoemm.Yiimm/.mmee 
.BYTE 390009090.389000080,3000000O& 

. e yte 3 ee ea a 00 e, 3 aa 000000 , 300 e 000 a 0 

BYTE 300909009 


.END 

Nel programma precedente, per determinare Li 
indizione tifilo spritr mimo stilli iinp<i i due 
ergisi ri RosXAm e iVisYAni. t lit- n tsiìluiscono Ir 
coordinale di sdiremo del/anima/inne, 

Rote h r il < mini di queste toordinair si trota 
Mirto il borilo nell'angolo superiore sinistro dello 


schei ino. sr queste lasserò siale impostate a O, 
l'animazione vari li Ih- stala ìiUerameme ot rullata 
dal lieti do,. 


Ingrandimento delle animazioni 

I tu te le otto animazioni possono essere ingran¬ 
dite sia onz/outalmrnlr sia veniralmentr. radtlop- 
piandone larghezza e altezza. 

II regi sito St)0|7 (ontiene i hit elle controllano 
le dinieiisioiii viti iridi di ogni animazione: se tino 
di questi bit è im|)osta|o a NI. la corrisponderne 
anima/ m me * iene v isualizzat.i raddoppiala in altez¬ 
za* Analogamente, il registro St>nt 1) eontiene i bit 
< bet oliti oliano le dimensioni orizzontali delle ot to 
animazione tu questo tasti un bri imposi alo a \ 1 
lia t orni ri fello la * isnalizza /u me dell'animazione 
corrispondente con la larghezza raddoppiala, 

11 seguirmi i di 1 odi* e elle segue 1 , [la inserii si nel 
programma precedente prima ddl'istru/Énnc 
II 1 S. tirici mina l'ingrandimento verticale e oriz¬ 
zontale dell'animazione o. 


IngYAni 

-EOU 

18010 

I*9ifir9 ingrin0i«#nt(j 
; Ani, :■{ 

In^YAnl 

E9U 

10017 

j f* 9 ijt ro tngrinfllmMO 
iflni, Y 


LOft 

Ingerii 

; I lpf H1G r,f 


m 

♦jcHu*Ani 

. irgfjfltfuénió 
rQft rzetVUU 


STA 

IrflXflni 



LD8 

InfYAfu 

ì f*postallora 


0FA 

♦IcMuiAm 

:imgrandivento 
;verticiU 


STA 

IrigYAni 



Collocazione dette aniitiazioni 

I tia t atallei isiit a pii aliare < te Ile aiumazinih e la 
possibilità di situarlo in qualsiasi puniti dello 
schermo, inserendo semplu emeiile le t>j>portune 
coordinale nei due appositi legistii del Vii:. 

Le <; nord iirta te di sd termo impiegale con gli 
sprite atltiitamj il ]UNel conte unii.i di misura, a 
presi indei e dal modi i gJalìt o aitivato sullo scher¬ 
mo. I/origliir (punto di ascissa à e ordinala è 
situata ne! margine in altoa sinistra delloM Ilei ino, 
sotto il bordo. 

l.e t omdìnule di un'aitiniazi<me ss riferisctmt> al 
sut i angolo superiore sii lisi io. e sono iiidìprndenlt 
sia dal numIo grafico mitizzato per * isoali/zai la. sm 
dairevcnluale i ogni lidi mento verrà ale e otiz/on 
tale. 

l>,d momenio che l'orìgine delle coordinate 

/.Mi' it /I | 




esterna --LI 1 3 s< bornio \ bibite. il pi imo pixel visibile 
in allo ;i '*Liii>u -l Ita e oot dinate (/- L nUpS I K, >V2). Ne 
un'aniiuuziotu' viene coline ata sullo schermo fon 
queste mortimele, risulla iweiaihcnle visibile 1 . 

Dal momento che io m he uno si estende in 
larghe//a |Kt ili!» (SI in) pixel e ìnaliez/a per ani» 
i S( :sj pixel. l'ullimo punto \ ìstiali//abilr in basso a 
destra è individuato dalle coordinale (313. 'J 19) 
t>L r >7. sfa i. 

Vediamo come vengono nippresentate in me¬ 
moria le coordinate di im'niimazione. I /ordinala 
v inu iameme rappresentabile tramile un Ime. V. 
quindi subii it ine un registro da 1 byte, delio 
PnsV, jwn individuarla. 

IVr quanto invece riguarda I'jm issa di im'atri- 
mazitme, il discorso è leggermente piu complesso 
in quanto la sua lappiesenla/uuie numerica Sia 
bisogno eli 9 bit* e quindi L byte e iimililarule per 
tudividnarku 

IVr questa ragione, gli s bit meno sigmlkadvi di 
ogni coordinala orirconiale sortii mi ìnoti//atì in 
un bue re gistro (PosX), assegnato a ogni sprite, 
monlre tulli i bit 9 delle asi asse delle 3 animazioni 
sono raccolti nello stesso bue. detto registro 
MSIVI't isX, 

In questo registro t bit 9 di ogni sprite sono 
distribuiti nel consueto ordine: il bii 0 si riferist e 
air.inima/kmc n, il bit I all'animazione 1. et osi \ ia. 

F.eco ora la tavola di lutti i registri inu ressati alla 
odloi azione delle animazioni sullo schermo. 


re 

Indirizzo 

Descrizione 

foiX0 

wm 

Poi i : ieri# omififi c aU firn. 8 

PoD3 

idmì 

Fosixìon»vèrtici!*fini, 0 

Hm 

#0002 

Fonilo*# orizzontili fini . ! 

Pom 

10061 

Posizioni vtrticilf Ani, l 

Poixa 

ID404 

r OSÌIIOn* orizzom *Uftm 1 

PniY2 

10305 

Ponzicn* vtrtiolt firn. t 

PoiX3 

mu 

Fmzion# orinomi!# Prò 3 

PoiY3 

roe0: 

Pofizlont /orticai# fini. 3 

P0fX4 

10008 

Posiziono orizzontilo fini, v 

Forif4 

10083 

Posiziono v*mcìUfini. i 

FoiX5 

#DB0A 

Por inori# orizzontalo Ani. 5 

PorifS 

tm m * 

POElilOr,# /Orlici 1* fini, * 

Psrxi 

KttflC 

Posiziono orizzontalo fini - t 

Porxt 

ID00O 

Posizion#v#rticil# fini. S 

FOiXP 

ID00E 

Porìiicr,# orluonTil# fini. : 

PosY? 

ID00F 

^Milioniv'rriicii#fir.i, 7 

HSBPoiX 

#0010 

fin pio' figunificiUvodrll# 


coordinai# orizzontai s 


ttSBPofX 

.m 

(0010 

p hi J alarti fi.;#T ivo doli# 




: ucun 

SII 

40U 

(10 

: Coi tara # di rn*rao 

PlOOTl 

LQX 

tPIT 

liti un ciclo di ritardo 


LOY 

*0 

:dl alcuni 5fcondì 
:P*r tectltftr# 

PiPóuS 

0EV 


: L ■#flÌB.àZiOfV# fi devi 
idiilnyir# la 


m 

Fip#tl2 

i^uin t11 « 1 RIT 


m 




BUE 

Pip*ti2 



INC 

PtìfXI 

: inersifrm U POiixion# 


BHl 

PiPtii 

; orizzontale dii 1 1 aniaizlon# «, 


L0A 

HSSfos'X 

■ nectJiirio coiPl#a#rvta il 


EOF 

*101 

: b 11 piu' siwiif iceuvo 




! (il nonóJ, 


3Tfl 

«SSPojX 

.quindi ritorni all 'esecuzione 


CLC 


•del ciclo di r nardo 


ICC 

Pipiti 



Priorità delle animazioni 

Quando due o più animazioni si sti\ (appongono 
sullo schermo, quella assegnala al numero d'iden¬ 
tificazione più basso ha una pt unità di st hermo 
maggiore, ovvero appare sopra tutte le alire 
animazioni, dando l'idea di essere più vicina 
a 11’osservai ore. Se [xt esempio lo sprite o viene 
visualizzalo nella si essa |x>sj/Ìt>ne dello spi ile l, 
quest'ulimiti viene cnpcrindal primo, l a priorità 
tielle animazioni, ovvero l ordine con < ui le 
animazioni sì soviappongoim una mi IT, altra, non è 
rtn edificabilc, 

I.a priorità animazione-!arallere può essere 
invece programmala pei ogni singolo sprite, 
tacendo in modo < he lo spi ite appaia sopra o sotto 
i caratteri (o la glabra]! cosimunti lo slbndo, 

A cpiesio scopo è sialo pjei isto il regi viro Siili 1 1\ 
i < ili singoli bit controllano la priorità ira lo sfondo 
e le animazioni. Se un bit e impostato a 1. 
ruminazione c he gli corrisponde appare "sopra" i 
calali ieri dello sfondo: viceversa, se questo bil è 
impostato a f .n, ruminazione viene visualizzata 
"stipi a” il colore di fondo dello schermo ina '’sotio 
ì caratteri costituenti le» sfondo. 

Lasciamo al lettore l'imere d inserire le istruzio¬ 
ni necessarie pel variare la pi iot ila animazione-t n- 
raltere nel programma che abbiamo proposto. 


Il segmento di codice che segue, che dev'essere 
inserito dici programma già presentato! prima 
deil’KI S, consente di muovere orizzontalmente 
l'animazione 0, 


IH! 


, M i 

uaw 


1$ 


Collisioni delle animazioni 


Quando due animazioni si toccano, ovvero 
quando due pixel non trasparenti di sprite diversi 
si sovrapponigotm sullo schermo, in mio 





rv^isu o mII'ìiìi li rizzo si in 11 ) \ erigono impostali a 
, f t bit t ori'is]H»nrÌrntì alte animazioni interessate 
al (oniaim, 

hi li imiti analogo, iin altro irgìstfio (al l'inda iz/o 
SUOI i ) fui ìtìSi v indùa/iniicdelbeveiitualecollisio¬ 
ne ha le uuimu/ioru e i cura ulti dello sfondo. 
\ i i< ! li' in * | mesh i taso v erratila » ini [ n *stali a hi i bit 
i oj ns|mndeut i alle ammarinili riu Vale in rol lì sii me. 1 
um i £ ai ailrri fil ilo slmtdo. 

K lift invailo jiH'M.iU' attenzione al l’atto tilt- i 
pisci imiElìcolot dello alterniti (caratteri o bit- 
inap) corrispondenti alla sequenza bui, vengono 
considerati alla stessa stregua del colore di fondo, 
ovvero non originano o 'Elisie mi 11 m le anima noni. 

I due registri di segnalazione delle collisioni 
baimi » la < arai tei istii a (finijioslui si nino, interne a 
mhi ogni volta che vengono letti. 


Contatore dì scansione 

C onie avevamo visto in una delle precedenti 
puntate, l'immagine sullo schermo televisivo o sul 
ine mitor si ottiene tramite un pennello elettronico 
che percorre l'intero schei mi* seguendo linee 
uri/zolilali e pi'oi edendu fiali allo verso il Flussi^ 

AiritiU'i ufi ileil interfiti eia v idei ► esiste on appo¬ 
sito registi o, detto “rasler tegisler", t Ile viene 
c i un nulamente aggiornato < on il valori' della linea 
di ss borimi che il pennello eletlnmn o sta si un en¬ 
do. Onesto registro viene quindi azzeralo al 
termine sii ogni i j imi li a i e imi intentato a ogni 
nuova linea di scansione visualizzata sullo si Iter- 
ino. Durante la visualizzazione della prima linea 
ilei bordo, linea che potrebbe anche non essere 
visibile essendo rappresentata nella pal le più alla 
dello sedei mo, tl 3astri register i outiene il valore 
Stili; durame la scansione della seconda linea 
contiene il valore sol, e tosi via fino a coprire 
fintelo sf ben no. 

Bei ubò l'area indiri/zahilfi dello schermo, cioè 
i pi ella visibile non cojterta dal bordo, si estenda 
dalla linea numero alla litica 2al> iSE Al. jl 

contatole di cjuadro si estende [jet H .l bit. Infatti 
durame la vi sua li//adone di gran parte del bordo 
itiferiorc il valore di questo t ornature e superiore 
a v I l. massima cifra rappresentabile ani ito solo 
byte, 

i 

l.a parte meno signifltativa del laslei register 
può essere letta accedendo alla locazione M>nl2, 
mentre il bit più sigtùfh alò o dt (piesto coniati tu- 
e il bit 7 del ì egisT] c t di controllo situato all lndit i/ 
zo si«m. 

leggendo t liticamente ri valore del laseri 
register è possibile dividere lo schermo in due 
finestre con cavalieri*!idie diverse: la parte siijh*- 
rìore può, pei esc copio, essere gestita in modo 
giulivo, mentre la parte inferiore Iti mudo lesto. 

I tiliz/ando sempre lo stessei sistema è possibile 


vtsu a lizza re contemporaneamente sullo schermo 
più di s sprìte: in questo caso, raggiunta una 
determinala finca di scansione, i puntatoti agli 
sprìte contenuti negli ultimi otto byte della 
memoria di schermo vengono modificali in modo 
e he puntuto a num i sprile. Analeigainente, vengo¬ 
no modificati anche i vari attributi degli sprile, 
come la posizione, il colore, le dimensioni,,- 
Ovviamente, pere hé f opera/ione abbia succ esso, 
nessuno spi ile elei e trovarsi sofia linea di div istorie 
delle due finestre. 

L'est'mpio che segue illustra semplicemente 
cmne cambiare il colore del bordo ogni Ih linee ili 
scansione. 
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Il pi ogiumili» precedente, come del resto tutti i 
programmi che leggono il coiimiore di linea, ha il 
difetto di dunr asjH itare che il contatore di linea 
eguagli un certo valore ili confronto, e di non 
j ieri lieti ere alla ( 3H di svolgere altri compiti nel 
frattempo. Si possono evitare questi sprechi di 
tempo lucendo in modo che il micrupi< h essmc 
venga "avvertito'' da II'mirrine cia video non appe¬ 
na il contatore dì linea ha raggiunto un deiermiita- 
lo valore. 

Questo secondo metodo sfrutta Li caparmi 
dellfinlerlacf ia video di gene! aie interruzioni 
quando il ( olitemelo del s astri trgisiei e uguale a 
un valore sii confronto. 

Il valore dì confronto dee essere inserito nello 
stesso rasi or register. Ad r\so infatti < ornspoudn- 
uo due distinti registri, uno a sola lettura, 
contenente il valore del contatore di linea, e uno a 
sola si rimira, contenente il valore da confrontare 
e on il ( olitalo] e di linea pei generate f inierru/io- 
ne. 

Olit e alla pi epa] azione del rasic i register, 
bisogna abilitare fintcrluzimu- rastei impostando 
ahi il hi; n del registro di abilitazione interi u/io- 
ne* in modo che possa essere generalo un srgnalr 
d ulte] i ii/ione quando il mutature di linea egua¬ 
gli.! il valore desideralo. Questo pai tic ol.ii r argo¬ 
mento (le niterruzioni del Viti) verrà ripreso in 
dell aglio fra breve', 

f] pi ugramina che segue, utilizzando una proce¬ 
dura d interi uzioiie, determina un c ambiamento 
nel c oli a e del boi dnquuinlo il pennello elettroni^ 





raggiunge circa la indù ciclici scherma. 

Il programma si art itola in due scgini.Mii i di 
codice: il primo ululila la procedura d'iniemizio- 
uc, disabilitando quella normale generala dal 
timer del i .\ \ f. 

Il set nudo segmento di codice iustilum e im et e 
il corpo della procedura d'ìnterru/ione. 
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Sendl (Ine dello schermo 

L interfaccia video consente aia he lo srrnll line, 
in vero la traslazione pixel pu pixel del millennio 
dello schermo sia in sciiti verticale sia in senso 
orizzontale. 

Lo setoli orizzontale è controllato dai ire hit 
meno signi ricalivi del registro uhi< ato airindiri/zi » 
s lui Iti. Questi tre hit contengono un mimerei 
compreso fni ludi ite indica il miniere n dì pixel di 
cui il quadro è spostato verso destra. 

Analogamente* Il valore di scredi ventrale è 
contenuto nei tre hit im-no signMirativi di un 
secondo registro presente airindiriz/o MHH L 

Oltre a questi hit, ve ne sono altri due elle 
partecipano alla generazione dello srrnll. Il hit A 
del registro $1>(H f> controlla il numero di colonne 
visualizzate* che può essere SO {Mi impostato a *; l ) 
o AH (hit impostato a Mòt mentre il lui A nel 
registro S1>011 controlla il numero delle righe 
v isnnlizznLe, i he può essere 2a (lui impostalo a ', È ), 
o 21 (hit ini]mstato a dii). 

Illustriamo imi la prassi generale pei eseguire lo 
scroll orizzontale, da sinistra verso destra, lascian¬ 
do al lettore ormai esperto la cespo nobilita di 
scrivere la necessaria i oni ine. 

Innanzitutto occorre diminuire il riunirlo delle 
col mine visualizzale, impostando a dtl il liil A nel 
registro SI unti. Cosi i avendo, la prima colonna a 
sinistri» e l'ultima colutina a destra, sempre 
presenti nella mrmtirb di schei tuo, nella memoria 
colore e nella mappa di hit, vengono nascoste dal 
bardo. 

In seguito, il registro ili si roll orizzontale* (i tre 
hit meno sigillileativ t del registro Min I ri) clrv'esse- 
re incrementato di un'uniià per sene volte, 
traviando cosi rutta l'immagine verso destra di 
selle pixel. A questo punto si azzera nuovamente 
il registro di si roll orizzontale e si muove rimerò 
schermo (memoria di schermo o della mappa di 
hit* e memoria colore} di un cai attere \ eiso desini, 
munite un'apposita inuline, iniziando nuovamen¬ 
te la procedura di si roll. 

Ognuno degli incrementi suddetti dev'essere 
eseguilo in sincronismo con il coniati>i e di linea, e 
pi efet ihilmeote con una procedura d’ili lei ni/io- 
ne, in modo c he la traslazione avvenga nel tempo 
che intercorre Ira la rappie.wnui/ioiie di un 
quadro e la successi va. 

ho secoli veti leale si ottiene in un modo del tutto 
analogo, utilizzando il registro Min] ], 





Il controlla delle interruzioni 


Il im< i a nònio delle inteti u/iimi consente all'in¬ 
terface ut videod'infcefratn|icre il normale i lusso di 
un pi ogrumina e hiamando una partit olire routine 
di gestione delFintemi/iotte, In genere questa 
interi 1 u/imir viene inoltrala quando si veri l'ira una 
par iu ol ii v t oudt/ione. Nel V|t Minti presentì due 
i c^Ì'hIi i t lif rnnirollano fabiliia/ionr degli intei- 
nipi *■ I.l gestione delle procednve dintemi/ione. 

H prilliti registro, di nume I nalile EnlemifH 
labilita/iotie di interruzione )» viene m ili//alo |*er 
h*! e/iimare glievetlti esterni < he ino originate 

inlerru/intli eil è allocalo al fi udiri//o $110IÀ- Per 
.ibi li tati" un interrupi è miN'k lente impostare a r * 1 
il t o irisp inde lite bit: quando si veri lira la condi¬ 
zioni- impostata, il VIC gelida un inlcrrupt. 
Vediamo il significato di ogni singolo bit. 

Il hii n del registro Knablc l utei rupi abilita le 
iiiieii n/ìoni originate quando il castri {coniatore 
di linea) eguaglia il valore inquisiate*. 

[1 bit \ abilita le interruzioni originate dalle 
collisioni tra ammarinili e caratteri. 

Il bit ‘2 abilita le ini etri)/ioni generate dalle 
collisioni Ita animazioni. 

Il bit :i Udine abilita le interr tir ioni generate 
quando il pennello elcimmìio. ovvero il puntino 
gennaio sullo schei nm durante la standone 
de H immagine. taggiunge una posizione “villa** 
dalla penna ottica. 

I n m i ondo registro, fÌMerrupi registri*, lui il 
a ompìio d'indicare alla routine di interrupi quale 
specìfico I ventili ha generalo In itemi/ione, ed è 
allocalo all'indirizzo $D0l‘J. \ ogni bit è associata 
una possibile causa d interni/lotte. 

li II I ni n delflnterrupt Register viene impc^ta- 
im ,i b I M- ri ut e mi/ione è prodotta dal rasier. 

Li) Il liit I v irne inq*os(aln a b I se l'imei ru/ione 
( siala delt i min,ila da una t ollistotle Ila animazio¬ 
ni c" c aratteri* 

;*) I! lai 2 viene impostato;!*; I |xr indicare rbe 
l'ii ite mi/ione è stata determinata da una t olliskine 
fra anima/ioiii. 

i) Il bit S vieneimpostatela b I [* t indicare die 
l'intemi/ione e stata deferiiiiuat .1 dalla penna 
ottica. 

Ti | Infine il bit I viene setti piu e ine ut r impostato 
a ■. t ni mi i ispondeu/a di una qualsiasi interi uz io¬ 
ne* a indicare che tale iniemmone e stata 
oiiginata dal VK-* 

Qitc sl'ullimo bit c miserile eli v et ilIt ai e se l iuter- 
ru/ione r stata prodotta dal VII , sen/a dover 
t oriti oliare' ogni hit dc ll'intmup rcgiitcr. 

La inuline di ìoUTTUpl può ac < edere aìfinler- 
i l ipi i egisiei |lei deier minai e la < ausa dell'interrii- 
/ione e c hiiamarc le appmpi iate ronfine. Quando 
questa routine accerta mi um-mipt» deve azzerare 
il c cui h|*ondente bit nell intc n upl regìster in 
modo elle possa nuovamente tot naie a b 1 alla 

successiva interruzione. B 
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CMte ‘*rn’ iman* e H im Dm LPH.tr 
tKfC IJR Ùn*3acl» fatar ttUlapef 
C (à L EanMat ava Amgai Brt 
[XIj arclvip4 <% narra a «Ow: ptr 
C I !!R Cav d fto/afruftìne in LV 
par C 4M SqUiUvii Gatìy HiéKi 
lì® t f antf Fate U-.-,.ied "Ajfdwon 
irn’ An*r.M; Deamacapn traniontror. 
Llp PrTiKouC Uatuw. WC et Garrì 
Pii Up** 11 SupcTtasc- Sortane Hu 
pina A V>*'* lo n <jì 



NUMERO fi 1 BT * 

nniii ì-orrrj Cuaoflef Am^e tì CtotRlO 
•Nrrrm: ♦'.r*. a r- -■*>. v.-. 
CM ptt 1 a Arfuga L itowga 70» * la 
PCfnpad«il4'CiU KTatfMiK i te*» 
dt AKM towntìifla l Arridi ■ Piva 
tpalD IttC (crmrrcKl flit flORto 
«NCcmncdart Ceno A cr.a/arr^i 
fon* tt L V par Li L'HinJwto* 

iWl tìulliiat flM ArwjM I 00r*«4r i 
A Anirti aarnjo |ptt> Mt CiNù n 
aala C l.lt -i t, pv Commodore tifi 
Augi 30 arvmutorro griKl hflna' 
sotì* Apprnfl ItBtj eri e 

*28 Sanfpùi Spam* Muto pt# C A* 
par Sa wmata/tin# fleto pacala M 
Lotta Bona Dati la pohMw i 
«iifM nar W»0 nfto'iti 

toft la Àrnm Son**txì CMir r ir* 

MmrHj i«i paujo htrtfnnt Cric] 
o# Trm,n bvbanan, Dt(»«Jrr Ihe 
Crown Dnatv».nv*an.ji.fc#irmiaiì« 

7 Kinal* Th* lEtraa Muiii-Met Oh- 
too Semai 1 rrvty 




NUMERO fi.'BT " " v 

5À4AU (T7 la naMi O eoa* Otrrnódtt 
fa pnaa tpK«M * prati n itau la 
rara «UFI flR '/ntn 7WD MI ttoflvfl 
taatmi I harflavn putì a o m 
mì evalatrtf-Uù lago lar*Ktttu«gì 
ifOltì «pan | Q*|1 PT.'.’i pm 
tata Nm quarto l* copia tenia pu 

CU (Fijn» Mifft i pandfla flM a» 
{ntl « Me Prove nadwai 1 (M 
dm l »l TiiralfÉ mmgarnt ai 
Yiflntì pw i CM Lavamai 

yKwbi H ium Cantere da* gefli 
a inaili T<M1 I 179 «Aiata par . 
nuovi corwd HA5C Carta A prò 

HWiiJint 'i JU jFi i’Gi j «Ma 

F«CO Arv-ja Mrfliaarc tipniN * lt 
bilia I rum mKBIt uù pai Anvja 
ruppcrc 178 ttiatofl in prownma 
giiko SdUat Galn> ÀCE 7. Pira 
Un 1 PaMengir* OH frsr arte), Ihe 
luiing Iwio ho tpà n fl hi ari Vm 
p>t Mùl. I I pKKtì f I dwu VNìtf flrt He, 
Vtfiwnle tìetMflp 00^ tha Mrtgfla^fr. 
□hit SoMnon a Lay Soitwara IM pU- a 
Iha lui.**; r*j'n hMuOTKf 



NUMERO TrST 

un l‘*« fìtarvAia a- n WW jc» efc*a 
C er i■ uX» i inuovi li(«leKi prv Jumj* 
a n «Non USA Amf >RO Cw wtf w 
SMi ■ Ccaro rr t9flT L >j C <1 fl*r*e a 

ACW LAfttflpIaMpUtì HWjin 
n *m liffil f»ifi ■ pegorn 9 
PiVearp Eknm pw Am*ja Ala M 
parta 0. 4 jr vfirj fc jttar N tane 

vi ^Ott t m it u i ìi Aimga (Lm< U 
treiun 9 ngnont l76i ITO a 
T T »por Ct'4* i;« Fto.aiu«r*ti4flP 
Cornodcrt PCI VO' ikm 30 co 
imen i era flit flatttop «fl» C 178 
rarrtnn vduraGt» (SO flaRa 
{Mirici StdtwoniK «tìwtato r wm» 

E78 ArM>> rjnT**'i? '.1 T4 MH'lU 
Coreo A prujiNiri w/tìna m iM ^ r 
Ct* d**rmfci4ipn e etnici «MgiFira 
Soflavo QaJte> ine AdvanciNdi OCP 
òri ttuMó. ami r*M t thaton, fM*(a 
toCM Krì.gf tCi*r Quaflet I *g pw* 
Trii O'.vf videa UrieUwp rEm^Hoi 
Refl Ocloéw Sfllrvi i Mlwm Tne 
Mm nuMiHvien 


NUMERO IJ» ‘. . li dagl UH P* 
i Ari ».m A^attPO e lAnmcl ai Conr®ì 
dtie U’mrrn Ulp-.m con Di* : W JÌ va 
ium iMiun e doitmcfi 13 Spr 
cmn HMi*aui i L-r* Ma p.vj 
adattatore tìnMt ei a £499 flonn3r a 
ìACnnlr ArU^pta VrWcdH Mataanje* 
Nerica 9 irto riervmta csn Ae» 

parflN cheto W» 4 Ut t con 
ieri.. >*cotto uautfLtfTt* «dragoad 
COMplto n tokP EN orna da 
gcch 9 vai Vdoojefli e 
manto j art) tyiwgio Auiorui 
Gaoe arutomj a un kilma opcratn*a 
Corto * ! pr ../toru:.to rt l.V per 
C-ti le riotiDa or nwfli «eNmfl 
E Ajo canore CS* ttlilo CA+«-,orro 
y I m 4l1rtot-ito é C 179 *tl*to 
Si.irrnare Gdtrr Aim rmger ApeMo 
te n»«wri IO ire «reto. Onuo Yu 
ge* ■ *d.j-v«riiKgw U3jrn?r, Auto duci. 
lAmpiui Sheol rftì up ccntlluCIpùri kjl 
rimiri of et *- 1 1 sV idra* gol Bocce 
tamr;. ,.j f ,™ «hJn* UmpuliOAty 
Car Teli dnve Striar q HtipNie twto 
fttVii.g lltfr Setoliti 




NUMERO I.'U 

Sto» iedert di OaAna Pani Speda 
uiulatm od velo f > f i S-ujij I 
• tu^KtoedrilCi fl » egfH ftih.411 « 
CAPAR ito M»tj sa v*w* 1 voto « 
tenerla vruatoi 1 nto a «rtrenie 
Raponagn di CfBI H Upg ^idr 

l AC6 an A.'Ygi con l «alilo de 
pa ram e li «mi ■Ouitifian' Pioto 
han**toc heflfla-pafiAvNrta ampu 
!-. w- 4 dnttop PL*av« clos doto 
parola Certo A Etogrv’i'tknaie « 
IV PO' j L &t Pangma Bete C i.'H 
r itale- S*n Ouev C-lT* nino I 
prOpittO AflP Sn*T*ltti Citìy 5Aa 
«X»gato Slriiton Yùqi »Mar Tona 
me* Porti M Cai Tiro Cnvn<4 SluAO 
Jet. John Bnwinof [loiicn teme Power 
il So*. SlHlb Fightee Ciri SrwU 
Mrrconary Strio t «1 K<ng ol i ■ ■ a 
go JftiKr JdlAto leiww Perry 
■iUton ami irvj Coi* or r*. Uandu • 

VArdaner 


NOME EC0GK0ME._ 

I N omi ZZO --- 

CfTTà - 


--— CJLP 


DESIDERO RICEVERE I SEGUENTI NUMERI 

ARRETRATI; .... 

PER UN TOTALE GIURE (Ut 14.DOO OflftUfiflH- 


ALLEGO ASSEGNO BANCARIO 0 CIRCOLARE 0 POSTALE 
ALLEGO FOTOCOPIA DELLA RICEVUTA DEL VAGLIA 


POSTALE 

FIRMA., ■ ÉHA "ewp e «ee ■ r »w ■ r »# p tMMiMA a r*rprrr*r ■ r *• b ■ r 

RITAGLIARE (SI ACCETTANO ANCHE FOTOCOPIE) E SPEDIRE 

COMMODORE GAZ ETTE > Via Monte Napoleone. 9 20121 M 










































































FILO DIRETTO CON LA CBM 

LA COMMODORE RISPONDE Al SUOI UTENTI 
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fi 



J 



VALUTARE L'USATO 

Sono mi futuro acquirente di 
Amiti* ritto(»umhr L*tKW), Vorrei 
MijH.Tr se 3* <ài.vt Madre, cioè 3* 
(àmimodore. r (raccordo nel ri- 
jireiidere indietro il veti Ilio har¬ 
dware valutandolo, r con i Elicli 
rii ovuli «bilia va luta/ione poter 
comprare mio dei nuovi straordi¬ 
nari Amicai che nunprcrei via 
jm ma dii ma mente dalla fabbrica 
ili Mi Li no. 

Fabio l esta ( errai a 
V aiano (FI) 


Per tj uni sititi 1 n fa i ma zinne s u i 
ritira dell'usata via Commodore rhr 
HA ?! f à > ??r m t ni o re, ir po \ s ? bile eh la ma - 
re direttamente Vufficia HOTUNE t 
fin patii hi ir prr (pitti nasi chutnmr ri¬ 
tti sulla campagna promozionale, 
tutti i ginmi dalie &00 alle 13.00 r 
dalle mio alle 1SJN). (Tei 021 
tf IH 122 n-ÙIS 122 Oi 6 IH 121 ) 


DOMANDE A RAFFICA 

h l A ili//andò il Workbench L2 
i unir si mtic ne il segno " ‘ "? A me 
stai dira mi|K>iLum\ soprattutto 
per dii proti 1 .mima in Basic. 

2) Sempre mÌli//ando lo stesso 

11 8/1 i 1 


Workbeneh , si può passare dalla 
Iusm risoluzione a quella alta? 

3) Comi dobbiamo fare noi 
poveri utenti che togliamo scri¬ 
verci un pi i >ti< animino in Basic 
■piando il din ir segnale "Syntas 
Firor™ e il famigerato quadrato 
arane ione racchiude in Tu rea 
crmi pietà nienle Vnota? 

1) Fa Vostra pubbli) ila seguala 
die all’interno del mio Amiga 
‘20Wi elisie una batteria tampofu- 
m grado di alimentare l'orologio 
interno. Francamente la mia bat¬ 
teria (noiioviaiile un mese dì 


4^tie*ln *■ iiiim ru brina 
Ìm1ì|H"m1f*Mlr ftr«lJlB tlillld 
tamimmlfirt 1 JtuliiiNu. 

I,e ri']iu*lp m\ militi del 
Ivi lori licita i mÌMii.i- 
il,li rr»(Hiri*ahìlj della 
( Il M r ra|ijirrp<vciitanu 
m*r|u»hMniPntr Ir ii|iininni dì 
drUM MieU-lM, Ir quali 
|hismi(}ii Mttrhr dbienALami 
dii quelle rlrlltì redimirne 
dì <'«rtim<»darr t;**Hlr. 

Indtrif/ttv lui in la 
rnm^Himlfnia per qur-ia 

rubri ra ut 

ÓDflnlMMtE CASETTE 

Filn dirrtlu 
etiti tu Coturni mi un 1 
Via Umile \a|jc»leuiie, ( J 
2UI2! Sfilami 


fermo jnt rifuirazione presso un 
Vosi mi laboratorio) timi ne vuol 
sajH-redi lun/ioiiarejier più di tre 
ore* ( ai** 11 jTossci lare? 

Mauro ( Chiglia 
Carcare (SV) 


/j Per ottenere il simbolo m ' " con 
la tastiera italiana, m devono pre¬ 
mere prima i jVjòi stili f e poi la 
barra spaziatrice. 

2) Per poter olirne re il Workbemh 
in in ter tace api x M2* it deve 
caricare il programma Preferences 
presente sul duco e mettere in OS 
Vopzione "UWA/vJirA hiterlacc*. 
Poi si deve \atrarela co a figu razione 
con il comanda SAVI, e far ripartire 
il sistema, {bianda si ricarica il 
Workbench ci u trova in inferiate . 

7) Quando il Pane segnala un 
errore del tipo sopra descritto, <r si 
de\*e assicurare che su quella linea 
non ri sui no caratteri non ricono¬ 
sciuti dal Udire. Se /'errori' si doves¬ 
se ripreientare, per individua rio, 
utilizzare il comando INOX e abili¬ 
ta re la Jìnatra Ust durante il RI X. 

■t) Se Corologia interno non fun¬ 
ziona. le consigliamo di ritornare al 
(.miro Ann tema (assicurarsi che 
sia a il tori zzato Commodore J r. dopo 
aver spiegato bene il problema, farlo 
ripa ra re. 
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I PREZZI DI LISTINO DEI PRODOTTI COMMODORE 


PSOOOttO 

PHZYQ At PUflEUICO IVA E SCI USA 

C-44 

HOME COMPUTI! 6 b*. *« RAM Coflegotvle a un quatwnr televrani 1- 3UJ0M 

M3«D 

HOMI COMPUTI» « bri. 1RAM- tMc*oy 40 o SO colane «GEI. Progne e afe li m CP/M 3 0 Fw«wk a W 
n nodo C44. Out Dme 1571 do 34QC ncorponPO l, *05.000 

S 

s 

HOMI COMPUTI! *6/32 tx, 512* UM d** do 3 5 do 680* e un 

fwm t. 090,000 

Aia eoo 

PERSONAI COMPUTI» *6/32 tu». * MB RAM. N «Denta può nws eipamo iromn schede da ritenni et oppa** dot 
iw» e ma anche IBM XI e AT mepoubii. PptubMù d m secondo dnw 

niefie da 3,5'* o hord dtaà e d un dove afferra do 5,25". Comprende 1 moine L+ 3+045,00 ù 

PC * 

PERSONA! COMPUTI!. MttOpnttHIOt* Irte! 0000 q t& liti, memoria RAM do interna operativoMS-DOS3.2. 

Scheda >■ l< u con t>-nulo/ori W8A/CG4/lhrcd» Un dd drive da 5.25”. mo*D0r a knlon verdi da 12". Porto 
seriole RS237C e fwalela L 44IJI! 

PC 1 D'Ili 

PERSONA! COMPUTER. M-tnsjy oc eivcve toM 5008 a tò b* ctp«ewii moie moina Ime! 5067 oprarci»; 
memora RAM da 04<R ROM BtQSl do &< bequerva d doti t*Worab4e 4,77 MKr, 7.1* **U e 9,54 

MKr. Supto flpepvg MS-DOS 3.2. Scheda videa monoer omaeco/calofe con emuiaironi MOA/COA^M'CiAn. Due 
lloppv dd drive da 3ò0* Master Tqnùcròrcftco » ^don ed da 12" Parvi im*4m ÈS237C 
e poroiglg Ceemi. fa»nero ovaudo e orc4ogo-c olendone a lampone' L, 1 .<90,000 

PC i 0- Iti C 

Senio c Qohgyra repie mo con- monitor 14” a colon mod 1004 L. 1 JVO.OOO 

PC 30-HI 

PERSONA! COMPUTER ikropwtlltfg lm«1 6008 a Iddìi; caproteucre moiamohr■ i Imnl 6037 cpi-orai»; 
rft-mona RAM da 640K : mnmodo ROM LBfOSl do 8K Frequenza di doti leJaranobA* 4.77 MHz, 7.16 MHz e 9,54 
MMr. Si eterna aperatrvQ MS-DOS 3-2. Scheda «dea morctromoiic at c olore con «imAs/ioni MDA/CGA/Hw c ul«. Un 

1! '(Hp^ d" i ir., e da 3fl0tf * un hard dui da 70 MB tiimdard Monitor monacromi j t * o a i.nlon tmrd da 12". Parta 
Widó RS-232C e pomlfla Centrane* Tornerà avanzato e arokgKdedaniì □ tompan#. L, 2.240.000 

PC 20 -Ut C 

Stecca conAggro/iane mo con montar 14” o calori mod 1004 L 3*040+00 0 

PC M/S* IT 

PERSONA) COMPUTI * M p cxoceuare 80286 a 16 bt. ciac! 10/6 MKr: memoria RAM da 1 Mfi Hard di) da 20 
MB. in dd drrve do 1.2 MB Mena operativo MS DOS 3 2. kMó videa noAoaaNMQ^dom 132 colonne AGA 
d tene, moftior moruxtomcteo o fotion verdi do 14”; 

porto lenale RS-232C e porcelo Cr*wi L 3,440,000 

PC 40/40 Al 

PERSONAL COMPUTER Mcroprocnwre >md 80236 □ 16 brj doti Ì0f& MKr. memora RAM da 1 MB. Uh floppy 
di! drive da 1,2 MB e hard dii da 40 MB. Siena operativa MS-DOS 3.2. Scheda video monocramaiico/colore 

132 SQÀwmt AOA li . HNhe Monitor morv*rorf-ui<0 i) lodori vprd da 14", Porto tedi GS'232C e pedMo 
Controrw i L. 4+4 00+000 

PC 40/40 

PERSONA] COMPUTI! M<roproctniont Intel 60336 a 32 )>i, coprocettoremati'motnIntel 60387 Qpiandf: 
■■Mólte RAM do 2,5 MB. Uh dd d«* da 1,2 MB e un hard dt! da 40 MB. Sitara operata MS-DOS 3.2. 

MS DOS vr-i- i.» Wl 386 043/orchi. Scheda -jr,.:ha d ’iG EGA Dondordd ter*" Mi»vtor nvratromatica d hpo Ad 
a IcnJori verd da 14". Due pòrte Miei RS- 232C e due pariArh Ceeqno L Bui 00,000 


PC 40/40 S* . O ' ' ) dmi PC 60/40 -rc <un Kw4 du do «J Me e. * pw. MS-DOS W#«OWS 396 (■ MOUSE 

L V,«0.«10 


DISK Di IVI 


1541 II 

DiSA DR , IM n 5.7S 11700 dedemu al C 64/126 

l* 395-000 

IRTI 

DISK DRIVE da 5,25" 1340* a 4|C*£ «Mia CP/Ml dodcaia d C 128 

L. 440.000 

1001 

DtSK DRIVI da 3.5 " fflOOKJ dmkato al C-64 n ai C 173 

L+ 420.000 

■ 010 

DtSA DRIVE da 3.5" Il.44 MBt dedeato d PC 10/20 m 

L 399.000 

41010 

DtSJC PRM do 3 8" dedeota drAfi'VO 500,1000/7000 

L 300+000 

4 301D 

CXSK DRIVI «TERNO do 3^" dedeato <4A2000 

i* 300,000 

BOWTOR 

1004 

MONITOR A COtO» alto trtofunone, 14", tan ouda. OrtedletW, Dette afa al C-6*. ql C 123 e oIAjtv^p 

500/1000/2000 L. *44,00© 

1400 

MONITOR monocromatico da 12” 

LMMEE 


' ' J1 / 






















































?<LO DIRE no 


ioga 

MQMTO* A CdOffl 0*0 14", con ov±o. Dwàtolo □( C-*A « £4 026 

(40 cotoni#) 

l* 443.000 

aoeo 

MONITO* A COtOOt AD AITA FffSiStXNZA afta '.wtam» ! 4", co« oud-a, ohififeto Puddello cp CO*. C- 
128. PC * □» A*^a 500/5 000/?000 L. *10.000 

ftfiffffftmt 

MM 13001 

STAMPANTE 60 fotoni*, T Jo «Pi, tr-J.'flfo^air, coirlo « ™qdJp v>jc-o * irw +'«*r*«n*p 
'roduki lort+w- Dedkota d C M « d C12S 

L. 4*0,000 

Mff 1100* 

STAMPANTE P 0 ogh. 120 «pii fe.di'A^iOnoM'. 80 coTo^'HIj cada in modulo tmgpìp a ("dii .ro. 
iwnto nioddo «ortfcnua N*Qf quafity, IrtnHotiH} CeHfOnii p*t PC 10/20 U • PC 40 At « 

Amgo JOO/1000/2000 t* 480.000 

MPI ìlio 

VWf^ANTF Hai» CQrp«t*nki«h* A' *o MPS 1200* nVi con Tffrlai* wr ii* *5232 C e para Ma Correnti 

<* Wt L 498.000 

MPS1800 

STAMPANTI A COtOSl 80 (Olaw 130 «Pi. 4 «oM-. btU*r«™it, cada ai nndulo ingoio ■ 

trSltfitfliM» +odjlo tCH^Atì 

L. 380.000 

ACOMOII 

pc «ri 

Bòi Alterno p*f AVpo^voft# PC 1 può cwnw* 3 «NkÌA pg 9 „ni. r A A hard Oli. 

1 f COVI compriru 

l. 300,000 

tm 

*tG<STBATO*f àe&iBto a C M u C S 26 

U 13,000 

»744 

ÉSPAN^ONf 01 MEMORA J C^4 do 250* 

L. 198.000 

1700 

ESPANSIONE 01 memoria pAf J 0128 do 128* 

t. 143.000 

irto 

ESPANSIONE tH MEMORIA p*r 4 C 128 do 512K 

i. 333.000 

mi 

JOYSTC* 

L 13.300 

1199 

jOYSfOt 8 B-Hjfot+'tìh odo liT® 

|. 39.000 

1111 

MOUSE d*d<aiQ d C~&4 * d C-T28 

L. 99.000 

fili 

MOLTSE du* la Hi cd^gohi» afta m# w dar PC r n^tkida MICROSOFT MOUSE DRIVE* 

L. 71.000 

I 

ADATTATORE TELEMATICO OM04OGATO Or C *4, Conwm i « ~gu**n*> pi YdfloM. POI A al* 

doti L. 149.000 

A SOI 

ESPANSIONI 0( Mt mQCia PII r AMIGA 500 do 512* * ardono 

L.31UM 

A 810/t 

MOCHAATORF Vi CEO PER L'AMICA 500 P*r*»n« il tv-'^yri, FA500 a un «Movali Meritor* h/n 0 ««*«' 

l. 40.000 


Covo « i:.'>gom*n»o Apga 500 e«i TV dtotk a r t 

L. 17.000 

A10S1 

SCKDA Di 1 SANSONE » MfMOtLA da 2 MB p* !A3000 

L. 390.000 

A10 60 

Schedo » -deOjTd Moddo*o+* p*f TV * VCR per r A2000 

1. 138.000 

A 3093 

Hofd d li do 20 MB »rtpn;![ibA) PC/Arr^ga + lfh»da conirpBaf tiqrd d*d 

1. 448.000 

11080*13010 

SMa Jorvji KT campdUbJ» + rtnv* «r*fno do 5,25" 

L. *93.000 

113*0+Al030 

Sthedki L) AT toupet Ivi* * drr™ .mvno do 5 r 25" 

L. 1.181.000 

«1090+11091 

Hard d li 20 MB Wocc-o SCSi p* A2000 

1, 1.013.000 

13O9O + A30H 

Nord drd 40 MB, mMrlKcrq SCSI p m A2000 

L. 1.378.000 

A23DO 

CENtOCC fard »*n.p*ol*+vorx»lu pA* A 2*000. p#»rn hi* di >n ic«i‘arv grulli con vd+acamAf* VC*i iMMtDfA pur 
vdn Aii^o, imo*» nhid, iNiMxLi ndd« toliwv* p v Mglann L. 141.000 

O 

n 

1 

< 

PrqJ f *% .Td) Videa AdapMr Cord p#r A2000 Gu* ‘ ni prtuMivoooi* (An Ir#*.'* IromA • dgtcAnajonA +*deo; 
midi lojftfat* ó> co>*oBo p m lo 0*t*ana ifiNroHua L 1.441.000 















































































C O M MO DORE NEW S 

NOVITÀ HARD E SOFTWARE DALL’ITALIA E DAI MONDO 





ITALIA 


CAMBIAMENTI 
AL VERTICE 

L’ingegnei Sergio Simmu-lli è 
il mimo Amministratore Delega¬ 
to della Commodori- Italiana* 
Nato ad Anobi (SP) nel li?, 
lalmalo a <»etiovn in ingegneria 
rk'ltmima, vanta signilu utive 
esperienze tu-l fittole ìnlotmnlb 
co: dal l‘«7H al HlKl o|K'la [to sso 
la Dire/inne vendite della Data 
Chi h r + il. jx L r i mici avvivi quadro 
anni in JViUn Llmet, Divisione 
( ali olatoi t* pi ima * nule I tnviinri 
vendile, poi tomi' Direttore di 
divisione; il biennio sue* rssiv o lo 
vede ionie \mmiiusn aiore Dele¬ 
gato e Din Itoie Cedri alt- della 
6*1 ime < anupulrr, 

1. inserimento dell'ingegner Si- 
mimelti al venite della Commo¬ 
dore II.diana avviene in un mo- 
menu t si i ai editamente impf » rari 
le per fa Società elle, da leader 
assoluta nel <aiii|)n degli lumie 
computer in Italia e nel mondo, si 
e inserita pri'|joii ntemcnir am he 
nel settore ilei sistemi prolessio- 
nalL 

in questo nuovo t ainpo e ora 
impegnata a * unsolidal e mia pi e- 
sciita già sigillili ali va* 


ACTIVISION E LEADER 

Con deionen/a dal IH aprile 
lUfsS, a seguito di ,ic i ofdi pi esi tra 

k- d ( àinscris, vicepresidente dd- 
L Ai liv tsiiiti Europa* e John HoU 
dei. amministralo]e della Leader 
Distribuzione, è stato siglato un 
i min ano di esclusiva per la disii i- 
Im/ioue in Italia ilei prodotti 
\t ri\ iskm. 

I n i ela/tone a tale t uni ratto, la 
Leader si impegna a promuovere 
i prodotti Aetivision t • m mi ade¬ 
guato silp|xii lo promozionale e 
pubblicità] io file sicuramente 
t re era le premesse pei un sostan¬ 
ziale aumento del voi ut ne delle 
vendili/, I )a ]rane sua. I" Ac liv istmi 
ha in programma pei i prossimi 
Ili mesi fuse ita iti la titoli nuovi, 
tia ini il hesi-sellet Aflri Ilurttrr 
•su liti ti/a Sega), < he già da ora 
viene c onsiderato t urne il min un < i 
uno del prossimo Natale, 

Leader Dot rihu/l one¬ 
rici ..Ufjlorij, 

21020 Coitilo (\ A} 
iui 031212122* 5) 

GEOS IN ITALIANO 

Ei sistema o[MTatìvo tJ.OS, di 
eoi la liti (irtippo Editoriale 
pubblici la (inula ujftnalt alia 


pTiigrammautnn (in lihit-rla ita 
luglio), è ora disponibile amile 
Min mia si t ir dì manuali III it.ih.i- 
lio* 

Esistono già tir pan beiti, < he 
illustriamo hi evrinenle. 

GEOS : la o dilezione tornii ne 
la versione 1.-' del sistema opera¬ 
tivo; gtoPaint (un completo labo¬ 
ratori* n gradi o a * olm i); greU'i iti 
17. ? (tilt ebbi vtatot e di lesto dola¬ 
lo tir à caratteri tipografici e 
diversi corpi, utilizzabile amile 
i ou i disegni creali ila gr oPaitìt)l 
una sei i<- di accessori da scrivania 
ionie orologio, calcolai lice, ar- 
t bivio [X‘i immagini e lesti. 

GEOWRÌTE WORKSHOP ; olile 
alla piò aggiornata \ei Molle IL ] di 
fft'uXYritt' contiene altre utility io¬ 
nie goA/r’pgr (versiliile program¬ 
ma di ìntegra/ione della torri- 
qionden/a), groÌMWT (per mitiz¬ 
zare Li stampante Apple La- 
si-rWritet |. '/V-.v/ (irabbrt I]k-i nn- 
pol tare e £ omettile din umelilo 
preparali da .din elalxiraiori di 
tesiti. 

DESK PACK : mia rat £ olla di ap- 
phea/iont e miliiv ampia mente 
descrìtta in £(Ue>to stesso rumu-io 
di tiummmlntt iiai* ft» . 

I t .Lih'i D ivi r iti ti fiuti c 

Via .Un:a nt. I ' 

2Hi20 Canteo (Vi) 

(iti, 033212122*5) 

■ ■ m— 
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COMUNICATO 

COMMODORE 

Li ( ioltmiodorc avvivi clic so- 
ii< i disponibili i manuali hi italiano 
d< i ir \iuiga 'poti v ili tutti gh altri 
I in Miotti, < In ;ivc‘w il manuale ili 
inglese può rìcevcie la Versione 
il,ili,m .l ^ral uil amento. { nit a 
tondi/ionc: inviare la garanzia o 
una lòl4KO|iìa della stessa, allc- 
panilo un biglietto ili i li hirsia. 

Li Commodore Italiana ricor¬ 
da che i prodotti mn garanzia 
sorto gii unte i a |K)1i-r usufruire 
del servi/io a mister iti. 

( Vimmitflnrr lui iati* S.p.A* 

I i.l i Hi f. t iltths, IS 
2WW2 { flu irli' tkiU'i ni ' ' Mll 
Ufi 02tbl* W) 


DAL LISTINO LEADER 

Segnaliamo ali imi iet erni prò* 
gì animi per il i di e per 1‘ Arnica 
il i disi i ihu/ione o a in m ile iati dal- 
la Leader. 

DeUy ’fhtonpxon 'ss* mio disci¬ 
pline spiri iVe dalla gì a I t. a d >aloi - 
dii iva |xr un gioco dal Pipite 
olimpie o (( )( r.nth 

Dritirri il primo prodotto eh** 
utilizza un simulatore di ambien¬ 
te m A ’it lo 1 1 idiitirrisi' male i lucenti* 
ve). 

Opftuttttu Walf: il co i ri - up del- 
l'anno, grafica ed H felli incredi¬ 
bili (t h cati), 

l'ina: a 1 HircU i di un ani runa ve, 
atiraseisii pieMggi iridimensio¬ 
nali* il gioì alm e alIronia alieni 
l he mina.. Lino ì piani-li i on leu ì- 
bili vii si\ rossi ( I irehìril). 

JWv: sulle montagne dell'! li¬ 
ma lava. alla iiteli a della mitica 
< i. atui a; tin'as ventura non 4 erti» 
lai ile p. ithe lurido il tallimmo il 
< 4 Hnanne dovrà stollirarsi con i 
cìisccpdi del |>,di l ama, thepro- 
{<-440110 lo Yen il>estitiy>, 

fiahotop: al tuoi mi imo il lavoro 
ilei pi 041 ai nm. il on è top serici. 
1 ria a . |i lanl. > si. li. e - la ver sitMie 
per c mn| nitri non Mia tnlerìoie 
al Itltli (( >. iMti), 

122 i . 
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TyphoQn : dà la pissibilhà di 
s.| m !*trc- 1 ot 11 citi p»i anca inerì te Li 
avversari: IhhiiIk-. missili. Laser* 
poteri/lami Icrpiipaggiamnrto 
per scimi figgere gli invasori 
(C >t cali}, 

\Undfightrr\ basalo all boi nom¬ 
ino blu n (che si trova a lf interno 
della mnle/ionel, li.iea Ialini)- 
slelii tu igni,.Ir della Moria, Loia- 
gollisti sono 1 patito studenti di 
psì. oiogia, uno dei .piali - Robin 
- pissiede un et t e/ioualc con¬ 
trol In della sua mente. Un gioni.! 
Robui si sveglia in uno stento 
mondo st oitost imo e scopre dì 
1 rovai sì nel (mino (A. ih ision). 

Vinditatur: la 1 uttunite prosec u¬ 
zione di firmi lìsrrl ; tre livelli 
ambientali in un piesiggio segna¬ 
lo dalla giu ri a (i Jceaii). 

1 iM.lt' r Di^lrihu/i.mr 

l'io Uit:;iPN. /1 

21020 (.aidaeit '1 IJ 
(ut unir2122)1} 


ESTERO 


TV SHOW a TV TEXT 

/ \ V htm e ti 11 pi og 1 a 11 ima per I j 
t reazione di pi eseuta/ioni anima¬ 
te mi < ommodoi e Amiga otrami¬ 
te videoregisti atore. < )fhe più di 
alt effetti speciali applh abili su 
ogni soggetto piomucntt da un 
.pialsiasi tonnato grafico Ut 
(< uinpres.i .pi. Ilo H \M). Si dimo* 
m 1 a molto flessibile: è t ompatihilc 
.mi ogni membro della lamiglia 
Amiga, e può funzionare altrei- 
tamo bene in lormato 1‘AL e in 
furti tato VfSL. Può essere anche 
usilo con (ìfntofk pT produzioni 
video, realizzando si bennate di 
più di 71 Hi \ Ihlt piste!* 

71 r /Vvt olile ìnui t- le funzioni 
rlt'l generatole da titoli,, utile per 
. omplelare (l ramile (irniotk ) una 
produzione video. Dà suppuro al 
mouse, albinteia palette Amiga di 
■Itnùì i .ilot i, a una rii.alti/ione 

* ideo inedia, all... ci s< ala (a 

pieno st bei ilio), alle immagini 


IH e agli viali darti PAI. e \ l'St’ e 
può servirsi di (piaKiasi carattere 
generato dalI‘Amiga. 

1 due pai 1 ba lla sono distribuiti 
in Italia dalli Lago. 

l.JRll 

Via Suptilrona tó 
22100 Homo 
itti Oìll 100214) 

INFORA 88 

\ I ione, ne III nuova c ìti.i «Ielle 
esposizioni “I- ur. \p»“. si tienr 
ogni anno Infortì il più impirlan- 
ie h.i Ione Ir ani est- dilli urinati, a e 
mio dei più imputanti d'Europa. 

Quest'anno, pira Lietamente a 
Infoia K8. t i sirà am he un salone 
intitolato ''Mediath a“ 1 beabbrai - 
cera lutti gli strumenti del marke¬ 
ting Li Ioni ir.ivmissiiine. Ma il 
. avallo tli battaglia di bifora rima¬ 
ne liiaf tlvviti.■: al suo ptibblko di 
.piatil i sop ì lori, ilirigeiitr, tet ili¬ 
ci. (piatili intermedi e pubblici 
anni! misti almi linlatli il Elione 
non è apulo al pubblico generi¬ 
ti!) si presenterà siiddtviM ne lle 
sezioni: mitro r mmmforrnatiaì, 
Sùftuwre, teltmatita, buratti-a t or* 
gantiKJiroMr axtrtuhit, pmtrnche 
r QtttMori, tcreisi hatuari. Le 
a/ieiide interessate dovranno ri* 
volgersi al se gl lente indirizzo. 

Ut 1 Iri;47in 1 H’ It-ìilMiM dfll't'iilr 
F iere tlt liflQf 

tìatfttu Pùnta!* 1f ' Ot 

lb 100 t ■ r’J 11 leJ 

Ufi (Hot IShtHH,; orni 112201) 


ELECTRONIC ARTS NEWS 

Li Klcciroiih Yris ba annui 1 - 
cLno di ave» tinemito la distribu¬ 
zione in evi lusiv.i pc-r LLuropitlel 
software pubbli, alo dalla Strale- 
git Snulies («Toup. una .,im pro¬ 
di! Il rite .lustraliana, h-ader nel 
ilici 4 an 1 d< L i n.u game e ilei gii « hi 
«li m lei il 1 - lì. tini). 1 liluli disputi 
bili vet 1 annu tiisli ilmil i in I ■ 1141 ]ia 
a un prezzo più Lissn. Iti maggio 
è già stata realizzala redizìim££M 







C : VVC XKV- % H -/S 


primi novi' liti ili, < !ìnc|iit* Inumo 
omie simulo h Sitlindi guerra 
mondiale; Carriers of IV'a r «e- 
i u hm II- batlagEie ilo .ili, Europe 
.\blaze sì solferina sui ignoranti 
della mima aerea tra li.ilici.i r 
(iermatib* Hattlefront v il suo 
sverniti Hauti '.v in Xormundy ript-r- 
t omino Ir granili battaglie, men¬ 
tir Russiti rie ordì i {piatirò amari 
anni di e onlìilhMiri Paesi deìTI’At. 

3 la gli altri litoli segnaliamo 
almeno Reach lo thè Sta rs dir 
trasporla invero il muratore nel 
limito, e gli asse gna il ruolo di 
Link o res) mi i sali il e della snpfavvi- 
v en?.a della sua i .izza. Alla ri< erra 
di nuovi pianeti d.i colon ir zarr, il 
prnlagcmisla a\ i a a disjjosi/ionr 
tutte le risi u se sodali, coinoTIU- 
( he V militari drlTmuanii.i, 

Tutti i iindi sono disponibili 
nella vci dome per il C M» 1 su <lisq o 
(S iR.Dli). DelT u II imo esiste and ir 


la versione per l'Amiga (S 2l.h,'d, 

Altro importante animile lo del¬ 
la T.lei tmnic Aris: è disponibile la 
versiune E a AI di Deluxe \ ideo ì 2 , 
Come inolii già sanno, i [tic sin 
programma mette in grado di 
creare animazioni con l’Amiga, 
lesti indirne nsionali, elic i ti so ¬ 
ciali e così via- Deluxe Vìdeo accet¬ 
ta disegni da Deluxe Paint, Deluxe 
Prmt, e ila di se Eh die corilengfinc » 
suoni ed effetti acustici generati 
da Deluxe Musie (Urnstì tietmn Set v 
da In stani Music, \et patshetto 
attuale sono uniti altri diselli di 
posi produzione, commenti nuo¬ 
ve immagini, musiche ed riletti 
solimi utili iita la produzione di 
video, 

rUttruiiic Arti Lld. 

11- W Siaiiim Riniti, l.nnrin 
foriti hi rt S l, 1 MYK, Su gin mt 
{tei 075 J146672) ■ 


ERRATA CORRIGE 

SrUwt/a,Iif iCi.hIi I'j.S.,i, fi «■ ^tuIji unVrujj HXTijf |*t il titillo Éf" canito# i j uiil J ■iS> '' I luin.r ni 
ti (<3 li Nitri VSrJl ilriVivic maiHÌ"’i. .r, urtiw u ijim-, 
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V□ pido archivio Amiga 1000 

di«:hetiti o ccmpuiur medesima causa pcs- 
•■agri d a PC 20. Mar-ongHa Go;/i - V-o 
Volta, 68 - Mon zomba no IMNJ. 


Per l'Amiga- scambia programmi e 

manuali. Man icnotò. Praferib-lmenre zone 
Breccia. Scrivere o lei et fonare a; Alberi o 
Algidi - Via bazziche 5*25128 Croscia * Te' 
030/393678, 


Coree amici in zona Posero o Siena . 

scambio programmi, Informazioni <? maforio- 
lu vario per l'Arnia 500. N cola Gen r . - Tei, 
0577/4344-1 . 0721/96597. 


Superbioso italiano originalo per V Ami¬ 
ga -■-■do, animo prezzo, luca Cani - 
Piazza Carroccio, 10 - 20025 legnano IMI! 
Tel. 0331/593358 ore 11*35. 


Vendo p rag ramni S realizzati con if Ba¬ 
sic 3.0 per C-1 28 ■■ uu possono 

telefonare al numero 081 /8954146. Rafiae- 
te 0. Gioiamo - Via Cavour* 4 - 80014 
Giugliano IN AL 


Cerchi programmi por C-l 28 ad i , B 

■« CP/M]t So 1 . le'It fona a a Oli /4150675 
c h edendo di Alessandro. Possiedo molli 
progrommi, 510 in 80 che in 4Q colonne 

<GEQS 128, Basic 8.01 o g.ochi HOci itoti, 
Thai bozing, Pa za/zi. Non perdere lempol 
Annuncio sempre valido. 


Amiga scambia ove ri tuo Irniente vendo 

programmi usati. £i. Terra me*. Teius, Gol- 
den Path. Parts of CoU a molli altri. Mola Lag» 
■ V □ l L‘ raion 2 -21052 B via A?-. tv Al 
- Tel. 0331/621887. 


Amiga software USA Dansoft 

programmi a spio L, 5-000, in Libboeomqniq 
a L 4.000. Disk DD/D5 a 1 2.500. Disponi¬ 
ti ■- hardware. Dan i D'AgOsi no - Via fiori, 

42 - V Hai Sq^.po \m - Ttil. 085/4152400, 


Svenda causo realizza centinaia di 
programmi Ah ■?.!, i 1 . ■ ■ -.- 

novità, Estrema serieià, Il tutro su ducheiti 
DS/DD- D-sponibi’i diversi manuali, Alano 
Snvq □ - V a Ud re, 22 - 33032 Bnrfido (UDÌ 
- Td. 0432/917520. 


Corco Utenti Amiga -i provincia a l,‘ or . 

e Coma per scambio programmi e 1 riforma- 
Jionr Dan.‘a Borgo-novo - Via Galilei, 3- * 
Varano fidanza 1MII - Tot 0362/900057, 


Scambio programmi per il C-64/128 

ir-..are i ",ra a; V-so lopez * V-u Montebella, 
21 - 27049 Strade a ‘F'v Ànnur :io sempre 
valido. 


12-1 


/ - /, T.1 i* m 

ÙClTtt 


Ami g a 500 /1000/2000 scambia ma 
software Dr.pamb . iò. 

Arrivi sottimonali anche doflVstcro, Paper * 
club - V iE. <ont, 5/f ■ 20151 M 'uno * Tel. 
02/30I 327 I (oraposilo sorelli, Vend roridi 
software non. gradili. 


Amigalll Sono seria mania interessalo alla 
scamho d. software.'. Si occéttano scambi. 
Str ver-- ti tch*fonato a Maurino Panzoni - 
V,a N.Costo, 1 - Asti - Tel. 0141/31 165. 


Scambia programmi por 11 C-64 solo .u 
disco. Massima sendò, R sponda □ tutti. 
Annuncio sempre valido. Pa liniero lofsanzio 
- Va Mach .avelli, 26 - 66054 Vasto £CH) * 
Teli 0873/59963. 

Scambio programmi per l'Amiga Pos¬ 
seggo voìto arcHiviocon con - nui aggiorna- 
menti Massima serietà, Renzo Vincenzi ■ V 3 
Provinciale,. 33 * 28050 Anzzano (NOI ■ Tel. 
0323/551254. 


Scambio software par il C-64/128 

fu - are Ivo a Massimo Zanaio ■ Via Costella, 
3 * 13030 Vinrebbio IVO * Tal 0163/ 
450617. 


Compro giachi ed eventuali istruzioni in 
italiano ■ Am.ga 500 R-suardu j tLtii. 

SjHtd. 1 l 1 fu liste il B r un:j ZuCCO - Via M rio, 

16/8 * 12040 Praz, Ronchi (CNh 


CI.ASSIFIEU DELLA COMMODO¬ 
RE GAZETTE E UN MODO ECO¬ 
NOMICO PER INFORMARE LA 
Idi VASTA I I ENZA COMMODO¬ 
RI: SI I VOSTRI PRODOTTI O 
SERVIZI, it.lt ANNUNCI NON A 
SCOPO III LUCRO. INVIATI DA 
PRIVAI I. VENGONO PUBBLICA¬ 
TI <, RAT CITA MENTE «COMPÌ LA¬ 
RI I. APPOSITA SCHEDA DI SER¬ 
VIZIO LETTORI!. 

Ovini I r . "UHI li ir pr| litui, tnlMÌIIn - I 
firn £• V^ìiniK' ir T/flolt lire per >jj;ni 
|Mi«b in gì Ito li jU iUMi tii r fn*r 
l'imam .1 munii in in p-T^iw-irei 
<'lindi ziiinf: jMit-trrirMii Alili iuuIu 

Vi n L -i uh, .11 1 r'i Ni 1 ]ur|;m r v^^lu ^m- 

M.jh Oli j-i'r^lli Ni-inUlu I wfr irjli ii.i- 

11 .. SII I 1 -RI LJ'CI I MI [ORI U l 
itI. 

Enrmji: ^1 1 .innuih 1 *n.no solitili .il- 
l',i|j|U -il jfHiur lR LS 1-4 IiIi il r r rirlHiHu 
rwlr v ritti .j m.n rhirM tj m m-nin 
niobii - In.il ir E n.i lui. .1 rtjuiv^lr ;■ -10 
li-lli fi-, -1 r.i /"ì 114 Ir p.i1..1r c * i]1 ! pi l -1 
1 h rr^iH vHII>11rir-U r tr pelote i he li 
I ni fruii mi 1 n rilcrc in pjwlln 
Inturmaiioni i^i-urr j[i: ì uni i,-i. .m 
111 tiri mio -r rriju r ifin iÌh ìijr iliitiii" r 
j|uliti/./Il imi]lino dì Unliuni I H^iji.-n 
r.iiiii'i riiI fin n-i-> lunncro ili 1 poi uni le 
ilu|Jii il I h ri ili ih- Min. 
l>Jt4 fli 1 hìu*nrn; il I'l - h I mr ir giri - 1 
dnilr .ili i djtji ili iijfK Ttiii.i «|w 1 1 m m- 
pio il iiifDMra ih iugtio iliim.lr il lo 

nuC8 H> l 

Inilirr il iiulrriitr jij 

UN £ -RI l'fn I DI H »RI U.F 
I UNI fi NHL.li E I ARI 
VI \ AD IN L t N APi ILH>NI ■ 
L'iHifI MEI ANO 

MlrniJnnr: I .1 C -munii ni-iii- C,ji/rtte 
Ih-Ii 1] JMiinir I ri] nmi.il litiUi ili I.mi ih 
IrL l.Urn ili futlr iUgli ilurtummEi t/o 
i!- 1 Irllon Neimri.i irifviri4*ihililj <!■ 
all I n i .li I r E U 1,1 | V r r r 11111 r ni Utili- 
*L1 111 I ili ij'.UlEll.l’l lìfHl. 


Amiga venda programmi originali pu-r 
cessione hobby, a mai6 prezzo, filoni: Page 
Setter iio’iùTio r Duluzu Poìnt 780 ■ 560, 
Express Pcvnr 2-0, B*onimo, Datilaito. Me* 
moty Alpha di- ■. Ve 0 * «fi, Amiga lenitaper, 
eoe* Donilo P’Agos>r>o - Tel, €85/4152400, 


Incredibile! vendo 500 dischi 1 -jm zi“ppi 

di software per I C-64 0 L. 500.000. Solo mi 
blocca e nan trotlabih. Te-e Fonare liapei la 
oro 20.00 a Orche Notate - Via Quadrivio. 
38 ■ 84020 Campagna (SAI. 

AmigaI Scambia programmi -.u- il¬ 
ici. Se-r prava .da. InvuiTi? I Vi» u tu -51 Fortino 
■ Viy Torino, 3 - 8-1092 8«-t izzi iSAl 


Corco programmi di utilità per 1 C-l 28, 

va gestione 1 che grafici, solo m modo T28 
e CP/M. Inviare fis’e e rich-oste, Poitij a 
Buroni , Via fiudapesE, 7 - 43100 Parma. 


Per Amiga, C-64 c PC, cambio ì migliori 
programmi . ir ■ lu -m ..-m»'--ta --. 
rkhioiio [inviare francoball pur nspaVoL 
Scevero o lekd onore □ Gianluca Angui iti - 
-io Capestro, 10 ■ 63023 ferma 'API - Tu'. 
0734/622759. 


Scambio progrommi par l'Amiga ci- r .■ 

mcnuah possibilmente :n itafiorto, scrivere o 
Carla Cazzai qn - Via Vicenza. 39 - 36071 
Arz gnono (Vlh 

La più vasta libreria software in Dalia 
con agg, sattimanalolll I scrii iene gra¬ 
tuita Con bollettini mensili! L. 5.500 0 
programmo. Abbonamenti. Hardware. 
* Amiga Club Hur*ifn m v - C.sa Trento, 63 
- 38086 Pinzala fTN) - Tel, 0465/ 
5161 Off! 




Vendo C-128D + MP5 803-i ICO 

+ r v-sta, libri, iaysiick, carta par siamponte 
e tomo miro cs L 950.0C-0 Ott-mp irai* a 
imballi or-gì noli, Pomeriggio o sera. Ad^a-no 
- Tal 06/6070341, 



Venda stampante Commodore MPS 

803 Un anno d. v.rci. UscufO 
Compieta d- trattoti, Regalo di 






































nuovo. L 350.000 iraiiob= i. Telefonare in 
ore pasti al 0862/66460. Chiederò di 
Maurizia. 


Attenzione!!! E disponibitc T'cmulotorc 

hardiwctfti-sqFtwafc dui C-64 por l l Amiga m 
vernane originale dulia Ready Soft a murice- 
«a u L. 40.000111 Oro ofìcho m vù-i ano- ptìf 
90 100011! AlfreitaievilN Scrivere a ie ! u- 
I onoro a Marco Cosi a firmo . Car i ,c> Tinniti. 
63 - 3B0E6 P+njoFo UNI - Tu’ 0465/51610. 


Vendo stampante Epson EXEOO 300 

c.ateneo gl secondo, due modi NLQ, SO 
colonne. Funziono con driver JJt-00 iuirAm,- 
yà pur produrre yrtdica 0 trina optional* 
mente a colori. Come nuovo. VinonobiJe o 
provabile, Luigi Ccillegari - Via De Gosperi, 
47 - 21040 Sem,rogo iVAJ - Tel, 0331/ 
909183 istmi. 


A200Q Commodore Ilei. 1 : 2 i ^ , 

mpn. 1084. poLibilo a*p 51 2K, hard 
nof OSI marni, 1.2.800.000 frati àb 1 . RaFfuei a 
- Tel. 046/5962056 tterol 


Volere un bel computer? R« ja’r 1 . . .r 

C 128 superna: e* sodato! Ho MP5-S03, 
drive 1570, roy.-Jiotore, d*cme di nostri, 
200 d'*k con prg per 64-128O/M. digito* 
lai ettaro vote umana, cartucce . Aiuterò 
ma* dnpombilitò per prove i' spiegazioni 1 
Lv:g Lorenzini * Via Lumymbo, 11 - 4 101 I 

Campogai ano IMOl - Tel. 056/52586 3, 


Como nuùvO vendo C -64 * : , ■ i r 4l « 

MPS 803 t mOuSO + orj. re lufriptico + rivi ito 
+ accesso^ ■* 1.500 p<g se 200 divi, e 150 
cassetta + corsa d, grafico, 0 L- 2.000,000 

rrotrab Venda con manucii e imballaggi 

arigino’i, pagato L, 3.500.000. 


Condo Stampanla PanOÌOOic KX- 

PI 091 non donneggiata In buone condito* 
1 Ottima per saft. 11 , e altri personal come l 
C-64/F28, l'Amiga,,, Buon prezzo frartob 'e. 
Inoltre 'v e n-d o/se arri bia ori imo software- Con- 
taifoiem 1 , Giovanni A : :ongi - Via Ed,s on 81- 
62023 C/BeElo (AGI, 


Vendo Vìc-20 solo fossero e modulalo* 

re TV + 20 cassette di giochi, perfutt ss ma, 
a l. 1QQ.0QG rratrib-.il, Giampiero CozioFino 
- V.o bbertà, 209 * SQ055 Portici INA). 


Vendo modem-phene 300 boud dì 
potenza on coverto An ga, o scambio c :m 
manuale Ar-.go macraassemb er dolio M<rio- 
conico. Tuie!orare 02/2154095 Luca 


Vendo C-64 r drive 1541, regnirorore e 
programmi vari a L. 300,000 Circe Gian 
Luta Manuzi - Via Prone butta 7 - 40141 
Boiogng - Tal. 473464. 

Amiga 1000 vendo con eventuale mo- 
nitOr 0 Stampante Po- inFa-maZion ta- 1 -. ! Fo¬ 
nare u Ha 075/5001200. Federico luccioli - 


Vendo Commodore 128, giugno '87 

registratore, joysti.» + 20 cassetta. Affaro¬ 
ne „ solo 499.000 trattabili! Tutto come 


nuovo! Maria Suvc.a - Vie Ud-ie. 22 ■ 33032 
Boritalo IODI ■ Tei 0432/93 7520. 


Vendo C-64 * C2N + 1541 4 r,’P5 801 * 

cartuccia velocmotrice * Circo 200 d.jch. t- 
100 cassetto + manuol, vorr per L 850.000 
rroiiobli: Solo zona Bologna, Roberto Mi- 

chetmi - Via Ronzoni, ól * 40033 Co sci oc¬ 
chio di Reno tBO) * Tel. 053/578646 (oro 
18.30 * 20.30), 


Venda 01280 + monitor 1901 + mo¬ 
dem 64 + mouse + registratore C2N ■+- 
cartuccia partner 128 + corso completa 
■V du ] BailC" + 40 dischi zeppi di g ... he 
Ut.'ity, 1 ! MIO con rr arcuo 1 origina' a L. 

1.500.000, Rogata maitre più d. 50 cassone 
con videogame*. Telefonaro olla 0823/ 
913345 e chiedere di Luigi. Mais serietà. 


Cerco Vic-20 anche in corrivo stata 

purché fun itane nt« e di prezzo nan superi» 
re alle 90 000, T eiefonore ota 0377/84 334 
ara di cena. 


Vendo C-1 28D + stampante MP5 803 ■ 

monitor Philips a losfon verdi + |oysticL + 
capntasiiara + espansione groiica 640 % 
200 + Basic 8.0 + manuol + so fu*, oro. Il tatto 
o t. 500.000. Tcielonate aBa 0377/84334 
oro di cena. 


Vendo par C-64/128 - pnr co,- 1 : □ siste¬ 
mo - pragfom motore d, FFROM PP64 
L. 150.000,1 10 I cortiidge III L 70,000 e N.ki 

il l. 60.000. ice fonare dopo le are 20,00 

□Ilo 049/703394. 


Disponibile Ita malato re 64 (hardware/ 
software! m ...-rs-one or,gin aie. delta Ready 
SoFi a l 40.000. Afireitaic-v,. Scrivete a 
telefonate cr Riccarda Tornita - Via Canali, 
29 - Versano ITOI - Tel 011/495417. 


'Pa'Ut 


A tuffi gli ufenfi del C-128 A pog 

8004-Ì0M del Videotel, trovate la rubrica 
"A modo mio* o un saftwara club do, e Mia 
u hgorosameniLi grolu ta- Per iisFartiiaiioriii 
scrìvóto a Libera lanciti - V>a Fornasmi. 26 - 
40128 Botagna- 


Vaerei corrisponderà con ulcnli C-128 

pur nuove om o/'O d, ìqriofe e computer da 
futt'llala. V, aspetta. Intanto accenda la 
stampante Bit Scrivere n fof Ale« c/o 
Allonso Rosi ,ra Son'i-a, 32 - M.&bano 

m. 


Sarei grato se qualche arnica mi inse¬ 
gnasse a su peroro ,1 50 d= Eknb-antìn l\ or 
intanderci, quando c'è qual mago che tanca 
pota di fuoco! Froncesco Ma* - Via Campa- 
grwta. 2 - 37011 Bardolino WE1. 


Venda t seguenti libri per il G-64 C 

usariL- tuo C-64 Voi,1 o Vo3.11. Corso d, 
Aiiumblc-r II con cassetta. Corso d, groF-co. 
Computer hardware :V-;-20. C61, Sui., tata, 


Telefonare o' ; la 001/923810 1 Antonie''. 


Hoi un ma duro? erriamo 1 ai loro su 

SXYNEÌ attua ogni g cime dal e 21.00 olle 
7,00. Porcm ■■tf' 300 baud 8/N/l, I- lutano 
0836/569195. SKYNET fi offre ira l’altra 
un'area batter* con informazioni esplosive. 
Che asporti allora a chiamare? 


Offrasi lavora di i robusta meni o/ip ed i- 
zione c archivio al proprio domicilio. 
Chiunque Iùsìù interéssato peà richiederò 
informo?JOm SenzO impegno a Fobrijna S^v^e- 
ri ■ Via Pioppelle, 5 - 44Q36 Fra n coi na IFÈF. 
5 i prega di Piegare bollo per risposta, 
grazie. 


Cerco possessori dal compiono fora 
EMAX per formare gruppo d'acquaio e 
scambio suoni, inoltro cerco software musi¬ 
cale per Aron I040.. Se interessali telefona- 
ta o scrivalo u Ugo Bolzoni ■ Via S.Béiiino, 8 
-45100 Rov,go Tel, 0425/22619, 

Circuiti integrafi ori gì no Fi per iurta a seri 0 
Commodore, Kit di montaggio eletTronicr. 
Piccolo hardware, Scheda diagnostica per 
C-64 ►* 1.54 I; per ni J . cruore 1 a ' Carolo ' 
go gratis, Tel, 055/60844D 




Arcadia Amiga Group ercar ■ , : > , 

m Udme e provano a. Vasta bbl-oteca sof¬ 
tware. Siamo -nrerossaii a tutta quanta 
riguarda AS0O/A2OO0 fmassima serietà). Tel 
04 3 2/660623-541240, 


Telefonale all'Halley Amiga Club 

Recanati, un#co nel:a zuma, twtr scomhiq d. 
softwQfe.il idee Luigi 07!/9&0ì 80; M che¬ 
le 071/9041262, 

Ciclo Commodore Club - ati .- j 

1983, cerca aderenti e collaboratori per 
mcrementaro le lue iniifciiive. Disponibile 
untanormo quantità di profifammi per Vie-20, 
C-64, C-128 & Amiga più un cospicua 
numero di Fibre e rivista per consuFrazioni. 


Si sona □ porto le iscrizioni : 

club CBM *4/128/A500/A2000. Va ma 
software, mor.vmo sederà,, Tdetonare a la 

0570/294012. 

Amiga club Cromo uà c e req a! 1 ;iv. omh 
faniairoJi di omonima pursanol per creozia- 
mj di oli>mo rapporto d- scambio e collabo- 
roziOne. Fantastiche no-.- «ài Roberto Romano 
- Via Gradisco, 5 - 26100 Cremona , lei. 
0372/24929 


Commodoro Club Tarantola ; 

far CBM C-64/)28/A500. ho aperta la 
iscrizioni. A disposa ione p«ù di 2000 pro¬ 
grammi per C-64/128 0 1000 programmi 
per l'ASOO, Per l'iscrizione roTaFona'e allo 

0575/67616. Mass ma serieiu. 
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Ovazione vendile Spezi pubbli* itorit 

IHT 

Gruppo Ed Iteri ole S.r.l. 
Commodore Gaiette 
Uffici Pubblicitari 
Via Monto Napoleone, 9 
20121 Milano 
Tel. 02/7941 B1 - 799492 
Telex 334261 IHT I 
Telefax 734021 

Questo indice ù do considerar» co¬ 
me un servizio addizionale-1 "E di ture 
non m assume alcuno responsabilità 
por eveniuari errori e/o omissioni!. 

tndirizzare eventud loimcintek? 
riguardanti gli inserzion sti □ 

Commodoro Gaietto 
Uffici Pubblicitari 
Relazioni Inserzionisti 
Via Monte Napoleone, 9 
20121 Milano 

Nessuna responsabilità vi e no otrrr-vi 
ossunra dalla Commodore Gazarla 
por oventiKjli problemi di Qualsiasi 
nohjfo cow gli inseri'-cMiisii la 
sportsobililù di quonlo pubb?icaao 
negl' spoz. pubbltoiarr ù esclusiva- 
morire del comm.rrcnEo. 


NEL PROSSIMO NUMERO 


(in edicola dal 31 agosto) 


A Prove hardware: to stampanti - ; Jif 1 -. -- * r- : 3- ’i r • ,o ii franto 

alJe principali esigenze dell'utente Velocita e flessibilità d'impiego. costi, ingombro, 
qualità detto stampa e compatibilita Un istruttivo confronto hardware. 

L ‘ /* Corso di programmazione * Penultima puntata del nostro corso sul linguaggio 
macchino, che costituisce ormai un vera e proprio libro sulla programmazione a 
basso livello del C-òà 

^ Comete - Ancora un temo astronomico per il 0128: il coricato dette coordinate di 
comete e asteroidi con la possibilità di coi Giogaie fino a ?00 corpi celesti. 

" a Mondo Awitgó - Continuano le nostre esplorazioni negli Stati Uniti, olla ricerca di 
programmatori e tecnici, esperti ed editori che possano tenerci aggiornati in tempo 
reale sulle novità del mondo Amiga 

A geos, un sistemo in multitasking - 

volta affronteremo le strutture di icone e menu, dando una prima dimostrazione 
concreta delle funzioni svolte da Mair loop 


128 /.r • 





























SERVIZIO LETTORI 

Questo schedo è valido fina al 31 agosto 1988 


A. Cenni, 1 giudica questo 
numero di Commodoro 

Gozetra? 

LJ ). Ottimo 

□ 2, Molto buono 
LJ 3. Buono 

□ 4, Discreto 

□ 5. Sufficiente 

□ 4, Mediocre 

□ 6, Sufficiente 

B, Quolelil articolali) di 
questo numero ha ap¬ 
prezzato maggior meni e?_ 


C, Qua)e(il articolai il di 
questo numero giudico 
peggi ore U?_ 


D. Quali argomenti do* 
vrebbero essere trattoti 
nea prossimi numeri di 
Commodore Guzette?._ 


E, Con quale aggettivo 
descriverebbe Commodo¬ 
re Gaiette?_ 


F. Quante persone leggo¬ 
no lo suo copia di Com¬ 
modore Gazetle? 

□ L Uno 

□ 2, Due 

□ 3, Tre 

□ 4. Quattro o più 


G. Ho dei suggerimenti?_ 


H. Guai el il computer uth 
lizza? 

L J 1 . C Ó4 
J 2. C-128 
LI 3. C-128D 
LI 4 , Amiga 500 
i 5, Amiga 1000 


□ 6. Amiga 2000 
i J 7. PC T 

□ 8, PC fO 

□ 9. PC 20 

L] I O, Altro (specificare!. 


I. Quolelil computer inten¬ 
de acquistare nel futuro? 

□ !. C-ó4 

□ 2, C128D 

D 3. Amiga 500 

□ 4, Amiga 2000 

□ 5. PC 1 

! ! 6. PC IO 

□ 7. PC 20 

□ B. Altro (specificare!_ 


L I un acquirente dei fibn 
dello IHT? Se si come li 
giudic □?,_ 


M. Quali altre riviste Isia 
d'informatico che non) 
legge abrtuofmente?_ 


N, Indichi quali sono i suoi 
maggiori interessi 

P I. Videoregistrazione 
t J 2r Hi-Fi 

□ 3. Fotografìa 
.14, Automobili 
D 5. Sport 

□ ó. Viaggi 


Nome 

Cognome 

Indirizzo 

Città _ 

Prov. 

Età _ 


_ C.a.p. _ 

Professione 


giugno 1988 


SCHEDA ORDINAZIONE LIBRI 


Con il presento tagliando desidero orditore r seguenti libri: 

D L'Amiga (Michael Boaml ............». . ....* L. 60.000 

Il Monuafe deirAnugoOOS (Commodore-Amiga) + iii'i | -fa + l'tMrii , Mli + ra + i>a + r + iaaiha + B + >al! + Mti + al'ki(i'rit>iTÌrial'iré i Bii 1, 60.000 

O Programmare l'Amiga Voi. ! tEugene P, Mariimorel »... usatoi aprile 89 

Programmare l’Amiga VoL II (Eugenie P. Morfimorel ... . . . . uscirai ottobre ‘88 

I I Guida uflicialo alla programmazione di GEOS (Berkeley Softworks) .. . . I. 64.000 

Flight Simulator Ca-piloT (Charles Gulickl . ...... . .... L. 30.000 

! I Volare con Flight Simulator (Charles Gulickl l à • a i> i ii è a a a r « a a k + ■ i h iImK a il- B i a > i ri + a è ■ i l t k i + b f b d a t > B i k É K a ia 1 * t a a t è a 1 a i + a a li * + L 45,000 


Pagherò in contrassegno al postino la somma di L......+ spese postoli (L. 5.000 per volume) 



Nome ___ 

Cognome _ 

Indirizzo 

Città 

Prov. _ C.a.p* _ Tel. 



. ■ ■ | » 1 
UOTTf 



giugno 19 






































































Desidero inserire gratuitamente un mio annuncio nella rubrìca CLASSIFJED (solo per i privati 
e per gli annunci non a scopo di lucro). 

Desidero inserire un mio annuncio nella rubrica CLASSIFIED. Allego assegno bancario o 
circolare o postale oppure fotocopia della ricevuto del vaglia postole per un totale dì 
L. * Il mio codice fiscale a partito IVA (per le aziende) 

è ìJ seguente: _ _ 

Attenzione* perché un annuncio venga accettato è necessario che sia stato compilato anche il 
questionario presente sull'altro lato dì questo tagliando. 

TESTO: _ 


Inserire all'interno di uno busta affrancata e spedire a: 

Commodore Gazette 
Servizio Lettori 
Via Monte Napoleone, 9 
20121 Milano 


Inserire all'Interno di una busta affrancata e spedire 

IHT Gruppo Editoriale 
Divisione Libri 
Via Monte Napoleone, 9 
20121 Milano 























...LE ALI 


F 


LIGHT SIMULATOR COPILOT 


Questo volume è un vero ‘"istruttore di volo” per 
coloro die possiedono il programma Flight Simulator 
della Microsoft per i PC IBM e compatibili, oppure 
Flight Simulator li della SubLogic per Commodore 
64, Apple II f Atari S00 XL e XE. 

Non è un semplice compendio di comandi da 
ricordare a memoria, ma un brillante compagno 
d'avventura, scritto con estro e ironia. Un libro 
dii sfogliare con il computer acceso, per imparare passo 
dopo passo ì principi del volo "rettilineo e livellato”, le 
procedure di decollo e di atterraggio, del volo strumentale e 
notturno, e del volo acrobatico. 

152 pagine, L 30.000 


T 7 

OLARE CON FLIGHT SIMULATOR 


Questo volume si rivolge a tutti gli utenti che 
possiedono la versione di Flight Simulator per 
l'Amiga, i'A tari ST o l'Apple Macintosh. 

Con uno stile spigliato, ma con grande attenzione a 
ogni dettaglio. Fautore conduce l'allievo pilota 
attraverso le varie fasi di un corso di volo che si 
concluderà con un primo approccio al volo 
acrobatico. Il testo è completato da dettagliate 
cartine di rotta, schemi che illustrano Fuso dei 
comandi, parametri di volo ideali e procedure 
utili nelle più svariate situazioni di volo, 

232 pagine. L 35.000 


I libri I UT sono disponibili nelle migliori librerie e computer sbop. Per ordiri diretti servirsi deH'apposilo modulo pubblicalo a pagina 
IMI Gruppo Editoriale - Via Munii* Napoleone, 9 - 20121 Milano - Tei. 02/794181-791122 - Fax 784021 - Telex 324261 HIT [ 
Distribuzione: Messaggerie Libri - Vìa Giulio Cartario, 32 - 20141 Milano - Tel. 02/8438141 

















Un computer chiamato 



T 9 

JLd AMIGA 

Come il Commodore Amiga ha cambiato ìl 
mondo dei computer, così il volume 
L'Amiga proietterà la vostra immaginazio¬ 
ne lungo nuovi orizzonti di creatività. 
Preparatevi a ottenere stupefacenti risultati 
dal vostro computer: sofisticate immagini 
video, suoni e musica, sequenze animate da 
registrare su videocassetta, e molto di più. 
In questo volume troverete inoltre consigli 
utili per ottenere il meglio dall'Amiga Basic 
e da prodotti software eccezionali come 
Deluxe Paint, Deluxe Music 
e Deluxe Video. 

416 pagine^ vi tre 100 illustrazioni, JL 611OOO 


L MANUALE DELL’AMIGADOS 

Questo volume è l'unica documentazione 
ufficiale realizzata dalla Commodore sul si¬ 
stema operativo dei computer Amiga, 
Contiene tre libri (Il Manuale per V utente. 
Il Manuale per ìl programmatore e II Ma¬ 
nuale di riferimento tecnico) che costitui¬ 
scono nel loro complesso la guida più com¬ 
pleta per ogni utente dell “Amiga, dal princi¬ 
piante che vuole usare i comandi dell*Ami¬ 
ga DOS (che non sono spiegati dal l'opuscolo 
in dotazione al computer), fino al program¬ 
matore evoluto che troverà utili informazio¬ 
ni per programmare in C e in Assembly, 

376 pagine* L* 60.060 





] libri IHT sotto disponibili nelle migliori librerie e computer sbop. Per ordini diretti servirsi dtll apposito modulo pubblicato a 

IHt Gruppi Editoriale - Vìa Monte Napdw», 9 * 20121 Milano - Tel 02/794181494122 - Fax 784021 * Tekx 334261 1 

Dìstribuaone Messaggerie libri - Via Giulio Carcame 32- 20141 Milana - Tei 02/23438141 
















